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AGLI AMATOCI 

BELLA STORIA , 

E DELLA 

GEOGRAFIA * 

X N efecuzione di quanto ho promefiò ai Signori Af- 
fociati dell’Opera Geografica del Biifcbing , e del 
mio Nuovo Atlante che con ogni celerità vo pub- 
blicando, non ho mancato di raccogliere , lenza riguar- 
do a fpefa veruna , tutti i documenti necettarj per for- 
mare anche le Carte particolari delle Provincie Anglo* 
Americane , che di predente a fe chiamano 1’ attenzione 
e la curiofità di tutta l’Europa. Bifogna però eh’ io 
confetti d’ edere flato favorito in quella mia imprefa , 
non l'olo da un rifpettabile Suggetto , che mi ha lòm- 
miniftrate ottime Carte , ma da molti altri Eruditi an- 
cora , che mi anticiparono con attenzione non ordina- 
ria quelle notizie , e que’ lumi eh’ io non attendeva si 
pretto : argomento indubitato non meno del loro impe- 
gno nel favorirmi , che del defiderio che hanno di veder 
pubblicate Carte tanto intereflanti. 

I fondamenti che fervono di bafe a quelle Carte fo- 
no autentici difegni topografici levati lopra luogo , e 
dai Governatori delle rifpettive Provincie Anglo-Ameri- 
c.xne prima delle préfenti inforgenze inviati a Londra , 
e colà pubblicati. II Dottor Mitcbell Inglefe nel 1755 
compofe una gran Carta in 8 fogli , che fu molto 
applaudita dagl’intendenti ; ed in breve divenne tanto 
rara, che coftava lire cinquanta di Francia. Monf.Rou- 
ge prefe cura di ampliarla , e tradurla in Francefe, e 
quella pure divenne rara quanto l’altra. Ciò non ottan- 
te non ho tralalciatodi procurarmele, come pure le al- 
tre tutte pubblicate in Londra , ed in Parigi l’ anno 
feorfo; quantunque non tutte le trovafli tali da poter- 
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mene valere, fra quelle una del Lor.gthamps , tifata 
da Parigi Còlla data del 177 6 , mercè i confron- 
ti fatti fi rilevò efleie una Carta vecchia fatta in tem- 
po che i Francelì polfedevnno il Canada , cioè multò 
prima del 1763.; benché con moderna data del 1776 
ila data fpacciara per nuova. Oltre di che la fola tra- 
volta pofizione di Ticonderago baderebbe a renderla di 
neflun couto . Lo dello fi può dire di un altra Carta 
in 4 fogli di Totria Corrado Lo! ter , dampata in Augu- 
ra colla data del J77 6, nella quale non trovai fe non 
il cambiamento della data della, e perciò di nelfun mio 
giovamento 1 

Sarebbe defiderabile , che così fatti efempj non fode- 
ro imitati dagli altri ; e che da ciò fi apprenderti a 
non pregiare indijlint amente le produzioni oltramonta- 
ne , e a non ricopiarle fenza una giudiziofidima feelta; 
come pur troppo fucccdc giornalmente nella uodra Italia . 

Dal canto mio non omifi nè ometterò mai di 
confrontare i migliori Autori, e di ridurre le mie Car- 
te ad una maggior perfezione . Per quede intanto delle 
Provincie Angli - Americane , che ora io pubblico , mi 
fon letvito pel confronto di quelle del d' Anvi Ile , ben- 
ché più antiche , e di quelle del fry , del Jefferfon , e 
di Robert de Taugondy ec. ; cd ebbi motivo di redarne 
pienamente foddisfatto, e di credermi certo della fupe- 
riorità delle mie. 

Dell’ Atlante però pubblicato in Livorno ( benché porti 
la data recente del 1777.) non ho potuto fare alcun 
ufo 5 poiché non avendo mancato di provvedermene con 
ogni follecitudine , redai forprefo allorché conobbi non 
contener erto fe non quelle poche piccole carte geografiche 
dell’America, che già fi trovano nel Gazzettiere Ame- 
ricano dampato in Livorno delio l’anno 17 6?. 

Il giudizio die dà il detto Robert intorno alla Carta del 
Mite bell , che ferve di fondamento principale alle mie, 
e l’ autenticità dei pezzi geografici , e dei documenti di 
cui mi fon fervilo per aumentarle ed illudratle , mi af- 
fienano della pubblica approvazione. 

Le Carte ch’io pubblico di quella g«v>.n parte del Con- 
tili- n- 



V 

t'mentc d’America Settentrionale, (oltre la Generale , e 
quella dell’ Ifole di Terra-Nuova, e Capo Breton ) fo- 
no ripartite in XII. fogli , comporti in modo che fi pof, 
fono anche unire infieme, e formarne una fola Carta , 
rapprefcntantc unitamente le XIII. Provìnci) , phe forma- 
no il Teatro della guerra preferite, c tutte le altre Co-. 
Ionie Inglcfi nel Continente dell’ America Settentrionale , 
Erte mie Carte fono arricchite di mohirtime Annotazioni 
ìnterertanti tratte da quella del Miteheil , e di MonJ'. Rotile , 
ed accrefciute di tutte quelle notizie , di Rat taglie confide- 
rà bili , e di cambiamenti accaduti dal 1756 fino all’ anno 
prefente, colla regolazione dei confini (labilità nella pace 
del 1763. Sono didime colla diverfità de’ caratteri , c dei 
fegni le Città, i Borghi, le Fortezze, i Forti, le Abita* 
zsoni fortificate , i Villagi Europei ed Indiani , le Strade 
principali, e quelle de’ mercanti , tutte fegnatecoi numeri 
indicanti le miglia da un luogo all'altro ; e general- 
mente tutto ciò che può contribuire, a maggior intellù 
genza degli avvenimenti accaduti , e che portono acca» 
dere nella prefente guerra d’America. 

Querte Carte fono già ridotte al loro compimento, 
reftando però tuttavia (otto diligentirtimo efame; cofic- 
chè non fi pubblicheranno che verfo la fine del profil- 
ino Aprile ; onde que’ Signori Affociati che defi- 
dcrafiero avere le fuddette Carte tutte ad un trat- 
to (invece di afpettarne due di mefe in mefe giuda il 
folito metodo) potranno parteciparmelo , e le avranno 
al folito prezzo ftabilito di (oidi 25 l’ima, odia Baioc- 
chi 12 e mezzo, miniate all’ufo Francefe. 

L’ intraprefa pubblicazione di querte Carte mi fece ri- 
folvere di (lampare anche la STORIA delle PROVIN- 
CIE ANGLO-AMERICANE, che formano il Teatro 
della prefente guerra tradotta dall’ Originai Francefedel 
celebre Sig. Abate Guglielmo Tommafo Rayr.al ( * ) , con 

a 3 un’ 

■g . T JL.L - — — - ■ 1 - . ■■ — -■ ■ ■■ ■■■ • — — ; 

(*) Di quello celebre ed accreditala .Autore mi vado disponendo a 
J lampare I’ intiera Storia Fiiofofica , e Politica degli Stahilimeuti 
Europei nelle due Indie con note , cke abbraccia tutte le Làmie Euro- 
pee Stabilite nell’ . A/ia , nel;' .Africa , e nell' v America , della quale a 
Juo tempo pubblicherò un Alanijejlt • 
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un’ Aggiunta della Serie degli avvenimenti fiorici acca- 
duti dal 1773 ovefinifce l’Autore, fino all’anno preferi- 
te 1778. Grandilfima correlazione ha quell’ Opera colle 
fuddettc Carte -, le quali dalla medefima Storia refiano 
confermate , ed illuftrate , come le Carte ftelTe fervono 
a maggiore intelligenza della Storia predetta . 

Non per quefio però fono talmente connefle , che 1 ’ 
Vi.ia lenza l' altre non pofia Ilare , e perciò anche fepa- 
ratamente farò pronto a dar quella Storia . 

P. S. Siccome ho ftabilito di dare le fuddette Carte 
delle Provincie Anglo-Americane anche feparatamehté 
dal mio Atlante , cosi fe taluno , che non [offe nel nù- 
mero degli Affidati , voleflc acquiftarle , mi efibifeo di 
dargliele al prezzo però di Soldi 30, ollia Baiocchi 15 
per ogni foglio : prezzo molto inferiore all' cforbi tante 
che hanno quelle di Londra , e di Parigi . 

L’Illoria fuddetta in forma di 8°, divifa in due To- 
mi , fimilmente fi darà anche feparata dalle Carte . 

Per aderire poi aldcliderio di alcuni Suggetti che bra- 
mano avere la detta Storia , unitamente alle Carte ad ufo 
di Tavolino , per aver lotto l’occhio Luna e l’ altre nello 
ileflb tempo, ne> llamperò 100 efemplari, riducendo la 
Storia informa di foglio ; e quella farà premeflà alle Car- 
ré Geografiche, di modo che il tutto unito formerà un 
competente Tomo ché fi darà legato e coperto di cartà 
all’ ufo Francefe . 


■Adì 20. Ftbruro *778» 
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VII 

AVVISO 

DELLO STAMPATORE 

i , 

NECESSARIO DA LEGGERSI. 

A D onta iella imfplicabile mia diligenza per produrre 
al pubblico una Descrizione dello Stato Veneto che me- 
ritar pote[fe l’ uni ver f ale aggradimento , io ben preveggo eòe 
alcuni più zelanti che [pregiudicati Nazionali prenderanno 
cccafione dall' imparzialità di chi Jcriffi di crelerfi poco [od- 
ali sfatti nelle particolari de [evizioni delle ricettive Patrie lo- 
ro . Sono però in necejfttà di afficurare il Pubblico , che dal 
canto mio non ho traforato qualunque Jìrada pojjìbili per 
rendere quefi' Opera incen[ ir abile . Sii mille Circolari in 
due tempi io ho fatto jlampare , e fpelite le ho in tutte le 
parti dell' Italia , non che dello Stato Veneto . Molte furono 
le i/ì suzioni che varie perfone erudite m Spedirono delle ris- 
pettive loro Patrie , ma come era ben [acile il prevedere in 
•tanta varietà di talenti e di fìlli [ui in neceffità di farle 
ridurre ed accomodare -al metodo deli’ tutore . Ciò potrà 
forfè aver difpiaciuto a qualcuno , il quale però e pregato di 
riconofcere la ragionevolezza di quejlo miofiflema. Molti pe- 
ro furono i luoghi dai quali non ebbi rifcontro y e parecchi 
ancora quelli da cui ricevetti notizie floridi propofito y efa - 
gerate , o [alfe-. Il tutto fu fottopoflo ad un profondo efams 
di perfone giudiziofe ed illuminate . Si è [cariato tutto ciò 
che alla verità non era conforme , fi è moderato tutto quello 
che fembrava eccedere la proporzione . In qucfi.i guifa ho 
pretefo di afficurarmi P approvazione unìverfale , e di produrre 
al pubblico una deferizìone dello Stato Veneto d' una Superio- 
rità decifa f opra quante finora ne contava la Geografia . 
La mia diligenza non farà minore nel formare le Carte che 
fi fanno preparando . Non è però eh 5 io mi pojfa iufingare che 
■nejfun piccolo sbaglio fia corfo in tutta quella moltiplice e 
vafia materia . Il tomo XXII. antecedente mi convince ab- 
ba/ìanza che per quanto un opera fia finita , rivifìa , e paf- 
fata / òtto gli occhi attenti di perfone le più illuminate , fem - 
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pre vi è luogo a temere ebt puniche sbaglio vi goffa ccrre- 
ve. A eli Errata /Uffa ove fi corregge pag. 163. lift. 17. 
Secolo X. e XI in vece di IX. e X, fu ciò uno sbaglio ac- 
cidentale , dovendo quell' errata annullar, fi affatto , e leggere 
di fatti JX, e X. Similmente per errore del copijla nell In- 
troduzione pag. 34. Un. 20. leggeji un milione di ducati , 
mentre doveva legger fi un milione di lire . Siccome però 
mi preparo a formare un appendice a tutti i Tomi dell' 
Italia , così fe qualche altro errore di confeguenza , il che 
non credo , fcffe corfo in quelli volumi dell' Italia , non 
mancher ò per onore della verità , e delle mie /lampe di darne 
la correzione. 

Per quello che riguarda il prefente volume all' articolo 
Serravaie , fi deve aggiungere Capo del Cenedefe Supe- 
riore : titolo che gli fi conviene come confa da monumenti 
i più autentici e puri , che fi confervano nell' Archivio di 
quella Citta . Se vi Jarar.no altre notizie effenziali ed im- 
portanti ommcffe • dall' autore in quejlo tomo , faranno anch ' 
effe pofte nella fopraccermata appendice . 
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TAVOLA 


Delle materie contenute nel Tomo XXII J. 

CONTINUAZIONE DELLO STATO VENETO. 

\ \ 

IL CONIGLI ANESHi IL TERRITORIO DI ODERZO . 


spiegazione del termine , 
>3 e carte geografiche di 
quello Governo . Pag. 3 
Efienfione del medcfimo , 
Territori che lo compon- 
gono , qualità del terre- 
mo , prodotti , fiumi e con- 
fini . 4 

Numero delle Città , Terre 
grolle , e Villaggi , popo- 
lazione. governo lecolare 
ed ccclefiaftico . ivi . 
Storia . 5 e feg. 


IL territorio proprio 

DI CONKCLKINO. 

Efienfione , confini , numero 
delle Parrocchie, c popo- 
lazione . 7 

Antichi confini ed eftenfio- 
ne , clima e qualità del 
terreno, governo lecolare 
ed ecclcfiaftico . i M 8 
La Città di Conegliano , 
deferizione geografica , po- 
litica , c ftorica della mc- 
defima . 9. e feg. 


Efienfione, confini, Città, 
Terre grolle , Villaggi , 
popolazione , prodotti , 
fiato antico , e gover- 
no . 13 

La Città di Oderzo , anti- 
ca Eraclea , o Città nuo- 
va 1, ed Equilio . 14 

Villaggio e Badia di Bu- 
fa' J 5 

territori^ di porto 

BUFFOÌ^' . 

Confini , numero de Villag- 
gi , e governo . 1 5 

La Terra grolla di Porto 
Buffale . ,16 

TERRITORI^ DI tENEDA 
E TaVsO . 

\ 

Efienfione, fertilità e pro- 
dotti, qualità del terre- 
no, acque minerali, fua 
antica efienfione, e con- 
fini odierni della Dioccfi 
Cencdefe . j 7 

Storia dell’ origine , pro- 
gredì , e decadenza della 
su- 
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giurifdizione de' Vefeo- 
vi in quefto Territo- 
rio . 18. e feg. 

La Città di Ceneda , fua de- 
fcrizione geografica , poli- 
tica , e ftorica . 25 

La Terra grolla di Tar- 
fo . 26 

TERRITORIO 'DI 
SERRAVALLE. 

Qualità del terreno, pafeo- 
li , balchi , fiumi , laghi , 
traffico, e governo. 27 
La Città di Seravalle , de- 
fcrizione geografica , po- 
litica , e ftorica della me- 
defima . 28. e feg. 

Il Villaggio di S. Cagiano 
del Melichio. 30 

IL CONTAI^ DI COLL ALTO. 

Origine della famiglia Col- 
labo, e fua privilegiata 
giurifdizione. 31 

Il Caftello di Collalto , coi 
Villaggi di Fakè dì Fla- 
ve , Barbifano , e Sema- 
glia. 32 

Il Caftello di S. Salvatore , 
toi Villaggi di Siifigana , 
S. I teda , Calfofco , e Re- 
frantolo . 3 1 

Il Caftello di Rais. ivi. 


IL CONTADO DI S. POLO. 

Eftenfione , e fondazione del 
medefimo . 34 

il ba\sanese. . 

Carte geografiche, e fepa- 
razione di quefto Terri- 
torio. 34 

Eftenfione, qualità del pac- 
fe , fertilità , prodotti , 
fiumi , e clima . 35 

Città , Comuni , Villagi e 
Caftelli , numero degli 
abitami, e governo feco- 
lare edecclefiadico. ivi . 

Storia dal X. fecolo fino 
alla iua dedizione alla 
Repubblica. 36. e feg. 

La Città di Baffano , lua 
delcrizione geografica , 
politica , e ftorica. 37. 

* te- 

Luoghi luburbani di S. For- 
tunato, e Lazzeretto. 40 

I Comuni di Primohno , 
coi caftelli della Scala, 
e Lorolo , Cifmone coi 
Villaggi diCampo S. Ma- 
ria e Rivalta , Carpen- 
do, colla Contrada di Mer- 
lo , Solagna coll’ antico 
luogo di Cornoni o Tor- 
rione , Sannazaro , Pove , 
Caffola , C artigliano Rof- 
fano , e 1’ Univerfità del- 
la ‘Rosa . 1 41 . e feg. 
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IL FELTRINO. 

"*4 

Carte geografiche* e topo- 
grafiche w 44 

Confini , eftenfione , prodot- 
ti , clima j e fiumi . ivi . 
Città , numero delle parroc- 
chie, e de’ Villaggi, go- 
verno economico ed ec- 
clefiaftico , e popolazio- 
ne . 45 

Storia . 46. e feg. 

La Città di Feltre , notizie 
{loriche, politiche, e geo- 
grafiche intorno la tnede- 
ìima . 48. e feg. 

Villaggi fuburbani di Fara , 
Mugnai , Ton , e Villa- 

g *• . 5° 

Parrocchie di S. Vettor , La- 
mon , Fonzafo col Villag- 
gio di Arten , S. Giujli- 
na , Nemegio , Ces , S. Gre- 
gorio , S o/piroi , Villabru- 
na , Arfon, Viguni , Pe- 
devena , Serro , Arfié , 
Melami , Rivai , Rocca , 
5. F/Vo '. 51 

IL BEL Lt? N E S E . 

V 

Carte geografiche . 51 

Eftenfione, Confini, qualità 
del terreno , clima, pro- 
dotti , laghi fiumi, bofehi, 
miniere. 52 

Numero delle Terre , Caftel- 
li , e Villaggi , della po- 
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polazione della milizia 
provinciale , e divifione 
della Provincia. 55 
Storia . 54. e feg . 

A 

TERRITORIO DEL PIANO. 

Divifione, numero delle Pie- 
vi, e de’ Villaggi. 60 
La Città di Belluno , fina 
deferizione geografica , Bo- 
rica, e politica. 61. e feg. 
Terra di Longarone , Vil- 
laggio di Socber , e Pie- 
ve di Alpago. 63 

il capiVanato Dr 

ACOKDO. 

\ 

Situazione , Villaggi com- 
prefi . 64 

La Terra d iAgordo, conia 
Parrocchia di Canale . ivi. 

! 

Il capitanalo di zoldo » 

v 

Governo , Miniere , Villag- 
gi, e Parrocchie. 65 

la giurisdizione di 
ROCCA. 

Governo , fituazione e con- 
fini , i Villaggi di Savi- 
ner , Guda , Sottoguda , 
Sottojedera , Corta , la 
Rocca di Pietore. ivi. 
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IL C A Ì\0 RINO. 

Carte geografiche . 66 

Ertcnfione, confini, e fiu- 
mi . ivi . 

Divifione, numero degli abi- 
tanti , e governo provin- 
ciale. 67 

La Pieve di Cadore. 68 

LA CARNI A. 

' J 

Carte geografiche . 68 

Eftenfione , confini , prodot- 
ti , fiumi e torrenti . 6g 
Divifione , e numero dc’Vil- 
laggi e degli abitanti . ivi. 
Governo provinciale. 70 
Scoria . ivi. 

I L Q.U a\ T I E R E DI 

tolmVzzo. 


I QUARTIERI Vìi GROTTO, E 
SOGLIE. 

Situazione, fiumi, e Villag- 
gi. ' ivi. 

IL FR\ULI. 

Carte geografiche , 71 

Ertenfione , confini , qualità 
del terreno , firade, clima , 
prodotti , fiumi e tor- 
renti, dialetto. 73 

Numero delle Città , Terre 
grolle, Cartelli maggiori, 
Rocche , Torri o Villag- 
gi , popolazione , firtema 
del governo provinciale. 75 
Storia della Provincia, prin- 
cipio dell’autorità e do- 
minio de’ Patriarchi d’ 
Aquileja , Tuoi progredì , 
e decadenza fino al tem- 
po della fua iòpprcfiìo- 


ne. 77. efrg. 

La piccola Città di Tol- Divifione della Provincia 84 


mezzo , ed il luogo diCa- 
neva. 71 


IL QUARTIERE 



s. 


PIETRO. 


Situazione , monti , gover- 
no . ivi . 

Terra di Zulio, e Villag- 
gio di S. Pietro. 72 


REGGIMENTI VENETI. 


IL RECGIMEN 




D’UDINE- 


Privilegi, firtema di polizia. 
Villaggi ("oggetti . 85 

La Città di Udine , fua de- 
fcrizione geografica , poli- 
tica , è (lorica . 86. e feg. 

IL REGGIMENTO DI 
POKTOGKlMRO . 
Numero degli abitanti , ede’ 
Villaggi , cfuoi confini. 94 
La 
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La piccola Città di Porfo- 
gruaro , notizie geografi- 
che j boriche* e politiche 
intorno la medefima 95 
L’ antica e diftrutta Città di 
Concordia , notizie fiori- 
che , e geografiche intor- 
no al fino antico fplendo- 
re i ivi* 

^ i * 

IL REGGIMENTO Di 
PORDENONE * 

Numero de’ Villaggi, confi- 
ni fiumi, prodotti, e go- 
verno . 96 

La piccola Città di Porde- 
none , deferizione geogra- 
fica , politica , e fiorica 
della medefima * 97. e feg. 


IL REGGIMENTO DI 
sac\le. 

Confini , Villaggi foggetti , 
prodotti, e governo, ioò 
La piccola Città di Saette , 
notizie geografiche, fiori- 
che ; e politiche intorno 
la fteflai 101 


IL 


REGGIMENTO D! 
CANlVAi 


Situazione , Villaggi -, pro- 
dotti , confini , e gover- 
no . ivi • 

La Terra di Caneva , ed 
i pochi cafali che la com- 
pongono. 101 


Xlti 


IL REGGIMENTO DELLA 
CH rus A . 




Forte della C Linfa dì V ?n- 
zone , notizie intorno il 
medefimo e Pontieba Ve- 
• neta . ivi* 

DISTRETTI FEUDALI . 

\ 


le badie , fe Giurisdizioni 

ECCLESIASTICHE . 

\ 

La Terra grotta e Badia di 
Sefio . j 03 

La Badia di Rofazzo , o Ro - 
facis . 1 04 

La Badia di Moggio , e Su- 
maga , 1 05 

Li Gabelli e Giurifdizioni 
Ecclefiafiiche di Cordo- 
vato , e Meduna . ivi . 

LE CASTELLANIeVh’ENTRANO 

NEL PARLAMENTO. 

v 

Li Cartelli di Porzia e Bru- 
• gnara , di Prata , Poiceni- 
go , Spilimhergo , e Val- 
• v afone . 106 

Feudi de’ Savorgnani dello 
Scaglione Cartelli di Ofo- 
po , Pinzano e Ariti . 107 
Le Cartellarne di Percento , 
Cuccagna Zucco , e Parti - 
tagno , e Codroipo . 108 

l Feudi nobili di Arcano , 

Vii- 


v 


« 
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Villalta , Caporiacco , Bru&- 
zacco , Sbroiavacca , Frati- 
na , Terre , Maniago , 
Salvatolo , Monte reale , 
Zoppola , Pordolone , Pa- 
nigai , Prampero , Atti- 
mi s , Per/, MoruzzO , (T«- 
/àno , Fontana buona , 
Zoppalo , Varmo di Copra, 
c di Cotto , Savorgnano , 
Ragogna , e Soffumbergo , 
colle rilpettivc ville an- 
nette . 1 09 

LE COMUNITÀ FEUDALI CH’ 
ENTRANO I^L PARLA- 
MENTO • 

La Terra nobile di Gemo- 
ne , deCcrizione della me- 
defima , e Cuo Dittretto, 
popolazione , e fertilità 
dello fletto . ivi. 

Terra e Diftretto diVenzo- 
ne, numero delle ville an- 
nette, e popolazione . 110 

Terra nobile di Fagagna , 
V illaggi Coggetti , ( e nu- 
mero degli abitanti , con 
altre notizie floriche in- 
torno la medefima . ivi . 

Il Cartello di Aviano , fi- 
tuazione , popolazione , 
Villaggi annetti , e Cuo 
governo . 1 1 1 

Terra , e Diflretro di Me- 
diana numero degli abi- 
tanti, Villaggi annetti, e 
governo . ivi . 


1 feudi Separati. 

\ 

Terre , c Diftrétti di Lati- 
fana , T rieefimo , Sedeglia- 
no , Cajiel nuovo , Bel- 
grado , Colloredo di Pra- 
to Ca/ìcllano , Mellarolo , 
Sois . nz 

I Villaggi di S. Giovanni 
S. Avoca , Villa di Poz- 
zo , Trafori ano , Girone 
di Sacilctto , Giuriz , Sco- 
dovacca , Giarmacis . 1 13 

\ 

I FEUÒl ABOLITI. 

v 

X 

La Terra grande di S. Da» 
niello . ivi . 

La Terragrande di S. Vito , 
e le Ville di S. Martino 
di Codroipo , Rovereto di 
Varmo, C M afe aletta . 114 
% 

IL C I V I Ù\A LESE. 

Sua Ceparazione , confini, 
eftenfione , fiumi , prodot- 
ti, e clima. iij 

Numero de’ Villaggi com- 
prefi , popolazione , mi- 
niere . ivi. 

Storia, e divifione. 116 

IL TERRITORIO ìp& L PIANO . 

La Città di Cividale, noti- 
ziegeografiche , politiche, 
c floriche toccami lame- 
defima. 117 

Mo- 


Digitized by Goo 



Monafìero della Cella , e 
fua giurildizione di Mon- 
tini , e Coll alto . j 20 

IL TERRITORIO DEL MONTE. 

Numero de’ Villaggi compre- 
fi , e Gaitaldia di An- 
tro . 121 

IL GENERALATO CI PALMA . 

V 

Origine di quello Reggi- 
mento. 122 

La Fortezza di Palma. 123 

1 

IL REGGIMENTO DI 
MARANO. 

Coflituzione , e governo , e 
confini. 124 

La Fortezza di Marano , e 
luogo di Marannto . ivi. 

IL TERRITORIO DI 
MO N F ALCON E . 

C'rte geografiche. 125 
Circonferenza, confini, qua- 
lità del terreno , prodot- 
ti , monti fiumi , e la- 
ghi . 126 

Numero delle Terre e Vil- 
> laggi comprefi , popola- 
zione , governo , c divifio- 
nc v ivi . 


LA DE’SENA. 

La Terra di Monfalcone, e 
la Rocca . j 27 

IL TERRITORIO. 

\ 

Il Camello diflrutto di Fo - 
lianico , Jfola Morofini , e 
Beiforte . ivi . 

\ 

l’i stria. 

Carte Geografiche. 128 

Eftenfione prodotti, qualità 
del terreno , clima , fiu- 
mi, dialetto, abito degli 
abitanti.* 129 

Numero delle Città compre- 
fe , delle Terre grolle , de' 
Villaggi, popolazione, di- 
vifione Ecclefiaftica , po- 
litica , e governo . - 130 

Storia. 131. e feg. 

Ripartizione dall’ Autore. 132 

REGGIMENTI SUBOR- 
DINATI AL CAPO DI 
PROVINCIA . 

r 

DISTRETT^ DI CAPO 
D’ ISTRIA . 

Numero de’ Villaggi com- 
prefi, popolazione , pro- 
dotti , fiumi . 133 

La Città di Capo d’ JJlria, 
fua dcfcrizione geografi- 
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ca , politica, e (lorica. 
134 - e fa- 

DISTRETTO DI MUCGIA . 

V 

Qualità del terreno , colti- 
vazione , prodotti , Villag- 
gi comprefi , governo . 137 
Le Terre di Muggia nuo- 
va , e Muggia (Secchia, 
ivi . 

DISTRETTO D’ ISOLA. 

Situazione , coltivazione, pro- 
dotti , e governo. 138 
La Terra d' lfola , ed il Vil- 
laggio di Corte d’ 1 fo- 
ia . ivi . 

\ 

DISTRETTO ni Vi R ANO. 

Sdendone , coltivazione , fiu- 
mi , prodotti , e gover- 
no . ivi . 

La Città piccola di Vivano , 
C allei tenere , c Punta di 
Salvort . 139 

IL DISTRETTO DIUMACO. 

La Terra di Vmago , coi 
Villaggi di Aiatarada , S. 
Giovanni, e Sigar . J40 

DISTRETTO D\ CITTA' 
NOVA . 

Confini, eftenfione della Dio- 


cefi, governo, e Villaggi 
(oggetti . ivi . 

La Città di Cittan ova , no- 
tizie (loriche , geografi- 
che, e politiche toccanti 
la (leda , e Contado di 
Dalia. 141 

DISTRETTO DI PARENZO. 

\ , 

Numero , e nome de' Vil- 
laggi comprefi , popola- 
zione , Diocefi e fu a 
eftenfione , governo feco- 
la re. ivi . 

La Città di Parenzo , dc- 
fcrizione geografica , (lo- 
rica c politica della me- 
defima. 142 

Il Cartello di Or fera. 143 

IL DISTRETTO DI S. 

LÒRENZO . 

Confini , Villaggi comprefi , 
e loro nomi, qualità del 
terreno, prodotti, e go- 
verno . ivi . 

La Terra di S. Lorenzo , e 
la Badia di S. Michele di 
Lemme. 144 

IL DISTRETT^ DI ROVIGNO. 

Eftenfione, governo fpiritua>- 
le e fecolare , cave di mar- 
mi , e prodotti . 145 

La Città di Rovigno , e fua 
deferizione, e Storia', ivi. 

Vil- 
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Villa di Rovigno . 

DISTRETTO DÌ, POLA . 

t 

Eftenfione, qualità del ter- 
reno , coltivazione, clima, 
Villaggi foggetti . 146 

La Città di Pola , notizie 
geografiche , politiche , e 
{loriche concernenti il Tuo 
flato prelente , ed anti- 
co. 147. e f*g. 

I Villaggi di Briotti , Fafa- 
na , Memorano , Porto 
Vignole , Porto lungo , e 
Bol'co di Cauran. 1 52 
\ 

DISTRETTO DI DIGNANO . 

N 

Situazione, Villaggi fogget- 
ti , finalità del terreno, 
prodotti , popolazione , c 
governo . ivi . 

La Terra di Dignano . Me- 
morie ftoriche , politi- 
chese geografiche intor- 
no la medeiima. 15 3 

DISTRETTO DI VALLE . 

Governo , e Villaggi di 
Moncalto , e S. Pietro , 
anneffi alla Terra mura- 
ta di Valle. 154 

V 

DISTRETTO DI ALBONA . 

Situazione, qualità del ter- 
reno, e governo. 15 5 

Italia . 
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Le Terre murate di Atto- 
rta , e Fianona . ivi . 

DISTRETTO DI MONTONA . 

Eftenfione , bofehi , e fiu- 
mi. 156 

Terra di Montona . ivi. 

DISTRETTO DI GRISÌCNANA, 

\ 

Cartello di Grifignana , e 
Villaggi annelli di Vil- 
l anova , e Bofco di Ster- 
pe- ivi. 

DISTRETTO DI PORTOLE'. 

Situazione , eftenfione , e 
governo. ivi. 

La Terra di Porteli. iyj 

DISTRETTO DI VcGlB • 

Situazione , eftenfione , e go- 
verno . i v i . 

Cartello di Buggie . ivi. 

DISTRETTI FEUDALI. 

\ 

FEUDO DI S. VINCENTI. 

Confini , governo , Cartello 
di S. Vincenti , e Villag- 
gi anneffi di Brizzi , e 
Radigofa . ivi. 
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FEUDO DI BARBANA. 

A 

V 

Situazione , Villaggi {ogget- 
ti , e governo, Terra di 
lìarbana , e Villaggi di 
Caftcl nuovo , c Pont era. 158 

DISTRETTO DI \ VISI N a' . 

\ 

Territorio , c Terra di Fi- 
Jinà . ivi . 

FEUDO DI PIEMONTE. 

% * , 

Monumenti dorici concer- 
nenti lo dello , Terra di 
Piemonte , e Villaggi di 


Cavagna , S. M. di Cam- 
po, Bercenegla , Medolin , 
e Rofara . ivi . 

FEUDO DI VlOMIANO. 

_ „ \ 

Edendone , c confini , Ca- 

dello di Momiano , e Vil- 
laggio di Perda . 159 

REGGIMENToXpl RASPO . 

Denominazione , edenfione , 
governo, Villaggi comprefi, 
fiumi, c confini. ivi . 
La Terra di Pinguente 5 Pie- 
tra pelo fa , Rati za , e 
Rafpo . 1 60 
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TAVOLA 

\ 

Delle materie contenute nel Tomo XXIII, 

PARTE II. 

LO STATO VENETO DA MARE, 


INTRODUZIONE. 

A Nalifi del Dominio del- 
la Serenirtìma Repub- 
blica di Venezia (òpra il 
Golfo Adriatico. 163. e feg, 

LA DALMATI A. 

Storia di quella Provincia 
Veneta. 167. e feg. 
Eftenfione , Territori , Ito- 
le, e Contadi che abbrac- 
cia. 171 

Carte geografiche , ivi. e feg. 
'Confini , qualità del terre- 
no , porti prodotti , e po- 
polazione. 172 

Numero delle Diocefi, Cit- 
tà Arcivefcovili , c Vefco- 
vili;, Reggimenti , e go- 
verno fupremo de' mede- 
fimi. - .. 173. e feg. 

IL REGGIMENTO DI CtìERSO 
E OSS ERO, 

1 

1 

Carte geografiche . 175 

Confini, efienfione, prodot- 
ti e commercio . ì 76 


Numero delle Città , Terre 
grofle , Itole, e Villaggi ; 
governo fpiriruale , e fe- 
cola re , e popolazione • ivi. 
Storia. 177 

L* ISOLA DI CHERSO . 

Eilenfione , Clima , e pro- 
dotti. ivi. 

La Città piccola di Cherfo , 
Cartelli di Lubenizza , e 
Carfoie , Ville d’ Ufi r ine , 

S. Giovanni , porto , e 
valle di Pifchio , Villag- 
gi di Farefina , S . Marti- 
no in Falle , Belle] , Gra- 
na , Orlez , e Dragozeti - 
chi . 178 

l’isola di ossero. 

Eftenfione abitanti , c pro- 
dotti. ivi. * 

La Città piccola di Ofiero , 
le Terre di Lofiino gran 
de , e Lofiino piccolo , 1’ 
Itola di S. Pietro di Nem- 
bo , Sanfe^o , Onte , Ne- 
b 2 re- 
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refine y Cbiunfcbi , C le due 
Valli di Copfagna , e. Val- 
dagorjia , - J 79 

I REGGIMENTI DI VEGLIA » 

Carte geografiche , confini , 
ellenfione , prodotti , e 
porti. 

Numeio delle Citta, Caftel- 
li, Villaggi popolazione , 
governo focolare cd ec- 
clefiaftico. ivi. 

Storia. 181 e feg. 

La Città piccola di Veglia , 
Cafiel Mufcbio , Dobrigno 
Bejca , Pobafnitza , tVer- 
benico . 1 84 

IL REGGIMENTO DI ARBE . 

Carte geografiche, confini , 
eftenfione , prodotti. 185 

Numero delle Itole com- 
prefe nel Reggimento , 
delle Città , Villaggi ePa- 
rocchie , ed abitami . 186 

[l’isola d’arbe. 

Eftenfione , prodotti , e abi- 
tanti. *87 

La Città piccola di Arbe . 
ivi . 


PARTE DELL’ISOLA DI PAGO, 

SOGGETTA AL CONTADO 
DI ARBE. 

+ 

I Villaggi di Novaglia Vec- 
chi* , e Novaglia Nuova , 
e li fcogli di Golii , e 
Tolta . 188 

IL REGGIMENTO DI PAGO «. 

Carte geografiche , eflenfio- 
ne , e prodotti . 189 

Popolazione, governo , e 
ftoria . 19° 

La Città piccola di Pago , 
ed il Villaggio di Zifca* 
191 

IL REGGIMENTO DI NONA » 

Carte geografiche , eftenfio- 
ne, qualità del terreno ,, 
prodotti , numero degli 
abitanti, e de’ Villaggi, 
governo '.ecclefiaftico , c 
fecolare . ivi . 

La Città piccola di Nona , 
l’Ifola di Pontadura , i 
Villaggi di Privlaca , di 
Zaton, Verhe , Poglitza , 
Pracevaz , e Novojtlei « 
J 9 * r 
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kBGGÌ’MENtO DI 

NO VIGR ADI. 

« 

Confini, popolazione ,eften- 
fione* prodotti, governo. 

- • *93 . , • 

Li Camelli di Novigradi , é 

di Abroazzo, i Villaggi dì 
. Cafiel Venier Poffidaria , 
Carin , T ribagn , e Novi- 
gradi vecchio . 1 94 

IL REGGIMENTO 
DI ZARA. 

Carte geografiche. 195 
Ertenfione qualità dei terre- 
no, fiumi laghi , e pro- 
dotti » ivi ■. 

Popolazione, governo, e di- 
vi fiondi 1 96 

LA TERRAFERMA. 

La Città di Zara , la Terra 
di Zara vecchia , il Cartel- 
lo di Zemonico , i Villaggi 
di Aurana , e <S. C affano . 

J99 

• * • 1 

LE ISOLE. 

1 « • ./ 

Villaggi comprefi in ette, e 
numero degli, abitanti » 
201 

L’Ilo la Grojfa , o lunga , la 
Terra di Sale, i Villaggi 
di Xman , Valle di S. Ste- 
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/ ano , Sauro , Borbigno * 
Dr agave , Boti ara ec. ivi . 

L’Ilola di Pafman , con le 
Ville di Sdrelaz , Bagna , 
■Dobropogliana , Nevigiant , 
Me r gitane , Punta di Paf- 
man j e Tcon i ivi . 

L’ Ifola di Uffa , coi Villaggi 
di XJglian , Lucoran , 
Eufemia , Oltre , CV*/* , O/r- 
glizza , ed il Cartello di 
5 1 . Michele^ 202 

Le Ifole Coronata . Vergada , 
iSV/^4 , Ulbo , e Melada . /t//i 

IL REGGI MENTO DI 
S E BEN ICO. 

Carte geografiche , confini 
prodotti, fiumi ^ e laghi; 
203 

Governo ecclefiaftico , e fe- 
colare . ivi* 

Le Città di Sebenico , e5c.*r* 

. 204 

Le Ifole diAftrter, coi Vil- 
laggi di Bettina , Morter , 
Jejferà , e Stretto , di Z.v* 
ri j di Carpano , di Pervi* 
eh io , e di Zlarin * 205 

IL REGGIMENTO DI KNIN * 

Ertenfione, confini, popola- 
zione prodotti j e ftoria . 
206 

Le Fortezze di 2£//Vi , o di 
Verlica , con la Terra di 
Dernifc . 207 

b 3 REG- 


reggimento di ‘tràu’ 

Carle geografiche , confini) 
eftenfione, prodotti , nu- 
mero de’ Cartelli , c Vil- 
laggi , governo ecclefiafti- 
co c Secolare , divifione . 
208 

La Città di Tutù, Cartello 
di Segbet , Villaggio di 
Buffolina , Ifole di Girotta, 
e di Bua . 209 

reggimento di spalato . 

Carte geografiche, confini , 
eftenfione, fiumi , e go- 
verno. 21 1 

La Città di Spaiato , memo- 
rie geografiche, (loriche, 
e politiche concernenti 
quella Città. 212 

La Citta di Salaria, e l’Ifo- 
la di Solfa. ai 6 

REGGIMENTO DI CLISSA ^ 

Confini , eftenfione , e go- 
verno. 217 

La Fortezza di Cli ([a . ivi. 


PROVINCIA DI KX3LIZZÀ . 
Confini , eftenfione , abitan- 
ti , divifione , c governo 
provinciale ed ecclcfiafti- 
co . ivi. t feg. 

Prodotti popolazione , e nu- 
mero de’ Villaggi. 

REGGIMENTO DI ALMISSA . 

Confini , eftenfione , e go- 
verno . 221 

La Città piccola di dlmif- 
fa, la Rocca di Vislecb , 
cd il Forte Duare. 22» 

REGGIMENTO D’ IMOSCHI . 

Eftenfione confini , e popo- 
lazione . ivi » 

La Fortezza d’ Imofchi. 22 j 

REGGIMENTO DI MACARSCA . 

Eftenfione confini popolazio- 
ne » ivi . 

La piccola Città di Mat- 
tarla , il Cartello di Ver- 
govaz, il Forte A pus , e 
' la Città di Harenta . 224 


REGGIMENTO DI SCING . REGGIMENTO DELLA BRAZZA. 

Confini , popolazione, prò- Eftenfione, confini, prodot- 
dotti, governo. 218 ti. 225 

Fortezza di Sting\ 219 Numero delle Terre , Ca- 

ftelli, c Villaggi , gover- 
no , e ftoria . n 5 

Le 
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Le Terre di NevsJl , e Boi 
i Gabelli di S. Pietro e 
S. Giovanni , i Villaggi di 
Milnà , PoJJire , Paci fobie , 
S. Martino , Splifca , £0^0- 
vifcbie y Cumazx/ì inferio- 
re e fnperiore , Dolfelza , 
D razzevizza , Villanova , e 
. 227 

REGGIMENTO DI LESINA. 

Confini , efienfione prodotti , 
e governo. 228 

l’isola di lesina. 

1 — 

Efienfione , prodotti , clima, 
e abitanti. 129 

Storia . ivi . 

La Città piccola di Lejinx 
la Città Vecchia , i Villag- 
gi di Verbofca , Gel fa , e 
5 . Giorgio . 230 

l’isola di LISSA. 

Efienfione , prodotti fio- 
ria . 231 

Le Ifole di S . Andrea , e 
Torcjla , 23 2 

REGGIMENTO DI CURZOLA . 

Carte geografiche , efienfio- 
ne prodotti , numero de’ 
Villaggi , popolazione , e 
governo. / *33' 

Storia . ivi. 
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La Città piccola di Curzo- 
Uy la Terra di Blatta y le 
Ville di Lombarda , Cer- 
nova y RapnatUy Czata,^, 
Smoqaìzza . 234. e feg. 

REGGIMENTO DI CATTARO . 
Introduzione. 

Efienfione, Territori abbrac- 
ciati da quefto Reggimen- 
to , Carte geografiche. 236. 

TERRITORIO PROPRIO DI 
CATTARO. 

Confini , efienfione , g over- 
no . - 237 

La Città di Cattavo , firn 
defcrizione. 23S 

Le Terre di Dobrota , Pera- 
fio, c PerzagnOy i Comu- 
ni di Stolivo\y Leffstane , 
Teodo , Laflizza , Kertoli , 
Zappa inferiore , e. fupt- 
riore . 240 

IL TERRITORIO DI RISANO. 

Efienfione, confini. 241 

La Terra di Rifano e W 
Ville diMorignOy Ltdeniz- 
ze , Crivofcie . , ivi . 
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REGGIMENTO DI 
CASTELNOVO. 

Confini, eftenfione, prodot- 
ti , ftoria . 242 

La Città piccola di Caflel- 
novo , Borgo di Zopla , e 
Villa di Cambur . 243 

REGGIMENTO DI BUDUA . 

Ertenfione, confini , torren- 
ti prodotti , popolazione , 
e governo . 245 

La Città piccola di Emina , 
i Comuni Maini , Poto- 
ri , Eraicbi , Seovzzi , po- 
polazione de’ Pajlrovicbi , 
Cartelli di S. Stefano , e 
. La/ira . 24 6 

IL LEVANTE . 

Carte geografiche , Reggi- 
menti comprefi in quefta 
Provincia . 148 

Numero degli abitanti , e go- 
verno r 149 

l'isola di coreo'. 

Carte geografiche, cftenfio- 
ne promontori , fiumi, 
prodotti, clima. 251 

Numero delle Città , de’ 
Villaggi, de 5 Territori, e 
governo . ivi. 

Storia. 252. efeg. 


BALIA DI OROS- 

Situazione , numero delle 
Icrre e Villaggi , e po- 
polazione . 260 

L’antica Città di Caflìope , 
e la Fortezza Vecchia . 
ivi . 

BALIA DI AGIRÒ* < 

Situazione , ertenfione, nu- 
mero de’ Villaggi, e del- 
la popolazione. 261 
Cartel S. Angelo . ivi . 

BALIA DI MEZZO- 

Ertenfione , numero de’ Vil- 
laggi, e della popolazio- 
ne . ivi. 

La Città di Corfuy Tua de- 
fcrizionc , geografica , po- 
litica e, fiorici. 162 
L’ antica Città di Chrifo - 
poti . 264 

« , 

BALIA DI ALEFCHIMO. 

Eftenfione , fituazione , e po- 
polazione . 265 

Le Terre di Fot amo , e di 
Gardicbi . ivi . 


ISO- 


/ 


ISOLE DIPENDENTI 
DI CORFU'. 

Le Ifole di Paxò , Antipa - 
xò , Fanari , 6 1 . Deme- 
trio , Scivotta , Merlerà , 
Condilonifi , Serpe , e <5*. 
P/do. 256 

LUOGHI DI TERRAFERMA 
SOGGETTI A CORFU'. 

La Città antica di Butin- 
trò j il Forte di Par- 
£* • *67 

• r 

REGGIMENTO DI S. 
MAURA. 

I 

• ,# 

Carte Geografiche , eften- 
fione , fituazione, quali- 
tà del terreno e del cli- 
ma , prodotti , abitanti , 
t e traffico < 268 

Storia . 269 

Divifione, e governo Eccle- 
fiaftico, e Secolare. 270 

PERTINENZA DI AMAXICHI . 

La Città di S. Maura , 
ed il Borgo di Amaxi - 
chi. 271 


XXV . 

PERTINENZE DI FRINÌ 
POLPENA, E CATUNA. 

I Villaggi di Frine , Polpe- 
tta , Catana , Carioti , ppr- 
rezza Vecchia , e la Tor- 
retta . , 272 

PERTINENZE DI SFACHIOTES 
PIGADISANI , E CARIA . 

I Villaggi di Sfachiotes , Pz- 
gadifagni , Caria y e /V/o 
Angius . , . 273 

PERTINENZE DI ALESSANÀ- 
DRO ,* VAFCH1ERI , E 
PLATIS TOMA. 

I ^Villaggi di Alejfanadro , 

C olivata , Sparti , Chi fa- 
lò , Mazuri , Vafchieri y e 
Piatir -toma . 274 

PERTINENZE DI ENGLOVIS , 

CONDRIADA , E CALAMICL 

Li Villaggi di Englovis , «L 
Niccolò , <J. Giorgio , Cori* 
driada , e Cai amici . [275 

PERTINENZE DI DR1MON1 
DIAMIGLIANI , B 
COMI LO. 

I Villaggi di Drimoni y Mt- 
finatò y S. Giovanni , 6*. 
Giorgio , «S*. Niccolò , Chi- 
mo- 
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molila , S. Todero , S. Va- 
fili. , Manafi , Agrigides , 
Nicoli , Paliocbidi , Zama- 
nata , S. Giovanni , S. Ma- 
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XIII. il ÒONEGLIANESE. 

Paragrafo I. 

S Otto il nome di Concglianefe qui Comprenderemo là 
maggior parte della Provincia anticamente chiama- 
ta Ccnedefe ; cioè quali tutti qùe’ Diftretti, ciré 
nello fpirituàle dipendono dalla Dioccli Cenedefé anche 
al prefente , efclufi foltahto li % Contadi . di Celana ; 
Mei, è Val di Marino, comprelì dell’ antecedente deferi- 
tone delia prima pane della Marca Trevifana ; i quali 
forfè anche ragionevolmente fi farebbero potdti unire piutto- 
Ilo a quella feconda parte della ftelfa Marca . Ciò non ofiantè 
per evitare ogni confufione ; fotto il nome di Coneglianele 
abbraccieremo que’ fòli Diftretti di Cui è Capitanio il 
kapprefentante di Coneglianoj e que’Contadi , che han- 
no maggior relazione boi Fuo Reggimento; Quella divi- 
fione quantunque più conforme alla ragione e al chiaro! 
hietodo da noi feguitò tifila defcrizionc del rimartehte 
della Terraferma Veneta , purè da nefliiri altro Geografo; 
b foreflierd, o hazionale è fiata fegiiita prima d’ora ; 
Perciò di quella parte della Marca Trevifana feparatamente 
hon furono delineate mai carte particolari; (*) onde con- 
viene ricorrere alle Carte generali antecedentemente ac- 
cennate, nelle quali, fenza però alcuna divifione di con- 
fini, o fepafazionè di Diftretti, trovali delineata anche 
quella parte della Marca TreVilaha . 

$. 2. In quello fenfo il Coneglianefe abbraccia i di- 
ìlretti d i Oderzo , Porto Btfffolè , Serravalle , Ceneda, » Tar- 
fo, i Contadi di Cordonano, e di S. Polo , cui aggiunge- 
remo il vicino più grande, e privilegiato di Collàlto . Il 
terreno parte vi è piano , è parte montùofo ; tutto però 



(’) A quella mancanza verni fuppliro nell’ Atlante Geografico del Sig: 
Antonio Zana di Venezia , in cui feguirando il metodo dell’ Autore tl 
darà la iua Carta feparaia del Coneglianefe con rutti là Marca tra li 
Piave, e la Licenza , a cui eflendeii rutta la Dioceii di Ceneda; 
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più clic mediocremente fruttifero . Nella parte meridio- 
nale, che comprende il paefe piano|, la raccolta di grano 
di un anno vien computata baflevole al mantenimento 
de’ fuoi abitanti, per due. Il frumento, ed il formento- 
ne, che da i Nazionali chiamali volgarmente Sorgoturco , 
vengono in copia , oltre le altre biade ordinarie , che riefcono 
di perfetta totalità; e fpeziaJmente il frumento, che ha 
maggior pelò di quello del Trevifano oltre la Piave . 
In quella Provincia i gelfi allignano mirabilmente , e 
producono una foglia dilicata, che rende una fera finif- 
lima , e di qualità diflinta. Le viti amano affai i Colli 
di quello Paefe, ne’ quali li perfezionano; e i vini rie- 
fcono a meraviglia , e formavano una volta , e forma- 
no anco di prefente talora la delizia delle menfe più 
nobili della vicina Germania . In molti luoghi vi fo- 
no de’ bofehi «moderabili , e quafi tutti rifervali ad ufo 
dell’ Arfenale di Venezia. L’ eflcnfionc di quella picco- 
la Provincia c di circa 20 miglia Italiane in longitudine , 
e circa altrettante in latitudine , dal Soligo fino al- 
la Livenza . I fiumi principali che la bagnano fo- 
no il Monticano, o Me t legano , cd il Me febèo , anibidue 
confluenti della Livenza . Confina da Settentrione col 
Friuli , c col Belluncfe ; da Ponente col Contado di Val 
Marino , e col Territorio di Trevifo , con cui confina 
intieramente anco a mezzodì ; e dal Friuli a Levante è 
feparata per mezzo cella Livenza. 

§.3. Comprende quella Provincia 4 Città , 6 Terre 
grofle, c circa jco Villaggi fra grandi, e piccoli. Ilnu- 
mero de’ fuoi abitami può afccndcre a circa 50000 per- 
fone . Per quanto fpctta al governo fecolare , Capo 
di Provincia c il Capitanio di Conegliano, a cui fono 
•ioggette le Ceroide di tutti i Diflrctti . Nel rimanente 
però ogni Diflretto è governato con indipendente, aflòlu- 
ta , cd illimitata giurifdizione o dai Podeflà Veneziani , 
o dai Vicarj de’ riflettivi Feudatari, fenza fubordinazionc 
al Rapprefentante Capo di Provincia. Nello fpirituale è 
governata dal proprio Vefcovo, che riftede in Cencda. . 

5.4. Quello Paefe ne’ tempi de’ Romani formava parte 
della Provincia nominata Venezia, e dopo la decadenza 
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lidi’ Imperio fu inchiufo nella Marca Trevifana ; indi 
l'otto gl’ Impcradori Franchi , e Germanici , formò la 
maggior parte della Provincietta Ccnedcfc, dominata pri- 
ma dai proprj Vefcovi, indi (sparata da varj Diiìretti di 
Città libere , e governate da proprj Magiftrati , o Signo- 
ri potenti. Non piacque la feparazione ai Trevifani , che 
reggendoli a Repubblica pretendevano di dominare l’ in- 
tiera loro Marca . Le Città del Cenedefe li oppolero vi- 
rilmente alVefcovo, ed a’ Feudatari . Quelli che fi chiama- 
vano i Caminefi , o Signori da Cannino , fatti potenti nella 
civile difeordia alzarono il penftero non l'olo a levarfi 
dal vaflallaggio dei Prelati Cenedefi , ma di più a ren- 
derfi padroni anche di Trevilo. Cominciarono perciò a 
fignoreggiare la Provincia Cenedeic quali aflolutamente , 
efcrcitando da fe quali ogni giurifdizionc , c fortificando 
le cartella con genti proprie . Poco dopo fi fecero aggre- 
gare alla Cittadinanza di Trevifo,* c per dilporre l’ani- 
mo de’ Trevifani in loro favore nel Jiòj fecero ftipula- 
re un iftrumento di apparente riunione della Provincia 
col rimanente della Marca ; cofe tutte dirette al fine di 
fempre più fottrarfi dalla foggezione de’ Vefcovi Cenede- 
fi , che pretendevano dai Caminefi vaflallaggio . Ma que- 
lli refiftettero colla forza ; ed il contralto durò per 
molti anni ; finche nel 1175 , rimefie le differenze in 
arbitri, feguì una Temenza, che non foddisfece nè una 
parte nè l’altra; ed appellatefi ambedue a Federico Im- 
peradore , egli ne confermò il già feguito giudicio . In 
quelle difeordie fra i Vefcovi, ed i Vaflalli le Cittadel- 
la Provincia fi riftabilirono in libertà. Nel JiSo preva- 
lendo in Trevilo Ezzelino il Monaco volle, che i Citta- 
dini preltaffero giuramento di fedeltà all 1 Imperadore ; ma 
i Caminefi ricusarono di farlo . Unitifi perciò alle Città 
della Provincia Cenedele, aiCaftdlani, cd alVefcovo, li 
rinnovò la feparazione, e l’indipendenza della medefima , 
fotto la protezione de’ Padovani . Cominciò la guerra , e 
finì colla interpofizione di Vicenza, e Verona, ove ri- 
dottifi in concione i Capi della Marca Trevifana fu giu- 
dicato che la Provincia forte feparata , e indipendente 
dal Trevifano. Ciò non citante nel JJ84 fi tipofero 1« 

A 3 Città. 
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pitta fotto la protezione de’ Trevifani ; ma fu di nuovo, 
riconfermata la libertà ad alcune Città, e l’indipenden- 
za, e feparazione della Provincia , da un congreffo de’Ca- 
pi della famofa lega di Lombardia , tenuto in Mantova 
l’anno 1193. 

In quello flato durò la Provincia fino all’anno 1233, 
in cui i Trevifani che avevano fatta la pace coi vicini, 
ed a’ quali increfceva di non averla foggctta , tentarono di 
foggiogarla con la forza : inutilmente però, effendo la 
Provincia di nuovo ricorfa alla protezione de’ Padovani , 
che aggregarono i Cittadini della medefima alla Citta^ 
dinanza Padovana . Nell’ anno Hello Fra Giovanni da 
Vicenza, detto anche da Schio, dell’Ordine de’ Predica- 
tori , uomo eloquentiffimo , e famofo Milionario di que* 
tempi, nel quale erano Hate compromeffe le differenze , 
alla prelenza di circa 400000 perfone adunate in una 
Campagna preffo Verona, dichiarò, fra molte altre co- 
le, la Provincia foggctta a Trevifo. Le Città, i Feuda- 
tari , ed il Vcfcovo appellarono al Papa , ed all’ Impera- 
tore, non badando alla fentenza ; c la Provincia reflò 
nello flato di prima fotto la protezione de’ Padovani . 
Fatta la pace fra quelli, ed i Trevifani dovette quella 
di bel nuovo rj por fi fotto a’ Trevifani nel 1235; ma l’- 
anno feguente fcefo Federico li. in Lombardia fcacciò i 
Trevifapi dalla Provincia, c pofe le Città in libertà. Lo 
lleffo Imperatore , con fuo Diploma degli S. di Ottobre 
1243 in data di Viterbo, fottopofe l’ intiera Provincia Ce- 
nedefe dall’ Alpi al Mare, e dalla Piave alla Livenza , 
alla giqrifdizione della Città di Conegliano, onde non 
più Cenedefe , ma Copeglianefe fi deve chiamare . Non 
giunfe però Conegliano a conferirne l’intiero poffeffo ; 
perciocché ì Vefcovi, ed i Camitiefi ritennero buona par-‘ 
te dei Diflretti provinciali; anzi poco dopo i Coneglia- 
pefi.fi fottopofero' ai Trevifani , al Conte di Gorizia, ed 
agli Scaligeri . Scacciati quefli a furore di popolo , il 
Coneglianefe fi pofe fotto la protezione della Repubblica 
di Venezia: i Vefcovi di Ceneda l’anno fleffo rimifero 
al Governo Veneziano i Contadi di Vaimarino, Serra- 
tile, Cordignano, ed altri piccoli Diflretti , ritenendo 

per 
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per fé il folo Contado di Ceneda inferiore; e così la 
maggior parte della Provincia ricevette prefidio, e reg- 
gimento Veneziano^ ma coq divcrfo afpetto dal fittema 
prclcnte . Fin d’ allora Conegliano fu la fede del Capitan 
Generale de’ Veneziani di là dalla Piave. Due anni do- 
po tutta la Marca Trevifana fi ritrovò veracemente, e 
totalmente fudeita della Repubblica . Allora i Trevisani 
s’indirizzarono alla medefima, per avere immediatamente 
(òtto il loro Territorio il Concglianefe ; ma ficcome 
mal appoggiate lurono giudicate le loro ragioni; così lo 
tentarono in vano. Nella guerra Genovefe la Repubblica 
difpcrando di poter difendere la Provincia dalle armi de’ 
Carrarefi , la cedette con tutta la Marca al Duca d’Au- 
ftria, che non potè neppur egli difenderla ; onde pochi 
anni dopo fu riconquista dalla Repubblica , e governa- 
ta fempre con Reggimento indipendente da quello della 
Provincia Trevifana. In tempo della Lega di Cambraifu 
la Provincia occupata dagli Aultriaci, che preito ne fu- 
rono {'cacciati, e fatta la pace redo riconfermata fotto 
1 ’ a doluto Dominio Veneto . Seguendo adunque il propo- 
fto metodo patteremo alla deferizione dei Diftretti già 
indicati . 

t, 11 T erri torio proprio di Conciliano \ 

Sì {tende circa io miglia Italiane così in lunghevza * 
Come in larghezza , e confina ad Oriente col Territorio 
di Serravalle; a Mezzo giorno con quello di Porto Buf- 
fale, e di Oderzo, e colle giurisdizioni dei Conti di Col- 
labo, colle quali confina anche da Ponente,; c da Set- 
tentrione coi due Territori di Ceneda , e Serravalle . Ol- 
tre la Città comprende 18 Parrocchie, alcuna delle qua- 
li ha (oggetti più Comuni , o Ville , con circa ioooo 
abitanti . Era una volta affai più vado , e una parte di 
quello era il Contado di Cordonano , e S. Caflìano di 
Mefco, ove andava un Podeltà Coneglianefe ; altra parte 
ne formava il Contado di S. Polo,. e S. Giorgio, come 
pure le Ville di Corbanefe, Tarfo, ed Arfanta , ora fog- 
nate al Ppdeltà di Ceneda , e di Tarfo; c finalmente 
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gran parte di qnefio Territorio forma era porzione de’ 
Territori di Serravalle di Porto Buffo! è , di Sacilc , e 
delle Giurildizioni de’ Comi di Collabo. Secondo le oi- 
(ervazioni Metereologiche che fi fanno da un Accademia 
Agraria nazionale, il Territorio è lòggetto nella State a 
Acmi vcrticcfi, a gragnuole, cd a frequenti fulmini , e 
nell’ Autunno, ed Inverno, o a Borea che tiene l’aere 
fereno, oppure ad un Garbino ritìeffo, che col mezzo di 
un apparente Greco rende l’aere tepido, e cagiona una 
quali continua pioggia. Nell’aprirfi della ftagione comin- 
ciano a fpirare i venti di mezzo giorno , che fpeflo fi 
cambiano in Aquilone, o in Greco , ovvero in Greco- 
levanie, i quali portano la deflazione ai frutti, e tal- 
volta a le delle viti. Con tutto ciò il Diflretto è de’ più 
Urtili della Provincia ingrani, vino, e fete , oglio, cac- 
ciagioni , c frutta . Viene governato con immediata giu- 
rifdizione civile , c criminale da un Patrizio Veneto col 
titolo di PodeBà , e Capitanio . Nello fpiritualc è fotto- 
potto alla Diocefi di Ceneda . Si noti : 

Conegliano. Città piccola , ma dcliziofa, e bella , 
fabbricata parte fopra un colle, parte in un piano, che 
largamente fi Bende verfo Mezzogiorno in un’ amena 
campagna. Nella fommità del colle fi vedon tuttavia gli 
avanzi d’ un' antica Rocca cinta di doppia muraglia all’ 
ufo antico , confideratajper allora forte , ove altre volte 
rifiedevano i Rapprefentanti , che ora per maggior co- 
modo abitano in altro Palazzo al piano. Sopra il monte 
Beffo trovafi la Chiefa maggiore antica Collegiata con un 
Arciprete, e Capitolo di Canonici ultimamente fregiati 
di Croce radiata ed altre dccorolie infegne ; ed è dedicata a 
S. Leonardo protettore della Città. Ora per maggior co- 
modo e del Capitolo, e della Città, ferve di Collegiata un’ 
altra Chiefa funata al piano . Vi fono parimente in Coneglia- 
no alcuni Monaflerj a' uomini, e di donne, ed altri luoghi 
pii. Tutta la Cittàcoi fobborghi è divifa in tre Parrocchie, 
ed abitata da circa 3000 perfone . Gli abitanti furono in ogni 
tempo de’ più colti di Tcrraferma . Nel fecolo XVI, e 
XVII. fioriva in quefla Città il Collegio degl’ Incammi- 
nati , ch'era una Scuola, dove s’ infegnavano la Filofo- 
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fa, laPoefia, le Leggi, la Lingua Tofcana , e Latina, la 
Logica e la Rettorie* , ed era frequentato da i migliori ta- 
lenti nazionali. Nel principio del Secolo XVII. fu ifii- 
uiita un’ Accademia detta degli Afpiranti , che ancora 
lullifie, ultimamentennita all’ Agraria nuovamente erettavi 
in obbedienza alle infinuazioni del Governo. Produfle que- 
lla Città un celebre pittore di nome Giam!>attifia Cima, 
detto il Conegliano che fi difiinfe foprattutto nel dipin- 
gere quc’bei paefi che fi trovano ne’ fuoi quadri. Il com- 
mercio della Città fu altre volte maggiore di quello fia 
al prel’ente. Le merci della Germania che venivano in 
Italia facevano anticamente capo a quella parte. Fu fa- 
mofa per molti anni la Fabbrica di panni dì lana , fon- 
data circa la metà del palì'ato Secolo in quella Città , 
le cui manifatture fi fpedivano direttamente in Levante; 
la qual cola portando utilità allo Stato fu la Fabbrica 
gratificata dal Governo con accordarle un mezzo Duca- 
tone, cioè un quarto di zecchino per pezza inviata in 
Levante, fopra la Calta del Dazio d’Ufcita. Dura an- 
cora la Fabbrica; ma non coll’efito medefimo. Ivi fu- 
rono ancora Fabbriche confiderabilì di Cappelli , ed ulti- 
mamente fi fono introdotti un Filatoio, ed alcune fab- 
briche di cordelle di feta , e di acquavite per la Germa- 
nia . II Podellà e Capitanio di Conegliano deve ave- 
re un Vicario e Giudice al Malefizio , che per lo 
più dal Rapprefentante Aelfo è fatto ancora Vicegerenr 
te; oltre un Cancelliere che fi dice Pretorio, e Prefetti- 
zio : ed il Reggimento fi chiama di Mezza Corte. II 
Podellà e Capitanio è Capo della piccola Provincia Ce- 
nedcle. Egli dà i polfeflì temporali di autorità delegata 
dal Senato a tutti i benefiziati della Diocefi, e ne fa 
tener regiltro. Egli comanda ed è Capitano delle Cen- 
turie delle Cernidc dei DiAretti di Conegliano, Serra- 
valle, Oderzo, e Porto Buffolè, che afeendono a circa 
600 uomini ; e dalla di lui Carica dipendono quelli che 
diconfi Trattori di fetc anche di Ccneda, Tarfo, Cordi- 
gnano, e S. Cafliano di Mcfco. La Città fi regola fe- 
condo gli antichiflimi fuoi Statuti , e Leggi Municipali 
Aampate con approvazione del Governo . Allorché fra 
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quelli non fi trovi Legge lui proposto , fi ricorre al- 
la Legge Veneta, generale a tutto lo Stato. 

Conciano ne’fijoi primi tempi fi governava a Repub- 
blica . Quattro Conloli creati dal Configlio e tolti lem-, 
pre dall’ ordine de’ Nobili erano alla tella de’ pubbli- 
ci affari . 

Dopo di quelli vi fu Tempre un Collegio un tempo di 
12; ch’era detto Curia Sapitr.tum , ovvero Antìanomm , 
ed ora è di io, fra’ quali fono i Proveditori, ed il Pro- 
curatore di Comune, o fia Contradittore , e fi chiama 
Anzianità . In quello non interviene il Rappreientante , 
perchè ivi non fi fa che confultare le materie per elfer 
portate o, r.o al Configlio Generale . Ha poi la detta 
Anzianità, feoza dipendenza dal Rapprefentantc , altresì 
la facoltà di limitare i prezzi delle Vettovaglie . Il 
Configlio anticamente era comporto di Plebei , ed ora è 
formato, di foli Nob'li ; e chi vi entra vien conlìderato, 
capace all’Ordine di Malta. Solamente il Podellà , eCa- 
pitanio, i tre Proveditori, che fono fottentrati in luogo, 
de’ Conloli, rifpetto al maneggio delle cofe pubbliche , 
il Procurator di Comune , i quattro Confoli rtelfi , a’ 
quali non è rimafta che la fola regolazione del Fornico, 
delli? biade, hanno diritto di por parti in Configlio. Ce 
un Cancelliere di Comune , eh’ è dell’ordine de’ Confi- 
glieri , ?d ha voto in Configlio, il quale fcrive tutti gli 
Atti di quello , come pure dell’ Anzianità , e li cufto- 
difee . 

Avantichè forte la Città foggerta alla Repubblica, le 
materie così civili, come criminali, prima da’ 4 Confoli 
folameifte , poi dal Podeftà infieme con elfi venivano de- 
cife. Dopo la dedizione i Confoli alfirtevano ai Rappre- 
lentanti Veneziani nelle materie foltanto civili ; c ciò eb- 
be luogo fin al XVII. Secolo incamminato, ma ora ciòk 
più non fulfifte . C’è un Uffizio di Sanità retto da quat- 
tro Proveditori , o Deputati creati dal Configlio , e con 
la prclìdenza del Rapprefentantc formano Tribunale ri- 
fletto alle materie di Sanità . 

Un altro Magiftrato formano 8 Confoli , quattro at- 
tuali, e quattro vecchi, i quali ioprantendono al Fonti-, 
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po de’ Frumenti , ed agli acquici, vendite, ed ammini- 
strazioni degli fletti . 

Avvi una Camera Fifcalc , in cui da 2 Camcrlinghi , 
phe di 6 in 6 Mefi vengono creati dal Configlio genera- 
le del loro ordine, fi riscuotono le gravezze della Colta 
Ducale, il Suttidio ordinario, e 1 * altre comuni imposi- 
zioni, particolarmente il Camparico , ed i Pubblici Da- 
zi . y ? ha in oltre un Monte di Pietà retto da un Sindi- 
co, e 4 Confervarori eletti dal Configlio di 16 in 16 
Mefi , eh' è il periodo de’ Reggimenti . V’ è finalmente 
un Collegio di Notai , al quale non fr ammettono che 
perfone civili , eh’ è antichittìmo , Sotto il nome di Sebo- 
la Notar tortini , e vanta uno fpeziolo privilegio di Leo- 
poldo Duca d’Auftria del 1381. 

L’ origine di Conegliano è incerta, efoltanto per non 
improbabile congettura viene allignata al Secolo VI, 
mentre occupava quelle parti Teodeberto Re de’ Franchi . 
Sotto la protezione degl’ Imperatori Germanici che Suc- 
cedettero a’Franchi nel dominio di quelle parti, lì go- 
vernò libero , e indipendente da ogni altra Città d’Italia 
Conegliano fino all’anno 1165, in cut Su quella Città 
pure Soggetta alle vicende che derivarono alle altre Cit- 
tà di quelle Provincie dalle pretenfioni de* TreviSani , e 
de’ Padovani, che abbiamo accennate nel §. 4; Sempre 
però e dai Capi della Marca TreviSana, e dell’Imperado-. 
re Federigo II. dichiarata libera. Nel j 3 j p Su attediato 
Conegliano da Guecello da Camino per conto di Cane 
dalla Scala Signor di Verona , ma fu riSpinto ; e allora 
Su che conceputa avendo qualche gelofia i Coneglianclì 
lì diedero al Conte di Gorizia , che gli ricevette a no- 
me dell’ Imperadore . Dieci anni dopo Surono collretti a 
foggettarfi agii Scaligeri, ma poiché venivano da quelli 
tiranneggiati , Scacciarono con la Sorza il prefidio Scali- 
gero , e rimiSero valorol’amente in libertà la Jor Patria . 
Quindi per metter Sreno alle altrui pretenfioni , fi poSe 
Conegliano Sotto la protezione della Veneta Repubblica, 
da cui Su ricevuto, come apparisce dalle Lettere Duca- 
li, il giorno 4 di Aprile J337; e allora divenne quella 
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Città la Sede del Capitan Generale ultra Plavhn ; e cita 
anni dopo fi rendette veracemente fluidità del Sere ni fil- 
mo Governo. 

Nel 135 6 Lodovico Re d’Ungheria artediò Concilia- 
no , che li arrele , e vi lafciò un Capitano detto Iteratilo 
d' stfpra/nonti , che diede lina rotta confiderabilc a T'oL 
berto da Camino, il quale era venuto per riacquiftare 
quella Città . Conchiufa poi la pace l’anno feguente ri-» 
tornò Conegliano in potere della Repubblica. Nel 13 So 
per trattato di Francefco da Carrara il Vecchio , Signor 
di Padova, fu quali pivfo a tradimento Conegliano . Era- 
no già entrate per una porta del Cartello le Genti Pa- 
dovane, quando accortofene il Prefidio, e gli Abitanti le 
cacciarono fuori , ed appiccarono ai merli delle mu- 
ra due Capitani , e trenta foldati traditori > c ri- 
belli . 

Nel 1381 i Veneziani donarono Conegliano a Leopol- 
do Duca d‘ Alili ria, difperando di poterlo difendere dal 
Carrarefe. Fu nel 1387 attediato dalle Truppe del Car- 
rarefe, che furono rifpinte . Ciò non oftante nel princi- ' 
pio dell’ anno feguente il Duca cedette a patti la Città , 
per tale riconofciuta dal Governo Veneziano fin dall’ an- 
no 1342. L’anno feguente i Coneglianefi fi fotropofero 
nuovamente alla Repubblica. Nel J41 1 defiderando Sigii- 
mondo Re de’ Romani prendere la Corona Imperiale a 
Roma, domandò armato il parto a’ Veneziani, che gliel 
negarono.* di che offefo mandò Pippo Ifpano in Italia 
con 10000 Cavalli Ungheri , il quale prefe Udine, Fel- 
tre, Belluno, e prefentatofi fotto Conegliano fu ributta- 
ta con tal valore, che i Coneglianefi meritarono gli elo- 
gi del Governo, il quale per altri futteguenti finirli glo- 
riofi fatti fottopofe al Diftretto di Conegliano il Borgo 
di S. Polo, colla Villa di S. Giorgio l’anno 1419, e Cor- 
donano con tutto il Contado l’anno 1446. 

Nel 1509 Giorgio Li&enftein Capitano del Generale 
della Palifla, clic militava 1 a quella parte per Lodovico 
XII. Re di Francia, collegato dell’ Imperadore , prefe fra 
gli altri luoghi Conegliano ; ma poco dopo partito , 
tornò la Città nelle mani della Repubblica , fotto il cui do 
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ìiinio redo Tempre dappoi, lenza avere più fofferta alcu- 
na interruzione. 

, 1 . Il Territorio di Oderzo. 

Eflendefi in una bella, e fertililTima pianura dì circa 
16 miglia Italiane in lunghezza, e di 5 in larghezza , 
confinato a Ponente dal Contado di Collabo, e Territo- 
rio di Trevifo; a Settentrione dal Coneglianefe , c Di- 
Tiretto di Porto Buffolè ; a Levante, c Mezzodì dalla 
Provincia TreviTana. Contiene una Città , una Terra grol- 
la, e molti Villaggi con circa 15000 abitanti Il Terri- 
torio è bagnato dal fiume Monticano, che trae la Tua 
origine dai monti Cenedefi , e fi perde nella Livenza nel 
Dillretto della Morta . Ha molti piccoli Bofchi di quer- 
cie , che fervono al grand’ Arfenale di Venezia. I Tuoi 
prodotti naturali montano ogn’anno a circa 5000 botti 
di Vino, 10000 llaja diFrumento, 12000 llaja di For- 
mentone, ed altri grani, e 3000 libbre di feta . 

Ai tempi della Repubblica , e degl’ Imperatori Romani 
il Territorio di Oderzo fu aliai più vallo, elfendone fia- 
ti da Giulio Cefare dilatali i confini dalla Piave al Ta- 
gliamento, e dai monti al Marc. Da Grimoaldo poi Re 
de’ Longobardi fu partito il Territorio antico Opitergino 
tra i Trevifani, i Friulani , ed i Cenedefi. 

Al Governo di quello Drfiretto prefiede un Patrizio Ve- 
neto col titolo di Podeftà. Si notino: 

1. Oderzo in lat. Opitergium , Città antichifiima , e ce- 
lebre Colonia Romana , ora decaduta dalla primiera Tua 
grandezza ; ma non affatto priva di luftro . Giace in una 
bella pianura fui Confluente Monticano , che le palla per 
mezzo; e fi flende in lunghezza poco meno di un miglio, 
e in larghezza poco più di 200 palli . La Città non è mal fab- 
bricata , cd ha vsrj bei palazzi , e fabbriche nobili così 
pubbliche come private. V’ erano due Monallerj di Re- 
golari ora fopprefli. Efille un OTpizio e Chiefa che ap- 
partengono ai Monaci Camaldolefi ; un Convento di Mo- 
nache, un Ofpedalc, un Monte di Pietà, ed una Chiefa 
Collegiata, o Duomo che ha un Capitolo di Canonici 
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Colla Dignità di Decano. La popolazione della Città 
alcende a circa 3000 abitanti. Il Rapprelentante Venete 
thè ivi rifiede ha autbrità illimitata nelle caule civili e 
criminali , con appellazioni ai ioli Tribunali della Domi- 
nante . Gli abitanti lono divifi ih tre Clafli ; cioè Nobili 
col loro Configlio, ciie gode l’abilità al Cavalierato di 
Malta; Cittadini col loro Collegio di Notai; e Popolari 
Con altro loro Configlio. La Città è rapprelentata da 4 
Proveditori della Clalfe de’ Nobili , predo de’ quali fta 1 ’ 
amminiftrazione del governo economico, e la polizia del- 
la Città . Fu Oderzo Patria di Giambattifla , Girolamo ; 
c Cornelio Amaltei , celebri per dignità , e perdottrina , co- 
me pure d’Attilio , figlio di Girolamo, Arcivèfcovod’ Atene . 

L’origine di Oderzo è incerta; è però delle più anti- 
the Citta d’Italia, celebrata da molti Poeti; e Scritto- 
ri Latini . Era Città ai tempi antichilì'imi , come racco- 
gliefi da Strabonè, non molto difeofla dalle pallidi con 
porto, come credei! , in qualchediftanZa . Fu diftrutta da- 
gli Unni condotti in Italia da Attila , e rifabbricata fiot- 
to il Regno placido di Teodorico Oftrogdto . Fu prefa 
di nuovo cd abbruciata da Rotari Re de’ Longobardi 1 ’ 
anno 634, ed i fuoi Cittadini ricovratifi nelle vicine La- 
gune di Venezia col loro Vcfcovo vi fondarono due Cit- 
tà Eraclea ed Equilio che ora più non fulfillono . 

Eraclea ; o Eraclid prima Sede del Governo Veneto 1 
nel Secolo VII. era funata precifamente ove la Piave 
metteva foce nella Laguna; la quale coi Secoli cambia- 
tafi in Terraferma non fomminiltra, alcun fidi ro indi- 
zio della vera finiamone di quella Città. Dififutta Era- 
clea nell’ VI II. Secolo , o fui principio del IX. fu fatta 
rifabbricare dal Doge Angelo Participazio pochi anni dopo, 
ma non fo le nel medefimò luogo di prima: e fu chiama- 
ta Città Nuova . Continuò ad avere i fuoi Vefcovi fino al 
1440 in cui la Sede fua Epifcopale fu imita a quella di , 
Grado. Di quella Città fi veggono piccoli veftigj anche al 
prefente in un luogo del Dogado di Venezia chiamato 
tuttavia il D0JJ0 di Città nova , circondato da Canali; c 
paludi formate dal fiumicello Grafiaga , fra il Diftrctto 
tli Torteli 0; c quello di Caorlc: 
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Equìlio detto anche JeJolo parimente comprefonel DegadcJ 
di Venezia , Città anch’ erta eh’ ebbe il Tuo proprio Vefcovo fi- 
no al 14 66, nel quale fu unita quella Sede alla Patriarcale di 
Venezia; ora è un piccolo Villaggio, che cambiato il nome 
latino in Italiano chiamarti il Cavallino , fituato in un’ 
Ifola, o Lido, che porta il Tuo nome, e divide le La- 
gune dal Mare , e dall’ alveo del Sile . Sembra però che 
Jcfolo fofle diverfo da Equilio , fe quello non è differen- 
te dal moderno Cavallino j perchè gli avanzi di Equilio 
più fenfibilmente fi trovano in un Villaggio del Doga- 
do diftante alcune miglia * e detto Cava Zuc cariti a y vici- 
no al quale, oltre le ruine di Città, e Chiefe diflrutté 
giace tuttavia una palude detta di Drago Jefolo . 

Comunque fia* ritornando ad Oderzo la lua Sede Epi- 
scopale dopo la diftruzione della Città al tempo di Ro- 
tar! fu trasferita in Eraclea , nè mai più rimefla in 
Oderzo , . pochi anni dopo nuovamente diftrutto da 
Grimóaldo . Pafsò poi Oderzo fotto la dominazione de- 
gli Ezzellini, e dei Trevifani : Indi fu dominata da’ Ca- 
xninelì , e dagli Scaligeri ; e ceduta a i Vefcovi di Bel- 
luno dall’ Imperatore : Finalmente nel 1335 diedefi ai 
Veneziani. Poco dopò da Lodovico Re d'Ungheria fu 
dirtrutta un'altra volta la Città l’anno 1356. Per ultimo 
venne ad occuparla Màrtimiliano Imperadore nel 15 11 $ 
ina nello rtertb anno fi rimifero gli abitanti un altra vol- 
ta fotto il Dominio Veneto . 

2. BufcOy Villaggio Con ricca Badia di Monaci Bene- 
dettini ; la quale però in quelli ultimi anni fu fopprertfa ; 




11 ^Territorio di Porto Bujfolì . 


Confina col Friuli da Levante , col Dillretto della 
Motta da mezzodì , e nel rimanente c circondato dai Ter- 
ritori di Óderzo, e Cònegliano . Contiene 20 Villaggi * 
ed è governato da un Patrizio Veneto col titolo di Po- 
f della ; Quello Dillretto non ha Statuto particolare , ma 
• Solamente una compilazione di Ordini di que’ Sindici In- 
quifitori , che dal Governo fi rtpedirteòno alla vifita del 
Continente per antico illituto, e Sempre continuato di 
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polizia \ la qual Raccolta però non contiene fe non Je 
Ordinazioni fattevi dopo l’anno 1600, Nel rimanente il 
Diftretto è governato fecondo le Leggi Statutarie della 
Marca , e le Venete Generali a tutto lo Stato . Si 
noti 

Porto Buffiti, o Buffatelo grolla Terra fituata fulla Li- 
venza , Capitale del Diftretto , e refidenza del Rappre- 
fént2nte . Avvi una loia Chiefa parrocchiale , e vi fu al- 
tre volte un Monaflero di Serviti fopprefli nel Secolo 
paffaro . Anticamente fu Cartello poffeduto dai Vefcovt 
di Ceneda, che lo cambiarono col Contado di Tarfo ap- 
partenente prima- alla Famiglia Caminefi di fitto Ceneda . 
Appartenne anche ai Trevifani la Terra*, quando quelli 
fi reggevano a Repubblica! c dipendeva da cffi principal- 
mente per le co(e della guerra , e per i Tributi pubblici. 
II Configlio della Terra non ha alcuna prerogativa dì 
alta Nobiltà; badando cfTer abitanti ed aver l’età d’anni 
,25 per aver in elfo 1* ingrclfo * 

4 . U Ter ti torio di Ceneda , e Tarfo. 

Il Diftretto o Contado di Ceneda odierno gira in cir- 
cuito (ole 14 miglia Italiane, ed abbraccia oltre la Cit- 
tà cinque Ioli Villaggi. La campagna piana è fertile di 
molto grano , di vino eccellente, e di frutta, tra lequa- 
, ' li fi diltinguono i Fichi . La feta pure che fi raccoglie 

può conrarfi fra le untori dello Stato. Si ritrovano an- 
che nel Cenedefè alcune forgenti d’ acque acidule , ftilfu- 
, ree, e falfe delle quali fanno ufo i Medici per guarire 

; da molti incomodi gl’infermi. E' circondato da una gran 

corona di monti che s’innalzano fopra lè colline verfo 
Oriente e Mezzodì con villa, e poligone affai amena. 

Il Contado di Tarfo, oltre la Rocca di quello nome 
*. • contiene 8 Villaggi governati da 8 Consiglieri eletti da 

r 1 tutto il* popolo .■ Anticamente il Cenedefe comprendeva 

; fecondo l'accennata diflribuzione fatta da Grimoaldo del 

\ Territorio di Oderzo , tutta la Marca polla fra la Pia- 

> , ve, e la Livenza, cioè tutto rantichjlfimo paefe Opiter- . 

; gino comprefo fra quelli due fiumi . 

La Diocefi Cenedefe anche di prefentc ritiene i Tuoi 

ami- 
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antichi confini, ed ha fiotto la fiua giurifdizione fpiritua- 
le i Contadi di Val Marino , di Mei , di Brognara , e li 
Diftrctti di Serravalle , Oderzo , Motta , e Porto Buffale . 
Le fono aliresi (ottopode le Badie di Bufco , di Vi dorè , 
della Follina , ed altri Priorati, e Commende Ecclcfiafti- 
che di quefta parte di Marca. Pare che i Vefcovi diCe- 
neda abbiano anticamente avuto il dominio anche tem- 
porale di tuttala loro Diocefi , il quale poi in quelli ultimi 
tempi fi (tendeva al fido territorio prefiente. L' iftori a per- 
tanto di quefta loro dominazione è degna d’ edere qui 
brevemente riferita, per dare nello ftcflo tempo un’idea 
della prima fondazione della Provincia Cenedefic, che an- 
diamo defcrivcndo fiotto il nome di Coneglianefie : nella 
qual' relazione per altro noi ci aftcrremo dall’afferire co- 
me certi .alcuni fatti, che fpettano a’ primi rimoti Secoli, 
fino ai quali fi fa aficendere da alcuni l’origine della tem- 
porale Giurifdizione de’ Vefcovi Cenedefi . 

Quando Alarico Gotoficorfe l' Italia prefe fra lealtreCittà 
prima di tutte Ceneda , Feltre, e Belluno, evilafciò grofl'o 
prefidio per avere porta aperta , onde pattare , e riparlare le 
Alpi Noriche a fuo talento . Furono peròdi là (cacciati total- 
mente i Goti da Marcello Capitano dell' Imperator Ono- 
rio , che in ricompenfia lo inveiti col titolo di Conte del 
Cenedefic. Patì il paefie una nuova delegazione dagli Un- 
ni condotti da Attila, ufciti i quali dall'Italia, ritornò 
il Cenedefe all' Imperio che terminò inAuguftolo, (con- 
fitto da Odoacre Ertilo l'anno 476. Cacciati che furono 
gli Eruli dagli Oftrogoti , vennero poi quelli combattuti 
dai Capitani di Giuftiniano Magno; ed eflendofi modi in 
foccorfo degli Oftrogoti anche gli Alemanni, trovanfi me- 
morie , che un certo Lotario Capitano Tedcfico pafla- 
to nella Provincia Veneta, occupò il Cenedefic, vi fi for- 
tificò , e lo afflifle eftremamente . Cominciò dopo il Go- 
tico il Regno Longobardico in Italia l’anno JÒ7; e vuoili 
da alcuni che Agilulfo Re de 1 Longobardi l’anno 590 ab- 
bia fatte ampie donazioni di temporale dominio a Pie- 
tro Veficovo di Ceneda , per conto delle quali anzi fi 
crede che fieno (lati per la prilla volta determinati con- 
fini certi alla Provincia Cenedefe . E poiché ritrovafi no 
Italia . E mina- 
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minato da Paolo Diacono un certo Orlo Duca Cenede- 
lc fotto il Regno di Ariberto II ; vogliono quindi che 
quello Duca Orfo folle anche Vefcovo di Cencda; e lo 
credono quello Hello che col nome di Orfino Vtjtoxjo Ce- 
nedefe leggefi fottofcritto alla Lettera di Papa Agatone , 
ed al Sinodo in Roma celebrato contro i Monoteliti V 
anno 67 9, la quale fi ha nell’Azione Quarta del fello 
Concilio Ecumenico. Il fatto però fi è che nè quell'Or- 
fo di Paolo Diacono può dirfi che folle Vefcovo di Ce- 
neda; giacché noi dice il Diacono; nè può con certezza 
alfermarfi che il folle neppure quello Hello Orfino che 
fottoferifie alla Lettera di Agatone, ficcome, confron- 
tando la verfione Latina di quefla lettera col Greco Te- 
Ho di efla, olfervò il dottiffimo P. de Rubeis, il quale 
dubitò in oltre fe a que’ tempi folle Ceneda Sede Vefco- 
vile , non ritrovandoli di ella prima d' allora alcuna cer- 
ta memoria . Eflendo poi indubitata cofa che l’anno 667 fa 
da Grimoaldo Re de’ Longobardi divifo il Territorio Opiter- 
gino, ed una parte ne fu allignata a Cividal di Friuli , un’al- 
traaTrivigi, e la terza a Cencda , vuoili che i Velcovi di 
queHa Città , fotto 1 ‘ Impero de’ Franchi abbiano ottenuta la 
confermazione delle antiche loro fuppoile giurildizioni , e 
che le abbiano anzi dilatate ; allegandofi per prova Un 
Diploma di Carlo Magno , il quale però dai giufii cono- 
feitori di così fatte Carte viene creduto del conio mede- 
limo della donazione di Agilulfo. 

La prima Epoca pertanto della temporale Giurifdizione 
de’Vefcovi Cenedefi fembra che più giufiamenre abbiaft 
a collocare all’anno 962; nel quale dall’Imperadorc Ot- 
tone I. al Vefcovo Sicardo con un Diploma, che ha tut- 
ti i caratteri di verità, venne accordata la Giurifdizione 
fopra il Diflretto di Ceneda , e fopra tutto quel tratto 
che da una parte va fino a Tovena , da una fino a San 
Floriano , da un’ altra lungo il Mefco fino al Campardo , 
c finalmente dal Torrente detto il Corvano fino all’ ac- 
qua che chiamali il Montegano . Qitefii confini però al- 
quanto angufii ottenne lo fieflò Sicardo, col mezzo di 
Enrico Duca di Baviera, che fodero da Ottone III. af- 
fai dilatati; il che fu fatto da quefio Impera dorè con 
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altro Diploma in cui ftende la Giurifdizione del Ve (covo 
Sicardo, e de’ fucccfibri di lui dai monti al mare, e dal- 
la Piave fino alla Livenza; Quella Giurifdizione (la qua- 
le per altro non fu data a’ Vcfcovi indipendente affatto 
dall’alta fovranità , che dai fatti fi prova che redata era 
prelfo gl’ Imperadori ) quella Giurifdizione si cltcfa fu poi, 
giuda il collume di que’ tempi , ridotta nell’ utile Domi- 
nio a confini più ridretti da’ Vefcovi medcfimi , per fard 
de’Vaflàlli potenti, che nelle occorrenze li difendeflcro ; 
c tra le famiglie più forti d’ allora fu da’ Vefcovi didima 
la potente Famiglia di Camino , alla quale con una Vefco- 
vile Inveditura furono 1 ’ anno 1088 dati in Feudo i 
Territori di Scrravalle , Vaimarino, Fregona, C Gordi- 
gtiano, con altre Terre, e Ville annelfe ; donde prefero 
i Caminefi il titolo di Conti del Cenedefc , che piu anti- 
camente per fimile inveditura era dato ufato dalla Fami- 
glia Poma del Friuli, cui in cambio fu dato dai Vefco- 
vi l’ inveditura di altri Luoghi della Provincia con l’Avvo- 
garia , o Avvocazia del Vefcovado ; anzi, eh’ è più, conia 
prerogativa di governarlo in Sede Vacante, e giudicare 
infieme coi Vefcovi le caufe criminali . Ecco perciò divifo 
il Cenedefc tra quede due Famiglie, nelle quali dette per 
molto tempo, finché con le nuove rivoluzioni d’Italia 
musò faccia anche il Cenedefe . Mancando agl’imperatori 
Tedefchi forze badevoli a tener in dovere le Provincie 
d’Italia, quede ad onta dc’Vicarj Imperiali fi rendevano 
libere . Erafi perciò dagl’ Imperatori medefimi introdotto 
l'ufo di tener dividi dalie Città i Luoghi più confidera- 
bili della Provincia , concedendoli in Feudo anche regale 
ai Nobili, dai quali così per l’obbligo del feudal benefi- 
zio fperavano fedeltà , In queda forma nella Marca Tre- 
vifana non vi fu più Colle, che da Torre, o Cadcllo 
non folfe munito, a cui foggiacevano li Vii aggi vicini , 
donde nafeeva che cflendo ripiena di piccoli Signori par- 
ticolari , frequentilfime erano per confini , o per emula- 
zione le controverfie fra’Cadellani . Si aggiunterò a tut- 
to ciò le introdotte Fazioni Imperiale, e Pontificia, da 
cui derivarono molte rivoluzioni in Italia . In mezzo a 
quedi torbidi molto perdettero i Vefcovi di Ceneda, la 
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mina de’ quali fu appunto procurata dai Vaflalli di ella 
Chiefa . 

Circa la metà del Secolo XII. i Caminefi dominavano 
già quafi tutto il Cenedefe , onde afpirarono anche al 
Dominio del rimanente della Marca Trevisana . Si fece- 
ro perciò afcriverc alla Cittadinanza di Trevifo , e fi 
fot t raderò cosi quafi intieramente dalla foggezione de* 
Vcfcovi: efempio ben predo imitato anche da' Coneglia- 
nefi . I Vcfcovi dunque che di tempo in tempo {decedet- 
tero, fecondochè le circodanze il comportavano, opera- 
rono molto per ricuperare la loro influenza nel governo 
della Provincia. Sigitrcdo ricorfe alla protezione di Fe- 
derico I. ma in mal punto, perchè quelli alToggettò tut- 
ta la Provincia ad Ottone Vefcovo idi Belluno 1 * anno 
1182. Uniti allora al Vefcovo i Caminefi, e la Città di 
Conegliano, incontrato l’Imperatore a Monfelice, Terra 
della Provincia Padovana, impetrarono nuovamente la libertà 
della Provincia . Matteo Sannefe lucceduto a Sigifrcdo, mo- 
ledato Tempre dai Vcfcovi di Belluno difeefe ad un accor- 
do coi Trevifani, dando a quelli il dititto di porre Giu- 
dici in tutti i Luoghi della Provincia Cenedefe. Ciò av- 
venne i’ anno 1190; ma nel 1203 con altro accordo 1* 
intiera Provincia Cenedefe fu fottopoda col rimanente di 
quella Marca alla Repubblica Trevisana . Si fcolTc lo del- 
lo Vefcovo Matteo inlotlerentc del nuovo giogo . Vi fi 
mefehiarono Padova , Feltre , Belluno , il Patriarca d’ 
Aquile ja , Azzo Marchefe d’Efte, ed il Conte di Gori- 
zia, il quale finalmente neadiinfe la mediazione, che fu 
terminata colla dedizione della Provincia fatta debole ai 
Trevifani . Cangiamenti così frequenti avevano fatto {'cor- 
dare ai Vaflalli la dipendenza dai Vcfcovi ; non fi rinno- 
vavano invediture ; nè più eran tenute in alcun conto le 
antiche donazioni Imperiali . 

Il Vefcovo Alberto penfando di riparare a quelli difor- 
dini adìdito dall’ Imperatore Federico II. convocò in 
pena di devoluzione de’ Feudi la unione della Dieta de’ 
Vadalli della Provincia ; ed unitoli colla Città di Co- 
nciano già dabilita in libertà, tentò di fcacciare i Tre- 
vifani . Seguirono fatti d’ arme , finche il mentovato F. 
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Giovanni da Vicenza Domenicano con predicazioni , ed 
clonazioni continue fece llipulare una tregua ; e fattoli 
poi eleggere arbitro da ambe le parti dichiarò edere la 
Provincia ragionevolmente devoluta ai Trevifani : il che 
rendette più che inutile la fua mediazione . Se ne dolfe- 
ro i Vefcovi, i Caminefi, e la Città di Conegliano , e 
feguitarono a follenere la loro indipendenza. Nel feco* 

10 XIII. la Provincia era divifa in 5 Territori , o Giu* 
riedizioni principali cioè in quelle de’ Caminefi di fo- 
pra Ceneda , de’ Caminefi di fottoCeneda , de’ Vefcovi dì 
Ceneda (leda , della Città di Conegliano , e dei Trevi- 
fani che ritenevano tuttavia alcuni Dillretfi . L’ anno 
130S il Vcfcovo di Ceneda pofledeva foltanto in pro- 
prietà di Dominio il Diftretto d’ intorno a Ceneda , con 
quello di Porto Buffolè , che diede in cambio , per quel- 
lo di Tarlo, a Tolberto de’ Caminefi di fotto Ceneda. 

11 dominio maggiore nella Provincia era quello de’ Ca- 
minefi di fopra Ceneda , i quali attilliti dai Conti di 
Gorizia fpogliarono i Vefcovi d’ ogni giurifdizione . 
Quelli poi furono fcacciati dal Goriziano Hello fatto Vi- 
cario Imperiale nella Marca tutta dall’ Imperatore Fede- 
rico III. Nel mezzo di quelle rivoluzioni i Vefcovi ebbe- 
ro a ritirarli in Venezia, oye ottennero da Papa Giovan- 
ni XXII. un monitorio con eenfura Ecclefiallica contro 
de’ Caminefi , e del Conte di Gorizia . Cane Scaligero 
Signor di Verona fi mode prontamente alla preda, fcac* 
ciò dal Cenedefe il Conte di Gorizia e s’ impadronì di 
tutta la Provincia; ma intimò al Vefcovo di non inge- 
rirli in altro che nelle cofe Ecclefiaftiche , e pofe Go- 
vernatori in tutte le Città, e Callelli della Provincia . I 
Caminefi allora ricorfcro afa protezione della Repubblica 
di Venezia , e furono accolti prontamente ; poiché la po- 
tenza fmifurata degli Scaligeri, che meditavano tarli Re 
d’Italia, aveva ingelofito il Governo. 

Quella fu la prima cagione per cui in breve tutta la 
Marca di là dalla Piave venne in potere de’ Veneziani. 
Ellintafi la linea de 1 Caminefi di fopra Ceneda, 'l’altra 
di fotto Ceneda pretendeva fucccJere nella giurifdizione 
dc‘ fuoi feudi . Ma il Vefcovo Franccfco Rartmoni che 
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Tanno * 337 - dimorava in Venezia appoggiò fé lìeflò c 
la fua Chiefa alla protezione della Repubblica , e le ce- 
dette i Territori del Contado di fopra-Ceneda , cioè Ser. 
ravalle, Val marino Forminica Roganzuol Cordignano , 
Cavolan , Fregona , Solighetto , ed altri Luoghi , pofle- 
duti da’ Camincfi a condizione che tutte 1 * entrate lo- 
lite pagarli alla Camera di Serravalle li dividellcro egu ah 
mente tra il Velcovo, e la Repubblica ; e che la Città 
di Ceneda , ed il Tuo proflimo Territorio, col Contado 
di Tarlò rimanede col mero , e miflo Imperio al Ve- 
scovo, e SuccelTori ; e quello è il Contado di Ceneda, 
e Tarlò di cui parliamo prefentemente . 

Molte altre regolazioni , torbidi e cambiamenti fucce- 
dettero a quello primo accordo fra i Ve (covi c la Re- 
pubblica. L’anno J418. col Vefcovo Cornaro fu ftabili- 
ta una permanente norma delle giurifdizioni , e del go- 
verno temporale di quelli due Contadi . Furono determi- 
nati i confini , e I’ ellenlìone della Diocefi Cenedefe , e 
fu divifa in jo Vicarie, oltre le 2 Parrocchie di Serra- 
valle, e le Collegiate di Conegliano, e di Oderzo; eia 
Repubblica, già fatta pienamente padrona di tutti i Di- 
llretti della Provincia per T ellinzione della Famiglia Ca» 
minefe nel 1422, fi rifervò anche il diritto di governa- 
re Ceneda , e Tarfo in tempo di Sede Vacante , non 
che il diritto di dare il polfclfo temporale ai Vefcovi 
fuccefifori . La Famiglia Porzia del Friuli cui anticamen- 
te competevano quelli diritti fece ricorfo alla Repubbli- 
ca , che giudicò bene efcluderla per Tempre da qualurv- 
que ingerenza nell’ amminiflrazione di quelli DiAretti , 
commettendo al fuo Rapprefentante di Serravalle di reg- 
gere Ceneda e Tarfo, fino alla nuova elezione del Ve- 
lcovo . Ne J fulfeguenti anni tentarono alcuni Vefcovi di 
renderli affatto alfoluti padroni , ponendofi fotto la pro- 
tezione della S. Sede , il che loro non riufeì felicemen- 
te. Giunto l'anno 1509 della Lega di Gambrai , Maf- 
fimiliano Imperatore occupò anche quelli due Contadi , 
i quali corfi appena tre giorni dacché fu riacquillata Pa- 
dova ritornarono di nuovo fotto T ubbidienza della Re- 
pubblica, c furono governati dai Vefcovi Cenedefi , co- 
me 
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me prima ; nè alcun cambiamento più fucccdette nel go- 
verno di dii fino all’anno 1546. Reggeva allora la Se- 
de Vcfcovile di Ceneda , col folito dominio anche tem- 
porale de’ due Contadi , il Cardinale Marino Grimani , 
già Patriarca d’ Aquileja , il quale avea ceduto il Patriar- 
cato a Giovanni iuo fratello , riferbandofi il diritto di 
regreflò, ficcomcavea fatto prima con lo flcflb del Vefco- 
vado di Ceneda . Nato era qualche tempo innanzi uno 
fcandalofo dillidio fra i Cenedefi , ed il Cardinale Vo- 
feovo , per cui fu il Governo in neceffità di fpedire a 
Ceneda Àvvogadori per formar cognizione della caufa, e 
procedo contro i rei . Sedato qucfto tumulto , e rimeffa 
in quiete la Città, abbifognò la Repubblica di legni per 
la fabbrica di alcune navi ; ed avendo fecondo il collu* 
me fpedito un Inquifitore alla vifita dei Bofchi della 
Tefta^erma , furono da quello vifitati anco i Bofchi del 
Ccnedefc. Ma aggravatofi di ciò il Cardinale Vefcovo, 
fece arrellare due Serravallefi che accompagnavano 1 * In- 
quifitore . Adoperò polcia altri modi aitai difpotici , pub- 
blicando editti da Principe alfoluto , i quali ferivano di- 
rettamente l'alta Sovranità della Repubblica ; al che fi 
aggiunfero le gioite doglianze de’ Cenedefi al Governo, 
i quali con infolito rigore in varie maniere venivano cru- 
delmente trattati dal Vefcovo, ed erano quali ridotti all’ 
ultima difperazione . Per le quali cofe tutte confederando 
il Governo che finalmente i Contadi di Ceneda, e Tar- 
fo acquiltati dai Carrarefi nella guerra Genovefe , furo- 
no col rimanente della Marca Trevifana con gravilfimi 
difpendj ricuperati , e nella Lega col Duca di Milano 
affretti alla dedizione l’anno 1388: che dappoi nel 141S 
ad inltanza del Vefcovo Antonio Cornaro crafi ai Ve- 
feovi accordato il temporale dominio finché veniffe di- 
verfamente dalla Repubblica deliberato : che il Governo 
aveva fempre impofte ai due Contadi di tempo in tem- 
po le gravezze neceflarie al bifogno dello Stato; ufcì un 
decreto del Senato nel 154 5 con cui fu ftabilito di fpe- 
dire al governo de’ medefimi un Patrizio col titolo di 
Podeflà di Ceneda e Tarfo, e fu dal Maggior Configlio 
eletto Jacopo Soriano . Il Vefcovo Cardinale pafiò im- 
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mediatamente a Roma , ed accefe un gran fuoco prefio 
il Pontefice ; inutilmente però , cflèndo appunto in Ro- 
ma l’anno medefimo pallaio di quella vita il Grimani . 
Infiando frattanto il Papa con modi affai periuadenti 
prelfo l’Ambafciadore di Venezia Niccolò da Ponte, af- 
finchè al nuovo Vefcovo ch’era per darfi a Ceneda vc- 
nifle, come folevafi prima, accordata la temporale giu- 
rifdizione ; finalmente a Michele della Torre, dato per 
fucceflore al Grimani, fu conceduta dal Senato ramini-» 
niflrazionc fecolare del Cenedefe, e richiamato il Podc- 
fià . Al nuovo Vefcovo però, pochi anni dopo , mercè 
un fegreto maneggio colla Corte di Roma , riufcì di ot- 
tenere un Breve con cui dichiaravafi il Vefcovo folo Si- 
gnore, e Conte temporale di Ceneda, fotto l’immedia- 
ta Sovranità del Pontificato. Il Breve fu carpito l’anno 
1550, ma non manifeftato che nel J 561 nell'incontro 
di certe controverfie nate fra il Configlio Cenedefe, ed 
il Vicario del Vefcovo , che allora flava in Trento al 
Concilio. Inforfero per quello nuove turbolenze, c dil- 
ordini, che ora colle mediazioni , ora coll’autorità fo- 
vrana furono troncate . Finalmente in quefto iecolo per 
oggetti eflenziali di buon governo la Repubblica ha nuo- 
vamente ftabilito di fpedire al governo di quelli due Ter- 
ritori un fuo Patrizio col titolo di Podeftà di Ceneda , 
e Tarfo, clcludcndo il Vefcovo da quella fecolare giu- 
rifdizione , che con varia autorità efercitò per molto 
tempo . 

Quell’ autorità però Vefcovile non fu in verun tempo 
aflòluta, e totalmente indipendente; nè iVefcovi furono 
mai Principi Sovrani del Cenedefe . Fu prima fubordina- 
to come s’ è detto, agli Imperadori, indi per la lonta- 
nanza di quelli dall’Italia , ficcome molte Città fi ren- 
dettero libere, ed anche Trevifo, così i Velcovi di Ce- 
neda riconobbero talvolta loro luperiore il Governo Tre- 
vifano, talvolta il Padovano, e talvolta quello diCone- 
gliano . Negli acquifti fatti dalla Repubblica nella Terra- 
ferma per le dedizioni de’ Popoli tiranneggiati da picco- 
li Principi , i Vefcovi di Ceneda per aflicurare le cofe 
loro, efiinta la linea de’ Caminefi di lopra, diedero il 
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Contado alli Procuratori di S. Marco che giurarono di 
difendere il Vefeovo ed il V'clcovado . Così il Vefeovo 
Oliviero l’anno j 374 dimandò , ed ottenne 1’ affenfo del. 
la Repubblica per il temporale Governo. Fatta che fifu 
potente la Famiglia Carrarefe, Francefcoil Seniore, e 
Novello fuo Figlio s’ impadronirono di Ccneda l’ anno 1382; 
le armi Venete collegate col Duca di Milano li taccia- 
rono nel 13SS, ed allora per mezzo di Legati i Cene- 
derfi giuratorio fedeltà alla Repubblica. L'anno 1410 il 
Cenedefe fu occupato dagli Ungheri, e fuggì a Venezia 
il Vefeovo , a cui mancando le rendite Vescovili provi- 
de la Repubblica di foftent. amento . Quando poi il Go- 
verno ricuperò il Difiretto l’anno 1418 lo diede nuova- 
mente al Vefeovo acciocché lo governate finché fofic 
diverfamente dimoilo . Sul principio del fccolo XVI. fu 
occupato dai Tedefchi , e lo riebbero i Veneziani l’an- 
no 1510 , riconfermatoli con la pace 1529 egualmente 
che le altre Provincie di Terraferma , alla qual pace fi 
fottoferifle anche il Pontefice ; coficché la Sovranità del- 
la Repubblica dopo quel tempo reflò nel fuo pieno vi- 
gore. E bensì vero che il Vefeovo Marcantonio Moce- 
nigo verfo la fine del fecolo XVI. alzò penfieri nuovi , 
aflìimendo il titolo efprefiò di Principe, non mai ufatoda 
fuoi preceffori, che femprc ufarono quello di Come; ma 
finalmente dovette anch’egli ridurfi a più moderata con- 
dotta . 

Efpofta quella non inutile Storia patiamo alla defini- 
zione del Territorio, in cui fono da notarli. 

T. Ceneda in lat. Ceneta , e più anticamente Actdon , 
Città piccola Vefcovile, e capitale del fuo Territorio, 
non che di tutta la Diocefi. E' fabbricata lungo le ra- 
dici dei monti, tra Serravalle, che le Ita fopra uh mi- 
glio lontano, e Concgliano che le Ha fotto in diftanza 
di 6 miglia. E’ bagnata dal fiume Mcfchio in lat. M*- 
fnlns , noto per la limpidezza delle fue acque , e per la 
qualità della tempera che da cte riceve il ferro. Ha fei 
Cartiere, in una delle quali fi lavora perfetta carta all’ 
ufo d’Olanda , e vi fono alcune fabbriche di panni , e 
d’ altre manifatture di Lana , le quali un tempo erano 
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in molta riputazione > ma ora fono alquanto decadute . 

La Città è aperta , e contiene molte belle Fabbriche , 
febbene alquanto diTgiuntc. Fra quelle la Cattedrale re- 
centemente rifabbricata è riguardevole . Vi fi conferva 
tra le altre infigni reliquie il corpo di S. Tiziano Ve- 
feovo Opitergino. Vi fi trovano pure varie Chiefe, Mo- 
nafterj, e Luoghi pii con un buon Seminario di Chieri- 
ci » Dalla parte di Levante fopra un colle trovali un 
Cartello detto di S. Martino che fovrafta alla Città , 
preffo cui fi veggono le ruine della vecchia fua Rocca . 

La Città è in fituazione molto amena , e 1* aria vi è 
molto fa lubre , e leggera. Vi rifiede il Podertà ed il Ve- 
fcovo , il quale ha il fuo Palazzo nel fuddetto cartello 
fabbricato fopra un’ amena collina . E’ fuffraganeo deli’ 
Arcivefcovo d 7 Udine . Il governo civile della Città è ap- 
prelTo il fuo Coniglio, comporto di tre Clalfi di perlo- 
ne , il quale elegge li Magiftrati inferiori , e diftribuifee 
Je Cariche, e gli Uffizi . ICenedefi fono colti, e aman- 
ti delle belle lettere, e fidiftinfero fra loro in ogni tem- 
po molti perfonaggi ragguardevoli; tra* quali il Co: Gi- 
rolamo Lioni Canonico di quella Cattedrale noto già 
alla Repubblica Letteraria, Giorgio Graziani, Antonio, 
e Vincenzo Piccoli. 

2 . Tarfo grotta Terra, o Borgo capitale del fuo Con- 
tado, è oggidì foggetto alla giuri fdizione del Rapprefen- 
tante Veneto di Ceneda che s 7 intitola anche Podertà di 
Tarfo. Anticamente veniva governato da un Vifconte a 
nome del Vefcovo che lo eleggeva , ed aveva il proprio 
Statuto quando era governato dai Vefcovi . 

„ Il Territorio di Serr avalle. 

Occupa la parte più alta e montuofa della Provincia , 
ma comprende anche buona parte di paefe piano affai 
fruttifero, e colline deliziofe, ed abbondanti di uve,- uli- 
vi, e frutta. I Pafcoli fono molto graffi tanto naile pia- 
nure quanto ne 7 monti . Vi fi trovano de 7 bofehi , e del 
felvaggiume , ed alcuni laghi che fomminiftrano ottimi 
pefei , come pure ne fomminiftra il limpido fiumicello 
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Mefchio* Efercita buon traffico di vini, fete, e lane coi 
fudditi Auftriaci vicini. Viene governato da un Patrizio 
Veneto col titolo di Podeftà; ma il Territorio nel mili- 
tare è fubordinato al Rapprefentantc di Collegllano co- 
me Capo di Provincia • Si noti 

i. Serravalle , Città piccola ma bella , amena * ric- 
ca , e popolata da circa 5000 abitanti . E’ cinta di mu- 
ra e di Torri fenza fortificazioni moderne , e gira in 
circuito due miglia e mezzo. E* fituata fra due monticel- 
li , detti di S. Augufta , e di S. Antonio da due Chiefe 
dedicate ad effi Santi , nella prima delle quali eh’ è af- 
fai decentemente fabbricata , ed alla quale s’ afeende per 
una comoda e nobile lunghiffima fcalinata di marmo, 
fi confervano, oltre molte altre preziofe Reliquie, le Of- 
fa di S. Augufta Cittadina di Serravalle, che ivi. foffiì 
if martirio circa l’anno di G. C. 410. Dalla parte fini- 
lira di ella fpira continuamente un vento che rende 1* 
aria ferena, e falubre : a tal che non v’è memoria che 
fi a fiata mai quella Città molefiata nè da pelle nè da 
contagio . Per mezzo di ella feorre il Mefchio . La par- 
te montuofa della Città non ha molte fabbriche , ficco- 
me ne abbonda la parte piu confiderabile che Ila nel 
piano. In mezzo a quella fopra un largo fcoglio di vi- 
vo fallò fi vedono le velligia d’un Caftello fortiffimo,' 
in cui v’era un Teatro, ed il pòco fa rovinato Palazzo 
Refidenziale de* fuoi Reggenti , In Capo alla Piazza è 
fituato il Palazzo pubblico, di antica architettura, det- 
to il Palazzo del Configlio, c<^l Collegio de’ Notai, che 
ha i fuoi particolari antichi Statuti , e colle Cancellerie , 
Archivi, ed altri Uffizi . Vi è anco il Monte di Pietà, 
ed il Pubblico Fornico. In fondo alla medefima forge il 
Duomo, che per la rovinofa fua antichità fi va ora ri- 
fabbricando; ed in elfo oltre molte altre infigni Pitture 
fi ammira una Palla eccellente del celebre Tiziano . 

Due fole fono le Parrocchie di Serravalle , i cui Pa- 
rochi hanno il titolo d’ Arciprete , e molti pur fono i 
Benefiziati, ficcome il Clero è fufficientemente numero- 
fo. Per altro vi fono in Serravalle venti Chiefe almeno, 
comprefo quelle de’ Sobborghi , ed alcune di effe con cu- 
ra 
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ra d’anime ; due Monafierj di Monache, e due Con- 
venti di Regolari . Il Monifterodi S. Giullina fu eret- 
to , e riccamente dotato da Gabriele da Camino nel 
1206; e Sobrana da Camino figlia di Bianchirlo ne tu 
la prima Badefla . Nella bella Chiefa di quelle Mona- 
che , . le quali lono Canonichcfie Lare ranch vedefi una 
Regale Tomba di Porfido , in cui Ila fepolto Ricciardo 
da Camino ultimo Signore della Città , con una lunga 
finizione, e varj fiorici Emblemi , e figure. Dirimpetto 
a quello Maufoleo c’è quello del celebre Cavaliere Gui- 
do Cafoni , fopra il quale è ri pollo il di lui Bullo ec- 
cellentemente fcolpito con onorevole Infcrizione < Vi è 
un Collegio di Barnabiti, a ’ quali fono affidate le Pub- 
bliche Scuole, e predo di quelli è inftituita l’Accademia 
degli Ardenti. Molte pur fono, c ricche le Confra terni* 
te, e vi è un Ofpitale pe’ Poveri. 

Per antica providenza non lì fcppcllifcono i Cadaveri 
nella Città, ma fuori di ella nella Chiefa , e £imitcrio 
della valla Pieve di S. Andrea. Quell* antichilfima Chic- 
fa fu quali da’ fondamenti rinnovata circa il 1300 lot- 
to il Dominio di Gerardo da Camino , e nel J303 fu 
confecrata da Egidio Patriarca di Grado, coll'intervento 
c prefenza d’ Antonio Arcivefcovo di Durazzo , e di al- 
tri quattro Vefcovi. 

Nello fpirituale è governata quella Città col filo Ter- 
ritorio dal Vefcovo di Ce ned a ; c nelle Civili e crimina- 
li cofe dal già detto Veneto Patrizio che viene manda- 
to dal Sereniamo Dominio col carattere di Podeftà . Il 
Governo interno così Economico , come Politico viene 
amminiftrato da trentacinque Cittadini , che formano il 
Configlio della Città, compofto di Nobiltà capace delle 
prove al Cavalierato di Malta . Ha Leggi Tue proprie 
amichilfime , che le furono confermate dalla Repubblica 
fiel 1360. 

E 1 quella Città molto Mercantile , c contiene diverfe 
Fabbriche di Panni, e di varj altri lavori di lana, e di 
i feta . Si fa pure gran Commercio di vini, di granile 

di miele col Belluncfe , cokCadorino, ed anche cella 
Germania . 

fila- 
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Illultrarono quella Città diverfi Cavalieri , ed Uomini 
infigni nell' Armi, nelle dignità, e nelle Lettere. Furo- 
no chiariflimi lumi dalla Repubblica Letteraria i due Fla- 
mini, Giannantonio, e Marcantonio, ed Aleflandro Ci- 
tolino . Celebri pur furono l’ Arcivefcovo Andrea Minuc- 
ci peritillìmo delle Lingue Greca , e Latina, c l’altro 
Arcivefcovo Minuccio Minucci illullre per le molte Le- 
gazioni follenute, e per varj confiderabili maneggi pref- 
fo le Cort} . Il mentovato Cavaliere Guido Cafoni cele- 
bre Poeta fu rilloratore , infiemc con Niccolò Sanfiore 
dell’Accademia degl’incogniti. Nella Famiglia dei Con- 
ti Minucci oltre i due fopra mentovati Arcivefcovi fidi- 
Itinfero nell’ Ecclefiaftico nel Civile, e nel Militare varj 
perfonaggi , e fi dillingue di prefente Monfignor Andrea 
Vefcovo di Fcltre ( * ) che ftefe , e pubblicò le Memorie 
di S. Augulla , e della fua Patria . 

Poco al di fopra diSerravalle fi trovano alcuni deli- 
ziofi Laghetti abbondanti di Trote, Lucci, Tinche, ed 
altri Pelei ; e nella Primavera danno que’ faporiti Pe- 
lei, che il Flaminio celebrò ne’ fuoi verfi . Poco anco- 
ra più fopra trovafi l’origine delMefchio, che colle fue 
deliziofe cadute richiama I’ ammirazione de’ Forcllieri ; 
e lotto Fadalto feorgefi il Lago Maggiore, detto il La- 
go Morto. 

Nel dicadimento dell’ Impero ha fofferto moltiffimo 
quella Città dalle irruzioni de’ Goti , degli Unni , e di 
tutti quegli altri Popoli che affliflero tanto l’ Italia . Ellin- 
to anche il Regno de’ Longobardi , ebbe nella quafi tota- 
le Anarchia la fua libertà , finche occupata dai Signori 
da Camino pafsò quafi due fecoli da elfi dominata . Fi- 
nalmente nel 1334. ebbe la fortuna di confacrarfi con 
ifponranea dedizione alla Repubblica di Venezia. Fu però 
anche dopo quel tempo alcune volte forprefa dagli Sca- 
ligeri, da’ Carrarefi , e dal Duca di Cadmia ; enei 1411 
con crudele faccheggio fu quafi dillrutta dagli Ungheri . 
Anche l’anno 1509. fu ad elTa fatale per un nuovo fac- 
cheggio datole dai foldati di Cefarc. 

___ • 2. 3 . 

( * ) Quello illuflre Suggello i Italo di recente iraslatato dal Restan- 
te Sommo Pontefice al Vefcova lo di Rimini . 
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2. S. C afflano dei Mefcbio , groflfo Villaggio fituato in 
poca diftanza dal fiume Mcfchio , ove riceve un altro pic- 
ciolo fiumicello. Efercita il traffico di feta , ed ivi rifie- 
de il Governatole del Contado, portovi dalla Famiglia 
Mocenigo . 

7 . 1! contado di Coll alto . 

E* un nobiliflìmo Feudo della chiariftìma Famiglia 
Coìialto una delle più illurtri , c più antiche d’ Europa , 
la quale li chiamava de 1 Conti, pofcia de’ Conti di Trevi - 
fo, e finalmente d c'Conti diColhito . Quefta nobililfima , ed 
antichjftìma Famiglia difeende indubitatamente dai primi 
Principi dalla Nazione Longobarda , che regnò in Italia, 
i quali nell’ anno 570 nella Corte di quei Re fiorirono 9 
c in guerra e in pace . Erta è pure per Lato femminile 
diramata dal Regio Sangue de’ Longobardi Monarchi, co- 
me per memorie ricavate da veridici documenti fondata- 
mente a rterilce Gio : Giacomo d’ Ifcbia , e lo confermano li 
dottiflìmi Padri Gamberti , c Giannettajìo della fu Compa- 
gnia di Gesù, il Padre Andrea Cbeno Premonftratenfe , ed 
altri valenti Scrittori. Rambaldo fratello di Gosberto , che 
fu capitanio del Re Gtiadiberto , poi Tenente- Generale del 
Re Grimoaldo , nell’* efpugnazione di Oderzo, dopo la mor- 
te di Grimoaldo, fposò Adelperga Regina vedova dello ftef- 
fo Re . Quefta Famiglia fu poteri tifiima , e nel compar- 
to delle conquide che fece la ftefta guerriera Nazione a’ 
fuoi Capitani , le toccò in parte )a Marca Trivigiana , 
nella quale rtabilito il Dominio ne ottenne .anche da’ 
Cefari il portello : il che continuò per più iecofi . Solo 
verfo il fine del Secolo XII. fi chiamarono li CollaT 
to Comi di Trcvifo : Col qual titolo , e cognome 
profeguirono a denominarli fino verfo 1’ anno 14S0 ; 
tempo in cui era già in pacifico porteffo la Repubbli- 
ca di Venezia della Provincia Trivigiana, paflata in fuo 
Dominio nella forma, c modi altrove efpofti , ccon l’ope- 
ra anche della Famiglia Cobalto , che in ogni rempo fi 
è dimoftrata fempre bene affetta, e attaccata agl’ intereflì 
della detta Sereniffima Repubblica : effondo perciò fiata 
f da 
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da erta onorata per merito della Veneta Patrizia Nobiltà, 
con efprertìoni fingolari, e diftinte, come ne’fuoi Diplo- 
mi , e Ducali fi vede . 

Ricordano gli Storici un Privilegio dato a quella Cafa 
circa Tanno ottocento dalT Imperadorc Carlo Magno, in 
cui dichiarando la nobiltà , i meriti , e le giurifdizioni 
della medefima Famiglia le confermò i titoli, e gli fla- 
ti ch’erta allora pofledeva, augnandole nuove , ed infl- 
gni prerogative. Efiftono anche oggidì vifibili gli amplia- 
mi Diplomi di Berengario II, ed Adelberto Re d’Italia; 
degl’ Imperadori Ottone II, e III, di Corrado I , di Fe- 
derico I. del quarto, quinto, fedo, e fettimo Arrigo, di 
Carlo IV, di Sigifmondo, di Roberto Re delle due Si- 
cilie , di Lodovico Re di Ungheria , di Arrigo IV Re 
di Francia, e dei Cefari della Cafa d’Aullria; dai quali 
chiaramente apparifee , che molti degli Antenati di que- 
llo iiluflre Lignaggio furono Conti di Trevifo, ed invertiti 
del Contado Trivigiano, e che colle loro fegmlate azio- 
ni fi hanno meritato le prime Cariche, infigni diritti , e 
prerogative, emaflimi onori; c che in ricompenfa dei lo- 
ro meriti, ebbero in dono da que’ Sovrani un gran tratto 
di paefe nell’Italia, c nella Germania. 

Trovanfi parimente in gran numero Lettere Ducali del- 
la Sereniflìma Repubblica Veneta ripiene d’ infìgni efpref- 
fìoni , che fanno il più alto elogio di quella benemerita 
Cafa , concedendole in ricompenfa de* fegnalati fervigj pre- 
dati- al Governo, la Veneta Nobiltà fin dall’ anno 1294 > 
e più ampiamente nel 1306. A tutti quefti fregi fi può 
aggiungere che Rambaldo Vili, di Collalto fu creato 
Marchefe d’Ancona da Benedetto IX. Sommo Pontefice . ✓ 

Le dichiarazioni recenti del Veneto Senato confermano, 
che la Cafa di Collabo abbia avute le invefliture dc’fuoì 
Feudi in maniera molto differente da quella con la qua- 
le fi fon date agli altri nello Stato della Repubblica, e 
che la berta Famiglia goda didimi privilegi, Speciali tito- 
li , e feparata giurifdizione , non foggetta a verun Reggi- 
mento della Terraferma , nè a verun Capo di Provincia . 
E' olfervabile che il Senato ha deputato per fempre T 
Eccelfo Configlio di X. per confervatore , o manutento- 
re > 
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re de’ privilegi dati, e riconfermati alla Famiglia de’Con- 
ti di Collabo , e difenfore delle giurifdizioni , c Feudi lo- 
ro . In vigore di quelli privilegi, ed inveftiture efercitano 
quelli Conti la giurifdizione civile, e criminale con mero 
e mirto imperio, e plenaria autorità in tutti i Feudi a 
loro foggetti, non folo in prima iftanza , ma anco infe- 
conda, e terza in appellazione; e con quelli tre giudici 
ftnifeono tutte le caule fenza appellarft altrove , tanto in 
materia civile, quanto in mifta , c criminale: e nell’anno 
J637. fu anche difculTa nel Magill rato l’opra Feudi quella 
materia, e fu riconfermata quella inrtgne prerogativa alla 
predetta Famiglia . Erti eleggono i loro Vicarj , e Giu- 
dici di maleficio; e tutti li Curiali ed altre necertaric ca- 
riche. Hanno il loro Statuto per i loro Feudi , ed in 
forza delle loro Venete invelliture hanno pure il diritto di 
fare le leggi pe’ detti loro Feudi. 

Confinano quelli col Territorio di Trevifo a Mezzodì , 
a Ponente col Coneglianefe , a Levante, ed a Setten- 
trione col Contado di Val di Mareno. La loro giuiif- 
dizionc fi eftende fopra li feguenti Cartelli . 

1. Il Caftello di Collalto amichiamo e nobile Cartello fab- 
bricato fopra un deliziofo colle, a Levante del quale feorre 
ilfiumicello Solido, che pocodifotto fi perde nel torrente 
Piave. La notizia precida della fua fondazione è fepolta nel 
piùofcuro dell’antichità. Al preferite è in buon ordine, e 
ben confervato , ed ha i fuoi ponti levatoi . Nella Roc- 
ca di quello Cartello vi era anticamente la Chiefa dedi- 
cata a S. Profdocimo ; ma oggidì di quello Santuario non 
apparifee alcun degno antico . Ertile anco al preden- 
te una Chiefa dedicata a quello Santo , ma è fabbrica 
del dccimoquarto Secolo. Ertile altresì un bel Convento 
de’PP. di S. Franccico della più rtretta ortervanza, rttua- 
to fuori delle mura ; come pure varj Bcneficj fempliei 
Ecclefiallici, ccon Gura : e il diritto della elezione eprefen- 
tazionc di quelli appartiene a’ predetti Conti Feudatari . 

I Villaggi foggetti a quello Cartello fono : Falzè di 
Piave , Barbifano , e Servagli a . 

2. S. Salvadore altro Cartello eretto fopra un alto col- 
le , che forge fopra la pianura in rttuazione di aria per- 
le t- 
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fetta, e bene fabbricato, con grolle antiche muraglie mer- 
late che lo circondano , ed una beila torre co' Tuoi 
ponti levatoi. Rambaldo di Collabo Conte Vili, dise- 
llo nome lo fece innalzare verbo la fine del Secolo XIII. 
E‘ porto in una tale Umazione clied' ogn’ intorno lì fcuopre 
gran tratto del circonvicino paeie. Nel Cartello di S.Sal- 
vadore, vi è un' aniichiflìma Cappella detta di S. S.il- 
vadore, dove vi fono delle infigni pitture. Nella Rocca 
avvi pure un’ altra Gliela , ch‘ è una Cappella domeftica 
de’ Conti medehuai, di architettura del celebre Sanfovino . • 
In quello Cartello rifiedono i detti Conti Feudatari co’ 
loro Vicarj , e Curiali , e ne’ loto Palazzi, tutti porti 
nella Rocca , efiilono delle infigni pitture del Pordenone, 
di Andrea Schiavone, e d'altri; come pure nelle Chiefedel 
detto luogo. Vi fi veggono anche degli orti pendi con 
grande fpela architettati, c molto bene conferitati . Fra 
1 Villaggi foggetti al Contado di S. Salvatore fono ofler- 
vabili ; 

Sufi frana , grolla Villa , e ben popolata , nella cui Chic- 
fa all’ aitar maggiore ewi un infigne palla di Tiziano. 

S. Lucia , grolle» Villaggio con molte decorofe fabbri- 
che. Gli 1 altri Villaggi fono,. Caij'ofco, c Rcfrantolo. 

3. Ray y antico Cartello, di cui non rimangono che le 
valigia, con una torre, e mediocre popolazione. Fu que- 
llo Cartello l’anno 1413 da Pippo Ifpana General Impera- 
tale diftrutto. Ivi dille un Convento ben fabbricato , 
ora fopprctVo, ed a quella Famiglia rellituito con le ren- 
dite anneffe de’ PP. Carmelitani della riforma di Man- 
tova, come pure efifteva altro fintile Convento ,oraeftin- 
10 , e redimito alli predetti Conti , fuori del Camello di 
S. Salvadore . 

Varie altre fono le giurifdizioni die godono i Conti 
di Collabo, di pefcagionc fui Sile, c fulla Piave , ed al- 
tre prerogative che lungo larcbbe 1 ’ enumerarle . Ofler- 
verò foltamo che uno de’ Conti di quella Cafa gode 
lempre del titolo , e delle rendite deli; Abbazia di Sant’ 
Eullachio di Narvefa , copiofamentc dotata dall^ Fa- 
miglia beffa . 
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8. Il Contado di S. Polo. 

Il Contado di S. Polo , o S. Paolo è fi tutto fra la 
Piave, ed il Monticano, fra il Territorio di Oderzo , e 
di Conegliano. Fu inftituito la prima volta l’anno 145^2. 
in grazia di Grillo foro Tolentino, Condottiere delle Truppe 
Veneziane. Pafsò indi con approvazione del Governo in 
due Famiglie Patrizie Pafqtuligo , e Gabrieli , per mezzo 
di due figlie del fuddetto Tolentino , maritate nelle me. 
defimc. Ora è riunita tutta la giurifdizione nella fola Fa- 
miglia Patrizia Gabrieli . Si noti . 

S. Polo, Villaggio contiguo al Territorio di Oderzo in 
poca diftanza dal fiume Monticano. 

XIV. n L BASSANESE. 

% « 
Paragrafo I. 

N ON trovafi carta veruna particolare di quello Ter* 
ritorio nè buona , nè cattiva , nè antica , nè mo- 
derna . Il primo , anzi 1 ’ unico Autore che la delineò co* 
proprj confini fu il Clarici, che nella fua Diocefi di Pado- 
va feparò quello Territorio , com’ era dovere , dalle tre 
Provincie Padovana, Vicentina ,e Trevifana . Tutti gli 
altri Geografi trafeurarono quell’ efattezza , e comprefero 
il BalTanele a lor capriccio in una delle fuddette Provin- 
cie contro ogni ragione. Il Signor GiambattHla Verci pub- 
blicò in una fua erudita recente Dilfertazione l’autentico 
Privilegio di Galeazzo Vifconti Duca di Milano , in cui 
confermando a Ballano la Giurifdizione del mero e titillo 
Imper#, dichiara che il fuo Territorio debba effere fepa» 
rato da qualunque Provincia. 

§. a. Stendefi il Baflanefe fra il Trivigiano, ed il Vi- 
centino, lungo la fponda orientale del fiume Brenta, dai 
confini del Padovano, fino a quelli del Feltrino , e del 
Tiralo, per la lunghezza di circa 25. miglia; ma la fua 
maggiore larghezza non oltrepalfa miglia fette Italiane . 
Comprende un tratto di paefe parte piano , e parte montuofo . 
La parte montuofa contiene una lunga valle che antica- 

men- 
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mente chiamavafi Val di Solagna , ed ora comunemente 
dicefi Canal di Brenta * Quella conduce a dirittura nel Ti- 
rolo, e per efla s’ introducono nello llato Veneto le merd^ 
tutte che vengono dalla Germania, e dagli Svizzeri. Etta 
è piena di popolazione , e di abitanti * I villaggi che in 
etta fi comprendono fon così popolati, che a gran ragio- 
ne fi potrebbero chiamare piccole Terre . Il terreno c afi 
fai fcarfo di biade, perchè tutto pieno di altittimi mon- 
ti, ne’ quali fi alimentano però in grande quantità ani- 
mali bovini , pecorini , e caprini . Le dette montagne fo- 
no formate di grotti ftrati di pietra calcarea , i quali me- 
riterebbero delle ottervazioni , che molto Utili farebbero 
alla ftoria Naturale. Si ritrovano pure in quelle monta- 
gne varj Semplici particolari, come facilmente fi può ri- 
levare dalle Tavole Botaniche del Ponradera * Gli abi- 
tanti fono così dominati dallo fpirito d’induftria , e di 
commercio , che nella tterilità de’ loro terreni abbondano 
d’ogni cofa,* e molti fono gli edifizj che $’ incontrano da 
feta, da legname, e da ferro* 

La parte piana inferiore è molto più fruttifera , e po- 
polata. I prodotti di quello Territorio confittono ingra- 
ni d’ogni genere, vino aliai dilicato, ed ulivi. Sommini- 
ftra etto gran copia d’uccellame, e di felvaggiume, la- 
ne, e feta finittima in quantità * Le carni riefeono fqui- 
fìte. 11 fiume maggiore che bagna il Territorio è la Bren- 
ta , che dà ottimi pefei in abbondanza . L’ aria è falubre, 
pura, e fiottile, e non meno coatribuifce alla fanità de* 
corpi che alla fecondità de’ talenti. 

3. Il Balfianefe comprende una Città, e dodici Co- 
muni che fi dividono in trenta villaggi , fra grandi e pic- 
coli , con alcuni Cattelli antichi * li numero degli abi- 
tanti fra la Città, ed il Territorio afeende a circa 30000 
La maggior parte del Baffanefe nello fpirituale è foggejta 
alla Diocefi Vicentina, ed il rimanente fpetta parte alla 
Fel trina , e parte alla Padovana * Nel temporale poi vicn 
governato da urt Patrizio Veneto col titolo di Podeftà,e 
Capitanio, fenza dipendenza da verun’ altra Provincia , t 
forma uno di quc’Reggimenti che chiamanfi di mezza Corte* 

C a fi 4< 
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5. 4. Non abbiamo «eflùna idea qual fofife la collitu- 
zione del Territorio Baflanele prima del decimo lecolo . 
/Una donazione di Berengario Imperadore al Velcovo di 
Padova del 917. ci da qualche cognizione dello flato di 
quello paefe , de’fuoi abitanti, delie lue dipendenze. Che 
molto prima però folle abitato, ed abitato anche da qualche 
Signor di riguardoso conghiettura ben giallamente il fuddetto 
Signor Verci da alcuni pezzi di pavimento ultimamente 
Scoperti prclTo la Brenta all’ imboccatura della Valle , i 
quali fono un indizio certo di qualche grandiofa fabbri- 
ca , probabilmente de’ tempi Romani ; e dalle molte an- 
tiche monete Romane , clic di frequente vengono ritro- 
vate in quel medefimo fito. Ma le latali incurlìoni de.- 
gli Ungheri nel decimo leccio , i quali atterrarono Ca- 
ik-ili , abbruciarono villaggi, e devaltarono ogni cofa, ci 
hanno lalciato in una totale incertezza di tutto ciò che I 
fpetta agli antichi abitanti di quello diflretto . Allora can- 
giarono afpctto le cole, fi alterarono i confini , i popo- ' 
li mutaron padroni . La potenza de’Vefcovi era nel luo 
maggiore accrefcimenro, e gl’Imperadoci concorrevano a 
renderli più grandi . La valle di Solagna, o fia il cana- 
le di Brenta fu donata allora dall’ Imperadore Berenga- 
rio al Vefcovo di Padova ; c a quel di Vicenza fu dato 
il refrante del Territorio Baflanele , con quella dipenden- 
za però dall’alta Sovranità, che gl’Imperadori mcdefimi 
a fe flefli riferbavano. Certo è intanto che nel dodicefi- 
mo fecolo i Vefcovi di Vicenza ritenendoli la giurifdizio- 
ne fpirituale , ne concedettero la temporale in Feudo al- 
la Famiglia degli Eccelini , che quivi fondò la fua po- 
tenza , e vi fi Aabili, come in proprio patrimonio; c pe- 
rò non fidamente, chiamava!! allora quella famiglia da 
Onara , e da Romano, ma da Ballano ancora : il che 
fi ha chiaramente da una Carta del 1159. riferita da 
Carlo Meichelbeck nella floria Frifingenfe . 

§ . 5-1 Vicentini mentre reggevanfi a Repubblica ten- 
ta ro no più volte di unire il BalTanefe al loro Teiritorio, 
c vi riufeirono ancora di tratto in tratto; ma il valore 
deg li Eccelini fu iempre premo a facciameli : c pere iti 
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le guerre, i Taccheggi, gl’ incendi, le ftragi a Cui fog- 
sgincque il Baflanefe furono inmiaàer abili . Morto l’ultimo 
-Ecceltnol’ anno 1259. il Balla 11 de fciofto dal giogo li pofe 
in libertà fotto la protezione de’ Padovani. Si riordinarono 
allora gli antichi Statuti, li riformò il Conlìglio , e li 
fecero degli utili provvedimenti. Colpicua è la Rubrica 
che leggelì in quelli Statuti, che anche al preferite li con- 
fervano intieri in un Volume in carta pecora,, ornato di 
rare miniature di quel fecolo, in cui (i parla detrafla- 
tionibus h.ibcr.ài Dominarti , ove li fulmina il fifeo de’ beni , 
c il taglio della tetta a colui che trattafled’ aflfoggettar 
Battano a qualche particolar Signore. Palsò quindi fotto 
il dominio di varj Signori , cioè de’ Padovani, degli Scali- 
geri, de’Carrarefi,dTVi('conti; e fotto di quelli Principi li 
riformarono gli antichi Statuti . Imperciocché avendo 
formato i primi le loro Leggi fopra un libero dominio, 
<juì bifognava regolarli in guifa che accordar lì potettero 
co’ diritti d’ un’aliena Potenza ^ Quelli fon quegli Statu- 
ti confermati anche dalla Serenilfima Repubblica , al- 
lorché Battano venne fotto il di lei foavittìmo Do- 
minio ; t che furono polcia colle ftampe pubblicati * 
I. BASSANO , in lat. 'B.ixinum , o vaga ed 

amena Città Capitale del Territorio , giace filila fponda 
orientale del Fiume Brenta. L’amenità del fito non la 
cede a qualunque più dcliziofo d’ Italia. Le alpi vicine, 
quel non io qual grato orrore del Canale , onde maello- 
famentc deriva la Brenta, le fpette collinette piantate di 
viti, e d’ulivi, e ì frequenti villaggi fparfi d’ogn’ intor- 
no per la Campagna, formano a’riguardanti vedute pia- 
cevoli e forprendenti. Dalla parte d’ Occidente e Tra- 
montana è porta fopra una collina , la quale verfo TOricn- 
te, e il Mezzo giorno va quali infenfibilmente declinan- 
do in una ben valla e fertile pianura. Il circuito fuoè 
poco più d’ un miglio ; ma i borghi che fono immediata- 
mente congiunti colla Città fono ampi, fpaziolì , e po- 
polati. Il numero degli abitantilafcendc a circa diecimi- 
la perfone. Avvi una 'piazza di recente con molta fpefa 
lattricata , grande, e bella; cd altre più piccole. LeCon- 
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trade fon belle ed allegre. Ha fei porte, una delle qua- 
li è architettura del celebre Palladio . Tra Chiefe grandi 
c piccole fe ne annoverano trenta. Si ritrovano in ef- 
fe molti belliflimi quadri foprattutto de’ celebri Baffoni, 
pativi di querta Città-, Si contano quattro Conventi 
di Monache, un Luogo pio per le donzelle pericolan- 
ti, un Confervatorio di Terziarie , due Conventi di 
Regolari .• Di quelli fe ne contavano fei , ma quattro 
furono fopprem. Vi fono tre Ofpitali; due per i pel- 
legrini e viandanti, e il terzo per gl* infermi , ora ma- 
gnificamente rifabbricato in uno de’ Conventi foppreflu 
Vi è inoltre un Monte di Pietà , ed è fra i più rag- 
guardevoli . Vi è il fuo Collegio di Nodari ridotto 
con fovrani Decreti al numero di *4. con facoltà di 
eleggere i proprj individui in cafo di mancanza d' al- 
cuno, V’ è una Collegiata di Canonici, di cui fi tro- 
va memoria fin dall’anno 1Z05. nelle pergamene dell* 
Archivio Vefcovile di Vicenza. Il Ponte che attraver- 
fa la Brenta , e che unifee la Città col Borgo che 
chiamafi Vicentino, è un’opera delle più fingolari e 
mirabili , Fu quello eretto da Andrea Palladio nella 
forma , che or fi vede , e rifatto poi tutto di nuovo 
per opera del famofo ingegnere Bartolommeo Ferraci- 
ni BalTanefe . E N degna di oflervazione ancora la Tor- 
re polla in mezzo alla Città fabbricata da Eccelino 
per maggiore fua ficurezza . Vi fono due Cartelli, che 
fi chiamano il fuperiore e l’inferiore . Tra le al- 
tre molte fabbriche di manifatture i forellieri ammira- 
no in Badano la celebre Stamperia Remondiniana, in • 
cui vi lavorano continuamente da cinquanta torchi 
parte nella Tipografa, e parte nella Calcografia, cor- 
redata di valenti incilori-in rame, oltre le Carte do- 
rate , miniate , francefi , indiane , &c« con tre fiorenti 
Cartiere annefle, Le quali cofe tutte a parere de’ più 
intendenti viaggiatori, e fpezialmente del rinomato Sig, 
de la Lande ne’ Tuoi Viaggi d’ Italia, formano uno 
de’ più floridi e più ellefi negozj in quello genere che 
UQvifi nell’ Europa. Le fabbriche delie pannine fono 
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molte e confuierabili . V’ erano alcune fabbriche di ma- 
ioliche, ma quelle furono trafportatc da un beneme- 
rito Concitadino alle Nove. La Città è alTai mercan- 
tile in ogni genere di merci, e fpecialmente di pan- 
ni, di tele, di pergamene, di cuoi, di foatti , 
e di ogni forta di pelli . Ma l'opra ogni cofa 
forprendente è il commercio della feta , che di gior- 
no in giorno diviene fempre più confidcrabile . Incre- 
dibili fono le fpedizioni che da quella G'ttà fi fanno 
per l’Inghilterra , per la Germania , per la Francia , 
e per l’Olanda &c. d ’ Or geme ini , e Trarne^ Quelloche 
fi chiama fpiriio di commercio è qui attivilLmo ed 
ingegnofo in ogni genere di perfone , ed agguaglia 
quello delle Città d’ Europa più impegnate nella ne- 
goziazione: il che rende la Città abbondante in ogni 
genere di cofe per comodo della vita, e del lulTo. Gli 
artefici forellieri concorrono a render le arti più flo- 
ride ed utili, ed aumentano la popolazione . ;Per l’e- 
ducazione della gioventù nazionale ha Badano un buon 
Collegio a fpefe della Città regolato da Preti fecola- 
ri. Quella Città ha prodotto uomini infigni nelle Scien- 
ze , e nelle Arti , e nelle Meccaniche , e fpezialmente 
nella Pittura. Il benemerito Sig. Yerci ha già pubbli- 
cato una erudita raccolta di Notizie intorno alle Vite, 
ed alle Opere degli Scrittori BalTaneft , che rendono 
di ciò indubitata teftimonianza . 

Il Rapprefentante Veneto, che rifiedein quella Cit- 
tà cfercita giurifdizione illimitata fenza dipendenza da 
verun altro Reggimento. Come Capitanio ha fotto di 
fe una grolla Compagnia di Bombardieri, e cinquecen- 
to e più foldati delle Cernide .. Governa eziandio le 
Ceroide di buona parte del Territorio Afolano; ed ivi 
ogn’anno in formalità fi porta a farne la raflegna . 
Il Governo economico interno, e la Polizia fon regola- 
ti da un Confìglio chiufo di feffanta Nobili uno per 
famiglia , dal quale fe ne eftraggono ogni anno dieci, 
e fe ne follituifcono altri dieci del corpo fteffo - Le 
Magillrature o fieno le Prcftdenze vengono tutte dette 
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dal Configlio mcdcfimo . Le più ordinarie fono alle 
ftradc, alla pace, alle vittuarie, al fontico, al ponte, 
ai danni dati, a’ pegni &c. Badano fu confermata c 
dichiarata Città dalla Repubblica, e dotato ilfuoCon- 
figlio di tutte le prerogative degli altri Configli No- * 
bili delle Città di Terra Ferma . Due volte alla fet- 
timana fi fa un pubblico mercato , il giovedì che è 
franco , e il fabbato ; c in ciafcun anno una Fiera 
franca, che principia il giorno 14. Agollo , e dura 
otto giorni. 11 Configlio llefiò ha il privilegio di eleg- 
gere un Giudice con giurildizione anche nel crimina- 
le . I due Giudici alla Ragione hanno l’autorità di 
giudicare nelle Caule civili di qualunque fomma ; i 
due Prefidenti al Monte giudicano tutte le caufe in 
prima illanza che dipendono dal loro offizio. 

La prima origine di Badano è involta nell’ ofeuriti. 
Gli-'Eccelini quando vi fi ftabilirono prefero lofio ad 
illufirarl^, aumentarla , c darle nome e fplendore . 
Sotto il dominio di Francefco I. da Carrara, eh’ era 
folito a far quivi lunga dimora, la Città fu ornata di 
edifizj , e furono fortificate le fue mura , anzi con 
doppio giro quelle del Caficllo fupcriore . Sotto i Vif- 
conti ricevette Badano nuovi ornamenti , e fu cinto 
con più forte circuito di mura merlate . Nella guerra 
de’ Collegati di Cambrai Badano fu prefa e riprefa 
più volte ora da’ Veneziani , ora da’Tedefchi , i quali 
alla fine la facchcggiarono miferamente . Dopo quell* 
Epoca non foffrì più la Città infortunio confidera- 
bile . 

Fra i luoghi fuburbani a Badano fi annovera S. For- 
tunato , dove fi vede un Moniftero di Monaci Bene- 
dettini , il cui Abbate intervenne al Concilio di Tren- 
to . Vi è anche il Lazztretto , luogo in Cui avvi un 
recinto di cafe fabbricate per Ofpitale degli appellati. 
Tra i Villaggi fi difiinguono nella parte n.ontuofa; 

2. PrimoUno . Quello è il primo Comune che fi 
trova entrando per quella parte dal Tirolo nel Ter- 
ritorio di Badano. Chi viaggia per .cambiatura trova 
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a Primolano )a Porta-, 1 -n quello Comune è funaio il 
famolo Ca/lello della Scala , cuftodito da un Gapiianio 
con faldati - -Fu Icritto -che Alberto dalla Scala per 
■unire il Feltrino colla VJallugana lo fece fabbricale. I; 
e gli diede il fuo nome » Ogni Rapprefen tante luci 
vifi tare quello Cartello col leguito della - fua Corre , 
de’ Nobili del Conftgiio di Battano, e degli Uffiziali : 
e quefta confuetudine fi orterva puntualmente . E' po- 
llo il Cartello della Scala a Levante della, Brenta ne’ 
confini del Territorio fopra una eminenza che lipvrarta 
a Primolano. Non poco lungi da quella Villa fui con- 
fine dello Stato Auftriaco è limato il Lazzerettf, luo- 
go cuftodito da un Governatore , e da guardie , per 
ufo delle contumacie , e degli Dazj . Da Primolano 
dilcendendo a.Cifmone trovali alla metà della rtrada 
un altro Caflello che chiamafi del Covalo , rinomato 
affai nelle antiche Carte . 

3. Cifmone . Trovali di querto Comune memoria fin 
dall’ anno 1 1 S9. in una Carta , in cui la lua Chiefa 
parrocchiale è nominata la Pioveva , e il Dazio ; e da 
un’ altra del 1192. lappiamo eh’ eravi un Ofpedale . 
Eccelino pottedeva in quefta villa molti beni , come fi 
ita da una Carta del 1223; e due altre Carte del 1275 , 
e j 27 6 . ci dimollrano che v’ era una Rocca . Parta per 
quefta villa un fiume che sbocca nella Brenta , c che 
dà il nome a quello Villaggio . Si parta quello fiume 
fopra un lungo ponte di Legno; e allefponde di erto 
radunali gran quantica di legnami da mercanzia , che 
per la Brenta vengono trafportati a Ballano, a Pado- 
va , ed a Venezia . Quello villaggio è aliai più popo- 
lato di quello che comporti la Umazione del luogo . 
Poco lungi da Cifinor.c vi è la Villa di Campo S. Ma- 
ria , dalla quale fi difeende all’altra piccola villa det- 
ta Rivalla. 

4. Carpenedo è dirimpetto a Valllagna , colla quale 
fi unifee con un ponte di legno . Vi fi veggono degli 
edifizi da Orfoi che fi chiamano Orgoncini , ed altri 
edilizi da ferro , e da legnami . Più abballo vi è il 

Mer - 



) 

4i LO STATO VENETO* 

Merlo , contrada anncffa "con altri iomiglianti cdì- 

fizj • ‘ • ' : * ' ^ ’’ 

5. Solatia y antico, e rinomatirtimo Cartello . Tro- 
vali quello” nominato in una Carta del 1189 ; e da 
un’altra del "122?. fi vede che Solagna era Gaftaldia, 
c Curia di Eccelino. Andrea de’ peduli da Qiicro nel- 
la Tua Cronaca dì Trevifo all* anno 1371. nomina una 
Fortezza porta fopra Solagna da erto chi amata Cornoni y 
ed il Torrioni fnuato al di folto predo la Brenta , 
che ferrava il parto alla rtrada . Se ne vedono ancora 
le grandiofe velligia . Il celebre Bartolommeo Ferraci- 
ni morto in quelli giorni , univeriaimente compianto y 
e celebrato, nacque in quello Viraggio. 

6 . SannazztYO , e pure un groffo comune popo- 
lato . 

7. Pove y villa a piè del Monte, è Y ultima che for- 
ma il Canale di Brenta . Trovafi nominata in una 
Carta del 1189; ed in quella fi nomina il Recinto dì 
S. Pietro : il che indica che vi forte una Fortezza . 
Fu polTeduta come gli altri Villaggi ancora dagli Ec- 
celini. Nelle Montagne di quella villa fi trovano al- 
cune Cave di fuperbiflìmi marmi di varj colori , Cine- 
rizio, Rodo carico, Rollò chiaro, e Bianco . Quello 
ultimo fingolarmente per la fua bianchezza fingolare , 
e per la fua lucidezza viene affai ftimato dagli Arte- 
fici. E‘ denominato Biancondi Pove , ed affomiglia mol- 
tiffìmo al marmo di Carrara . Tra i Comuni della 
pianura fono offervabili : 

8. Cajfola . Trovafi nominata in una Carta del 1085, 
ed apparteneva agli Eccelini , come lì ha da un altra 
Carta del 1223* Il terreno di quello Villaggio, e de- 
gli altri confinanti è aridiffimo , fabbiofo * porofo , 
comporto di parti terrellri poco unite, ed abbondante 
di falnitro, e di zolfo.' i quali due mezzi minerali 
non pare che arrivino a molta profondità. Molte vol- 
te, e in quelli ultimi tempi ancora nel 1754. fi vide- 
ro in quelli contorni que’ famofi fuochi erranti , che 
ardendo irreparabilmente le cafe villcreccie coperte di 
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paglia , impreflero non ordinario terrore nel volgo , e 
maraviglia non ordinaria ne’ Filofofi : tra’ quali il ce- 
lebre Marchefe Maffei , il Signor Francefco Seguier j 
il Signor Pietro Silva, ed altri quivi trasferir ft vol- 
lero pcrlonalmcnte per fare le Filolofiche loro fpeco- 
' lazioni ; e intorno ad elfi pubblicarono alcune dotte 
odervazioni il Vallifnieri, il Silva, Lodovico Riva, ed 
il Signor Dottor Giovanni Larber . Contuttociò il ter- 
reno è fertile, e rendefi via più abbondante di raccol- 
te negli anni umidi e piovofi. 

9. Cartigliano . Era Feudo degli Eccelini , come fi 
ha da autentiche Carte; e con una Ducale del 1468. 
fu ordinato, che da Badano lino alla Friola non ab- 
bia ad ediervi alcun altro padaggio per la Brenta , che 
in Cartigliano. E' un grodò Comune fulla riva finiftra 
delia Brenta , popolato , e ricco . Gli Orfoi lavorati 
in quella Villa fono (limati adaidìmo tra i Negozian- 
ti , e confervano anche oltremonti il nome d’ Orfoi di 
Cartigliano; edendo dato in quella Villa piantato il 
primo edilizio alla Bolognefc nello Stato Veneto , fic- 
come atteda anche il Zanon nelle fue Lettere . 

10. Rodano, grodo Comune popolato e ricco in mo- 
do che fi potrebbe chiamare a ragione piccola Terra . 
Diede il nome ad una illudre Famiglia Trivigiana . 
Eravi un fortidimo Cadello , del quale fi vedono an- 
cora le vedigia; e n’ erano padroni gli Eccelini . Vi 
fono degli edifizj da Orfoio , da ferro , e da legna- 

1 me ; ed una Cartiera . Sono vicine a quello due al- 
tre Ville Mottinello, e Modarola . 

ij. L’Univerfità della Rosa è fiutata nel mezzo del- 
1 la pianura Badancfe. Qucda viene formata da dodici 
■ Villaggi , i quali formano inficine una perfetta Comu- 
1 nanza. 1 Villaggi fono d’un fertilidìmo terreno a ca- 
; gione delle moltiplici acque che gl’ irrigano per ogni 
verfo . Palla per edi una grandidima porzione della 
Brenta col mezzo d’un canale , che fu fatto fcavare 
da Francefco II. da Carrara. Viene perciò quell’acqua 
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denominata Rafia Carrarefc , ed in alcune Qme vìcn 
detta anche Acqua R.ofata., ' .< • 


XV. IL FELTRINO.^ * 

Paragrafo.! 

. ! • . i • " ' , '» 

U Na delle prime Carte di quella Provincia , anzi 1 
unica che la contenga il* paratamente, è quella 
che trovali inferita nell’ Italia del Maginii Alcuni, al- 
tri Autori fui modello di qucfla la delincarono , uni- 
tamente però ad altre Umilmente piccole Provincie vi- 
cine. L’anno 1748. una Carta Topografica deL Fel- 
trino in due fogli Imperiali fu incifa in' Venezia da 
Marco Pitteri , attribuita alla cura c diligenza di un 
erudito Nazionale. Quella oramai è fuor di modo ra- 
ra, non già per l’efito fattone, ma perla poca quan- 
tità degli efcmplari , che ne furono tratti . Vera- 
mente quella è la miglior Carta del Feltrino clic ab- 
biamo finora , benché da’ Nazionali fcrupololì fia fia- 
ta troppo poco apprezzata . 

§. 2. Il Feltrino confina col Trentino e Bellunefe 
a Settentrione cd a Ponente; col Baflànefe ,e Trevi- 
sano a Mezzodì , e colla Diocefi Cenedelè a Levan- 
te . E' Provincia piccola , che non ifiendefi più di 28. 
miglia in lunghezza, c 10. in larghezza, ed c affatto 
montuofa, bagnata da piccoli, ma impctuofifiimi tor- 
renti, e dalla Piave. Ciò non oliarne non fi può dire 
ficrilc, anzi c paefe piuttofto fertile , c in molti luo- 
ghi deliziofo , d’ un clima molto falubre , e d’ aria fot- 
ti! ifiima. Produce baftanremente grano , vino , feta, e 
lana fina, abbonda di cacciagioni di uccellami , efeL 
vaggiumi. I pifelli, le lenticchie, c le noci di Feltre 
fono prodotti affai ricercati . Vi fono altresì buoni 
pafcoli, ove fi nodrifeono in copia animali bovini che 
formano il miglior provento della Provincia . Il Cli- 
ma del Feltrino è de’ più freddi di tutto il Dominio 
Veneto; ed c celebre a quello propofifo il verfo di 
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quel dìttico attributo a Giulio Celare: 
teltria perpetuo nivium damnata rigori . 

§. 3. Il Feltrino comprende una Citta, e 20. Parroc- 
chie, con 120. viile dalle medefime dipendenti . Il 
Corpo della Provincia oltre la Città, viene rapprefen- 
tato da un Coniglio di 36. Deputati delle 120. Vil- 
le che compongono il Feltrino. Da quelli 3 6. votan- 
ti lono eletti 4. Sindici che (I chiamano Colmellarj , 
che governano nelFecconomico il Corpo de’ Villaggi 
lleflì ; e Capo di quelli è uno chiamato Sindico del . 
Territorio . La Diocefi Feltrina non ellendelì a tutta 
I* intiera Provincia; ma d’altra parte comprende altre 
Parrocchie ne* vicini ilati Aullriaci , e nel Principato 
di Trento. 

Prima della guerra di Cambrai formavano parte del 
Feltrino anche li Dillretti di Valfugana , e Primiero 
ora fmembrati dal Dominio Veneto. 

La popolazione prefente di quella Provincia fi computa 
afeendere a circa 30000. abitanti. 

§. 4. Il Feltrino al tempo della Repubblica Roma- 
na e degl’ Imperadori di quella Nazione formava par- 
te della Regione della Venezia . I luoi primi abitatori 
fecondo l’opinione de’ più antichi Geografi, e Storici 
furono gli Euganei, popoli antichiffimi e forfè i primi 
abitatori di quella parte d’Italia, quantunque da al- 
cuni venga loro allignata una favolofa origine . I 
Galli che alfediarono Roma prima invaierò, con le cir- 
convicine, anche quella Provincia , che pafsò poi per 
opera di Claudio Marcello l'otto il Dominio della Re- 
pubblica Romana , la quale foleva tenerla fempre pre- 
fidiata con alcune Legioni , come una delle porte d’ 
Italia . Tutto ciò per altro potrebbe metterfi in dub- 
bio , e pare che altro di certo non abbiamo intorno a 
quelta Provincia , fuorché ciò che leggiamo in Plinio 
che chiama Feltrini li popoli che l’abitavano. 

Al principio del fecolo V. molto ebbe a folFrire il 
Feltrino neU’invafione de’ Goti condotti da Alarico , 
e poco dopo dagli Unni, indi dagli Alani , o piutto- 
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fto dagli Alemanni calati in Italia per le Alpi Trentine cir- 
ca 1 * anno 477. Sotto il Regno degli Oftrogoti la Pro- 
vincia fu pacifica , finché venuto in Italia Belifario 
per riconquiftarla attempero d’ Oriente dettò quelle 
rivoluzioni che chiamarono in quelli paefi i Longo- 
bardi , calati i quali dalla Germania per le Alpi vici- 
ne , il Feltrino fu una delle prime Provincie invafe da 
quella nazione. Ai Longobardi la tolfero i Franchi , 
e già non più parte: della Venezia fu confiderato il 
Feltrino , ma bensì della Marca che da Trivigi prefe 
il nome. 

Nel tempo delle rivoluzioni , e dell’ Anarchia d* 
Italia i Vefcovi dominarono nella Provincia con allo- J 
luta autorità . L’ Imperatore Enrico III. 1 * anno 
3047 la rimife fotto là propria ubbidienza; ma tornò 
a prevalere il governo , e la potenza Epifcopale dieci 
anni apprettò . Fatti deboli gl* Imperatori Tedcfchi , e 
poco potendo più penfare al dominio d’ Italia , in cui 
fempre più fi andava aumentando lo fpirito di gover- 
narli a Repubblica traile Città Italiane, crefciute in 
potenza, quella di Trivigi, come Capitale della Mar- 
ca , pretendeva di dominare anche il Feltrino * Molte 
furono le guerre che nacquero da quella loro alta 
pretenfionc , ma finalmente iavinfero i Trivigiani nell* 
anno 1 200 , in cui fatta una irruzione fui Feltrino , 
e ftretta d’ attedio la Capitale, ebbero per accordo in 
fovranità tutta la Provincia. Ritennero ciò non ottan- 
te i Vefcovi di Feltre qualche porzione di dominio ; 
anzi nell’anno 1208 nel Concilio Lateranenfe ebbero 
modo di ottennere l’ unione del Vefcovado di Belluno al 
Feltrino; unione che durò fino al J 460 quando a Bel- 
luno fu reftituita la fua Cattedra Vefcovile feparata * 

Nel Secolo Hello XIII. il Feltrino venne in potere 
della Famiglia Eccelina , che la dominò come fuo pa- 
trimonio fino al fuo tragico fine avvenuto l’anno 1260* 
Allora il Vefcovo Adalgerio pofe la Provincia fotto 
la protezione di Ricciardo da Camino , a condizione 
che non folo i Cittadini di Feltre fi governaflero fe- 
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condo le loro confuetudini in libertà; ma che il loro 
Confìglio mandafle fuoi Capitani alla reggenza de* 
Luoghi principali della Provincia , che allora com- 
prendeva anche la Chiufa , il Cartello della Scala , Co- 
volo, Primiero, il Borgo di Valfugana, Cifmone', e 
Rocchetta, detta poi S. Vettore. Gli Scaligeri Signo- 
ri di Verona s’impadronirono pofeia del Feltrino pri- 
ma nel 1297, indi nuovamente nel 1322 , ma per 
breve tempo ne ritennero il portello; perciocché col- 
legati molti Principi d’Italia contro gli Scaligeri re- 
tto il poter loro molto diminuito; ed il Feltrino fu 
occupato in quell’ incontro dal Duca di Carintia uno 
de’ Collegati . Poco dopo i Vefcovi di Feltre, che già 
ufavano della facoltà di conferire 1’ inveftitura della 
Provincia a chi prevaleva, ttccome ne avevano inverti- 
to il Duca , così ne invertirono poi Carlo e Giovanni , 
£gU di altro Giovanni Re di Boemia, circa la metà del 
Secolo XIV. Sotto 1 * Imperio di Carlo IV. i Vefcovi 
di Feltre non folo ebbero il titolo di Principi; ma fu 
donato alla loro Menfa Vefcovile l’anno 1358 anche 
.il Contado di Cefana già deferitto da noi nel Trfvì- 
giano . 

Dall’ Imperio pafsò la Provincia fotto il Dominio 
de’Carrareii Signori di Padova, che per danaro la con- 
cedettero ai Duchi d’ Auftria , dai quali colla reftitu- 
• zione di 40000 Ducati infieme col Bellunefe la ri- 
ebbero l’anno 3386, ma non intiera, poiché la Val- 
fugana fu incorporata d* allora in poi nel Contado 
del Tirolo . Nata poi guerra tra il Carrarefe, e lo 
Scaligero , c avendovi prefa parte anche il Vifconte 
di Milano , quefti fcacciò dal Dominio il Carrarefe , 
e fra le altre fue Provincie s’impadronì anche del 
Feltrino. 

L’anno 1401 morì Galeazzo Vifconte dichiarato 
Duca di Milano, lafciando la vedova moglie Cateri- 
na tutrice de’ fuoi figli. Le turbolenze da efia incon- 
trate dopo la morte 1 del marito la moflcro a lignifi- 
care anche ai Feltrini che gii lafciava in libertà. 
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la tale flato polla la Provincia , itanca di avere 
con tante calamita cambiato padrone, volle aflògget- 
tarlì alla Repubblica Veneziana, li cui fudditi vedeva 
con tanta equità, c pace governati . Segui la dedizione 
il giorno 1 6 di Giugno dell’anno 1404. Feceft que- 
lla in mano di un Patrizio Veneto lpedito nella Pro- 
vincia dal Governo, a cui. tanto dall'ordine Nobile , 
quanto dal Popolare, già renduti liberi, lì cedette il 
mero e mido Imperio col fola patto che fodero lor 
confervati gli Statuti Provinciali, o Municipali, quan- 
do non offendeflero le ragioni del Principato . Allora 
la Città con tutta la Provincia pafsò fotto il Veneto 
Dominio, dal quale lebbene daccela nella Lega di 
Cambrai, fu poi nuovamente riacquillata , c pofleduta 
fino al prefente fenza vcrun’ altra innovazione. 

I luoghi più oflervabili di quella Provincia fono 
I. keltre in lat. Feltri a , Città antichiflìma , di 
mediocre grandezza , cinta di mura fenza fortificazio- 
ni, e ben fabbricata. E' funata in diilanza di qual- 
che miglia a Ponente della Piave vicino ai piccoli 
torrenti Som* , e Cormeda. Dalla parte di mezzo c 
fiancheggiata da un altiflìmo monte detto il Tomade- 
go , qua fi lempre ricoperto di neve, il che rende 1’ 
aria della Città molto fredda. E v fabbricata fopra una 
piccola collina, e il luo circuito non è molto edefo. 
Le lite drade fono larghe, e ben fclciate , ed i fuoi 
borghi che redano in pianura fono comodi e fpaziofi . 
In Feltre fi veggono alcune Fabbriche offcrvabili . Fra 
quelle il Palazzo della Ragione è molto magnifico . 
La piazza maggiore è bella , e vaghe lono le fontane 
che l’adornano . La Chiefa Cattedrale di moderna ar- 
chitettura è formata a tre navi con buona fimmetria . 
La rendita del Vefcovado è di circa 4000 Ducati 
Veneziani . Il Capitolo c riguardevole compodo di 1 2 
Canonici, e due dignità di Decano, ed Arciprete , i 
quali un tempo ebbero la facoltà di eleggere il Vefco 
v^> , avanti il Pontificato di Giovanni XXII. 

Avvi in oltre un Monte di Pietà ivi idituito dal 
t-.i B. Ber- 
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B. Bernardino Tomirano Cittadino di Feltre , e primo 
autore di fìmiii pie illituzioni nell’Italia. Sonovi in- 
oltre alcune belle Chiefe, e nobili abitazioni fparfe nel- 
‘ la Città e ne’fobborghi vicini. La popolazione afccn- 
de a circa 4000 abitanti . 

Al governo della Città non meno che della Pro- 
vincia tutta viene fpedito dalla Repubblica un luo Pa- 
trizio col titolo di Podella e Capitanio. Ha quello 
Rapprel'entante, fecondo il filicina del governo Veneto, 
l’autorità civile, e criminale illimitata, con fola ap- 
pellazione ai Tribunali della Dominante , dovendoli 
però conformare agli Statuti municipali in citf che 
provveggono. Ha la podeltà di far arrecare gli ereti- 
ci che vi cntraflero , e i loro ricettatori; ma il fuo di- 
ritto giudicialc non fi eilende a caule matrimoniali , o al- 
tre fpirituali fpettanti al Giudice Ecclefiallico . Non 
può partirfi dal Reggimento fino all’ arrivo del fuc- 
celìòre, onde non rimanga fenza Prefide la Città . 

1 )eve aver l'eco un Vicario , ed un Cancelliere , 
un Milite o birro efecutore, i quali devono giurare i 
doveri del minillero. Otto giorni prima del termine 
del Reggimento ilPodellà non può giudicare nè civil- 
mente, nè criminalmente : legge di polizia Veneziana 
nniverfale a tutti li Rettori Patrizi dello Stato. 

Il governo interiore fubalterno lafciato alla Città è 
formato da dueCorpi.-Configlio, ed LJniverlìtà della Città, 
il Configlio è compollo di 70; numero per Decreto 
del Principato inalterabile , e tratto dal lolo ordine 
de’ Nobili, capaci dell’ Ordine Maltefe . I Magillrati 
lubalterni civili fono 8 Deputati chiamati Savj , che 
fi cambiano ogni quadrimele , 4 Proveditori alla Sa- 
nità, 2 S.ndici della Comunità delegati alle liti della 
niedefima attive, e palfive: uffizio autorevole, poiché 
congiunti quelli a’ Deputati hanno la lubalterna dire- 
zione del politico, ed economico della Città. E' of- 
lervabile anche maggiormente la prerogativa degli 8 
Deputati , per cui in tutte le fpedizioni criminali , che 
debbono farfi dai Podellà con la loro Corte, fieno ef- 
Italia . D fe 
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fe delegate dal Governo, o rimelTe al Reggimento 3 
è neceflario 1 * intervento almeno di cinque di loro , 
quando diverfamente il Governo con fua commiffione 
non preferiva. L’Univerfità del Comune è compofla 
dall’ intervento de’ Deputati, e de’ Sindici. E' quella 
una Confulra in cui fi maturano, e fi ftabilifcono le 
proporzioni da farfi al Gonfidio , che fi convoca or- 
dinariamente cinque volte all’anno. 

L’origine della Città non è certa. Alcuni l’attri- 
buirono agli Euganei . Altri la fecero Città della Re- 
zia . Molti de’fuoi Cittadini fi trovano aferitti alla 
Tribit Menenia . Fu demolita dai Goti l’anno 4 09 
fotto l’Imperio di Onorio, indi nuovamente nel 477 - 
Fu rifiaurata fotto il Regno di Teoclorico, e fu log- 
getta alla variazione di dominio al pari delle altre 
Città d’Italia. Anch’ella fu comprefa nella famofa 
Lega Lombarda contro’ l’Imperadore Federico I. % c 
così nella pace che fu flabilira in Coftanza l’ anno 
I183. Fu dominata da’Vefcovi, da i Caminefi , dagli 
Scaligeri, da’Carrarcfi , dai Vifconti, dai Tedefchi , 
e finalmente dai Veneziani, a cui fi diede volonta- 
riamente come abbiamo veduto . 

La Sede Vefcovile di Feltre è delle più antiche , 
elfendovi collante tradizione , che San Profdocimo 
Dilcepolo di S. Pietro ne fia fiato il Fondatore . I 
Vefcovi che un tempo fioreggiarono la Città han- 
no anche di prefente il diritto di conferire molti Feu- 
di nella Provincia .■ 

Non mancarono a quefta Città uomini illuftri nella 
Letteratura ; cd ultimamente ^pubblicata la Vita del 
celebre Vittorino da Feltre, fcritta nel XVI. Secolo dai 
Prendilacqua , ed illufirata ora con nuove erudite anno- 
tazioni dal Sig. Abate Morelli. 

D’intorno alla Città fi trovano 4 Villaggi fuburbani, 

1 quali fi chiamano Fara , Mugnai , Ton , e Villaga . 

2. S. Vettor , ove anticamente eravi un Monaftcro 
di Monaci della Coneregazion Fiefolana , poi un pic- 
colo Convento diSommafchi, fopprelfi in quelli ultimi 

tem- 
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tempi. E' una grotta Parrocchia con altri 4 Villaggi 
foggetti , fituata poco dittante dalla Città verfo Mez- 
1 zodi . 

Lamtn, Parrocchia affai popolata , fìtuata fui fiu- 
me Cifmone , per dove pattano tutti i legnami che 
vanno a Fonzafo . Ivi però ne retta qualche quanti- 
tà , che vi viene lavorata . Ha molti villaggi pie* 
Coli. ' 

4. Fonzafo grotto Villaggio , e Parrocchia che ha 
fotto di fe anche quello di Arten, ed è molto abita- 
to. Vi fi fa gran traffico di legname; che per mezzo 
del proflìmo fiume rapido Cifmone fi fa pattare nella 
Brenta 1 

5. S. Gi ufi ina altra grotta Parrocchia cui fono fog- 
getti 17 altri Villaggi . Il luogo di S. Giuftina c il 
maggiore ; e vi fi fa buon commcrzio di legname j 
thè per le acque del Fiume Cordcvole feende nel- 
la Piave , e vien trafportato alle Lagune . 

6 . Nemegio j Ccs , S. Gregorio , Sofpiroi , Villabruna j 
Arfou ; Viguni , Pedevena , Serro , Arjìè , Mela- 
rne , Rivai , Rocca , S. Vito , fono tutte le altre Par- 
rocchie della Provincia Feltrina , ognuna delle quali 
ha fotto di fe un buon numero di Villaggi. 

XVI. IL BELLUNESE, 

Paragrafo L 

I L Magini nella fua Italia pubblicò una Carta di 
quella Provincia , che fervi di modello al Bleau 
1 per delinearla unitamente ad altre del Dominio Ve- 
neto pubblicate da quello Autóre. Di Carte Topogra- 
fiche nazionali finora noti fe n ' è veduta alcuna ; 
quantunque nell’ Archivio della Città capitale della 
Provincia efiftano i difegni di tutto il fua Territorio 
a pezzo per pezzo . 

§. 2. Stendefi il Bellunefe in iunghezza circa 30. 
miglia Italiane , ed in larghezza 22 , e confina a 

* D 2 Levao- 
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Levante col -Friuli , a Mezzodi colla Diocefi di Cene- 
da, o fia colla Provincia Coneglianefe , a Ponente 
col Feltrino , ed a Settentrione col Contado del Ti- 
rolo , e col Cadorino . La Provincia è tutta montuo- 
fa , e gode un aria puriflìma , c falubre . Abbonda di 
cacciagioni, cd il terreno è bafìcvolmeme fecondo di 
biade, di vino, e di ogni, altra lorte di frutta. I fuoi 
Pafcoli fono eccellenti, e vi fi nutre gran quantità di 
armenti , e mandre di pecore ; onde il paeiè abbonda 
di latticini , cacio , e burro . 11 maggior commercio 
però, cd il fonte più confiderabile delle ricchezze del- 
la Provincia, è iJ legname da fabbrica, che fi trafpor- 
ta per mezzo della Piave, fiume rapidiffimo, nella 
Marca inferiore , e nelle Lagune di Venezia . Molti 
fono i bofehi , di cui fono coperti quafi tutti i mon- 
ti del Belluncfe ; ma il più offcrvabile di tutti è quel- 
lo che dicefi del Canaglia il quale nel circondario di 
90: e più miglia è tutto lotto la giurildizione del 
Reggimento Bellunefe , fino agli ultimi fuoi confini , 
che fono a Polcenigo , e a Barze nel Friuli . E' pari- 
mente confiderabile, quantunque non tanto eliclo * L 
altro Bofco di quella Provincia , detto di Cajada , 
dal quale 1 ’ Arl'enale di Venezia trae annualmente 
alberi da Nave , e da Galera al pari dell’ altro del 
Canfeglio . 

Si trovano in quella Provincia alcune miniere di ra- 
me , di piombo , di vitriolo , e di ferro, una volta 
molto più proficue , e abbondanti di quello che fieno 
oggidì. Vi fono parimente altre vene di metalli , e 
minerali comuni, non però pofle in efercizio. I fiumi, 
o pimtoflo totrenti che bagnano il Bellunefe fono il 
Cordevoìe , Y d rdo , la Umana , la Turi/ia il Mae, il 
Biois, tutti confluenti della Piave, ch’è il fiume mag- 
giore della Provincia . Vi fono inoltre due Laghi , 
cioè quello di S. Croce conofciuto da’ Geografi lotto 
il nome di Lago Lapicino , alle radici del rinomato 
bofco del Canleglio . L’ altro Lago è quello di 
gbt nato da up Jjngplar fenomeno l’anno 1771. Una 
> ; < . m°n- 
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• rnòntagna detta Spitz del Comune di S. Tommafod! 

> Al leghe , Tulle falde della quale erano le Ville di 

-Ariete , di Sommar iva , di Mar in , del Perron , ed altre 
« al numero di 7, crollò improrvifamente nel Tuo in- 
1 remo , e cadde con rovina di quelle Ville , e morte 
‘ di moltillìmi abitanti . Le rovine cadute nell’ alveo 
1 del Cordevole , fermarono il corfo dell’ acque , le qua- 
li dilatandofi recarono nuovo danno alla Villa di Ai- 
Leghe, <d altre vicine che fi fommerfero, e formaro- 
i aio un Lago di 2 miglia Italiane in lunghezza , e mez- 
i zo di larghezza ( * ) . 

5. 3. lì Bellunefe comprende una Città , e 200 fra 
Terre, Cartelli * e Villaggi. La popolazione di tutta 
1 la Provincia fi computa afeendere a circa 45000 abi- 
tanti . Al governo della Provincia fpedifee la Repub- 
blica un fuo Patrizio col titolo di Podeftà , e Capi- 
ramo ; e nello fpirituale è governata dal proprio Ve- 
scovo . Il numero della milizia nazionale, o fia le 
Gcrnide di tutta la Provincia , afeendono a circa 800 
1 perfone , oltre 600 altre che chiamanfi di rifpetto , e 
300 Bombardieri . La Provincia è divifa in 4 Di- 
i tiretti, cioè il Territori» del Piano , o Territorio pro- 
1 prio della Città ; il Capitanato di Aborto , quello di 
j Zoldo , e la giurifdizione della Rocca di Pietre . Divi- 
defi in altra forma la Provincia in Sindacarle , e io 
, Pievi ; nla noi feguiremo la propofta prima divifione, 

I come più conforme al noftro fiftema . 

5. 4. In qual Regione d’ Italia foffe comprefa la 
Provincia Bellunefe anticamente, non fi può con ficu- 
rczza affermare. Alcuni Geografi antichi 1 ’ affegnaro- 
no alla Regioné della Venezia, altri al Norico , o alla 
Rezia -, altri alla Carnia , e taluno per fino alla 
i ' • Dal- 



{*) Nel corfo di’ li anni fulfejuentl fino al prefente , quello la^o 
ha perduro circa ■ i piedi di profondità , di > 7 che ne aveva prima ; 
I onte con fondamento li può c, edere che dentro lo lpazìe di ja anni 
il piti, intieramente fi perderà» 
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Palmazia, Checché fia de' primi popoli , che fi fcr- 
piarono in quello paefe , follerò Euganei, Reti, Car- 
ni , o Veneti , fcmbra quafi incontrallabile che in qual- 
che tempo fia fiato anche il Bellunefe una porzione 
della Regione Veneta . Egli è certo che i poltefibri di 
quelle Contrade, de’ quali fi conferva qualche memo- 
ria, furono gli Etrufchi, ed i Greci, dopo de’ quali 
gli antichi Veneti , ed i Trojani, polcia i Galli, final- 
mente i Romani , egualmente che di tutta l’Italia, 
Gli Etrufchi ed i Galli fabbricarono le Città tutte 
più antiche , le quali efifiono nella Veneta Regione ; 
ma i Romani vi fondaronole colonie, e vi dettarono 
le leggi. Il primo pofitivo indizio del fifiema della po- 
lizia particolare di quella Provincia 1’ abbiamo fotto il 
Regno Gotico. Reggevano allora il Bellunefe , oltre 
alcuni Magiftrati , due Conti , uno di Nazione Goto , 
e l’altro Bcllunele , Il Goto della nazion dominante 
aveva la direzione del governo politico della Provin- 
cia , ed a lui erano fubordinati molti altri Ufficiali , 
o Governatori di tutti i Luoghi forti della Provincia, 
e dei molti cafielli che fin da quel tempo erano già 
alzati nel Bellunefe; i quali poi tutti fi rendettero a 
Narfete allora quando venne in Italia per ultimarne 
la conquifta. Alla dominazione dell’Imperio d’ Orien- 
te fuccedette quella de’ Longobardi , fotto de’ quali 
la Provincia ebbe il fuo Duca particolare. Sulla fine 
del fecolo VI. trovafi un Rachifio Duca Longobardo 
nel Bellunefe . Il Re Rotari per difienfione con que’ 
Duchi rovinò la Capitale della Provincia , e vi abolì 
il Ducato. Così giacque il Bellunefe fino ai tempi di 
Carlo Magno, nel quale intervallo di tempo fi popo- 
arono fempre più i Villaggi , e le Rocche della Pro- 
vincia, mentre i Cittadini più qualificati fi ritira- 
rono, e lafciarono la Città abbandonata; onde cadu- 
ta di fplendore acquiftò il nome di Cividale di Bellu- 
no. Sotto l’Impero de’ Franchi il Bellunefe divenne 
una Contea fubordinata al Marchefe della Marca Tri- 
vigiana, ed i Vclcovi n’ebbero da quei Re l’ inveiti- i 

tura . 
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; tura . Dai Franchi pafsò fotto la Sovranità degli Alcman* 
1 ni. Ottone Magno partito dall' Italia l’anno 973. Ja- 
1 iciò la maggior parte delle Città nella loro libertà, 
1 con ricognizione di qualche cenfo , e beneficò le Fa- 
; .miglie nobili che più s’ erano didime nel di lui par- 
1 tito contro Berengario . In Belluno fi Saltarono 4 
j Famiglie nelle quali fu riporto tutto il governo della 
| Provincia , con la diftribuzione degli Uffizj, e delle 
Ivlagirtrature . Si rinnovò anche il Confidato che dura- 
, va per un anno ed era comporto di 4. Cittadini , e 
il maggiore d’età fofteneva il titolo di Conte, o Go- 
vernatore della Provincia . Sotto Ottone II. i Vefcovi 
ne ottennero con l’autorità il governo, Giovanni fu 
il primo Vefcovo che aflùnfe il titolo di Conte del 
Bellunefe. Sotto quello Prelato furono eretti altri Ca- 
lcili , e Rocche nella Provincia , fu fortificata la Cit- 
tì , e cinta di mura , e furono dilatati i confini coll’ 
acquifto di alcune Terre del Friuli e del Feltrino? con- 
coide confermategli dal medefimo Ottone II. in Vero- 
na l’anno 983. Quello Vefcovo armigero, che ufava 
dtre le Vefcovili infegne anche le Ducali , alzò le 
fie pretenfioni lopra tutto l’antico Npricofino al Mar 
/driatico , ed ebbe più d’una briga coi Veneziani. 
Seguitarono i Vefcovi fucceflori a dominare nella Pro- 
\incia, finche i Cittadini Bellunefi crefciuti di nume- 
io, e di forze attraflero a fe medefimi un altra vol- 
ti il governo . Formato allora un Configlio di 48 
Iamiglie fi rinnovò 1* elezione de’ 4 Confoli , a’ qua- 
I fi commife intieramente la reggenza della Città , e 
f fpedirono dal Corpo del Conlìglio Hello Capitani, 
e Vicari al governo de’ Cartelli, e delle Rocche forti 
ella Provincia . 

Federico I. Imperatore volle rirtrignere tanta auto- 
ri , pretendendo di riftabilire anche nel Bellunefe le 
Rgalie Imperiali . Dopo aver debellati i Milanefi i’ 
amo 1158, tenuta una Dieta in Roncaglia coftrinfe 
olle altre Provincie anche la Bellunefe a riconofcere 
novamente l’autorità Imperiale . Nel 11 <52 avendo 

D 4 vin- 
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ivnto i Milane!! per la feconda volta colla defolazio- 
nc di Milano, atterrì tutta la Lombardia , e labili fa- 
cilmente alcuni Podellà Imperiali in tutte le Provin- 
cie di quella Regione, e per ciò anche nel Bellunese. 
Appena però partito 1 * Imperadorc dall’Italia fi for- 
mò una nuova Lega delle Città a Tuoi danni , nella 
quale entrò anche la Bellunefe , che fi mantenne li- 
bera , finché finalmente i Vefcovi rientrarono di nuo- 
vo nel dominio della Provincia. Circa la fine del fe* 
colo XII. gravi , e lunghe furono le contefe de’ Bel- 
luncfi co’ Trevifani per Cartelli , e Feudi occupati < 
Vi s’intcrertarono altre Città della Marca , ed i Pa- 
triarchi d’Aquileja ; ma la queftione fu decifa coll 
armi, alla tefta delie quali videfi co’ fuoi Bellunefi :i 
Vefcovo Gerardo , che in battaglia perde la vira 
Nell’ ort inazione di quella guerra .coi Trivigiani co 
minciò r unione delli due Vefcovadi Feltrino , e Bel 
lunele; ed ebbe la fua forgente dal bifogno di refiile 
* re più validamente ai Trivigiani < Avvenne ciò fan 
no 1204 : non già che una Provincia nel temporale 
fofle foggetta all’ altra, o una Diocefi incorporai, 
coll’altra ; ma rimanendo (labili le due Diocefi, ut 
folo Vefcovo era Prelato di due Provincie. Fu ftabi 
lito che rertando vacante una delle due Sedi, il Pre 
lato, che fopravviveva doverti fuccedervi , e reggere 
le 2 Diocefi unite . Toccò a morire ad Anfelmo d 
Belluno l’anno fuddetto 1204, onde vi (decedette 
Torrefino di Corte Vefcovo di Feltre ; donde ebbe 
principio la unione che durò per 256 anni. 

A quelli tempi fuccedettero que’ degli Eccclini pof 
lenti per ricchezze, c poi per fignoria nella Lombar 
dia, e Marca Trivigiana . Erano quelli anche Avo- 
gari della Chiefa Bellunefe . L’ Avvocarla delle Chic 
fe, fu inllituit.a da Papa Gregorio l’anno 612. Ai 
finché le ragioni delle Chiefe, ed i loro diritti, e bc 
ni non fodero da altri ufurpati ,• s’ introdurti che fi 
ogni Diocefi fefle dal Vefcovo e da’ Canonici fcelt« 
qualche potente Nobile per difenfore delle ragionidei 
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la Chief* ; e fu chiamato j 4 vog*ro ; il che palio poi 
in LJffidio detto Avvocarla, e per animare quelli che il 
foltenevano, li diedero loro polcia alcune Terre in Feu* 
do . Come il Vescovado di Trivigi aveva in tal Cari* 
ca la Famiglia Tempefta , il Vicentino la Biliari, 
quel di Trento il Conte del Tirolo , il Papa Hello il 
Re dei Romani , e la Chiefa l’Imperadore , così il 
Bellunefe ebbe in tal Uffizio i Conti di Polcenigo , e 
dopo di quelli i Caminefi , ai quali fuccedette la Fa- 
miglia di Onara , cioè gli Eccelini . Quella fattali po- 
tente (limolò i Trivigiani ad occupare il Bellunefe con 
prò nella dell’appoggio Imperiale; ma dovettero elfi 
ritirarfi da quelle loro pretenfioni vane fopra una Provin- 
cia non mai da lor polTeduta , perchè trovarono la 
oppolizionc della Repubblica Padovana, e del Marche- 
fe Azzo d’Elle l’anno mg. Profeguì ciò nonollante 
le olliiità Eccelino fempre avido di dominazione ; on- 
de la Provincia Bellunefe, e la Feltrina infieme chia- 
marono li Signori da Camino , e loro concedettero 
alcuni diritti di fuperiorità civile . Con tutto ciò sì 1 ’ 
una come l’ altra Provincia fu foggiogata per forza da 
Eccelino con tanta deflazione , che fi dovettero da- 
re i terpeni in enfiteufi ai Villani , onde non andaffe- 
ro incolti . Dopo la morte di quello Tiranno il go- 
verno della Provincia ritornò in mano del Vefcovo; 
c giunto l’anno 1275, ne * quale fu allumo all’Im- 
perio Rodolfo di Ausbourg, che abbandonò ogni pen- 
derò dell’Italia, continuarono tanto più i Bellunefi 
à mantenerfi in afpetto di libertà col (olito loro go- 
verno , e con la fuperiorità dei Vefcovi , i quali da- 
vano ai Pretori , c loro Vicarj neU’adùmere la reg- 
genza , l’autorità temporale : concefiione che davafi 
con inlìrumento pubblico notariale . 

Sul principio del Secolo XIV. reggevano nuovamen- 
te il Bellunefe , come Capitanj i Caminefi ; indi co- 
me Vicarj Imperiali ; dignità conferita loro dall’Im- 
peradore Enrico l'anno 130S. Caduti poi quelli in 
fofpetto d’ intelligenza colla Famiglia Scaligera di Ve- 
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tona, furono fcacciati dalla Provincia , non meno che 
dal Feltrino , e Trivigiano ; e quindi un altra volta 
il Bellunefe elefle per filo Capo il Veicovo . Ma i 
Caminefi pochi anni dopo coll’ ajuto de' Conti di Go- 
rizia ebbero modo , non folo di rientrare nel Capita- 
nato , ma di renderft ancora padroni affoluti della 
Provincia , facendo alfalfinare il Vefcovo Manfredo 
Collalto. Frattanto gli Scaligeri andavano occupando 
alcuni Cartelli montani della Provincia , che tutta 
finalmente venne in loro potere l’anno 1329. Ne fu- 
rono però fcacciati dal Duca di Carintia fratello del 
Re di Boemia , collegato coi Veneziani, e Fiorenti- 
ni . Il Veicovo allora inverti erto Duca del Capitana- 
to del Bellunefe, e del Feltrino, ritenendo per sè fol- 
tanto alcuni Vicariati , e rendite in molti luoghi del- 
le due Provincie , con altri diritti civili , e crimi- 
nali . 

I Figli del Re Boemo Carlo, che eletto Imperado» 
re fu Carlo IV, penfarono lubito a fortificare, e 
prelidiare la Provincia. Vi pofero un Governatore col ! 
titolo di Vicario, lafciato quello di Capitanio, come 
Solito darli daiVefcovi, il quale però rifiedeva in Feltre. 
Ma nell’anno 1361, pafsò il Bellunefe in Sovranità 
del Carrarele Signore di Padova , che allora guerreg- 
giando con poco felice evento contro de’ Veneziani , 
efibi loro la Provincia per patto della pace : obla- . 
zione che la Repubblica rifiutò per non offendere il 
Duca d' Auftria , genero dell’ Imperatore Carlo IV. 
che pretendeva di aver ragione fopra di quella Pro- 
vincia . Profegui pertanto la guerra ; ed il Carrarefe 
fece alleanza coi Due!.; d’ Auftria , concedendo loro 
il Bellunefe, ed il Feltrino in pegno per 70000 duca- 
ti l’anno 1373 .-Ma fatta la pace fra la Repubblica 
ed erto Signor di Padova , fi ftipulò che ritornando a 
lui il Bellunefe e Feltrino, doveffe confegnarli ad erta 
con la Chiufa di Quero . Poco dopo inforta la guerra 
Genovefe , in cui i Veneziani evacuarono affatto la 
Tcrraferma , cedettero 1’ unica loro Provincia Tri- 
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vigiana al Duca d’ Aultria , con patto che la di- 
fendefse'dal Carrarefe • Inutilmente però; poiché 1* 
Auflriaco non folo non la potè difendere a tenore 
del patto; ma di più colla reftituzione delia furriferi- 
ta fomma di danaro rimife col Feltrino anche la Pro- 
vincia Bellunefe ai Signori di Padova con molto dif- 
• piacere della Repubblica, che collegata con altri Prin- 
cipi Italiani profeguì la guerra contro del Carrare- 
fe ; la quale terminò con dure condizioni, c 
fra le altre col patto , che le due Provincie Bellu- 
nefe, e Feltrina fi dcfTero al Duca di Milano , uno 
de' Principi collegati . Morto il Duca Gio: Galeazzo , 
e palfato il Ducato ne' figli fotto la tutela della Ve- 
dova madre , nell’ impotenza in che ritrovoffi quella 
di confe/vare gli Stati , efibì a’ Veneziani anche il 
JJellunefe l’anno 1392, ma non fu allora accolto. 

L’ anno finalmente 1404. in cui fi fece apertamen- 
te nimico ai Duchi di Milano il Carrarefe , e che li 
pofe perciò a travagliare la Provincia Bellunefe alfe- 
diandone la Capitale, fi deltò in efla partito si forte 
e numerofo a favore della Repubblica , che allrinfe il 
Configlio a fccgliere 4. Deputati con facoltà di rafle- 
gnare la Città, e la Provincia ai Veneziani , quando 
dalli Vifconti non folle foccorfa . Spedì allora il Go- 
verno Veneto nella Provincia un efercito baftevole a 
fcacciarne il Padovano , e cpnfeguentementc venne in- 
contrato il Provveditor Veneto colla Croce dal Cle- 
ro , e Popolo di Belluno , e fu da quel Configlio fo- 
lennemente confegnato il Dominio della Città e Pro- 
vincia, con fcettro , chiavi, ed altre infegnc, fattofene 
pubblico inftrumento dal Cancelliere del Comune ; c 
fi predò da ogni ordine il giuramento di lottomelfio- 
ne alla Repubblica col patto di alcune capitolazioni di 
confervare gli Statuti Provinciali, l'efercizio de’ Confo- 
rti, e Capitanati, ed altri (Jflficj , non meno che 1’ 
ordine del fuo Configlio. Il giuramento fi volle però 
rinnovato da’ Legati in Venezia in [mano [del Doge , 
come Principe della Repubblica, da cui fi donò aiBcl- 
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hmefi la Cittadinanza Veneziana detta de intuì . Po- 
chi anni dopo che il Bellunese fu ridotto in • Provin- 
cia Veneta lo invafero le Truppe di Sigifmondo Im- 
pcradore, ma fu riconquiftato nel J420. Finalmente 
nel 1509. nelle vicende della guerra di Cambrai fu la 
Provincia nuovamente inva fa dagl’imperiali ; ma ripres- 
ila da Veneri poco dopo, reftò poi fempre incorporata 
al Dominio Veneto , fenza foffrire alcun’ altra muta- 
zione di governo . 

Siegue la Defcrizione dei Diftretti della Provincia » 

• » « 

t. Il Territorio del Piano * 

E' la parte maggiore della Provincia ^ che forma 
quello che propriamente [chiamafi Territorio, di Bel- 
luno , e comprende la parte meno montuofa di efla » 
Dividefi quello Diftretto in Pievi ; non già rifpetto 
allo fpiritunle, ma al temporale, perchè vi è qualche 
Pieve foggetta a due , e tre Parochi ; taluno de’ quali 
ha la fuaCura dimezzata, parte in una Pieve, e par- 
te nell’altra* Le Pièvi propriamente dette fono io , 
cioè quelle di Cajlion , di Bimana , di S. Felice , di 
Mier , di Sedico y di Pedemonte , di Oltrardo di Fruf ceda 
di Lavazzo di Mpago . Ognuna di quelle Pievi abbrac- 
cia molti piccoli Villaggi al numero in tutto di 134. 
Si notino . 

1. Belluno, o Cividal di Belluno in lat. Bèllunum 
antica Città murata fenza fortificazioni, è fabbrica ! ain 
una Valle deliziofa c d’aria falubre fopra una collina vi- 
cino alla Piave, con un borgo affai vado ed arreno in 
una pianura detta il Campcdello. Gira in circuito tre mi- 
glia Italiane , è adorna di belle fabbriche , e Fontane 
di marmo, d’ un’ acqua limpidiflima , la quale difeofta 
quafi Un miglio , per un arco grandillimo , coftruttò 
•lbpra una Valle viene condotta in Città per vantag- 
gio degli abitanti* Comprende J4 Chiefe fra le quali 
è degna d’ ammirazione la Cattedrale eretta l©pra il 
difegno del grand’ Architetto Palladio * Avvi, un Ga- 
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pitolo di Canonici , Dottori , e Sacerdoti che i’ uffi- 
ziano colla priftdenza del Prelato e di altre Digni- 
tà Ecdefudiche . Vi fi contano due Monaderj 
di uomini, 2 di donne, un Monte di pietà, ed alcuni 
Ofpedali con un Seminario di Chierici. Il Palazzo del 
Rapprefèntante è uno de’ più belli che nello Stato lia 
abitato dai Podeltà Veneziani. V* fono parimente al- 
tre belle fabbriche fparfe per la Città, la cui popola- 
zione aicende a circa 6000 abitanti . 

Oltre il Reggimento Veneziano della Città è otter- 
vabile anche il ftftema del tuo Conlìglio , che gode 
prerogative infolite , ed ha ingerenza negli affari civi- 
li , e criminali della Citta, e della Provincia. Quello 
Conlìglio non ha limitazione di numero, rispetto alle 
famiglie che lo compongono, perchè ne vengono am- 
mette di nuove, fecondo le deliberazioni delConfiglio 
medefimo . Non pottono però edere meno di trenta ; 
e vi fono ammette quelle Famiglie Nobili che hanno 
come fuol dirli, loco y e fuoco , proprio : ma una fola 
perlona per famiglia ; coficchè non pottono entrarci 
neppur due fratelli , nè il padre e il figlio , nè lo zio 
c il nipote , le infieme convivono . L’ ammillìone ad 
elfo Configlio è fuccefliva; morto il padre fucccdc il 
figliuolo, un fratello fuccede all'altro, e per tali am. 
mittioni noti v’ha bifogno di ball orazione : folo batta- 
no la legittimità, e la origine da madrecivile; eque* 
gli che vi è aferitto predar deve il giuramento di fe- 
deltà alla Repubblica , e agli ordini del Conftglio . 

Al calo d’ edinzione di alcuna delle Famiglie dabilite 
già lino dalla lor epoca civile nel 1547 , o di quelle 1 

dappoi in loro luogo fodituite, nc viene aggregata un’ 
altra prefa dall’ordine de’ Cittadini , ma con ballotta- 
zione del Conlìglio. Così le 30 fono le antiche natu- 
rali , Finalmenie ricercafi nel capace l’ età d’ anni 20 
compiti. Il Rapprefentante Veneziano è bensì Preftde * 
a quedo Conftglio ma contro^ i codumi delle altre 
Citta non ha diritto di voto . Da quedo Conftglio 
maggiore fe ne edrae un minore compodo di 4 Con- 
foli 
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foli 4 Savj e 3 Sindici del Comune , cui prefiede il 
Rapprefentantc . Da quello Configlio minore difpone- 
vali una volta afiolutamente d’ ogni più grave affare; al 
prelente però è ridotto unicamente al diritto di ftabi- 
lire Sprezzi alti minuti cotneflibili. I Magillrati vengo- 
no eletti dal Configlio maggiore. Il primo fra quelli 
è il Confidato, la cui maflima autorità oltre il pro- 
porre al Configlio le materie * è quella di affiltere per- 
loilalmente a’ giudici criminali con voce deliberativa in- 
lieme col Rapprefentante : diritto antichilfimo , e da 
molti Decreti dal Governo confermato. Per altro quan- 
tunque i Confoli prefiedano quafi generalrrerfte alla 
polizia fubalterna , di nulla però difpongono fenza la 
deliberazione del Configlio < L’ amminiftrazioné dell' 
economia tutta è ripolia in altro Magiftrato col ti- 
tolo di Malfarò ; titolo antichilfimo in molte Città d’ 
Italia per anellazione del Sigonio , ad clempio, dopo i 
Confoli, de' Qiieflori antichi Romani < Egli è a cui fpet- 
ta l’efazio'ne dell’ entrate tuttedel Comune, le quali a- 
feendono a 8oòo ducati,- de' dazi, pedaggi ed altre , 
col dovere di renderne conto di quattro in quattro me- 
li; durando per tutto un Reggimento che li eftende a 
j 6 mefi. Ha la Città di Belluno anche i fuoi Giura- 
ti di Giuftizia , ai quali appartiene la infpézione foprà 
la vendita de’ comellibili ; carica pur quella antichilfi- 
ma in Italia, come loattcila il Sigonio: e quelli che 
n‘ erano inveititi chiama vanfi Confale; fallitile , ficco- 
me in Roma ancora diconfi Prefetti all' Annona. Gli 
altri Ulfizj fono quelli di Savj , che hanno voto nel 
Configlio minore ; di Sindici prima deputati alle liti 
del Comune, ora unicamente all’incanto de’ pegni nel- 
la pubblica Camera , e di 4 Provveditori alla Sanità t 
Magiltraro fatto ordinario [folo nell’ anno 1564 per 
fofpetto di pellilenza . Elegge anche il Configlio mag- 
giore i Capitani dei Dillretti di Zoldo * e Avòrio i e 
quelli di Gardona , e Cafamatta, quantunque luoghi ora 
dillrutti, che non potrebbero chiedere la refidenza de’ 
Capitani lenon in cafo di fofpetto di contagio ne’con- 
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Orlanti Stati Auftriaci del Tirolo, o nel Cadorino, a- 
i vendo quelli due paffi ftretta communicazione , 'con 
quelle Provincie. La maggiore prerogativa però, c di- 
gnità del Configlio della Città di Belluno > è la Cari- 
ca da efio conferita ad uno de’ Tuoi Configlieli * di Ca- 
pitano della Rocca di Pietore ; Feudo della Città me- 
defima con mero , è miflo Impero , come più fiotto 
enerveremo . E' degno d’ eflere annoverato fra i pregi 
di quella Città anche il Collegio ’ illuftre de’ Dottori 
che amminillra le commilfiarie de’ benemeriti defunti 
Vefcovi Giulio Contarmi* e Litigi Lollino. Col frutto 
che fi trae da un capitale di tooooo ducati fi fiollcva la 
povertà, fi maritano fanciulle * e fi mantengono filu- 
denti nell’ Uni verfità di Padova; ed oltracciò. vi è nel- 
la Città lleffai una Scuola pubblica con tre Profiefiòri, 
a comodo della quale evvi una Libreria donata dal 
fuddetto Lollino : c vi fiorifice ancora una coltilfima 
Accademia detta degli Ani[iamici . Nel circuito della 
Città vi fono alcuni piccoli Villaggi finburbani , non 
{oggetti ad alcuna Pieve , in diftanza di mezzo miglio 
al più, i quali poflono confiderai come tante perti- 
nenze della Città. 

Gli Storici nazionali fi sforzano di provare che V 
odierno Belluno fia l’antico Virano polio da Plinio nel 
Norico . Delle vicende di quella Città fi è dato un 
faggio al $. 4. Belluno fu patria di molti uomini il- . 
lultri nelle faenze, nelle armi* e nelle arti liberali; e 
anche nel prefente fecolo vi fiorirono i celebri Seba- 
Jiiano e Marco Ricci * che tanto fi diftinfero nella Pit- 
tura . 

2. LongaYonc , Terra della Pieve di LavaZzo * ove 
per maggior comodo abita 1 ’ Arciprete della Pieve che 
dovrebbe rifiedere nel Villaggio di Cartello . Ha qual- 
che bella Fabbrica, e molte abitazioni di Mercanti da 
Legname che vi hanno piantato il loro negozio , per 
aver comoda comunicazione col Cadorino donde trag- 
gono i legnami , e colla Piave per cui li fpedifeono . 

3. Soccher , Villaggio della Pieve di Frafceda , e Feu- 
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do della menfa Vefeovile , onde il Ve/covo ne porta 
il li telo di Conte ; il quale però non ha altro di- 
ritto che di confeguirne lontrate , e riscuoterne le re- 
galie. 

4. ripago, Villaggio capitale d’una Pieve a cui da 
il nome , la quale è comporta di 23 Villaggi , ed è la 
maggiore di tutto il Territorio. 

2. Il Capi fanato d' Agor do. 

Forma un Diftretto Separato dal Territorio del Pia- 
no per una diramazione delle Alpi. E' Situato nella par- 
te Settentrionale della Provincia e ftendefi lungo le Sponde 
del Cordevole. Abbraccia 24 Villaggi, divirt in due 
Comuni, l’uno detto di Sottocbiufa , e l’altro di So - 
■pracchiufa: la quale denominazione prendono da un 
termine divisorio a Liflollade - , ove le montagne quali 
fi urrtScono a formare un chiuSo. Viene governato , 
con limitata giuriftlizion civile da un Capitano Bellu- 
nese eletto dal ConSiglio della Città . Si notino 

1. 4 gorào , Terra grande capitale del Diftretto , 
ove rifiede il Capitanio, ed un Paroco col titolo dì 
Arcidiacono . 

Le ftrade che da Belluno vi conducono Sono difa- 
ftrofidìme ; ma la Sua Situazione è in una bella pia- 
nura . E' oflervabile per le Sue fucine di rame, tratto 
dalle miniere del Diftretto, che fomminiltra anche 
piombo, vitriolo , e zolfo. 

2. Canale , Parrocchia con titolo di Arcipretato, c 
Vicaria Foranea della Diocefi , al pari di Àgordo . 

3. Il Capitanato di Zoldo . 

E governato anch’ effo da un Capitanio Bellunefe 
eletto dal Configlio maggióre di Btlluno, con autori- 
tà civile Soltanto, limitata . Il Diftretto contiene mi- 
niere di piombo , e ferro , ed è chiuSo anch’ erto fra 
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i monti nell* eft remica della Provincia. Comprende 3» 
Villaggi divifi in 3 Parroccliie . Si oflervi : 

S. Floriano , Parrocchia con 19 Villaggi adiacenti , 
luogo Capitale del Dillretto , ove rifiedc: il Capitanio 
e T Arciprete delia Parrocchia, eh’ è anche Vicario 
Foraneo. 

Le altre due Parrocchie fono quelle di S Niccolò , e 
di S. Tizi ano. ■' 

4 . La Giuri [dizione di Biocca. * 

E 1 un Feudo '.che dipende intieramente dai Con- 
fìglio di Belluno , che vi fpedifce un Capitanio, il 
quale vi rilìede , e vi giudica con mero e mirto Im- 
perio unitamente a’ Confoli di quel Feudo , efiendo 
devolute le appellazioni civili , e criminali al folo 
Conlìglio di Belluno , che le decide poi inappellabil- 
mente . Avevano quello Feudo i Bellundi anche 
avanti la prima loro dedizione alla Repubblica di Ve- 
nezia , che loro lafciò fempre goderne in tutta l’eften- 
iione la prima autorità . E' porto all’ Occidente del 
Capitanato di Agordo a Iato di Alleghe , e confina 
con Caprile terra del Cadorino . Contiene oltre la 
Rocca, i Villaggi di Saviner , Guda , Sottoguda , Sot- 
to federa , Corta , ed altri piccoli luoghi. Si noti 

La Rocca , o Rocca di Pittore , anticamente detta ' 
Roccabruna , luogo capitale del Diftretto, e refidenza 
del Capitano, e di un Paroco , eletto dal Configlio 
Bellunefe , e confermato dal Vcfcovo . E' fituata in 
luogo inacceffibile cinta da una corona di monti ne’ 
confini del Vefcovado di Breffanone, e perciò luogo 
di frontiera del Dominio Veneto. La Terra ha ilfuo 
particolare Statuto compilato fin dall’ anno 1395. 
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XVII. IL CA DORINO. 

Paragrafo I. 

I 

U Na Carta Geografica di quefta Provincia ci Ia- 
fciò il Macini nella Tua Italia . Il Bica u la deli- 
neo fu quello, originale unitamente ad altre piccole 
circonvicine provincie tutte unite in un fol foglio . Al- 
tra Carta di quella Provincia non fo che fia (lata da 
alcun altro autore delineata , fe non folfe qualcuna 
ricopiata da quelle del Magini, e del Bleau. 

$.2. Il Cadorino è la Provincia più Settentrionale 
del Dominio Veneto in Italia. Il paefe è affatto mon- 
tuofo, e poco fertile di grani, e meno di vino; ma 
abbonda di bofehi e di miniere di ferro, che forma- 
no quafi l* unica fufliftenza degli abitanti . Gira in 
circuito circa 75 miglia, e confina a Ponente e Tra- 
montana col Contado del Tirolo per mezzo delle Al- 
pi , a Levante colia Carnia , e a mezzodì col Bel- 
iunefe . Nella Provincia fi fa gran traffico di legname da 
fabbriche, il quale per il rapidiffimo Torrente Piave 
fi trammette alle Provincie inferiori Bellunefe, Fel tri- 
na , Trivigiana, e finalmente alle fleffe Lagune di 
Venezia , con cui comunica la Piave per mezzo di ca- 
nali navigabili. 

§. 3. Dividefi quefta Provincia in 9 Centurie, ognu- 
na delle quali contiene buon numero di Villaggi con 
circa 20000 abitanti', nello fpiritualefoggetti all* Arci- 
vefeovo di Udine. La Provincia del Cadorino fia per 
la di lei Umazione , o per indole degli abitanti , e per 
la loro fedeltà verfo il Governo Veneto, gode una 
fua particolar forma di polizia , bensì fubordinata , com’ 
è dovere , ma molto fpeciofa , prefiedendo ivi folo a 
ficurezza, non ad amminiftrazione digiuftizia, un Pa- 
trizio Veneziano col titolo di Capitano. Ha il Cado- 
rino il fuo Statuto Provinciale ftampato con approva- 
zione della Repubblica, ed ha parimente il fuo Con- 
figlio 
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figlio Generale, fenza però carattere di Nobiltà , nei 
cui fuffragj è porta la elezione dei maggiori Uffizj . E 1 
formato quello Conliglio da dde Deputati per ogni 
centuria, ed ha la facoltà di crear Leggi Municipali* 
dipendenti però dall’ approvazione del Governo . Il 
y principale Magiftrato èquello di un Vicario* e dÌ4Con- 
foli 1 Eletti quelli dal Configlio Generale efercitand 
in tutta la Provincia la piena giurifdizione criminale* 
e civile fenZa alcuna ingerenza del Capitanò Vene- 
ziano. Il Vicario tiene la Calla del Comune, e pre- 
cede a molti altri Uffizj della Provincia* c benché len- 
za i Conloli giudicar folo non porta civilmente, fenza 
1 ’ artiftenza di un Savio del Comune } folo però nella 
criminalità può inqUÌrire * e procefl'arc. Al Capitano 
Veneziano rimane la fola podeftà di far eleguire con 
autorità pubblica i giudizj. Quello Foro Vicariale, c 
Confolare * è però folo di prima irtanza , poiché le 
fentenze anche civili devolvonfi per appellazione degli 
aggravati al Capitano quanto al nome, perchè infat- 
ti erto non c die Un mezzo , mentre deve rimetterò 
le caule al Capo di Provincia del Friuli . 

§.4. Il Cadofino anticamente formò parte del No- 
rico , indi fotto ai Longobardi fu annetto al gran Du- 
cato del Friuli , il primo che fondò in Italia Al- 
boino, e l’Ultimo che fu diftrutto da Carlo Magno* 
che lo fece una delle fette Marche d’ Italia » Segui 
qtiefta piccola Provincia la forte della Marca Friula- 
na* e fu dominata anch’erta dai Patriarchi d’ Aqui- 
leja , finché nel 1420 nella guerra motta ai Veneziani 
da Sigifmondo Re d’ Ungheria * e del fuo Alleato il Pa- 
triarca Lodovico II. Duca di Thec col rimanente del 
Friuli volontariamente fi fottomife al Dominio della 
Repubblica * Si noti : 

Pieve dì Cadore , 0 Cadore, la Capitale di tutta la 
Provincia , refidenza del Vicario * e del Governo Pro- 
vinciale. Credefi che anticamente fotte Città tonfide- 
rabile detta Àgoriia ; ma prefentemente hon può dirfi 
che abbia vera forma di Città , e perciò chiamafi la 
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Pieve. E' però Terra grande, popolata, e riguardevo- 
le, fabbricata in vicinanza della Piave, che divide il 
Paefe in due parti . E v anche rinomata perchè fu pa- 
tria del celebre Tiziano Vecellio eccellente Pittore , 
che ivi nacque l’anno 1477, e pallaio in Venezia nel- 
la Scuola del Bellino fuperò il proprio Maehro , ed il . 
famofo Giorgione , che viveva a’ Tuoi tempi ; e meritò non 
folo le lodi de’ più iiluftri Poeti Italiani , ma che Carlo 
V. Imperadore il quale volle efler dipinto di fua ma- 
no , lo crcalfe Cavaliere , e Conte Palatino . Morì 
quello grand’ uomo in Venezia coltovi dalla pelle in 
età di anni 99. In Cadore fi fa un traffico affai con- 
lìdcrabile foprattutto di ferro, e legname da fabbrica . 

XVIII. LA C ARNIA. 

Paragrafo I. 

D Ella Carnia non trovali alcuna Carta particolare 
imprclTa di Autori , nc antichi nè moderni . Il 
primo che Ja delineò con* qualche precifione fu il 
Coronelli , che nella fua Carta della Patria del Friuli 
ebbe l’ avvertenza di difegnare quella Provincia non fo- 
lo co’fuoi confini , e feparata dal Friuli proprio, ma 
di più anche colle divifioni de’Diftretti , in cui fud- 
dividefi la Provincia. 

§. 2, Stendcfi la Carnia miglia 25 in lunghezza e 
20 in larghezza . Confina a Settentrione col Circolo 
d’ Aullria, a Ponente col Cadorino, ed a Levante c 
Mezzo giorno col Friuli proprio. Comprende un pae- 
fe montuofo, e poco fertile. Abbonda però di bofehi , 
dai quali la Repubblica di Venezia ritrae gran quan- 
tità di legname per la coflruzione delle navi, e delle 
Galere. E* bagnata da molti torrenti che nafeono dal- 
le Alpi Giulie in mezzo alle quali la Provincia c fer- 
rata . I maggiori fono il Degun la Pontaiba , ed il Z«- 
mejo , tutti confluenti del fiume T agii ani ent 0 , che ba- 
gna anch’eflo la Carnia a mezzodì . Per mezzo ci 
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quello fiume, che nella ina origine è rapidillimo , fi 
trafportano i legnami da fabbrica nelle lagune di Caor- 
le nel Dogado, e di la per canali di navigazione fino 
a quelle di Venezia . 

§. 3. Dividefi la Gamia in 4 Quartieri , e ognuno 
di quelli comprende un buon numero di Villaggi, mol- 
ti de' quali altre volte furono Calteli! , e Rocche , di 
cui al piefente appena fi veggono le velligia . Quan- 
tunque però quelli Villaggi fieno affai frequenti , e 
vicinifiìmi l’uno all'altro, colìcchè 163 fe ne contino 
nella Provincia ; pure fono la maggior parte piccoli , 
e di poco rilievo, c tutta la loro popolazione atten- 
de foltantò a circa 24000 abitanti. 

E' olfervabile il fiitema del governo di quella pie-» 
cola Provincia. Dividefi ella civilmente in 3 Corpi , 
cioè Comunità dì Tolmezzo; Quattro Quartieri ; e Gef- 
mani Feudatari . Tolmezzo ha il filo Configlio com po- 
llo di 21 perfora , ma fenza carattere di Nobiltà » 
PrelTo di quello Configlio, e polla l’ amminillrazione 
della giullizia criminale , c civile , non folo fopra elio 
luogo, ma fulla Carnia tutta; amminiftrazione che nel 
civile s’efcrcita da un Gaftaldo, c da 3 Giudici an- 
nualmente eletti da quel Configlio , c nel criminale dal 
Gallaldo folo . Neflitno però de’ loro giudici è inap- 
pellabile , ma bensì l'oggetto al Luogotenente Capo di 
Provincia del Friuli . Il fecondo Corpo , cioè li quat- 
tro Quartieri, hanno ciafeuno il fuo Capitano, co- 
lìcchè quelli quattro rapprefentano tutte il corpo del- 
la Provincia. Li Gefmani Feudatari tono famiglie abi- 
tanti nella Gamia, e l'antica denominazion loro di 
Decumani corrotta in Gefmani, derivò dal beneficio 
de’ Feudi , de’ quali per il militare impiego erano quel- 
le famiglie invertite , delle quali negli antichi ruoli 
Feudali del Friuli veggonfi deferirti i nomi , con l’ob- 
bligo di 3 cavalli per cadauno . Separata per giurifdi- 
zione è quella porzion di popòlo della Comunità di 
Tolmezzo; ha Capitani proprj, le riduzioni de’ quali 
fi fanno per lo più nella Terra inferiore di Caneva . 
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Sono però coteili Feudi impropri , de’ quali perciò cori- 
ferisce le inveltiture il Rappresentante Veneziano di 
Udine come Capo di Provincia. Ciò non oliarne in 
molte deliberazioni pubbliche del Governo fono egua- 
gliati al lì Nobili Feudatari della cosi detta Patria del 
Friuli , liberi effendo certamente da ogni perfonale fa- 
zione . 

$.4. La Carnia anticamente fu una vera parte del 
Norico, indi formò una parte del Ducato Friulano ^ 
phe dqrò anche dopo la dillruzione del Regno Longobnrdi- 
po in Italia; ma per poco, perchè fattoli il Duca Remi- 
gando ribelle a Carlo Magno fu da lui vinto in bat- 
taglia ed uccifo ; con che il Frinii fu ridotto in Mar- 
ca , o Provincia Francete in Italia, divifa però in 4 
Provincie governate Separatamente da 4 Conti, fotto- 

f olli come a Capo ad un Duca di tutto il Friuli , 
,'aSsò poi la Carnia colle altre Provincie Friulane Sot- 
to la dominazione de’ Patriarchi d’Aquileja, i quali 
dopo la partenza del Duca Berengario elettto Re d’ 
Italia , ebbero a poco a poco l’ alfoluto governo di 
tutto il Friuli . Dominarono dunque la Carnia fino 
all’anno 1420, in cui dovettero cederne il pofleflo 
alla Repubblica di Venezia, chiamata al dominio dai 
popoli medefimi , che per la maggior parte volonta- 
riamente vi fi Sottoposero, e fra gli altri anche gli abi- 
tanti di quella Provincia, che l’anno fuddetto 1420 
riconobbero per loro fovrano il Dominio Veneto , da 
cui fgrono Singolarmente privilegiati , e riguardati con 
parzialità nc’ Secoli fuficguenti , atteSo la loro fedeltà 
fomma verfo della Repubblica, anche nqlle occafioni 
più feabrofe, ed infelici della Lega di Cambrai. 


I. Il Quartiere di T olmeT^o 

E v il Diftretto più orientale di tutti , ed il più 
fanfidcrabile , Separato dal Friuli proprio per mezzo 
del monte Mariana. Comprende, oltre la Capitale 
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un buon nnmero di Villaggi , ed ha per Capitano una 
de’ Configlieri del Comune. Si notino 

1. tolmiìzzo, piccola Città capitale di tutta la 
Provincia, limata in vicinanza delTagliamcnto a Set* 
tentrione. Ha un cartello fabbricato già da' Patriarchi d* 
Aquileja fin dall’ anno 1392 j ma prdènremente è af- 
fai pregiudicato I vi ha la fua refidenza il Governo 
Provinciale, cioè il Configlio, ed il Gaftaldo co* 3 
Giudici affittenti ; ed ivi pure fi fanno le adunanze de* 
Capitani de i Quartieri di tutta la Provincia . Ha 
molte buone fabbriche, cd una competente popolazio- 
ne , ed efercita il traffico foprattutro di legni da fab- 
bricare . Nelle fue vicinanze avvi una famofa e ric- 
chilfima fabbrica di manifatture di tele, che hanno 
grand’ elìto in tutto lo Stato Veneto, ed anche in 
altri paefi. 

La Comunità di Tolmezza ha vota nel Parlamen- 
to della Patria . 

2. CanevA , luogo poco dittante da Tolmezzo , ove 
fi fanno le adunanze generali dei Gefmani , o fia Feu- 
datari della Proviacia, ed è differente da una Terra 
dello fieflo nome appartenente al Friuli proprio , e go- 
vernata da un Patrizio Veneto x come fi vedrà a fua 
luogo . 

2. Il Quartiere di S. Pietra. 

Re fia fuperiore a quello di Tolmezzo, ed è pieno 
di Villaggi, e molto popolato. E' diviio dagli Stati 
Aufiriaci per mezzo de'monti di S. Croce , e Lutino . Gode la 
diftinzione di avere due Capitani ; ma quelli nelle 
adunanze generali formano una fola voce , Si no- 
tino: 

1. ZagliOy o Giulio , Terra fituata a mezzodì del 
Torrente Pontaiba che bagna il Difiretto . Credei! 
con lòdi fondamenti che fofie un tempo una Città 
confiderabile ; anzi quella Itefia che da Tolomeo è det- 
ta J ulinmC arnie um , così appellata dal nome di Giulia 
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Celare Imperadorc, da cui vogliono alcuni che fallata 
fondata nella lua fpedizione in quelle parti del Norico , da 
lui la prima volta fottomelle, onde prefero il nome 
anche le Alpi di quella Provincia. Può leggerfi l'eru- 
dita DilTertazione pubblicata dal Sig. Lirati. Ha una 
Chiefa Collegiata, con & Canonici, ed un Propollo , 
che come Prelato della Patria del Friuli ha voto nel 
Parlamento Friulano. 

S. Pietro Villaggio , da cui prende nome il Quartiere . 

3. J Quartieri di Grotto , c Socbie. 

Sono i più occidentali fra i Dillretti della Provin- 
cia . Vengono bagnati dal torrente Degan , e conten- 
gono molti Villaggi montani , che non meritano par- 
ticolar menzione. 

XIX. i L FRIULI. 

Paragrafo I. 

M Olte Carte fi trovano di quella Provincia , del 
Magini , del Bleau , dcìVOrtelio , c del Coronelle, 
ed altre llampate in Venezia antiche, e moderne. La 
migliore però di tutte è quella del Coronelli , quan- 
tunque aneli’ ella in molte parti abbifogni di correzio- 
ne. Quella ha un pregio fopra le altre, perchè fegna 
le llrade di tutta la Provincia alta, c bafia . Manca 
però di precifione ne’ confini ; difetto comune a tutte 
le altre Carte menzionate del Friuli. Si avverte intan- 
to che quantunque il Friuli propriamente abbracci an- 
che le Provincie del Cadorino , e della Carnia , già 
feparatamenrc deferitte , ed inoltre il Territorio di 
Cividale di Friuli, e di Monfalcone, non meno clic 
il Generalato di Palma , pure noi feguendo il metodo 
noilro di defcrivcre la Terraferma perGoverni, e non 
per Provincie, fiotto il nome di Friuli compeendere- 
mo foltanro quella parte che rdla più unita, e forma 
il corpo eflenziale della Patria del Friuli, rilavandoci 
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a far feparata defcrizione dei Reggimenti foli di Ci- 
vidale, di Palma , e di Monfalcone per le ragioni 
thè appariranno nel progreffo. 

$. 2. Stendefi il Friuli in larghezza circa 65 miglia 
Italiane dalla foce del Tagliamene fino a Pontieba, 
ed in lunghezza 55 miglia dalla Terra di Caneva , o 
dalle forgenti della Livenza fopra Polcenigo fino al 
Lifonzo, girando in circonferenza circa 260 miglia . 
Confina a mezzodì col Dogado , e col Mare Adria- 
tico ; a Ponente col Trivigirno, e col Bellunefe ; a 
Settentrione colia Gamia , e col Circolo d’Auftria, ed 
a Levante col Territorio di Cividalc , col Reggimen- 
to di Palma, e in qualche parte col Contado diGra- 
difea . E' una delle Provincie più Settentrionali d’Ita- 
lia, in parte montuofa, ed in parte piana. 

La parte montuofa che confina con la Germania è 
la più Iterile, e la meno popolata. I monti di Mon- 
tafio , e Chiarima nell’ eftremità Settentrionale del- 
la Provincia fono una parte delle Alpi Giulie, che fe- 
parano 1* Italia dalla Germania . Il monte Mariana 
che la divide dalla Carnia è una porzione dell’ Alpi 
Noriche; e le Carniche la circondano a mezzodì, di- 
videndola dalla Provincia Auftriaca della Carniola . 
Fra quelli monti alpefiri trovanfi ciò non ottante alcune 
firade di comunicazione colla Germania , che aiconfi Paf- 
fi . Alcune di quelle non fervono fe non a’ pedoni , ed a 1 
cavalli , che non fenza (lento , e pericolo ci paca- 
no. I più comodi palli di quelle Alpi, che fervono 
veramente al commercio, e che fervirono molte volte 
al trafporto di artiglieria, ed al paflaggio d* intieri 
cferciti, fono tre; quello cioè della Cìinfj di Verna- 
ne cullodiro dai Veneziani , e quelli di Tolmino , e di 
Lubiana, che fono in potere degli Aullriaci. La par- 
te piana della Livenza fino al Lifonzo flcndefi dal piè 
de' monti fino al mare comprendendo colline , e pia- 
nure fertiliffime . Generalmente però il terreno anche 
piano ha un declivio affai forte: il che riduce i fiumi 
anche maggiori della Provincia rapidi affai , fin 
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quali pretto li loro foce, e molto piu dannofi che 
utili alle vicine caropane. 

li Clima in quella Provincia è alquanto più fratto 
che nelle altre piu occidentali di Tergermi , e nell’ 
Inverno rigido moto più ^ c iia parie moni noia , a ca- 
gione degli attillimi monti che la circondano ,* ciò 
non ottante è lempre più mite di quello della vicini 
Germania. L’aria univerfalmcnte vi è lalubre, legge- 
ra , e perfetta . La maggior parte del terreno è ame- 
no, de iziofo y e fecondo .. Vi abbondano i bofehi , e 
le campagne fomminiftrano in qualche abbondanza ani- 
mali domeftici , e l'elvatici . 1 vini che fi fanno in 
quella Provincia fono di diverfa qualità, e bontà, fe- 
condo i terreni che li producono * I migliori lòna 
quelli di collina , ma ne produce di buoni anche il 
piano . Quello* prodotto che fi può. dire attai abbon- 
dante nel Friuli , forma una delle maggiori forgenti 
di rendita degli abitami, che lo vendono a prezzo mo- 
derato con vantaggio ai ludditi Auftriaci della Ger- 
mania, i quali nelle ttagioni delle vindemmie feendo- 
no a comprarlo nella Provincia . Celebre abbatta nza 
e ricercato in tutta l’Europa è il Piccolito da noi an- 
che altrove accennato. Molti Nobili c beneftanti Friu- 
lani fi pregiano di coltivar le viti che producono le 
uve onde li trae quello eccellente liquore , e fanno 
tutti a gara per renderlo più perfetto. Il benemerito 
Signor Co .-Fabio Afquini però ha il merito di averlo 
renduto atto alla navigazione , e ridotto un capo di 
commercio confiderabile . La feta è un altro prodotto 
affai ricco del Friuli, e le fue fete fono delle miglio- 
ri, e delle piti fine d’Italia.. I Fiumi maggiori della 
Provincia fono il T agitamento che la divide per mez- 
zo, la Mcduna , la C eliina y la Stella y la Torre il Na- 
tifone i quali tutti fono piuttotto torrenti che fiumi. 

E‘ offervabile il Dialetto che confervano gli abitan- 
ti di quella Provincia, totalmente diverfa, c dal Te- 
defeo, e dal Veneziano , e dagli altri Dialetti Lom- 
bardi. La fua pronunzia ha qualche cola di firn ile all’ 
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idioma Francefe delle Provincie meno colte foprattut- 
to della Provenza . Conicrva molte terminazioni Lati- 
ne , e Teutoniche , e probabilmente s' avvicina più di 
tutti gli altri Dialetti d' Italia a quello che dicono i 
Franccfi Gaulois , o anticho linguaggio de’ Galli. 

§.3. Il Friuli, di cui parliamo, comande 4 Cit- 
tà 20 Terre erone , o Gattelli maggiori , con circa 
600 fra Rocche, Torri, e Villaggi . Comprende due 
Diocefi di Udine , e di Concordia . La Diocefi di 
Udine fi ltende anche alla Carnia , e al Cadorino , e 
contiene in tutto circa 300 Parrocchie , con 250000 
abitanti . La Diocefi di Concordia è aliai più ridret- 
ta, e contiene un numero molto minore di abitanti, 
che può alcendcre a a circa 70000 , comprefevi alcune 
Parrocchie loggette al Patriarcato di Venezia ; il che 
formerebbe in tutta la Regione Friulana fuddita alla 
Repubblica di Venezia , una popolazione di circa 
320000 abitanti , dai quali feparandone 80000 fparfi 
nel Cadorino , nella Carnia , nel Territorio di Civida- 
le , nel Reggimeuto di Palma , e in quello di Moo- 
falcone redano alla Patria del Friuli, di cui parliamo 
circa 240000 abitanti . Il Sidema di governo di que- 
lla vada Provincia è totalmente diverto da quello del- 
le altre di tutta la Terraferma . 

Prefide di tutta la Provincia del Friuli è un Patri- 
zio Veneziano, che porta il titolo di Luogotenente ge- 
nerale di tutta la Patria , con la univeriale fopran- 
tendenza alla Provincia , e col diritto giudiciario del- 
le appellazioni fopra gli atti di molte membra civili 
fubaiterne, e dura in carica 16 mefr. Ordinaria refi- 
denza di quedo Rapprefentante è (f abilita la Città di 
Udine Capitale di tutto il Friuli . La Tua Corte , è 
compoda di due Dottori; l’uno de’ quali ha il tito- 
lo di Vicario , l’altro quello di Capitano : e quedi uni- 
tamente al Rapprefentante giudicano definitivamente 
tutte le caufe criminali della Provincia . Alcuni altri 
Patrizj fono fpediti dalla Repubblica al governo parti- 
colare di alcuni Didretti più confiderabili della Pa- 
tria , 
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iria , oltre quello che chiamali Alinifcalco , ed ha Ja 
foprantendenza alle pubbliche diade, ed a’ ponti del- 
la Provincia; e due altri col titolo di Tcforieri pre- 
cedono alla Camera delle pubbliche rendite del Friu- 
li , che refta (labilità nella Città di Udine. Tutta là 
Provincia civilmente è divifa in tre Corpi principali , 
cioè la Città di Udine , il Parlamento , e le Ville. 
Del primo (i darà notizia , quando fi deferiverà il 
Reggimento di quella Città : ora diremo degli al- 
ni due. 

Il Parlamento è comporto di tre darti di perfone , 
cioè di Ecclefiaftici , di Secolari, c di Comunali. Fra 
gli Ecclertartici fono comprefi il Vefcovo di Concor- 
dia, il Capitolo di Udine 5 Abbati, e 3 Proporti Ec- 
clefiaftici . 

I Caftellani , o Feudatari formano l’altra eia (Te, 
de 5 quali molte fono le linee, che quantunque di più 
voci comporte , ciafcuna però nel Parlamento ha un 
voto folo . 

I Comunali fono i Deputati di certe Comunità che 
hanno voto aneli’ erte nel Parlamento, c fono foltan- 
to 12, ognuna delle quali manda il proprio Deputa- 
to eccettuata quella di Morta, per la quale, poiché 
fuddita è dell’Impero, ed ha voto , interviene il Fi- 
fcalc della Camera Veneta di Udine. Tutti i voti del 
Parlamento fono 69 , due terzi de’ quali rendono le- 
gittima l’adunanza, che di ordinario metodo convo- 
cali annualmente per la mutazione delle cariche , e 
Talvolta fra 1 ’ anno per cali rtraordinarj ; Tempre però 
coll’ aflenfo , e colla prertdenza del Luogotenente . Da 
quefto Corpo del Parlamento in varj tempi furono 
ltaccati alcuni membri, e fra gli altri quelli che for- 
mati erano dal Capitolo d’Aquileja , e dal Monartcro 
delle Monache porto in quel Territorio, ora (oggetto 
agli Auftriaci . Tutti i membri del Parlamento , fieno 
Prelati , Caftellani , o Comunità , fono ('ottopodi al 
Luogotenente, ed efercitano giurifdiziorte di mero, e 
mirto Impero criminale, c civile ; ria le appellazioni 
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fi devolvono al tribunale del Rapprefentante Capo di 
Provincia , eccettuatine, alcuni che hanno anche la 
feconda inllanza . Vi fono però alcuni votanti nel Par- 
lamento lleflo, che non elercirano giurifdizionc alcu- 
na , avendo foltmro il diritto d’ intervenirvi per an- 
tiche loro dignità c prerogative, come fono i 3 Pro- 
porti Ecclefiailici furriteriti . Nelle controverse tra Ca- 
rtellano, e Gabellano è foloforo competente il Capo dr 
Provincia Luogotenente , con facoltà di delegate an- 
che il fuo Vicario. Tale è il fiftema del Parlamento 
Friulano , di cui non avvi efempio in tutto il rima- 
nente del Dominio Veneto. I fuoi membri , oltre il 
giuramento di fedeltà , devono ne’ cafi di guerra fom- 
miniftrare quel proporzionato numero di cavalli , che 
dal Governo Veneto fu a ciafceduno determinato. 

Il Corpo Villatico, o fia Contadinefco , c compo- 
rto da tutte le Ville della Provincia che contribuifco- 
no alla Camera Fifcale. Quello Corpo è rapprefenta- 
to da 8 Sindici , che vengono eletti alla prefenza del 
Rapprefentante Capo di Provincia , da’ Nunzj delle 
Ville flette, e invigilano alla direzione dell’interna lo- 
ro economia. Deve però avvertirli, che in quello Cor- 
po non fono deferitre fenon 455 Ville, clTcndo le al- 
tre per diverfe ragioni privilegiate . 

Le Cernide della Provincia fono ridotte a 2500 
foldati divifi in 5 corpi , fotto cinque Capi co’ loro 
Sargenti, i quali fi adunano a difciplinarli alcune vol- 
te all’anno alla prefenza di un Uffiziale Maggiore, 
detto Collaterale . Il numero de’ Galeotti ordinari , 
che deve fomminiftrare la Provincia c di Soo. 

§. 4. Il Friuli formava ne’ tempi della Romana Re- 
pubblica la parte piùSetrentricnale , ed Orientale dell’ 
antica Venezia , ove da’ Romani fu anticamente fon- 
data , e poi l’anno 573 di Roma, cioè 1 S 1 anno pri- 
ma dell’Era Volgare, fatta Colonia Latina, la gran 
Città d’Aquileja , già Capitale di tutta la Regione. 
Quefto paefe che lèrviva di tragitto agl’ Imperadori 
Romani , fu parimente la porta per cui entrarono i 
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popoli fettentrionali nell’Italia. Gli Unni toridotti art 
Attila per efierminio dell’Italia infegnarono là via 
agli altri . Gli Eruli col Re loro Odoacre vi entraro- 
no pel Friuli a dare l’ultima fpinta ali* Impero Occi- 
dentale, e per la medcfima fìrada fé ne titornarono* 
Per quella fiefia porta entrò il gran Teodorico Ollro- 
goto , per Scacciarne gli Eruli . Pafsò il Friuli lottò 
l’Imperio Orientale quando Giuftiniano Magno man- 
dò a ricuperarlo con la Dalmazia , e l’ Italia li Ca- 
pitani Belifario., c poi Narfete . Chiamò quefF ultimò 
dalla Germania i Longobardi , ad occupare V Italia * 
Vi entrarono aneli’ elfi pel Friuli, cui perdonarono le 
oflilità per la dedizione volontaria de’ popoli* Ferma- 
toli Alboino nella Città di Foro Giulio , (ora C iri- 
dale ) che dopo la diftruzione d’Aquileja teneva il pri- 
mo luogo nella Regione , vi lafciò al governo il ni-» 
potè Gifulfo, cui diede il titolo di Duca-. Vogliono 
alcuni che abbia inoltre Alboino preferitto allora i 
confini a quella Provincia , cioè dalla Livenza al Li j 
lonzo i e dall’Adriatico al monte Carlo della Carnio* 
la, che abbracciava il Norico mediteranneo , cd ora è 
parte del Circolo d’ Aufiria piegando anche verfo 1 
Adriatico fino al Medulino , monte dell’ Illria bagn.v 
to da quel mare , e che indi a quella cosi confinata 
regione dato abbia il titolo di Ducato del Friuli , o 
Forojulienfe , il primo da lui fondato in Italia .* co- 
ficchè fieno fiati quelli i primi confini dell’intiera 
Provincia del Friuli , nella quale non folo il Czdori- 
no con la Carnia , ma anche il Contado di Gorizia* 
e Gradifca, coi Territori di Aquileja , e Monfalcone 
vi fodero comprefi . Quello però che abbiamo di cer- 
to in quello propofito fi è fidamente che al nipote 
Gifulfo afioggettò Alboino quella parte della detta Re- 
gione, ch’era venuta allora in fuo potere , della cui 
eftenfione però non ci fonò refiate precife notizie * 
Certo è pur parimente, che ficcome coll’ andar del 
tempo affai più fi ftefe 4a giurifdizione , ed il coman- 
do dei Duchi del Friuli , anche oltre i confini pro- 
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prj della Provincia , cosi vennero da alcuni Scrittori 
confuti i confini veri di erta con quelli ora più ora 
meno erteti , fecondo le varie circotlanze de’ tempi, 
della giurifdizione de* Duchi .* e nacquero quindi al- 
cune liti tra’ Geografi , nella dilcuflion delle quali noi 
non entreremo . 

Circa l’anno 611. foffrì quella Provincia la feorre- 
ria degli Avari, entratici dalla Germania per la par- 
te di Gorizia ; ma dopo avervi efercitate inumane cru- 
deltà avendola evacuata , continuò fempre dappoi pa- 
cificamente il governo dei Duchi colla fuborainazione 
ai Re Longobardi . Carlo Magno che dirtrufle il Re- 
gno di quella nazione in Italia, foggiogò parimente 
il Ducato Friulano , eh’ era fi molto dilatato, ma 
nulla innovò nel fuo governo , e lafciò a Rodgando 
il Ducato. Ribellatoti però quello fu feonfitto in una- 
battaglia , e fatto poi morire da Carlo , il quale 1 » 
trasferì perfonalmente alla Città Capitale del Friuli, 
e vi 11 trattenne finche dato ebbe un nuovo ordine ai 
governo di quello Ducato, il quale al tempo di Rod- 
gando avea una confiderabile ertenfione . Dittribuì 
adunque il governo del Ducato in varie più piccole 
Provincie , deftinando a ciafeheduna Governatori per- 
petui di nazione Francelì , chiamati da lui compagni , 
perchè feelti dalla compagnia regia , e detti latina- 
mente Comitcf, e in Italiano Conti ; oltre i quali po- 
fe anche un Duca. Poco dopo gli Unni tentarono di 
calare un’ altra volta in Italia per quella rterta via , 
che avevano calcato i loro antenati condotti da At- 
tila; ma Errico o Urroco uno de' primi Duchi Fran- 
cefi ebbe forze ballami non lòlo per rifpingerli , ma 
per portare la guerra nel paefe nemico , occupando il 
Norico, e la Carintia , Provincie che per decreto di 
Carlo fi unirono al Ducato Friulano. Ad Enrico fuc- 
cedette Cadolaco , ed a quello Balderico, ultimo de’ 
Duchi, che per la fua balordaggine , e negligenza non 
avendo fatto refiftenza ai Bulgari, i quali erano en- 
trati nella Pannonia fuperiore , e l’ aveano porta a fer- 
ro , 
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ro, ed a fuoco , fu fpogliato del governo dali’Impe- 
radore Lodovico I. il quale divifc quello Ducato in 
quattro parti , deftinando al governo di cialcuna un 
Conte, o Marchefe. Vennero con ciò a rillrignerfi di 
molto i confini di quello Ducato , elfendovi tutte le 
apparenze , che le quattro parti nelle quali fu divifia 
lìeno fiate la Cariala , la Pannonia inferiore, la Car- 
riola con la Liburnia , ed il Friuli forfè con l’ Iftria * 
A quella quarta parte adunque fu dato per Marchcfc 
Eberardo marito di Gisla figliuola del luddetro Impe- 
rador Lodovico; indi Berengario, il quale poi crea- 
to Re d’ Italia deftinò un particolar MarchefeJ al 
Friuli . 

Ma fin da quel tempo incominciarono ad eltendere 
la loro autorità nella Provincia i Patriarchi d’Aqui- 
leja , e ad avere anche qualche influenza nel governa 
fecolare ; e maggiore ingerenza poi v’ ebbero dopo la 
morte di Berengario, clic (cacciato più volte dal Re- 
gno , e più volte riacquifiatolo ebbe finalmente il ti- 
tolo d’ Imperadore d’ Occidente . Sotto di lui gli Un- 
ghcri devaflarono il Friuli, e quali tutta la Lombar- 
dia , finche finalmente fu uccifo a tradimento in Ve- 
rona da’ luoi Italiani. Lafua morte dello molte guer- 
re intelline fra i Principi Longobardi ; ma il Ducato 
del Friuli era fempre infettato dagli Ungheri . Chia- 
mato che fu dagl’italiani all’Impero Ottone I. Saf- 
fonc, egli cambiò l’ antico Alterna di polizia all’Italia, 
per cui fu divifa in 14 parti , col nome di Marche. 
Il Friuli fu una di quelle, a cui fu permeilo di reg- 
gerfi da fe medefima fenza foprantendenza di Mar- 
cheli , o di Conti . Le G'ttà o Provincie di quella 
Marca , che da per fe poterono governarfi , ufarono 
di fceglierfi un Capo , che denominarono Podellà, 
Capitano, Confolo, o Gaftalda . I Cartelli poi mi- 
nori , c Villaggi furono dati in feudo ai benemeriti 
dell' Impero . 

Crebbe l’ autorità Patriarcale in quelli tempi di con- 
fufioni , e di guerre civili nella Provincia . Sotto 1 ’ 
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• Imperio di Ottone II. il Patriarca Rodoaldo ottenne 
l’ inveftitura temporale di buona parte della jProvin- 
cia . Ottone Ili. ed Enrico II. ampliarono la giuria 
dizione Patriarcale con altre donazioni , e finalmente 
il famofo Patriarca Popone, oltre molti altri generofif- 
limi doni , ottenne dall’ Impcradore Corrado 1* anno 
J02S, il diritto di coniar moneta : con che furono 
cfaltati i Patriarchi al grado lecolare follenuto dai 
Duchi Longobardi ; anzi per 1’ accoppiamento delle 
due podeftà fpirituale e laica , fublimati ad uno de* 
maggiori Principati d’Italia. Le invertitore, c dona* 
zioni furon poi confermate dagl’ Imperadori Enrico 
III , ed Enrico IV ; il quale vi aggiunte una porzio- 
ne della Carniola col titolo di Marchefato, e ÌTftria 
col titolo di Contea. Da Federigo I. furono confer- 
mate le giurifdizioni temporali al Patriarca Pellegri- 
no , a cui fu dai o Hello Imperadore conceduto inol- 
tre ogni diritto fopra il Veicovado, e la Contea di 
Belluno , forfè perchè feguito avea Pellegrino il par- 
tito dell* Antipapa Ottaviano contro Alefl'andro III. 
Anche Ottone IV. e Federigo II. confermarono le 
donazioni ai Patriarchi fatte da’ loro predecelfori , e 
fiiugolarmente della Carniola , e dell’ Iftria . A quelle 
grandiofe donazioni fe fi aggiungano poi le molte al- 
tre fatte da altri perfonaggi di conto , fra le quali c 
celebre prelfo gli Scrittori del Friuli quella che fece 
alla Chiefa d’ Aquilcja lo ftelTo Patriarca Voldarìco, 
o Ulrico II. unitamente a fuo Padre Volfredo, ed 
alla Madre Ema , della fua grande Contea di Tre- 
ven, ci verrà di leggieri accordato che i Pa: riarchi d* 
Aquileja follerò a que’ tempi nel numero de’ più po- 
tenti, e più ricchi Principi Italiani. 

Tutti quelli Patriarchi ufeendo fpelfo dalla refiden- 
za, o come Miniftri, o come Capitani Imperiali alla 
torta di truppe , ottennero agevolmente ogni cofa dall* 
Imperio. La loro Provincia però frattanto pativa rao- 
leftie d’armi , ond’ ebbero a mifchiarfi ne’ dilfid; al- 
trove accennati delle circonvicine Provincie Cenedcfe, 
Jfalia. F Tri- 
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Trivigiana , Padovana , ed altre della Marca , e do- 
vettero molto (ottenere contro i Conti di Gorizia con- 
finanti . Principalmente però i Trivigiani invaierò par- 
te della Provincia Friulana < Si frappofero alcuni Pa- 
pi , fi fecero comprometti, e feguirono fentenze , fem- 
prc però violate coll’ armi . 

Nell' anno 1238 cficndo Patriarca Bertoldo * pri- 
ma Arcivefcovo di Colonia, inforleuna contela gitirif- 
dizionalc fra etto Patriarca, ed i Feudatari; del Friuli, e 
dell’Iftria. Pretendevano qucfti che fodero loro conce- 
duti i Feudi con la fupremà autorità, poiché nelle in- 
vertitine folcvafi porre la claufola di concederli cnn> 
omni jure ; con che venivano a fottrarfi intieramente 
dall'autorità Patriarcale. Fece ricorfoil Patriarca all’ 
Imperadore Federigo II. mentre fi trovava in Brcfcia 
occupato nella guerra contro le Città collegate di Lom- 
bardia , il quale colà fece il fuo giudicio , annullando 
l’interpretazione nbufiva della claulola , e levando si 
Feudatari ogni giurifdizione , quando non le fotte d- 
preflàmente conceduta dalla Sede Patriarcale , deter- 
minando così la vera eflenza di que’ Vaflalli , anche 
fotto il Dominio fecolare de’ Patriarchi , pattato poi 
nella Repubblica di Venezia per diritto di guerra. Se- 
guitarono così a dominare nella Provincia Friulana i 
Patriarchi fempre infettati dai Conti di Gorizia , e 
dai Vattalli ribelli, finché l’anno 1381 morto il Pa- 
triarca Marquardo, unito già coi Genovefi per ricu- 
perare parte dell’Irtria occupata dai Veneziani, il Pon- 
tefice Urbano VI vi fortitui Filippo Figlio di Carlo d’ 
Alancon , nipote di Filippo di Valois Re di Francia , 
il quale era anche Cardinale . E‘ oflervabile che a lui 
fu dato querto Patriarcato in commenda ; dal qual 
fonte derivò la fovverfionc del Friuli . Gli Udineft 
con molti Feudatari, e Comunità della Provincia per 
non rimanere così fpogliati della prefenza e fede Pa- 
triarcale, c delle onorifiche prerogative della loro pa- 
tria, mandarono una legazione al Pontefice ed ottennero 
la rivocazione del Breve della commenda ; ma ciò non 
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li rendette contenti . Venuto il Patriarca Filippo nei 
Friuli volevano che deponeflfe i! Cardinalato , (]uafì 
■ come fe folle incompatibile coi Patriarcato ; il che ri* 
cufàridó egli di fare, la Provincia prefe I’ armi , e crea- 
to fuo Capo Federigo Savorgnano, fecericorfo alla pro- 
tezione della Repubblica di Venezia , e degli Scaligeri 
• Principi di Verona . Il Cardinale Patriarca fi tini ai 
f Vifconti di Milano; ed al Conte di Gorizia , e così 
< fi accefe la guerra civile nel Friuli. Per la. Repubblica 
1 entrò con truppe nella Provincia un fuo Patrizio Leo* 
nardo Zane, cui da’ Provinciali fu appoggiato il go- 
verno delle Comunità e Feudi collegati . Filippo allo- 
ra ricorfc ai Carrarefi Principi di Padova ; che parte 
coll’ àftuzia ; c parte colla forza riduflero i Provincia- 
li all’ubbidienza del Patriarca; ma quelli feoperta la 
mala fede del mediatore rinnovarono luniòne, e tac- 
ciarono il Patriarca della Provincia . Il Carrarefe lpedi 
truppe per coftringerli cola forza; ma eglino ricorferò 
nuovamente al Governo Veneziano, con cui llabil iro- 
no un alleanza difenfiva a quelli patti: che l'allean- 
za folTc in onore di Filippo d’ Alan^on, quando volefie 
reggere il Patriarcato come i predecelTori Tuoi: che s’ 
intendéfle fatta èontra chiunque volelfe invadere la 
Provincia; efclufo il Pontefice, e qualche altro : che 
durante il triennio ; a cui fi ellefe la Lega , la Re- 
pubblica di Venezia mandafie nella Provincia un fuo 
Patrizio o piu, onde fi delibcrafiero , ed eleguilfero i 
vantaggi reciprochi : che in cafo di guerra Veneta fui 
mare i Friulani dovelfcro preflar foccorfi ; e che nel- 
la Terraferma potclfero i Veneziani levare dalla Pro- 
vincia parte delle genti loro , che promettevano a di- 
fefa . In quella guifa i Veneziani cominciarono ad in- 
gerirà fedamente nel dettino di quella Provincia . Fu 
depollo' il Patriarca Filippo; e vi fu loftituiioGiovan- 
r.i Figlio del Marcliefe di Moravia, Prelato d’ indole 
inftabilc, talvolta fcandalofo, e talvolta giullo e pru- 
dente; ma finalmente ritornato alla fua prava meli- 
nazione , avendo violatogli Statuti della Provincia con 
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molte tiranniche azioni, fu trucidato dal Figlio di Fe- 
derigo Savorgnano già fatto alìaflinare dal Patriarca 
Hello nella domenica i’ua Cappella. Sotto i fuflcguenii 
Prelati le difeordie civili prelero vigore Tempre mag- 
giore . 

Nel principio del fecolo XV eletto Re de’ Romani 
Sigifmondo, e volendo pallare a Roma armato per 
prendervi la corona Imperiale, chiefc alla Repubblica 
di Venezia il palleggio delle fue Truppe ne’ di lei Sta- 
ti di Terraferma. I Veneziani ingelolitidi quella mof- 
fa glielo negarono, e perfillendo Sigifmondo a voler- 
lo ottenere per forza, ipedi un elcrcito di Ungheri nel 
Friuli. I Provinciali Tempre inclinati verfo la Repub- 
blica fi confederarono a di lei favore , ed uniti alle 
Truppe di ella feonfiflero gli Ungheri; ma inutilmen- 
te, perchè poco dopo tutta la Provincia fu fottomella 
a Sigifmondo. Non finì per altro la guerra, che iTe- 
defehi dovettero evacuare il Friuli; e ad una ad una 
tutte le Comunità, Territorj, Dillretti, e Feudi Pro- 
vinciali per volontaria dedizione pafiarono fotto il Do- 
minio Veneto; coficchè nell’anno 1420 tutto il Friuli 
fi trovò fuddito della Repubblica di Venezia . Così in- 
cominciò la fovranità de’ Veneziani in quella Provincia: 
f vranità poi riconofciuta da’ Patriarchi llelTi , c con- 
validata con folenne tranfazione fatta fra il Patriarca 
Lodovico III. per mezzo di Giovanni da Reatc Prela- 
to e fuo Procuratore , e la Repubblica Veneziana 1’ 
1’ anno 1445 , e riconfermata dopo la Lega di Cam- 
brai nel Concilio Hello di Trento l’anno 1555. 

§. 5. Potrebbefi dividere quella Provincia in molte 
forme , come farebbe in Friuli di qua dal Tagliamen- 
to , e Friuli di là dal Tagliamento; Friuli Orientale , 
ed Occidentale ; oppure in Dillretti Feudali che com- 
pongono il Parlamento, e Dillretti fep.-.rati . Ma fic- 
come ciò riunirebbe molto lungo , e poco metodico , 
così noi feguiremo in quella defcrizionc 1’ ordine ula- 
to, parlando prima de’ Reggimenti Veneziani , indi de’ 
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Feudali, accennando Tempre fe iDiftretti abbiano voto 
nel Parlamento , ovvero ne fieno efelidi * 


I RÈGGI MENTI VENETI 


fono . 

i. Il Reggimento di Udine > 

E' Capo di tutta la Provincia Friulana , ed a que- 
llo fono fubordinati tutti gli altri in appellazione , o 
civile, o criminale, o veramente nelle cofe militari , 
a norma dei privilegi , accordati alle Comunità dal 
Governo Veneto. Del fiftema di polizia di quello Reg- 
gimento abbiamo già di fopra fatto parola al paragra- 
fo 3. Oltre la prerogativa, e giurifdizione come Capo 
di Provincia tiene anche immediatamente foggetti al- 
la fua autorità 45 Villaggi , che chiatnanfì le Ville 
Comuni , annette per cosi dire , alla Città di Udine , 
e che formano propriamente il fuo Territorio , elfendo 
obbligate a concorrere, oltre T ordinarie della Provin- 
cia , anche a tutte le contribuzioni necelTarie per la 
confervazione, e l’ ornamento della Città medefima . 

Udine in lat. Utinum , ' Città capitale di tutto il 
Friuli, e Sede del Luogotenente Veneto Capo di Pro- 
vincia , e di un Arcivefcovo . E' fituata in una pianu- 
ra , e bagnata dal fiume, e canale detto laRoja. Non 
c dittante dal mare più di \g miglia ; pure la fua 
Umazione quantunque in pianura, è 314 piedi più eie-, 
vata dal livello dell* acque fai fe . La Città è grande y 
ben fabbricata, ma contiene appena J5000 abitanti • 
Vi fi contano 6 Conventi di Frati, una Cafa di PP* 
Filippini, una de’ Signori della Miifione, 12 Monafterj 
di Monache e Confervatorj di Fanciulle ; è ben fornita 
di palazzi, e fabbriche pubbliche e private;fpaziofe fona 
le file ftrade, c le piazze ampie , e Tempre fomite d’ 
ogni Torta di merci, e di vettovaglie j Tra quelle piazze 
diftinguefi quella che vien chiamata il Mercato Nuovo y 
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tutta laftricata di pietre quadre ,- e fiancheggiata da 
belle, e ben difporte fabbriche. Il Palazzo del Luogo- 
tenente, e della fua Corte, e Reggimento è fon tuo fa 
magnifico, e degno d’ oflervazione . Chiamali il Cafìellq 
perchè fabbricato fulle rovine di un antico Cartello già 
atterrato da un terremoto l’anno 151 1. La fabbrica 
però non è intieramente compita . Fu difegnato da 
Giovanni Fontana famofo architetto di quel fecolo.‘, ed 
è fiutato fopra un colle , 1’ unico che fi trovi in que- 
lla Ci tra, e fulla cui origine molte favolofc congettu- 
re formarono i nazionali . Verifimilmente però quello 
colle di vivo fatto , e di terra, formato fu dalla natu- 
ra ftetta , come in tante altre pianure trovanfi , emart- 
ri, e montagne talvolta ifolate . 11 palazzo è affai va- 
ilo ed occupa prefentemente una gran parte del piano, 
del colle medefimo, a cui comodamente alcendono an- 
che le carrozze . In quello trovarti una gran fala , ov$ 
fuole ogn’ anno adunarli il Generale Parlamento, che 
rapprefenta la Univerfità di tutta la Provincia . Scen- 
dendo dal palazzo, e dal colle dalla parte finiftra tro- 
varti un nobilittìmo portico, ornato d’ archi , e di co- 
lonne di ordine Jonico , dirimpetto a’ quali mirarti ah 
tra pubblica Fabbrica detta la Loggia , ricca di mar- 
mi , e di femplice architettura : luogo deftinato al part- 
rteggio de 5 Nobili Cittadini, ed alle fettioni del Vica- 
rio Pretorio, e de’ Giudici alianti . Da quella fi part- 
rta nella Sala, ove fi aduna il Configlio maggioredel- 
la Città , ed in altre , ove fi unilcono i Deputati, 
con altre ftanze deftinate ad alcuni Magirtrati infe- 
riori. 

E' parimente ottervabile il palazzo detto i! Patriar- 
cato, perchè fervi prima d’ora di abitazione ai P<> 
triarchi d’ Aquile/a, ed al prefente è quella dell’ Arci- 
vefeovo di quelta Città . Annetta a quello palazzo è 
un altra bella fabbrica, in cui conferva!! la Biblioteca 
Arcivertcovile , che quantunque eretta ed inttituita rtol- 
tanto circa la metà del corrente fecolo , pure è ben 
fornita di buoni Libri in ogni clalfe di Scienze, e di 
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Letteratura, non meno che di buon numero di Mano* 
ferità sì antichi come moderni , ed anche di Lingue 
Orientali. Gli altri palazzi magnifici, e le fabbriche 
cofpicue de’ privati iono tali , e si frequenti in quella 
Città , che in ciò non è inferiore a qualunque .altra 
Città di Terraferma. 

Fra le Chiefe la Cattedrale è degna d’ eflfere vifita- 
ta . Anticamente era collruira fui guflo' Gotico, oTe- 
defco antico, ma oggidì è di belliilima moderna fim- 
metria, ornata di marmi , e pitture ed intagli molto 
eccellenti . Molte altre Gliele particolarmente di Re- 
Jigiofì Regolari, e di Monache fono oflervabili perla 
loro bella architettura , e per gli ornamenti ime- 
i lori . 

La fituazione della Città non è molto opportuna 
ad un grande e fiorito commercio , non avendo il van- 
taggio della navigazione : ciò non oliarne i fuoi abi- 
tanti fono molto indullriolì e dediti al traffico . Vi 
lono alcune buone fabbriche di reledi lino, e di drap- 
pi di feta , de’ quali fi fa commercio anche colla Ger- 
mania . Per l’educazione della Gioventù , che vuole 
applicarli alla vita ecclefiaftica avvi un jivaftiifimo Se- 
minario di Chierici, nel quale oltre le minori feienze, 
s’ infegnano la Filoiofia eia Teologia, ed anche la Geo- 
metria, e la Lingua Greca in ifcuole aperte a pubblico co- 
modo degli Studenti . Oltre a quelle vi fono anche le 
Scuole pubbliche dirette dai PP. ideila Congregazione 
di S- Paolo , detti Barnabiti , i quali vi mantengono 
buoni ProfeOfori di Lingua Latina , Belle Lettere , e Fi- 
lofofia . Mantiene anche la Città llefTa un pubblico 
ProfelTore d’ Aritmetica e Geometria , che infegna al- 
la povera Gioventù quelle arti tanto profittevoli , e ne- 
ceflfarie alla focietà . Evvi pure in quella Città un Ac- 
cademia di Belle Lettere, ed una d’Agricoltura , che mol- 
to lì diftingue fra le altre tutte dello Stato . 

La 


* Il Signor Abbate Cangiarli , membro di quclV Accademia Aera 
ria , eoa lode , c ricomperila del Governo pubblicò .pochi anni ono 
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La Città di Udine forma uno de 3 Corpi Provin- 
ciali del Friuli. Vi fono in offa due ordini di Citta- 
dini, Nobili, c Popolari , e da quelli formanfi due 
Configli, ad uno de’ quali fi dà il titolo di Gonfiglio 
Maggiore, ed all’ altro quello di Convocazione , per mez- 
zo de’ quali fi reggono i pubblici interni affari , creanfi 
gli Uffizi fubalterni , c fi determinano le occorrenti de- 
liberazioni. Il Configlio maggiore è formato da 150 
Nobili, e da 80 Popolari : gli uni però fempre fcpa- 
rati dagli altri ne’ podi, c nel fuffragio de’ voti , quan- 
tunque ambidue adunati nel medefimo luogo . Quella 
apparente promifeuità di Nobili, e Popolari fu cagione 
che negli anni 1740, e 1741 i Cavalieri Maltefi dell’ 
Aflemblea del Priorato di Venezia, e aella lingua d’Ita- 
lia , negaffero ad un Nobile Udinefe 1 ’ ingreflò nella 
Religione, facendo quelle obbiezioni: che nella dillri- 
buzione, nomina, ed elezione degli uffizj , magiflrati , 
c dignità, e gradi di maggioranza nel Coniglio Udi- 
nefe concorrono perfone balfe , che non fono veri No- 
bili; che gli uomini delle Famiglie Udineli Nobili non 
Iranno fempre vilTuto, nè vivono colle loro entrate , 
nè feparatamente dalla Plebe fenza ezercizio d’ arte 
meccanica ; che nel Configlio compoflo di Nobili c 
Popolari tutti concorrono ed elércitano promilcuamen- 
te le cariche più diftinte che difpenfa la Citta , an- 
che di Deputati , ed Ambafciatori ; c «che finalmente 
le perfone Udinefi fono oriunde da luogo , ove non è 
feparazionc alcuna di Nobiltà , c di Plebe . Ma i No- 
bili della Città affunta come comune la caufa, la fe- 
cero decidere dal Configlio Grande di Malta l’ anno 
J750, da cui fu decifo, che non obfiet aflérta promi f- 
cuitas , e che perciò la Nobiltà Udinefe foflè capace 
del Cavalierato Maltefe. Vitalizia è la durazione de’ 

Con- 


un Saceto mollo ben ragionato intorno al modo di migliorare l’agri- 
coltura elei Friuli, il quale non folo fu premiato coi Politi onori Ac- 
cademici , ma incontrò Pappi ovazione univcrfalc de’ Letterati . 
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Configlieri , e non può fceglierfene più di uno per 
cala ; coficchè taluna benché avente i requifiti, rifpet- 
to a’ tuoi maggiori , non vi ha l’ ingreflo . Alla mor- 
te di alcuno lo dello Configlio di 230 foftituifee chi 
abbia anche li requifiti dell'età incoata di anni 30, 
e della abitazione in Udine : condizione che devono 
adempire anche i Feudatari Cadellani . 

Da quello ConGglio vengono eletti tutti gli Uffizi ; 
anzi lo delio Configlio ancora , detto Convocazione , 
che corrifponde in diverfità di titolo a' Configli mino- 
ri delle altre Città . La Convocazione pertanto è un 
adunanza formata di 17 Cittadini, quindici Nobili, e 
due Popolari cioè de' 7 Deputati della Città attuali , 
de’ 7 prcdecelTori , e de’ 3 aggiunti . Ne’ fuffragj di que- 
lli Configli da l’autorità di far ordini , e leggi pel 
bene della Città , prefiedendo però ad ogni adunanza 
il Luogotenente Capo di Provincia . 

Tra gli Uffizj , o Magidrati il primario è quello de’ 
Deputati che fi cambia di fei in fei meli . Sono fette 
di numero quedi Deputati ; 6 Nobili , fra quali indif- 
penfabilmente due Dottori, ed un Popolare . Il loro 
debito principale è quello di predar giuramento di fe- 
deltà al Governo in mano del Luogotenente , e pre- 
fervare i diritti della Città . L’altro compodo di tre 
Nobili Adanti, ed un Dottore, amminidra la giurif- 
dizionc della#Città, in quanto come Comunità ha vo- 
to nel Parlamento, c giudica in prima indanza i civili 
litigi d’efla, e del fuo Territorio; e fopra alcune po- 
che Ville di fua particolar giurifdizione efercita anche 
l’ autorità criminale, ma limitata: il tutto però coni’ 
intervento dell’ aflcDTore Capitano , o fia Giudice al 
Maleficio . 

Udine fu altre volte Sede Patriarcale ivi trafportata 
fin dall'anno 1251 da Bertoldo Patriarcha d’Aquileja 
Città didrutta, e ritenne quedo fregio fino ali’ anno 
1751, in cui foppreffo il titolo di Patriarcato Aqui- 
lejefe , fu in fua vece dabilito un Arcivefcovado nella 
Città di Udine, ed uno in quella di Gorizia ; il che 
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avvenne in quello modo. Acquiftato il Friuli dalla Re- 
pubblica come fi è ferino , rcllò (labili to nella folen- 
ne furriferita tranfazione col Patriarca Ludovico III. 
che cedendo i Patriarchi ogni ragion temporale fopra 
il Friuli, pofledefiero però con mero e mifio impero 
Aquileja y cd i Cartelli di S. Vito , e S. Daniele coi 
loro Dillretti, ed emolumenti , eccettuati foltanto al- 
cuni feudi colà fiutati , rifervati a fe dalla Repubbli- 
ca . La entrata del Patriarcato firidufie a 5000 Ducati 
da eficrcsborfati annualmente per mezzo del Rapprefentan- 
te Venero dalla Camera di Udine, comprefe nella fomma 
le rendite dei Dillretti ceduti. Così il Patriarca fegui- 
tò a godere in tutta 1’ ellenfione la fola giurildizione 
fpirituale di tutta la Dio^efi di Aquileja, e quantunque 
rilicdelTe in Udine, ritenne però lempre il titolo ca- 
nonico di Patriarca Aquilcjenfe . Quello folenne accor- 
do non folo fu approvato dai Pontefice Nicolò V , 1* 
anno 1451, ma anche dall’Impcradore Ferdinando III. nel 
1495. Da quel tempo in poi i Patriarchi furono fem- 
pre Veneziani, e per quella dotazione la Repubblica 
ne acquifiò il Giuspadronato, poi confermato dalla Sede 
Romana, ed i Patriarchi continuarono nel pofltflb tem- 
porale dei Territori loro accordati , fino al 1509. In varj 
tempi furono poi turbati dagli Aufiriaci nell’ efercizio 
del diritto temporale della Città e Territorio d’ Aqui- 
leja , il che diede motivo alle capitolazi&ii in Vorma- 
zia nel 1521, ed a’ capitoli della pace in Bologna nel 
1529, come pure alle decifioni del Concilio di Tren- 
to l’anno 1535. Con quelli atti non folo rellò aggiu- 
dicato il Dominio temporale di Aquileja ai Patriarchi 
refidenti in Udine; ma vennero anche in elfo riabi- 
liti di fatto . Nove anni dopo ne furono fpogliati 
un' altra volta dagli Aufiriaci , coll’ occafione dell’ 
acquifto di Marano, tolto dai Veneziani a Pietro Stroz- 
zi, che maneggiava di renderlo ai Turchi . Non più 
poterono rientrarne in pofleflò i Patriarchi , nò per 
le difpofizioni dell* Arciduca Ferdinando , nè per Ie[ifianze 
della Corte Romana; non fu però mai dagli Arcidu- 
chi 
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chi contrattato ai Patriarchi l’efercizio della loro giu- 
riidizione fpirituale nella Chiefa, e Diocefi Arciduca, 
le, i'enon l’anno 1627. Anzi frattanto ì’acquiftato di- 
ritto di eleggere, o iia nominare i Patriarchi fu con- 
fermato alla Repubblica con Breve del Pontefice Giu- 
lio III. nel 1552; coficchè nel corfo de’ fuccelfivi tem- 
pi efercitarono quelli la giuritdizione fpirituale anco 
negli Stati Auttriaci lenza ottacoli . 

Le contefe lui principio del fecolo XVII. inforte 
contro degli Ufcocchi , le quali terminarono nella 
guerra di Gradifca , fufeitarono la pretenfione di non 
ubbidire ad una Patriarca che non fotte fuddito Au- 
ftriaco, e di fpogliarlo dell’ Ecclcfiaftico diritto . L’Im- 
pcradore Ferdinando propofe ciò al Pontefice che ri- 
cusò d’ acconfentire ; c perciò l’anno 1628 ufet da 
Gratz una Protetta Imperiale , con cui fi ordinava che 
da nettun fuddito dovette riconofcerfi per legittimo Pa- 
triarca il Veneziano Agoftin Barbarigo , fucceduto ad 
Antonio Grimani,, lòtto pena della vita, e del fifeo 
ai laici , e della privazione de’ Benefìzj agli Ecdefia- 
ftici . Durò il dittidio quali 30 anni finché con la fua 
detterità , e buona condotta il Patriarca Giovanni 
Dottino -ricuperò quafi intieramente la giurifdizio- 
ne fpirituale lopra gli Auttriaci , vifitando anche per 
mezzo di Arcidiaconi la Diocefi, ed efercitandovi gli 
atti tutti Vcfcovili. 

Dopo un Secolo fi Vegliarono le pretenfioni de- 
gli Auttriaci, coficchè nel 1 72 1 procurarono gli Arcidu- 
chi la erezione di un Vefcovado in Gorizia per darlo 
fuffraganeo a quello di Vienna . Il Pontefice accordò 
bensì il titolo d' Arcivefcovo a quello di Vienna , ma 
crear non volle il Vefcovado in Gorizia. Sotto il Pon- 
tificato di Clemente XII. nel 1734. dimandò l’Impe- 
radore Carlo VI. l’ alternativa nella nomina al Pa- 
triarcato Aquilejefe , ma cadde la prctenfione, eflendo 
fiato Tempre dai Pontefici mantenuto inviolato 1’ anti- 
co fiato del Patriarcato. 

Attórno alla S. Sede Benedetto XIV. alle ittanze de- 
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gli Auftriaci pensò di rimediare al difordine , eleg- 
gendo, ed idituendo un Vicario Apodolico nella par- 
te Audriaca della Diocefi Patriarcale con carattere 
Episcopale , e titolo di qualche Chiefa in Ptrtibui In- 
fidelium . Pubblicò per tanto un Breve che non fu in-* 
neramente accetto alla Repubblica , la quale perciò 
fece le dovute rimoftranze alle Corti Imperiale , c Pon- 
tificia , onde non avelfe efecuzione . Finalmente dopo 
feria difamina delle ragioni di una parte e dell’ altra 
terminarono le differenze , l’anno 175J ; e allora fu 
foppreflò per fempre il Patriarcato d’ Aquileja, c fu- 
rono in vece eretti due Arcivefcovadi , uno Veneto in 
Udine , e 1 ’ altro AudriaCo in Gorizia . All’ Arci- 
vescovo in Udine cori l’ufo del Pallio , e Croce fu- 
rono adeguati per futfraganei i Vefcovadi di Pado- 
va , Vicenza , Verona , Trivigi , Ceneda , Belluno t 
Fcltre, Concordia, Capodiftria, Città Nuova, Paren- 
zo , e Pola . La nomina fuccefliva degli Arcivefcovi 
redo confermata alla Repubblica , da cui ft decretò 
dall’ erario pubblico per dote della Menfa Arcivefcovi- 
le la Somma di S316 Ducati Veneziani, finché ven- 
ga adeguato un fondo ftabile di rendita equivalente . 
Fu però trasfufo nella Repubblica tutto ciò che per 
l’ innanzi formava la Menfa del Patriarcato, che non 
rendeva più di 5000 Ducati. Oltre di ciò lì Aabili 1 ' 
Arcivescovo UdineSe Commendatario perpetuo della 
Badia di Rofaccio , per cui deve prendere il pofieflò 
temporale, e la invefiitura in Venezia dal Magiftrato 
fopra i Feudi, predando in mano del Principe il giu- 
ramento di fedeltà , a motivo delle giurifdizioni an- 
nefTe alla Badia, c del voto, che ha nel Parlamento 
del Friuli. Fu istituito parimente nella nuova Metropo- 
litana il Capitolo con tre dignità, cioèPropodo, Pri- 
micerio, e Decano; c di 12 che prima erano i Cano- 
nici di Udine furono ridotti al numero di 24: e dei 
1 2 aggiunti fu rilcrvato il diritto Regio di elezione 
alla Repubblica di Venezia, non meno che delle due 
dignità di Primicerio, e di Decano. Degli altri Cano- 
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nicati e Benefizi minori fi accorciò reiezione fecondo 
il fiftema della Cancelleria Romana , eccettuatone un 
lolo che per efiere flato nella fua fondazione di giuf- 
padronato laicale, e pafiato per titolo di eredità nel 
Capitolo , a quello in ogni tempo ne fu rifervata la 
colazione . La S. Sede però ottenne la libera collazio- 
ne della Propofitura , dignità primaria della Cattedrale . 
Il Capitolo Udinefe era riguardevole eclilluflre anche pri- 
ma di quelle innovazioni , efercitando giurifdizionc fe- 
colare fopra due Ville, ed avendo ingreffo , e voto nel 
Parlamento . 

Udine da piccoli principi crebbe al grado di Città 
delle più illuftri della Lombardia. La fua origine però 
quantunque incerta non laida di efiere molto antica; 
poiché è incontraflabile che il fuo nome fi trova regi- 
ftrato nelle carte più antiche del paefe, come uno de- 
gli antichifiimi e principali Caftelli della Provincia . 
E)’ altra parte da più di cinque Secoli ella è Città pri- 
maria, e capitale del Friuli. Era tuttavia Cafiellonel 
Secolo X. in cui trova fi memoria che fofle la prima 
volta donato ai Patriarchi da Ottone II. o III. Im- 
peradore. Diflrutta la Città d’ Aquileja , e rendutadif- 
abitata per la pefiima fua fituazione , ed aria pocofalu- 
bre , i Patriarchi che già cominciavano a fioreggia- 
re fiflarono mafiima di cambiar refidenza, e penfando 
che la bella Terra di Udine, munita allora d’ un Ca- 
Ilello porto full’ eminenza d’un bel colle, e fituata in 
fito comodo, fpaziofo , ed ameno, come centro della 
Provincia , potefle efiere luogo adattato ai loro dife- 
gni , vi trafportarono la Curia , la Corte , e la Zec- 
ca , e fi pol’ero ad abbellirla , c dotarla di ciò che 
poteva darle aria di Città Capitale d’una valla Pro- 
vincia , con intenzione di darle il nome di Nuova 
jlqHtleja , e farla Sede perpetua dei Patriarchi . Allora fu 
divifa la Città in 4 quartieri , e ne fu perla prima, vol- 
ta regolato il governo , ed iftituito un formale Con- 
figlio di 12 Nobili che abitavano la maggior parte 
nel recinto del Cartello, e del colle, e 12 Popolari 
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che avevano le loro abitazioni nella Terra , o fia nel 
Mercato. Diftinguevafi Udine a que’ tempi dentro il 
recinto delie fue mura , in Camello , e Mercato , e Fuo- 
ri aveva i fuoi borghi * a 1 quali perdi’ erano abitati per 
lo più da agricoltori, veniva talvolta attribuito il no- 
me di Ville ; il che fece prendere equivoco ad alcuni 
Autori , che trovando nelle antiche fcritturc fatra 
menzione della Villa di Udine, fi per fu alerò che an- 
che ne’ tempi di mezzo Udine fofle un femplice Vil- 
laggio ; Sotto il Patriarca Raimondo nel principio del 
Secolo XIII. per fictirezza de’ Cittadini s incominciò 
a cinger Udine con forte ed ampia muraglia ; ed a 
fpefe de’ Cittadini Iklfi fu profeguito, e terminato in 
appreso il lavoro; e tanto crebbe ne' fulTeguen ti [Se- 
coli il numero de’ftloi abitanti , e la ricchezza della 
Città , che fuampliata la fua eftenfione fino a 5 mi- 
glia Italiane in circuito.* eftenfione che conferva an- 
che al preferite . 

i. Il Reggimento di Portogruaró . 

Non ha nel fuo Diftretto che una fola Villa , ed è 
governato da un Patrizio Veneto col titolo di Pode- 
stà . Il numero delia popolazione di quello Diftretto 
afeende à circa 4000 abitanti. Confina colte Lagune, 
e Paludi di Caorle j Difetto del Dogado . Si no- 
tino: 

. t. PORTOGRUARO, Città piccola , in cui rifiede il 
Vefcovo di Concordia , cd il Rapprefenranre Veneto 
La Città è fiutata fui fiume Lemcnc ove riceve le ac- 
que del fiumicello Regbena . Quello fiume fu conosciu- 
to dagli antichi fotto il nome di Romatìnm major , e 
perciò la Città latinamente dii a mali Portus Ramatimi s . 
Il fiume è navigabile dalle fue foci fino alla Città , e 
in elfo s’imbarcano i prodotti della Provincia , e le 
merci che vengono dalia Germania per Venezia ; e 
quindi è, che i Tedefchi vi hanno un Fornico. La 
Città non ha più di un miglio di igìro, ed è poco 
abitata, a motivo della fua aria renduta pelante, e 
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mal lana dalle vicine Lagune di Caorle. E' però ben 
fabbricata, e vi fono de' Monafìcrj d’uomini, e di 
donne con un Seminario di Chierici* Leon altre pub- 
bliche fabbriche non spregevoli . Il Rapprefentante 
Veneziano che vi rifiede, rende ragione unitamente ad 
alcuni Giudici creati dal Configlio della Città, con 
l’ appellazione nelle caufe civili al Capo di Provincia, 

C nelle criminali maggiori ai Tribunali competenti 
della Dominante. La Città ha il luo Statuto muni- 
cipale ftampato, fecondo cui vien governata, ed ilfuo 
Configlio ha voto nel Parlamento del Friuli . Nacque 
in quella Città il celebre Giulio Camillo Dclminio * 
noto abballanza per le varie fue Opere pubblicate con 
le ftampet 

i. Concordia , Città diftrutta un folo miglio diftari- 
ie da Portogruaro. Fu anticamente Città celebre della Ve-* 
nezia ; ma poiché fu rovinata da Attila , i fuoi abi- 
tanti ritiratili nelle vicine Lagune vi fondarono la Cit- 
tà di Caorle , nè mai più lì prelero penfiero di rial- 
zarla dalle fue rovine. E' fiutata anch’elfa fnl fiume 
Lemene a Ponente; c quantunque la Sede Epifcopale 
antichilfima di quella Città fia fiata trasferita in quel- 
la di Portogruaro, pure il Vefcovo ritiene canonica- 
mente il titolo di Vefcovo di Concordia; Sulfilìe tut- 
tavia la fua antica Cattedrale ove fi conferva un pie- 
col teforo di antichità, e di preziofe reliquie; e dalle 
ruine della Città molte volte fono diflotterrate Scri- 
zioni , urne, monete, lucerne, e molti altri monu- 
menti di antichità, ed avanzi della fua grandezza. Il 
Vefcovo di Concordia ha voto nel Parlamento , e 
porta il titolo di Conte * e di Marchefe avendo giu- 
rifdizione temporale fopra alcuni Callclli , e Ville , 
come appreffo vedrà Si < 

Sé 11 Spegnimento di Pordenone. 

Contiene cinque Ville , e ftendefi fra la Meduna 
e la Livenza, e confina col Trivigiano. Viene gover- 
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nato da un Patrizio Veneto col titolo di Provedito* 
re 4 e Capitano . E* bagnato particolarmente dal fiu- 
micello Noncello , anticamente Kaone , ed in tutto il 
Difiretto abbondano forgenti d’acque limpide, e dol- 
ci, che producono pelei d’ottima qualità. Il terreno 
delle Tue campagne è molto fertile, e l’aria vi è pur- 
gata, e falubre. Quello Dillretto fi governa con to- 
tale feparazione dalla Patria del Friuli ; ma è però 
fubordinato al Capo di Provincia. Si noti: 
Pordenone in lat. Portus Naonis , piccola Città 
fituata fui fiume Noncello , capace di navigazione , e 
che perciò mantiene un commercio continuo , e mol- 
to utile fra la Città, e la Dominante , pafiando le 
barche dal Noncello nella Livenza , e da quella alle 
Lagune per mezzo di canali di comunicazione della 
Piave, e del Sile. La Città è ben fabbricata tanto al 
di dentro delle mura, quanto al di fuori. Ha un bel 
Duomo, dall’ architettura Gotica ridotto alla moderna 
Bruttura, un Monaftero di Monache , paffate pochi an- 
ni fa ad abitare il Convento foppreflb de’ Domenica- 
ni, uno pure foppreflo di Conventuali ; e quello de’ 
Cappuccini che tuttavia luffille è limato fuori della 
Città. Vi fi trovano molti edifizj in cui fi lavora il 
rame eccellentemente, ed altri vene fono per la fab- 
brica della Carta, che riefee affai buona e fina, la- 
vorandofene pure di quel genere , che nel dolce color 
ceruleo imita la carta Olandefe, e fi fpaccia per tut- 
to il Friuli , e fi fpedifee alla Città Dominante - 
La Città è molto popolata , ed i fuoi abitanti fono 
dediti al traffico più degli altri del Friuli. Pordenone 
è confiderabile altresì per effere fiata la patria, non 
folamcntc di molti uomini illuftri nella Letteratura, 
tra’ quali fi diftinfero i Rorarj, un ramo degli Amal- 
tei , il Cardinal Mantica , ed il B. Odorico ; ma del 
celebre pittore ancora Giannantonio Licinio , o Regillo 
detto comunemente il Pordenone , del cui eccellente 
pennello, particolarmente nel Duomo , fi confèrvano 
varie teftimonianze . Ebbe il Pordenone per fuoi difec- 
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poli Giannantonio Licino Tuo nipote detto anche Sac- 
chienfc , e Pomponio Amalteo Tuo genero, che riu- 
Icirono eccellenti nella Pittura, e fecero molto onore 
al loro Maeftro . Pordenone ha i fuoi proprj Statuti 
municipali, fecondo i quali vien governato. Il Confi- 
glio della Città è comporto di \6 ballotanti, io del 
Corpo Nobile, e 6 del Popolare, Da querto oltre va- 
ri altri Utfizj minori , vengono eletti due Magirtrati, 
uno coi titolo di Podertà , e 1* altro comporto di $ Giu- 
dici; e quelli uniti al Podertà efercitano la giurifdizione 
civile, e criminale in prima irtanza con appellazione 
al Rapprefen tante Veneto, il quale come Proveditore 
prefiede al governo civile , e criminale della Città , e 
del fuo Dillretto-; ma come Capitano fa altresì le 
veci di Camarlingo foprantendendo alla pubblica Caf. 
la del Principato . 

L’origine di quella Città è totalmente incerta , nè 
di erta trovali fatta menzione , o nelle Storie Roma- 
ne , o da’ Geografi antichi . Da ciò prelèro argomen- 
to alcuni di fupporla molto antica , non trovandoli 
memoria della lua prima fondazione ; ma perchè ap- 
punto mancano notizie d’ Autori accreditati intorno 
allo ftato di quella Città, prima della venuta in Ita- 
lia- degli Unni , e de’ Longobardi , conviene quindi 
credere che non forte peranco Hata fondata . Imper- 
ciocché fe averte avuto in quel tempo qualche tòr- 
ta di grandezza, o di nome, per cui averte potuto me- 
ritare l’attenzione degli Storici, avrebbe già corfa la 
forte delle altre Terre confidcrabili della Provincia , 
cioè quella delle rovine, e della diftruzione : del che 
apparir dovrebbe anche oggidì qualche veftigio, il qua- 
le non fol di prefente , ma neppure negli antecedenti 
fecoli fi vedeva. L’opinione più probabile, pertanto è 
quella che fuppone fortuita l’origine di quella Città, 
dall’unione di alquanti barcaiuoli , che ritrovato un 
alveo opportuno nel fiume Naone per ricetto delle lo- 
ro barche , prefero risoluzione di dar ivi ferma fede 
anche alle loro Famiglie , fabbricando predò 1’ argine 
Italia . G alai- 
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alcune cafe d’ima bruttura proporzionata alla loro con- 
dizione, le quali ancora fuflìflono con poca mutazio- 
ne; racchiudendo una piazza triangolare di pocaeflen- 
fione fuori di cui avvi la Chiefa Parrocchiale di S. 
Marco , che può fupporfi la prima fabbricata ad ufo 
degli Uffizi facri, tuttoché oggidì totalmente trasfor- 
mata, e ridotta a quella miglior condizione, che efi- 
gono i tempi prefenti . Nè l’ eflenfione delle altre adia- 
cenze unite a quello primo ricetto muover poffono a 
credere Pordenone di più antica origine ; poiché ed il 
ponte di pietra fopra il fiume , e la lunga firada che 
forma il corpo del paefe con buone fabbriche, che fi 
vedono lateralmente polle , ed il lungo borgo di S. 
Giovanni , fono incrementi che fi aggiunfero a poco 
a poco, e che non devono confiderarlì più antichi di 
qualche fecolo , attefo la flruttura delle fabbriche an- 
che più vecchie , che apparentemente non mofìrano 
aver avuta la fondazione prima del Secolo XIV. Per- 
ciò ragionevolmente fi poffono attribuire a Pordenone 
due flati .• uno dalla fua origine fotto gli ultimi Du- 
chi Longobardi , o poco dopo di Carlo Magno fino 
ad Alberto primo Arciduca d’Auflria, cioè dall’ Vili, 
fino al XIII. Secolo; e l’altro da Alberto fino aino- 
flri giorni . Il primo flato alquanto baffo , e che po- 
teva appena far meritare a Pordenone il nome digrof- 
fo Villaggio; l’altro un poco più reputato, e che an- 
dò aumentandofi , e di fama , e di abitatori per l’ im- 
portanza del fito, feoperto proficuo da’ fuoi pofTeffori 
a motivo del porto , e del commercio colle vicine La- 
gune di Venezia, che lo rendettero meritevole in pro- 
greffo di que’ privilegi che vengono enunziati dallo 
Statuto municipale. 

Del baffo flato di quella Città ne’ fuoi primi 
tempi , è indizio una taffa o contribuzione di cer- 
ta fomma di danaro per ogni cafa , la quale chia- 
mafi SpinaJa , a motivo che anticamente il danaro ve- 
niva impiegato in tante carra di fpine, che fervivano 
d’anno in anno per formare il ricinto di Pordenone 
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irt luogo di mura , per una difefa piuttofto immagina- 
ria , che reale contro i malviventi, e fuorufeiti. Cer- 
tamente fin dall’anno 1262 nell'atto di portello, che 
prefe di Pordenone il Podeftà di Sacile a nome del 
Patriarca Raimondo , non viene chiamato con altro 
nome che di Villa , e Porto , o fia ftazione per le 
barche . Il Cartello che ora ferve d’abitazione aiRap- 
prefentanti Veneziani, non fi fente nominato che nel 
J291 nel primo privilegio conceduto alla Comunità 
da Alberto I. Arciduca d'Auftria , in cui per la pri- 
ma volta parimente vien dato a Pordenone il titolo 
di Terra, e non più quello di Villa com’era prima 
chiamato. Continuò Pordenone lottò il dominio Au- 
llriaco, e fu talvolta da quella Corte chiamato col 
titolo di Città, Civitatii , & Reipublic * no firn Portar 
Naonis ; ma falfamente poi dal Buccelino nella fuaJYe- 
matographia Germani* vien porto alla pari con quegli 
Stati, quorum Domini Junt Principct , aut Principibui 
parer : propofizione che puòelfer vera rifpetto ai Prin- 
cipati , ed alle Città libere dellTmpero , che non ri- 
conofcono fe non l’ alto dominio dell’ Imperadore , 
fenza che alcun fuo Rapprefentante efcrciti verun atto 
giurifdizionale nelle loro Città, e Dirtretti; non mai 
però fi poteva appropriare a quella Comunità , i cui 
Magiftrati nazionali erano foggetti in appellazione a’ 
Capitani Auftriaci ivi refidenti, ed hanno avuti in ogni 
tempo tutti li caratteri di veri fudditi. 

I titoli dati a vicenda dagli Arciduchi d* Auftria a 
Pordenone, erano dettati dalle circoltanze, fecondo- 
chè volevano renderli benevoli per qualche loro parti- 
colare premura quelli abitanti, ficcome è folito tifa- 
re ogni Governo verfo qualche Terra del fuo Stato ; 
maflime quando è in cafo di dimandarle qualche fuf- 
fidio , o qualche impreftanza per la guerra . Non fi 
vede però Diploma , nè Decreto che dichiari efprefla- 
mcnte Pordenone Città. Federigo Arciduca d’Auftria 
nel 1435 , e Federigo Imperatore l’anno 14S6 lachia- 
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mano Città, e Mafiimiliano nel 1494 Comune, e tre- 
dici anni dopo la nomina Terra. 

L’anno J5C9 palsò Pordenone (otto il Dominio 
Veneto per volontaria dedizione de’ Tuoi abitanti, al 
quale fu aftìcurato nella Tregua di Vormazia , e mag- 
giormente nella pace di Bologna l’anno 1529. Fu poi 
conceduto in feudo dalla Repubblica ad un l'uo famo- 
fo Generale detto Bartolommeo Liviano , o Alviano , 
morto il quale nel 1 537 ritornò la Città col fuo Di- 
ftretto all’ immediato Dominio della Repubblica , la 
quale non gli concedette mai efprelfamente il titolo di 
Città, che noi le abbiamo dato foltanto in fenfo, e 
termine geografico. 

La Comunità di Pordenone non ha ingreffo , nè 
voto nel Parlamento . 

4 . Il Reggimento di S arile. 

Confina a Levante con quello di Pordenone, ed a 
Ponente col Coneglianefe , o Diocefi di Ceneda. Com- 
prende oltre la Città 14 Ville , con un Diftretto fer- 
tiliftimo di grani, e vini delicati, ed affai popolato. 
Al governo di quello Diftretto prefiede un Patrizio 
Veneziano col titolo di Podellà e Capitano . Si 
noti: 

Sacile , piccola Città capitale del Diftretto , lima- 
ta fui fiume Livenza , che placidamente vi feorre per 
mezzo con acque chiare , e perenni , e la provede di 
ottimi pefei abbondevolmente . La Città ebbe incre- 
mento e polizia fotto il governo de’ Patriarchi d’ Aqui- 
leja, i quali inviavano a reggerla un Capitano, che 
eleggeva il Podellà, e quelli inlieme con cinque Con- 
foli della Terra amminiftravano la ragione civile , e 
criminale, foggetti però in appellazione al Capitano. 
Aveva effa due Configli, uno detto di Credenza, e 1 ’ 
altro Maggiore . Tutte le ordinazioni o Leggi deter- 
minavanfi però dall’ Univerfità del popolo col nomedi 
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Concioni ) cui prefiedeva il Capitano; ed erano poi au- 
torizzate dai Patriarchi , a’ quali era permeilo di 
appellare le fentenze del Capitano » Vi erano pa- 
rimente alcuni altri uffizi minori , tutti eletti dal- 
la! Concione , di cui non trovali più memoria do- 
po l’anno 1404. La Città di Sacile li collegò colla 
Repubblica di Venezia l’anno 1411, e nel 1419 vo- 
lontariamente ne divenne fuddita : dal qual tempo s’ 
inviò un Patrizio Veneto a governarla , e le fu per- 
meilo il confervare le fue antiche confuetudini . Il 
titolo di Città formalmente non fu mai decretato a 
Sacile dalla Repubblica ; ma il fuo Rato prefcnte è 
tale, che può competere con altre mediocri Città del- 
lo Stato Veneto. Vi fono molte belle fabbriche si pub- 
bliche, come private;, e vi fi trova un Convento di 
Cappuccini . 

Il Configlio della Città elegge due Proveditori , che 
fono a parte del governo civile, e criminale; e per- 
ciò la Comunità di Sacile ha ingreflò , e voto nel Par-; 
lamento* . 

Vanta Sacile alcuni uomini illuftri per Lettere; ma 
fingolarmente fi pregia di aver dato la nafeita ai tre 
celebri Fratelli Amai tei , che fiorirono nel l'edicefi- 
mo fecolo* 

5 . Il B^eggimento di Caneva. 

E' fituato a Settentrione di quello di Sacile , a cui 
fu in altri tempi incorporato; ma per decreto del Go- 
verno fu refo indipendente, c feparato l'anno 1550, 
in cui ottene anche di efl’ere governato da un Patri- 
zio Veneto * Il Diftrctto abbraccia 5 Villaggi; ed i 
vini che fi fanno nelle rjve de juoi colli fono de’ 
più fquifiti e dilicati . Confina da Ponente col Cene- 
dclc , e col Serravallefe ; Diltretti foggetti al Reggimen- 
to Concglianefe . Si noti.’ 

Caneva , Terra capitale del Diftrctto , e refidenza 
dal Podeflà Veneziano, che abita nel Cartello fabbri- 

G 3 cato 





JO* IO STATO VENETO, 

cato fopra di un colle . Il Borgo inferiore è abitato 
da povera gente, e da contadini per la maggior par- 
te. Il fuo Rapprefentante giudica nel civile e nel cri- 
minale, con l’appellazione ai Tribunali della Dominan- 
te. La Comunità non è obbligata alle fazioni rurali; 
ma folo a quelle delle altre Comunità, ed ha ingref- 
fo e voto nel Parlamento . 

6. Il P^eggimento della C linfa . 

Confitte in un Forte confiderabilc chiamato la Chiù - 
fa di Venzonc , che vien cuftodito da un Caftellano Pa- 
‘ trizio Veneto con piccolo prefidio , e con fubordinazione 
al Capo di Provincia Luogotenente di Udine . E' fitua- 
to fopra la più comoda Itrada , o patto che fra l’ Al- 
pi apre comunicazione tra il Friuli , e la vicina Ger- 
mania , a Ponente del torrente Fella ; ed è uno de’ 
luoghi più importanti , come frontiera della Provin- 
cia, e del Dominio Veneto . Poco fopra la Chiufa 
verfo Settentrione trovafi il Borgo di Pontieba , il 
quale divide il Friuli dalla Carintia , e lo Stato Ve- 
neto dall’ Auftriaco , in modo che la metà inferiore 
del Borgo chiamafi Pontieba Veneta , e la fuperiore 
Pontieba Imperiale , feparati dal fiume Fella , fopra del 
quale avvi un ponte la metà Auttriaco , e la metà 
Veneziano , colle rifpettive infegne dei due Dominj. 
Ad onta di quella gran vicinanza però è offervabile 
cofa, che quelli due luoghi confervano perfettamente 
la diverfità dei caratteri delle due nazioni ; ravvian- 
doli in ognuno molto bene sì nella favella , e nel mo- 
do di fabbricare, come nelle maniere , e ne’ coftumi 
del vivere, quanto fieno diverfi gli abitanti della Pon- 
tieba Veneta , da quelli della Pontieba Auftriaca . 
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I DISTRETTI FEUDALI 
Comprendono 

I. Le Badie , e Giurifdivoni Eccltfiaflicbe , 

Sono que’ Feudi che polfeggono i Prelati, gli Ab- 
bati , i Capitoli delle Cattedrali , ed alcuni Monarte- 
rj di Monache piu infigni, i quali perciò hanno voto 
nel Parlamento generale del Friuli f Fra quelli i fe- 
guenti fono i più confiderabili . 

1. Sejlo, Terra grolla, fede d’ una Badia fondata fin 
dall’anno 762. da Erfone, Antone , e Marco fratel- 
li, d’ illuftrc , e ricca Famiglia Longobarda, i quali 
fecero fabbricare due Monafterj , uno fulle rive del 
fiumicello, chiamato allora Ebdago , ed ora Regbena , 
in un luogo nominato appunto Sello, per la tua di- 
ftanza di miglia fei dalla Città di Concordia ; 1’ 
altro in riva al fiume Torre in un luogo chiamato 
Salto , circa fei miglia lontano da Cividale . Il primo 
fu allignato allora a’ Monaci di S. Benedetto, il fe- 
condo alle Monache dello Hello inftituto, fra le qua- 
li fi confacrò a Dio la delta Piltrudc madre de’ tre 
luddetti fratelli fondatori . Furono cedute da loro a’ 
Monafterj antidetti rendite confiderabili, affinchè go- 
dute foffero per metà da ambidue , fotto il governo 
dell’Abbate, che folo ad ambidua dovea precedere. 
Moltiflime altre donazioni gcnerofilfime furono poi 
fatte a quella Badia , e da Adelchifio figliuolo del 
Re Defiderio , e dal Duca MafTelione fuccelTore di 
Ruodgando, e da altri Principi, e privati -• a tal che 
poffedeva fin da que’ primi tempi più di cinquanta 
Cartelli . Stendefi la fua giurifdizione fopra venti- 
quattro Ville, e comprende circa 4000 abitanti. Ora 
quella Badia c ridotta in Commenda . 

2. Rofazzo detto da’ Friulani Rofaccis anticamente 
Badia , ora ridotta in Commenda perpetua degli Ar- 
civefcovi d’Udine . E fituata fra i torrenti Natifo- 
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ne , e Corno , e comprende tre Colli , ed otto Villag- 
gi nel piano, che confinano col Territorio di Civida- 
le, e col Contado di Gorizia, abitati da circa 2000 
perfonc . Fu quella Badia fondata dal Patriarca cL’ 
Aquileja Enrico tra 1 * anno 1077, e l’anno 1084, 
in cui pafsò di quella vita . All’ingrandimento di of- 
fa , che fu molto ben provveduta da Enrico , aflaif- 
fimo contribuì pochi anni dopo il Patriarca Voldari- 
co, non folamente augnandole conlìderabili rendite* 
ma chiamando al governo di efla i Monaci Benedet- 
tini, tra’ quali fu creato primo Abbate Geroldo. Ellin- 
ta la Famiglia de’ Duchi di Carintia* dalla quale di- 
fendeva Voldarico , fu prefa in protezione quella Ba- 
dia da’ Conti di Gorizia , tra’ quali Arrigo circa la 
metà del dodicefimo fecolo le fece molte donazioni * 
Dell* affetto ch’ebbero verfo quello facro luogo i Con- 
ti di Gorizia fono un ben chiaro tellimonio le loro 
fepolture, che ivi li vedono ancora in una Cappella 
della Chiefa ; anzi Tappiamo eh’ clfendo morti in Trivigi , 
ed ivi fiati Seppelliti il Co: Arrigo Vicario Imperiale 
di quella Città, ed il di lui figliuolo Giovanni , fu- 
rono da Giliardo Abbate di Rolazzo fatti difieppcllire 
i lor cadaveri , e fattili trasportare alla fua Badia , 
gli fece Seppellire cogli altri loro Antenati nella Cap- 
pella Suddetta. 

3 * Moggio , Luogo limato a Ponente del Torren- 
te Fella , e fede d’ una Badia ridotta di prefen- 
te in Commenda . Fu inftituita da Chezzcllino 
Conte Palatino l’anno 1084, nel quale avendo ftabi- 
lito di palfar a vifirare i fanti luoghi di Paleftina , or- 
dinò con fuo teftamento, che dal Patriarca Federigo 
luo congiunto nel fuo Caftcllo di Moggio , detto in 
lingua Schiava Mofniz, folfe eretto unMoniftero, la- 
nciando per foftentamento de’ Monaci tuttociò eh’ egli 
polfedeva in que’ contorni. Fu efeguita la volontà di 
Chezzellino dal Patriarca Voldarico fuccelfore di Fe- 
derigo , avendo quelli occupata la Sede Patriarcale a 
Aquileja un anno folo ; ma fu nccefiariamcnre efegui- 
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la alquanto più tardi, attefo le vicende già note delle 
guerrè * e de’ tumulti di que’ tempi ; ed Andrea Ve- 
scovo di Città Nuova, con la facoltà datagli da Voi» 
darico , confacrò la nuova Chiefa di Moggio 1’ anno 
1119. Quello Patriarca non folamente aflegnò al Mo- 
nafiero di Moggio le rendite lafciate da Chezzcllino, 
ma gli donò egli pure moltiftimi beni , a’ quali poi da 
moltiftimi altri ragguardevoli perfonaggi furono aggiun- 
ti diverfi legati , che rendettero quella Badia una 
delle più conlìdcrabili della Provincia . 

4. Snmaga , Badia fituata parimente fui fiume Reghe- 
na, oraridotta in Commenda. Ilfuo piccolo Dillretto 
confina col Reggimento di Portogruaro , ed ha folto 
la fua giurifdizionc tre foli Villaggi abitati da circa 
60 o per lo ne . 

5. Cordovato , Callello fituato a Levante del fiume 
Lemene polfeduto in Feudo dal Vefcovo di Concor- 
dia, il quale ha pure le giurifdizioni del Callello di 
Meduno , e di altri ventidue Villaggi popolati da circa 
6000 abitanti . Ivi efille un Convento di Domenica- 
ni, ed un Palazzo del Vefcovo . 

Gli altri Feudatari Ecclefiallici fono il Capitolo d 5 
Aquileja che poftìede nel Dominio Veneto diciotto 
Villaggi; ed a quello Capitolo furono unite la Badia 
di Beligna, fondata dal Patriarca d’ Aquileja Peregri- 
no Tanno 1133. e la Giurifdizione del Propofto diS. 
Stefano . Il Monallero delle Monache in Aquileja ha 
giurifdiziune aneli’ eflo fopra 8 Villaggi nel Domi- 
nio Veneto , ed aveva una volta voto nel Parla- 
mento i 
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IO 6 

i. Le Cafìellanie ch'entrano nel 
Variamento. 

Sono Diftrctti poffeduti da Famiglie Nobili , che 
perciò hanno ingrcdo e voto nel Parlamento . Qua- 
rantacinque fono le lince delle Famiglie eh’ entrano 
in eflò . Taluna pofliede più feudi , che formano al- 
trettanti Diftrerti fparfi nella Provincia, e taluna al 
contrario pofliede un Diftretto folo , benché divifa in 
molti rami; coficchè non uno folo è il Feudatario 
del Diftretto , ma varj che chiamanti Conforti del fen- 
do . I più confidcrabili fono i feguenti : 

x. Porzia , e Brttgnera , due Cartelli dei Conti di 
quello nome , i quali hanno la giurifdizione fopra 21 
Villaggio con circa 7000 abitanti . Porzia è il luogo 
più confiderabile , e retta fintato fra le due piccole 
Città di Sacile , e Pordenone: Brugnera è porta fulla 
fponda orientale della Livenza . I Conti di Porzia fu- 
rono un tempo Avogari , o difenfori del Vefcovado 
Cenedefe ; e da quella illuftre Famiglia ufei il rino- 
mato Letterato Co: Jacopo, ed il Cardinale Leandro 
morto nel 1740. 

2. Prata , Cartello fintato fra la Livenza ed il Non- 
cello. I fuoi Conti eftendono la loro giurifdizìonefo- 
pra 32 Villaggi con circa 5000 abitanti. 

3. Polcenigo , antico e popolato Cartello vicino ai 
monti, ed alle forgenti della Livenza, appartiene ai 
Conti di quello nome , la cui giurifdizione fi eftende 
fopra un altro Cartello ed S Villaggi con circa 3000 
abitanti. Quivi fi pefeano trote , e lamprede molto 
fquifite , ed il fuo Diftretto è il più fertile di feta di 
tutto il Friuli , perchè fi coltivano con grand’ atten- 
zione i gelfi per nutrimento de’ bachi che la produ- 
cono . travi una volta un bel Monafterodi PP. Mi- 
nori Oflervanti ora foppreflo . 

4. Sfilimbergo , grande e popolato Cartello fituato 
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fulla fponda occidentale del Tagliamento nel centro 
della Provincia . I Feudatari Contorti di quello nome 
hanno la giurifdizione di quella Terra , e di villaggi 
ventuno abitati da circa 6000 abitanti . 

5. Valvafonty Cartello fituato vicino al Tagliamen- 
full’ antichilfima via che conduce a Udine , fabbricata 
dal Confole T. Quinzio Flaminio , l’ anno dell’ Era 
volgare 123. (per ciò da prima detta Flaminia , poi 
per eflerfi alzata fopra delle altre Iliade vicine , chia- 
mata Via di Levada ) fi tiene edere fiato fondato da 
Volzonio, o Volufanio, che ivi condude una colonia 
Romana; e perciò da lui il luogo dcnominotfi Volva- 
fone, poi Valvafone. Quello Cartello di Valvafone è 
un Feudo antichidimo de’ Signori Conti di Cuccagna, 
divifi in varj Rami . Stendono i Conti di Valvafone 
la loro giurifdizione fopra dieci Villaggi, oltre il Ca- 
llidio della Frata fiutato fra il Lemene, e il Taglia- 
mento, in poca diftanza da Portogruaro . Da quella 
nobililfima Famiglia ulcirono molti perfonaggi illurtri 
per valor militare, e per Lettere, e tra quelli è rino- 
mato abbaftanza per le fue opere llampate il Co.' 
Eraùno di Valvafone. 

6 . F nidi de Savorgrtani dello Scaglione , comprendono 
3 Cartelli con 3 9 Villaggi abitati da circa 17000 pec- 
ione , per li quali i Conti di Savorgnano deilo Sca- 
glione hanno voto nel Parlamento. Sono però anche 
aggregati alla Nobiltà patrizia Veneziana; cd oltre di 
tutto ciò pofleggono altri Feudi confiderabili fmem- 
brati dalla Patria del Friuli, cioè che. non danno vo- 
to, nè ingreflò al Parlamento . I Cartelli più confi- 
derabili fono : 

Ofopo , amichiamo Cartello, e fortiflimo per natu- 
ra, ertendo pollo fopra un monte a Levante del Ta- 
gliamento , alto dal piano 60 palli , tagliato , e feo- 
fcelo. Vi fi afeende per una comoda ftrada difefa da 
diverfi fianchi cavati nel fallo. L’ ampiezza, e circui- 
to di quella fortezza è di un miglio d’ Italia, e 80 
parti nella fommirà, la quale è piana, con piazze va- 
lle, e 
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(le , e capaci di buon prcfidio. Quella è la prinl^ 
porta de’ monti del Friuli, ed è tanto vantaggiosa- 
mente Situata, che per poco che fotte diSela riusci- 
rebbe facilmente ineSpugnabile. 

Pinzano , è un altro antico Cartello non però forte * 
ed è fituato poche miglia dittante da Ofopo a Ponen- 
te del Taglinmento 4 

Ar't'ts è tttuato in parte molto lontana dai due pre- 
cedenti Gattelli , ed è luogo di poco conto , potto a 
Levante del torrente Stella Sulla pianura verSo le La- 
gune di Marano * 

7. Tercento è un Cartello , Situato alla Spon- 
da Occidentale del torrente Torre poche miglia lonta- 
no dalla rtrada di Germania. I Giusdicenti di quello 
Cartello, e di quello di Porpetto unito, hanno Sotto 
di loro 1S Villaggi nel monte, e nel piano con cir- 
ca 4000 abitanti . 

S. Cuccagna , Zucco , e Partiflagno , 3 Gattelli antichi, 
i cui Feudatari hanno giurifdizione Sopra 22 Villaggi 
abitati da circa 300 perSone. Oltre di ciò polfeggono 
con quelli della Fratina le Ville di Borognin , e di 
Bando appretto il Tagliamento . Zucco è un cadetto 
rovinato, vicino al quale naSce il torrente Molina * 
che Si Scarica nel NatiSone. Partiflagno e Cuccagna 
fono Villaggi poco dittanti dal medefimo torrente, e 
tutti confinanti col Territorio di (dividale* 

9. Codroipo , Feudo dei Conti di Zogliaco , è una 
non picciola Terra a Ponente del torrente Stella fulla 
via di Germania . Vicino a quella è la Villa di Per- 
meano in cui le delizie dei Conti Manini Patrizj Ve- 
neti originari del Friuli fono degne di qualunque gran 
Principe . 

jo. Gli altri Feudi che hanno voto nel Parlamen- 
to fono: Arcano con 2 Ville, Villalta con 5 Ville , 
Caporiacco con 1 Villa, Bruzzacco con 5 Ville , Sbro- 
i. iv acca con 3 Ville, Fratina con 7 Ville, Torre con 
j Villa, Maniago con 3 Ville, Salvarolo con 3 Ville, 
Montereale con 2 Ville, Zoppola con 3 Ville, Pordolo- 
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ne con 1 Ville, Panigai con 3 Ville, Prampero con 2 
Ville, Attimis con 5 Ville, Pers con 2 Ville, Mo- 
rtizza con 1 Villa, Cufano con 3 piccole Ville, Fon- 
tana tuona con 1 Villa, Toppo con 1 Villa, t'armo dì 
fopra e di / otto con 5 Ville , Savorgnano con 1 Villa , 
Ragogna con 1 Villa, Soffum’jergo con 7 piccole Ville. 

3 . Le Comunità Feudali ch’entrano 
nel Variamento. 

Sono que’ Diftretti , al governo de’ quali non pre- 
fiede alcun Rapprefentante Veneto; ma bensi, o le 
Comunità medefimc fi eleggono i proprj Magiftrati , 
e fi governano da fé ftefle, oppure fono governate da 
un Capitano feudale; ma nondimeno le Comunità fo- 
le , e non i Feudatari hanno ingreflò , e voce nel 
Parlamento. Sono quelle oltre la già nominata dì 
Udine: 

1. Gemono, Terra nobile antica, e patria di mol- 
te Famiglie iiluflri Friulane. E' fintata a Levante del 
Tagliamento fopra un colle fulla via regia che con- 
duce in Germania . Il luogo è ben fabbricato , c la 
fua Chiefa parrocchiale maellofa , e ricca , è governata da 
un Arciprete che per dignità , e per rendite è uno de’prima- 
rj della Provincia . Gli antichi Patriarchi l’ onoraro- 
no', ed arricchirono affai, e nel fuo Archivio fi con- 
fervano moltiffime belle ed antiche memorie. Ha un 
Convento di Cappuccini ed uno di Monache con un 
Ofpedale. Ebbe un tempo un Cartello fopra un mon- 
te; ma oggidì è dirtrutto intieramente, e folo fe ne 
veggono gli avanzi. 

Il fuo Diftrctto contiene 2 Villaggi; c tutta la po- 
polazione afeende a circa 2000 abitanti . Le fue cam- 
pagne fono di un terreno fertile in ogni qualità di 
prodotti. In quella Terra fi fermano le merci che di 
Germania partano al Fontico di Venezia; e però in 
erta mantengono un Agente rtipendiato i Mercanti 
Tedefchi . Fu illuftrata Gemona con molta crudi- 
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zione dal Chiarillìmo Sig. Gian-Giufeppc Liruti nelld 
lite Memorie di Gemami antica pubblicate l’anno 1771 * 

2. yenzone fiutato alcune miglia a Settentrione di 
Gemona è una Terra circondata da montagne altifli- 
me, e bagnata dal torrente yenzonefca. Quello luogo 
con altri vicini appai tenne un tempo ai Signori di 
Meli , dai quali fu venduto col conlenlo del Patriar- 
ca Raimondo ai Duchi di Carintia, che: ne prefero l’ 
in ve fi intra Patriarcale l’anno 12S8; il che fu pofda 
occafionc di guerre, finché pafsò in Dominio ftabile 
della Repubblica di Venezia. La Comunità è padrona 
de’ luoi Dazj , ed ivi fi rifeuote la gabella detta la 
Muda , che rende alla Camera Fifcalc di Udine circa 
4000 Ducati all’anno. Nel fuo Diftretto fono com- 
prefe 4 Ville con circa 3000 abitanti comprefivi quel- 
li della Terra * 

3. Fagagna, Terra nobile capitale di un Diftretto, 
che contiene 16 Villaggi con circa 5000 abitanti. E' 
fiutata in luogo ameno a piè dei colli 7 miglia a Po- 
nente di Udine . Sopra udo de’ colli , che fopraftanno 
alla Terra verfo Settentrione è fituato un antico Ca- 
rtello ora diroccato, e v’c pure la Chiefa , e poche 
abitazioni di contadini; ma vi fi veggono le veftigia 
della fua maggiore grandezza sì nel piano, come nel 
monte . Credeiì che fia luogo antichitfimo nella Pro- 
vincia, e che traerte il nome dalla Famiglia Romana 
de’ Fannj .‘ il che però non c certo . Nel Secolo X. 
era Cartello illuftre, ed uno di quelli che da Otto- 
ne III. furono donati al Patriarca Rodoaldo. E’ go- 
vernata da Giudici eletti dal Configlio della Comuni- 
tà , i quali con l’ intervento di un Giudice della Ga- 
fialdia , ora pattata in titolo di Contea, hanno auto- 
rità Civile e Criminale, con appellazione al Capo di 
Provincia . La giurifdizione del Diftretto viene rap- 
prelentata da molti Giurifdicenti , che fi chiamano i 
Nobili di Fagagna . 

4. Aviano , Cartello antico fiutato nei confini della 
Provincia verfo il Bellunefe , fabbricato fopra di un 
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colle alla falda di un altiflimo monte detto M. Ca- 
vallo, che fepara il Bellunefe dal Friuli. Il fuo Di- 
ftretto è compollo da 17 Villaggi con circa 6000 abi- 
tanti. La Terra però non è molto popolata, ed è 
una delle Comunità con Gallaldia delia ;Provincia ; e 
perciò ha voce nel Parlamento generale . La fua giu- 
rildizione colla Gallaldia medefima è pallata nella Fa- 
miglia Gabrieli Patrizia Veneta , che vi tiene un Ca- 
p. tano con autorità Civile , e Criminale, con appella- 
zione al Capo di Provincia . La Comunità c divifa in 
12 Contrade, comprele nel numero a(Tegnato delle 
Ville del fuo Diflretto , che propriamente fono fol- 
ta nto cinque. 

5. Meduna , Terra fituata a Ponente del fiume che 
porta il luo nome, e che poco lontano fi fcarica nel- 
la L ivenza . Il fuo Diflretto è compollo di 24 Vil- 
laggi con circa 4000 abitanti. La Comunità ha voto 
nel Parlamento; ma la Terra col Diflretto è governa- 
ta da un Capitano portovi dai Giurifdicenti , cheam- 
minirtra la Giurtizia unitamente ai Giudici eletti dal- 
la Comunità . 


4 . 1 Feudi /epurati . 

Comprendono quelle giurifdizioni , o Diflretti Feu- 
dali , che non hanno ingrelfo , nè voce nel Parlamen- 
to della Patria del Friuli, dalla quale anzi fono di- 
chiarati feparati, benché formino una porzione della 
Provincia Friulana . Fra quelli fi notino : 

I. Latifana , Terra fituata fulla fponda Orientale 
del Tagliamento, vicino alle Lagune di Caorle, e di 
Marano. E luogo adai popolato, che efercita il traf- 
fico particolarmente di legname da fabbrica , che ivi 
feende dall’alto Friuli per mezzo del Tagliamento. 

Il fuo Diflretto c comporto di 12 Villaggi , elefue 
campagne fono fcrtiliffime , fpecialmente di grani, efru- 
mento feelto. La giurifdizione di quello Diflretto ap- 
partiene ad un Conforzio di molti Patrizj Veneziani; 

fra 
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fra i quali , quelli che hanno più voti , "o voci nell* 
adunanza del Conforzio medefimo , fono i M ocenigki 
del Principe oggi regnante. 

Quella Giurifdizione è feparata dal Corpo della Pa- 
tria del Friuli , perchè non fu dalla Repubblica acqui- 
flata col rimanente della Provincia ; ma bensì com- 
prata dai Conti di Gorizia , cui un tempo apparte- 
neva . 

2. Tricejimo , Terra fituata circa io miglia a Set- 
tentrione di Udine fulla ftrada di Germania, tiene 
lotto la fua giurifdizione 34 Villaggi , e forma un Di- 
ilretro feparato dalla Patria del Friuli, governato da 
un Capitano con alcuni Giudici del Luogo . La carica di 
Capitano , o la Gartaldia di quello Dillretto fi vende ogni 
anno dalla Camera Fifcale di Udine. Le appellazioni 
del Capitano fono devolute al Capo di Provincia, a 
cui fpetta la materia criminale del Diftretto. 

3. Sedegliano , Giurifdizione o Galtaldia pofleduta 

da’ Comi Manini con autorità Civile, ed appellazione 
al Capo di Provincia , a cui fpettano anche le caufe 
Criminali maggiori. Il fuo Dillretto abbraccia 5 Vil- 
laggi . ' 

4. Cajlelnovo , Cartello rovinato con 4 Ville vicine y 
fìtuato a Ponente del Tag'iamcnto poco diftante dal 
torrente Cofa y e pofleduto dai Savorgnani del Monte , 
con appellazione ai foli Capi del Configlio di X. Il 
Dirtretto non è foggetto alle Contribuzioni generali 
della Provincia . 

5. Belgrado, Cartello fintato fulla fponda Occiden- 
tale del Tagliamento , nel piano verfo le Lagune di 
Marano. Ha titolo di Contado, ed è fuddito ai Con- 
ti Savorgnani del Monte , le cui appellazioni fi devol- 
vono ai Capi del Conlìglio di X. Il Contado com- 
prende 15 Villaggi, che non contribuifcono alle gra- 
vezze generali della Provincia. 

6. Collorcdo di Prato Caftellano , Mellarolo , Sois , e 
Cornazario appartengono ai Signori de’ Manfi , che vi 
esercitano giut Udizione Civile , e Criminale limitata , 
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con appellazione al Capo di Provincia . Il Cartello di 
Colloredo poche miglia dittante da Udine a Ponente , 
diede il nome alla nobililTtma Famiglia de’ Colloredi , 
detti’ prima Conti di Valfa , indi Conti di Colloredo , 
c Moljo ; la quale fu Tempre annoverata fra le princi- 
pali del Friuli. 

7. Gli altri Feudi feparati fono la Villa di S. Gio- 
vanni appreflo Sacile , S. Avoca , Villa di Pozzo >Tra- 
foriano , Girone di Sacileto 5 miglia dirtante da Aqui- 
kja , Giuriz , Scodovacca , Giarmacis . 


I Fendi aboliti. 

Abbracciano alcune Terre , Comunità , o Ville che 
furono lui tempo feudali ; ma che pol'cia ritornarono 
in totale portelli) della Repubblica , che perciò li fot. 
topolc ai Tuoi Luogotenenti anche in prima irtanza . 
Fra quelli fono ortervabili . 

1. S. Daniello , Terra grande , e ben fabbricata fo- 
pra un colle fra il Tagliamene , ed il torrente Cor- 
no . Nella famofa transazione del 1421 fu concerta in 
feudo con mero , e mirto impero ai Patriarchi d’Aqui- 
leja ; ma foppreflo il Patriarcato ritornò il Feudo al- 
la Repubblica, come fi è accennato altrove. La Ter- 
ra gode una Umazione molto amena , e le fue cam- 
pagne fono fertiliflime. Il fuo Pievanato fu ridotto in 
Commenda fin dal fecolo XV , e gode rendite confi- 
derabili. I fuoi abitanti fono civili, ed affai numerofi. 
La Comunità polfiede una bella raccòlta di Codici ma- 
noferitti, lalciati alla medefima da un Piovano della 
Terra Guarnerio d’Artegna , Canonico d’Aquileja nel 
lccolo XV; accrefciuta poi da un fuo Conci ttadinoMon- 
lignor Fontanini Arcivelcovo d’ Andrà, d'altri Codici 
MSS ; e di libri ftampati . Quella raccolta è tanto pre- 
gevole, e rara, che meritò d’ eflcre vifitata dal Car- 
dinale Aleandro, e come credefi anche dal Cardinal 
Pajjìonei , nell' ©ccafione de’ loro viaggi per le Nuncia- 
ture . 
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Quello luogo è celebre in tutta la Provincia per il 
fuo gran traffico di biade , delle quali gli abitatori 
delle vicine Montagne calano a provederfi . 

2. S. Vito , Terra antica, grande, popolata, ed una 
delle più belle della Provincia . E' porta in mezzo d r 
una fpaziofa , e dilettevole pianura vicino al fiume Re- 
ghena , che più fotto forma il Ltmenc , ed è diftante 
dctl Tagliamento alcune miglia. Ha ftrade fpaziofe, e 
belle fabbriche , fra le quali diftinguefi un bellilfimo 
Tempio, rifabbricato con gran magnificenza dal Car- 
dinale Daniello Dolfino , in tempo che come Patriarca 
era fuo Signore temporale, poiché queft a Terra fu con- 
certa ai Patriarchi Aquilcjefi nella furriferita tranfa- 

• ztone alle medefime condizioni di S. Daniello . Sole- 
vano i Patriarchi governarla per mezzo di utt IoroC;- 
pitano; ma foppreifo il Patriarcato , in quefti ultimi 
tempi fu aflbggettata al Rapprefen tante Capo di Pro- 
vincia , come Luogotenente della Repubblica nel Friu- 
li, con 1* altra di S. Daniello. 

3. S. Martino di Codroipo , Roveretto di Varmo , 
Muletto , ed alcune altre piccole Ville , {furono af- 
ioggettate in prima iftanza ai Patrizio Veneziano , che 

porta il titolo di Minifcalco. 

• * , • 

XX. IL CI.VID A LESE. v 

Paragrafo I. 

D A' Geografi vìen confufo col rimanente della Pro- 
vincia Friulana , nè mai da alcuno fu delineata 
alcuna Carta particolare di quefto Territorio . E 1 ne- 
certario perciò ricorrere alle Carte generali deL Friuli 
di fopra indicate, dalle quali però non fi può rileva- 
re, nè Fertenfione vera, nè la divifione del Territo- 
rio, non ertendo colle folire divifioni feparato dal ri- 
manente del Ducato del Friuli; ma pure dovrebbe ef- 
ferlo ragionevolmente , formando per fe fteflò un Reg- 
gimento capitale indipendente , ed un Corpo per ogni 
*' tito- 
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titolo feparato da quello che chiamali Patria, o Pro- 
vincia del Friuli . 

$. 2. Confina a Ponente, c Mezzodi coi Diftrettf 
della Patria del Friuli, a Settentrione colla Carniola, 
ed a Levante col Contado di Gorizia . Stende!! in lun- 
ghezza circa 20 miglia , e 15 in larghezza. Compren- 
de un paefe in parte piano , ed in parte montuol'o ; 
ma generalmente fertile di grano, di vino, e di frui- 
ta. I fiumi che lo bagnano, fono il Natifone , ed al-, 
tri più piccoli torrenti , i quali /tutti fi perdono nel 
torrente Torre , e nel JLtfonzo. L’aria vi è Lottile , pu- 
ra e falubre. 

$. 3. Il Cividalefc comprende una Città e circa 
150 fra Cartelli, Terre, e Villaggi , la maggior parte 
montani, ed il rimanente nel piano . La popolazione • 
di tutto il Territorio , prefentemente afeende a circa 
33000 abitanti. Anticamente quello Territorio era af- 
fai più vallo , e comprendeva anche il Diftretto di 
Tolmino comporto di 107 Villaggi, fra grandi e pic- 
coli, al governo del quale ogni due" anni mandavano 
i Cividalefi un loro Cittadino . Apparteneva a quello 
ftelfo Territorio il Dirtretiodi Pkz , uno dei palli delle 
Montagne, ora poffeduto dagli Auftriaci , come pure 
le miniere d’ Idria porte ne’ monti nel Contado di Go- 
rizia, che fono d’argento vivo, ritrovate Culla fine dei 
fecolo XV; le quali furono tanto copiofe , chef argen- 
to vivo fi abbafsò di prezzo quafi un terzo in Italia . 
Quella, colle due altre Rocche, eDiftretti furono oc- 
cupate dagl’ Imperiali nel 1509, e dagli Auftriaci fu- 
rono poi fempre polfcdute, 

§. 4. Il Territorio Cividalefe è il centro, e la par- 
te più nobile per antichità dei Ducato Friulano . Ven- 
ne Cotto il Dominio per volontaria dedizione degli abi- 
tanti Tanno 1419. Dapprincipio fu governato da un 
Patrizio Veneto fubordinato al Capo di Provincia Luo- 
gotenente di Udine; ma nell’ anno j 5 5 z ottenne dal 
Governo una totale feparazione, e fu cretto in Corpo 
ìndipendente, c Provincia per fe medefima . Allora il 
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fuo Rapprefentante Veneto prele il titolo di Provedì. 
tore e Capitano, e fu conllituito Capo della Tua Pro- 
vincia, che formò poi per Tempre un Reggimento di 
Mezza Corte. 

Comprende quello Territorio due parti principali , 
che lo compongono , cioè il Territorio del Piano , <; 
quello del Monte-. 

* ■» 

|. Il Territorio del Piano. 


Abbraccia oltre la Città 36 Villaggi , ed è la por- 
zione più fertile, più popolata , e più ricca del Civi- 
dalefe. Molti farebbero i luoghi antichi, ed i cartelli ora 
dirtrutti , che fi potrebbero nominare ; ma oflerveremo 
follante i legnanti.- 

l. CtviDALE, in lat. Forum Julìi , e ne’fecoli po- 
fteriori Civitas Aujirt * , Città capitale della Provincia . 
E'fituata a piè dei monti fopra il fiume , o torrente 
Nat 1 forte , che trae la fua origine dal Monte Mnris , 
La Città c ben fabbricata, popolata da 3000 abitami, 
e colta quanto qualunque altra di Terraferma . Si rende 
degna d’ olfervazione in quella Città la Chiefa Colle- 
giata, la quale dopo la rovina dell’antica Chiefa, ac- 
caduta per un terremoto violentirtimo nel 1411, fu ri- 
dotta alla nobile, e grandiofa fimmetria che oggidì ritiene. 
Illuftre e celebrecilfuoCapitolo, il cui Arcidiacono fa 
molte volte le veci di Vefcovo , avendo il diritto di 
vifitar Chiefe, conferire ed amovere, alzar Cattedra , 
ed altre infegne di quella Epilcopale dignità , di cui 
un tempo fu fregiata anche quella Città. Il Capitolo 
gode oltre di ciò , il mero e mirto impero criminale 
lopra 6 Ville; per lo che, fi fanno ad erto prece-, 
dere nelle procefiìoni fagre due ftendardi per con- 
fermazione anche de’ Pontefici; quantunque però le ap- 
pellazioni fi devolvano al Rapprefen tante Veneto che 
governa . Perciò il Capitolo di quella Città ebbe in- 
greflò e voce nel Parlamento Generale della Patria 
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del Friuli, prima che il Cividalefe folle fretto in Pro-* 
vincia da quella feparata. 

Nell’Archivio capitolare fi confervano moltiffìmi Co- 
dici manufcritti antichi affai , e con diligenza grande 
cudoditi 1 Fra quelli è rinomato abballanza un Evan- 
geliario in Lingua Latina , ferino in pergamena nel 
Quinto lecolo , o il più circa il principio del Sello , 
fi quale fu dottamente ed eruditamente illullrato da 
molti celebri Scrittori . Manca in quello Codice l’Evan- 
gelio di S. Marco , il quale fu da effò diftaccato fin 
da quando in più rimoti fecoli era pofleduto dalla 
Chiefa d’ Aqliileja , dove però fiempre fi conferve fe- 
parato dal Codice -iuddetto; e Tappiamo di certo, che 
da quello preziofo efemplare dell’ Evangelio di S. Marco , 
C il quale da molti falfamente fu creduto ferino irt 
Greco, e di mano medefima del Santo Evangeliffa in 
Aquileja ) furono levati , mentr’ era ancora predo i Pa- 
triarchi Aquilejefi, i due ultimi quaderni , e dati in 
dono dal Patriarcha Niccolò a Carlo IV. Impcradore 
di lui fratello, che gli mandò poi all’ Arcivefcovo , 
ed al Capitolo della Metropolitana di Praga , dove 
tuttavia efillono. Gli altri quaderni poi di quello Evan- 
gelio di S. Marco, unitamente al Codice intero fud- 
detto, al quale prima fpettavano , palparono in poteré 
de’ Canonici di Cividale nel quindicefimo fecolo , nel 
quale poi l’anno 1420, fotto il Doge Tommafo Mo- 
cenigo furono i primi trafportati a Venezia , dove ge- 
lolamente fi lerbano nel Teforo della Ducale Bafilicai 

Confiderabile affai è altresì il magnifico Ponte forma- 
to di pietre quadrate » lavoro del fecolo XV , che 
può gareggiare co’ più grandiofi degli antichi Ro- 
mani . Ha quello due archi foli , che fi llendono in 
lunghezza 2 20 piedi , ed in altezza 75. Molte altre 
belle fabbriche fi veggono in Cividale, tanto pubbliche, 
quanto private, che rendono la Città molto, adorna e 
bella . Vi fi trovano i Conventi di Regolari , uno de’ 
quali è de’ PP. Somafchi, che hanno la direzione de lld 
Scuole pubbliche, ed infegnano le Belle Lettere., e le 
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Scienze alia Gioventù. Vi fono parimente tre Mona* 
fterj di Monache , uno Spedale , ed altre Chiefe , e 
Luoghi pii. Il fiftema di governo di quella Città fta- 
bilito nel 1558, e nel 1688, c 169» è il (eguente . 

Il Proveditore e Capitano Veneto, il cui Reggimento 
dura ledici mefi , ivi rifiede; e conduce l'eco un Vica- 
rio ed un Cancelliere, i quali dalla Città ricevono lo 
fìipendio. L’autorità del Rapprefentantc Veneto nelle 
caule criminali è illimitata, e le fue Temenze fono ap- 
pellabili foltanto ai Tribunali della Dominante . Ha fa- 
coltà di bandire da tutta l’intiera Provincia del Friu- 
li , come il Luogotenente d’ Udine può bandire anche 
dal Cividalefe, nè il Luogotenente Udinefc ha altra in- 
gerenza in quella Provincia Cividalefe , fe non nelle 
caufe feudali , e nelle materie dei Tali . Tutte le altre 
caule civili della Città , e del Territorio fono devolu- 
te ai Giudici ordinar; della Città in prima illanza , 
eccetto quelle di doti, di tellamenti , ed altre fimili, 
per le quali c in libertà del litigante il rivolgerli piut- 
tollo al Rapprefentante Veneziano ; e la medefìma li- 
bertà fi concede ne’ diffidi civili fra forelliere , e na- 
zionale . 

La Città ha il fuo Configlio compoflo di Nobili , 
al quale prefiede il Rapprefentante Veneto, nè li può 
adunare lenza fua licenza . Due Proveditori Nobili 
governano la Città , e giudicano nelle caufe minori 
Civili, e Criminali. Quello Configlio difpone dei da- 
zj, e degli Uffizj, e Magiftrati della Citta, che fidil- 
penfano ai foli Nobili. I Popolari, uno per Famiglia, 
entrano a formare un altro Configlio detto l 'Arringo^ 
a cui hanno accelfo anche i Nobili, che fono di anni 
15. Dall’ordine dei Popolari fi creano ogni anno nell’ 
Jtrrengo due Giudici , che fono Capi del Popolo . Ol- 
tre di ciò avvi un Gaftaldo, che amminiftra ragione 
con 3 Giudici Nobili, e due Notai, che vengono creati 
ogni fei mefi dal Configlio, non avendo altrimenti vo- 1 
io nelle fentenze, ma iòlo come rapprefentanti il Fi- 
feo del Dominio- per l’utile delle condanne pccuniaric- 
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Rende quello anche ragione fuori della Città con altri 
Giudici creati dal Coniìglio; e nelle Ville di Gaftal- 
dia. con alcuni Giudici eletti dai Contadini mede- 
fimi ♦ 

L'origine di quella Città non può aflegnarfi con 
precifione ; è però antichiflima, emendo (lata Colonia 
Romana per atteftaro di Tolomeo . Chiamofli prima 
Foro Giulio a motivo di quel primo Celare che la ri- 
ita uro , Tacerebbe, e la rendette una piazza di Com- 
mercio. Da alcuni vien confida con la Città di Gin* 
Ito Gamico , la quale, come abbiamo accennato nella, 
deferizione della Carnia, era una Città affatto difiè- 
re nte da quella ; GiJ'ulfo nipote di Alboino , e pri- 
mo Duca del Friuli vi pofe la fua relìdenza , e dal 
nome di quella Città fu denominato il fuo Ducato 
Forojuliefc , o Forojuliano , indi Friulano ; e perciò pro- 
priamente parlando quella Città è la vera antica Ca- 
pitale di tutto il Ducato, poiché tale fu fempre fino 
all* Impero di Carlo Magno, che riduffe il Ducato ia 
Provincia Francefe , e la divife in varie Contee . Sot- 
to il Regno de’ Longobardi , anzi, fecondochè vogliono 
alcuni, lotto il Regno di Luitprando cambiò il no- 
me di Foro Giulio in quello di A ufiria , fecondo il 
linguaggio di que’ popoli, che chiamavano Neujlria i 
luoghi fìtuati a Occidente di Pavia loro reai Tenden- 
za , ed Aullria gli. Orientali : il che (I ha da Paolo 
Oiacono, e dalle niedcfime Leggi Longobardiche , nel- 
le quali è Cividale chiamata Civitas Aufiri* , 0 Città 
d’ Aullria; benché talora 11 chiamaffe anche in que* 
tempi col nome di Foro Giulio; anzi ritrovafi in aL 
cune carte appellata con ambidue quelli nomi, cd in- 
titolata Civitaj Aufiralis Forijulii. Dal che fembra che 
fi poffa conchiudere non effer molto probabile il fen- 
timento di coloro, che attribuifeono il cambiamento di 
quello nome a Rofimonda d’ Aullria , moglie del det- 
to Luitprando Re de’ Longobardi . 

Nei Regno Longobardico, e nellTmpero dcTranchi*, 

H 4 e qual- 
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e qualche tempo di poi quella Città fu refidenza de’ 
Patriarchi , i quali allora venivano nominati Pa- 
triarchi Forogiuliefi. Oggidì poche memorie fi con- 
fervano della fua antichità; mentre quella Città fu tre 
volte diftrutta . La prima volta da Attila condottiere 
degli Unni, pofcia da Cacano Re de’ Bavari, 1* anno 
609, e la terza da Teodorico Re degli Oftrogoti . Da 
chi folle poi riftorata non fi trova memoria , fe non 
che Sigeardo Patriarca dopo la metà dell’ undicelìmo 
fecolo Tacerebbe di fabbriche, e di popolo, e che Ber- 
toldo, il quale fu creato Patriarca nel 1220, inlìeme 
con quella Comunità, e Capitolo di Canonici, ne cin- 
fe tre Borghi di eflfa con nuova muraglia , che an- 
cora fulTifte: e forfè da quel tempo cominciò a chia- 
marfi C ivi d ale di Friuli ; come nel Bellunefe la Capi- 
le diftrutta, e poi riedificata fi chiamò Cividale di Bel- 
luno . 

Quella Città fi diede in protezione della Repubbli- 
ca di Venezia fin dall’anno 1419 ; e perciò fu afle- 
diata con numerofo efercito di Ungheri, e Friulani dal 
Patriarca Ludovico Duca di Tech ; ma con T ajuto 
de’ Veneziani fi mantenne gagliardcmente . Nell’ anno 
1509 fu affediata nuovamente dall' Efercito'- di Malfi- 
migliano Imperadore, condotto da Enrico di Brunfvich, 
il quale dovette ritirarli a Gorizia con la perdita di 
alcuni pezzi d’ artiglieria , di 500 foldati, ed* un fuo 
nipote che vi fu uccifo nell’ azione . Dopo queft’epoca 
niente più ebbe a foffrire quella Città per motivo di 
guerra . 

2. La Cella , bel Monaftero di Monache fittiato fuo- 
ri della Città, il quale ebbe principio fotto il Patriar- 
cato di Gregorio di Montelongo nel 1 267. Le Mona- 
che fono tutre Cittadine, e la loro Badella, e Mona- 
ftero tiene giurifdizione in prima iftanza fopra la Vil- 
la di Montina e di CoIIalto nel Territorio del Piano. 


2. LI 
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z. Il Territorio del Monte. 

Contiene più di joo Villaggi, e Cartelli antichi di 
qualche nome , oggidì affatto diroccati, e di poco con- 
to. L’unico luogo che meriti qualche ofTervazionc è 
U Antro, Villaggio, e anticamente Cartello , di cui ap- 
pena fe ne potrebbero al prefente feoprire le vertigia , 
che aveva titolo di Contado. La fua Gartaldia ogiu- 
rifdizione fu annefla' da qualche fecolo a quella di Ci- 
vidale . Prefe il nome da un antro affai fpaziofo , che 
non ha ufeita per teftimonianza di chi vi è entrato , 
€ che internali in un monte vicino per Io fpazio di 
un miglio . Dicefi che dentro ad effo fi trovino due 
piccoli laghi di acque limpide , e che eflendo molto 
fpaziofo , T antro, fervifle in tempo di guerra per rifug- 
gio, e rteurezza di que’ popoli montani . Il Luogo è 
fituato in vicinanza del fiume Natifone, 

XXI. ILGENtR ALATO DI PALMA. 

I L Generalato di Palma è un Reggimento de’ più 
confiderabili , ed importanti del Friuli , e perciò al 
medefimo la Repubblica di Venezia dertina un Patri- 
zio dell’Ordine Senatorio, alla cui autorità fono fub- 
ordinati altri inferiori Reggimenti . Fu influito que- 
llo Reggimento fulla fine del Secolo XVL in oc- 
cartone della guerra moffa dai Turchi ’contra J’Impe- 
rador Rodolfo in Ungheria , la quale intraprefa per- 
fonalmente dal Sultano Amurat III. ebbe sì prof- 
* peri principi per gli Ottomani , che la Repubblica ne 
prefe fòmma gelofia , non folo fui mare , ma in ter- 
ra ancora. Pensò c(Ta che dalla Carnia confinante fa- 
cile poteva ertere ai Turchi l’ingrefTo nel Friuli , e 
quindi nelle vilcere d’Italia . Ed in vero per quello 
motivo delle feorrerie Turche fopra la Carnia circa 
la metà del Secolo XV. quando fu occupata la Città 
di Coftantinopoli da Maometto IT. , e fu tolta ai Ve- 

ne- 
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ncz<ani la Morca , al vederli devallato il Territorio 
di Udine fi alzarono dal Governo due Fortezze vicino 
al fiume Liionzo, cioè Gradile* , e Folianico; la pri- 
ma perduta nella guerra della Lega di Cambrai , e 
la feconda non molto dopo demolita- Altra icorreria 
de’ Turchi era feguitanel J477, in cui vie più fi for- 
tificò Gradile* ; altra finalmente nel 1499,, quando 
Bajazet fece llragi nel Friuli. Tutte quelle lcoxrerie, 
e le memorie certe eh’ eia Hata quella Carnia il 
palfo ai Popoli Settentrionali nell’Italia, anche contro 
i Romani , fecero avvertita la Repubblica fopra la 
condotta da quelli praticata , nel fabbricare cioè la fa-, 
mofa Città d’ Aquileja , che dillrutta poi dagli Unn 1 
lafciò riaperta agli Ertili , agli OHrogoti , ai Longo- 
bardi , ed a tanti altri la llrada d’Italia. Quelle ri- 
fleffioni determinarono pertanto il Governo a decre- 
tare 1 ' erezione di una nuova Fortezza nel Friuli T 
anno 159? • Furono lpediti allora nella Provincia Se- 
natori , Capitani d’armi, ed Ingegneri affine di fee- 
gliere il luogo più opportuno per alzarvi la nuova 
Piazza d’ armi . Fu eletta dunque a tal uopo una 
pianura detta Palmata come la più atta , per el- 
fere poco dillante da Udine, e da Marano , e per- 
ciò in lunazione opportuna a ricever foccorft maritti- 
mi, e terrellri. Fu difcgnata la Fortezza da Giovan- 
ni Savorgnano, c diretta la collruzione da M- Anto- 
nio Barbaro Patrizio Veneziano deputato con autori- 
tà fuprema dalla Repubblica . Prefe la nuova Fortez- 
za il nome di Palma , e fe ne gettarono le fondamenta 
nel giorno di S. Giullina cioè ai 7 di Ottobre; giorno 
memorando e felice per la Repubblica , per la Vittoria 
navale ottenuta fopra i Turchi all’Ifole Curzolari. A 
tutela poi e prefidio di una Fortezza tanto importan- 
te la Repubblica milititi un Proveditor Generale or- 
dinario ; Carica cofpicua che fulfilìe anche oggidì con 
ordinaria indilpenfabile refidenza. A quello Generala- 
to furono polcia renduti foggetti alcuni altri piccoli 
luoghi fuori della Fortezza , e fubordinati in appella- 

zie- 
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fcione, i Reggimenti tutti della Patria del Friuli nel- 
le fentenze civili, che non oltrepattàno la fomma di 
300 ducati ; c quelle derilioni del Generale fono 
inappellabili, quando fieno conformi alle prime fenten- 
ze dei Reggimenti . A quella condizione in apprefio 
fu pollo anche il Reggimento di Grado a comodo 
degli Abitanti , benché comprefo , e da noi deferitto 
nel Dogado . Il Reggimento poi di Marano è mol- / 

to più dipendente da quello Generalato , e perciò 
verrà deferitto , come Dillretto annetto alla Cari- 
ca Generalizia . • Comprende adunque il Generalato 
<li Palma. 

i. La Fortezza di Palma . 

E' la Sede del Generalato, fituata fra Mezzodì , e 
Levante della Città di Udine . E' Fortezza rifpettabile 
con nove baluardi lontani l’uno dall’altro loo patti, 
colle loro piazze rotonde capaci di buon numeto di 
foldati in ordinanza . La fotta c larga 30 patti, e 
profonda J 2 fempre piena d’ acqua . Ha tre porte , e 
nove fpaziofe piazze . Dai cavalieri al centro delle 
Fortezza fono tirate alcune ftrade a dritta linea , in 
capo alle quali fta una Torre fortiflijna , ed il dia- 
metro di tutta la Fortezza è di 600 patti. La popo- 
lazione di quella Fortezza oltrepatta di poco il nume- 
ro di 2000 abitanti, non comprefavi la guarnigione - 
OI tre il Generale che ivi rifiede , avvi ancora un al- 
tro Patrizio Veneziano col titolo di Tcforicre. 

z. Il Reggimento di Marano . 

E' un Diftrctto del Friuli , e non del Dogado , co- 
me alcuni penfano ; e perciò anticamente innanzi che 
fotte inftituito il Generalato di Palma , e prima che 
venitte occupato dagli Auftriaci , formava una delle 
Comunità , ch’entrano nel Parlamento della Patria 
» Friulana , c conteneva 6 Villaggi . Dopo che gl’ Im- 

pe- 
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periali l’occuparono fu fegregato dal Corpo del Par- 
lamento, nè mai più ci fu ammetto quantunque ricu- 
perato dalla Repubblica . Al governo di quello Di-* 
Pretto rifiede un Patrizio Veneto col titolo di Prove- 
ditore l'ubordinato al Generalato di Palma. Confina 
col Territorio d’Aquileja a Levante. Si noti 

Marano, Fortezza fintata fulla fpiaggia dell’ Adriati- 
co in un feno paludofo detto Laguna di Marano , for- 
mato da molti fiumicelli che ivi d’intorno entrano 
nel mare . Quello Caflcllo venne in potere de’ Vene- 
ziani, nel tempo ch’efli tolfcro il Friuli ai Patriar- 
chi nel 1420; ma nelle guerre eh’ ebbero dappoi coll’ 
Imperadore Maflìmigliano, in occaftone della Lega 
di Cambrai , lo perdettero, e flette in mano degli Au- 
flriaci fino all’anno 1542, in cui fu occupato da Pie- 
tro Strozzi Capitano del Re di Francia , dal quale lo 
comprò la Repubblica per 35000 ducati; mentre lo 
Strozzi difpcrando di difenderlo dalle forze Auflriache , 
era in procinto di venderlo ai Turchi. Si computa 
che colle fpefe dei Prefidj, delle Fabbriche , e nuove 
fortificazioni , coftatte quello Luogo alla Repubblica di 
Venezia circa 200000 feudi . Nella Fortezza vi fono 
varie Chiefe, con unParoco, e 2 Cappellani, e circa 
jooo abitanti . Oltre il Rapprefentante Veneto vi ri- 
fiede un Governator dell’ Armi , con un Sergente Mag- 
gior di Piazza, un Aiutante, un Capo Maggiore, e 
3 foftituti , ma fenza bombardieri . La guarnigione in 
tempo di pace confiflc in 24 foldati nazionali il più, 
che vengono mandati da Palma, e vi fono alcuni in- 
validi. Vi erano anticamente due Porte, una che in- 
troduceva nello flato Auftriaco, l’altra che conduce- 
va al Mare ; ma la prima fu murata d’ ordine del 
Governo . Appena fu acquiflato dalla Repubblica 
Marano, fu tentato dalle Truppe di Ferdinando Re 
de’ Romani , ma in vano , non avendo riportato al- 
tro vantaggio che di poter edificare poco lungi un 
Forte detto Marano nuovo, poi Maranuta, che loro fef* 
viva di prefidio, il quale infine fu demolito. 

Se- 
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. Severo Patriarca ci’ Aquileja, in tempo cheSmaragdo 
ei a Efarco in Ravenna , tenne in Marano un Sinodo di 

io, Vclcovi , che intereflati erano nello Scifma. 

• « • . 

XXII. IL TER.R ITORIO 

DI MONFALCONE. 

, # 

Paragrafo I. 

• : j 

D I quello piccolo Territorio non trovali Carta par- 
ticolare di neftiin Autore . Tutti i Geografi me- 
no accurati fogliono confondere il Territorio di Mon- 
falcone cogli Stati Auftriaci nel Contado di Gorizia 
confinante , ed altri fanno eftendere la Provincia del 
Friuli Veneto fino agli ultimi confini di quello Ter- 
ritorio, comprendendovi perciò anche il Diftretto d 4 
Aquileja appartenente agli Auftriaci . (*) Per diftinguerc 
adunque con ogniprecifione i veri confini del Territorio 
di Monfalcone, foggetto ai Veneziani, da quelli del 
Contado di Gorizia , e del Territorio di Triefte Au. 
firiaci, mi fon rifervato a parlarne in quello numero 
feparatamente . 

§. 2. Confina il Territorio di Monfalcone con quel- 
lo d’ Aquileja a mezzodì , col Contado di Gorizia , e 
Dillretto di Gradifca a Settentrione , col Capitanato 
di Duino a Levante, ed è bagnato dall 4 Adriatico a 
Mezzodì ; coficchè totalmente è circondato nella par- 
te terrellre dagli Stati Auftriaci , 

L,a maggiore e totale fua circonferenza è di miglia 
25, e palli 300 mifurati precifamente da 16 termini 
di confini che la preferivono. Comprende un terreno 

: ✓ in 

(*) Una Carta particolare di quello piccolo , ma inrereflante Terri- 
torio di Monlalcone , rinchiulo nel leno degli Stati Auflriaci , e appar- 
tenente al Dominio Veneto, fi troverà nel Nuovo. Atlante Geografico 
del St£. Antonio Zaffa in Venezia . * 
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in parte montuofo ed in parte piano, fertile fopra t- 
tutto di grani, e di vino dilicatiflimo . La parte mon- 
tuofa comprende una porzione dei monti celebri della. 
Japidia, oggi detti del Carfo. I fiumi principali che 
bagnano la parte piana fono due. Il Lifonzo, o Ifon- 
zo, amicamente Sontius , che fcende dai monti della 
Carniola, fcorre a Ponente del Territorio, e dopo il 
corfo di alcune miglia fi divide in due rami, uno de’ 
quali ritiene il nome di Lifonzo , e l’altro chiamali 
Sdoka , che formano due piccioli porti appartenenti ai 
Veneziani. Il Timavo fiume tanto celebrato dagli an- 
tichi Poeti , e Geografi trovafi per l’appunto nella 
parte orientale e piana di quello Territorio . Nafce 
quello da copiofilfime forgenti, poche miglia dittante 
dalla fua foce nel mare, e perciò dagli antichi fii 
chiamato piuttofto fonte, che fiume. Vi fi trova pa- 
rimente un lago piccolo chiamato di Pietra Ro]Ja r ed 
alcuni altri minori dai quali forfè trae l’ origine lo ttelTo 
Timavo per mezzo di fotterranei meati. L’aria e la 
fituazione di quello Paefe è tanto felice, che il Poe* 
ta Marziale defiderò di finirvi i fuoi giorni . 

§. 3. Comprende quello Reggimento una Terra , 
una Rocca, e 17 Ville, con altri piccoli Villaggi e 
Cafali di poco conto. La fua popolazione può accen- 
dere in tutto a circa 4000 abitanti . Il governo è com» 
metto ad un Patrizio Veneto che amminillragiuflizia nel- 
le caufe criminali maggiori con appellazione ai Tri- 
bunali della Dominante. Nelle caule poi civili, e cri- 
minali minori giudica unitamente a due Giudici na- 
zionali , con appellazione al Luogotenente di Udine. 
Venne folto il Dominio Veneto quello Territorio 1* 
anno 1420, e con fua particolare capitolazione fu ac- 
cettato, in cui gli furono confermati i fuoi municipali 
Statuti , e conceduti varj privilegi > efenzioni di 
Dazj fopra i fuoi vini , fopra il frumento , e le bia- 
de, che vengono trafportati per lo più alla Domi- 
nante. Dividefi quello Reggimento in due parti cioè: 

1. La 
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IL territorio di monf^lcone. 


i . La DeJ'ena. 


ny 


E quella parte del Territorio clic forma il Diftret- 
to proprio di Monfaicone, e comprende tutti que’ Ca- 
fali, o piccoli Villaggi, che formano un folo corpo 
con la Terra di Monfaicone , c lono ioggetti alia fua 
Parrocchia. Si notino in erto; t . 

1. Monfaicone , Terra limata a piè di un monte in 
mezzo a colline , poche miglia diicolla dal mare . E' 
la capitale di tutto il Territorio, e fede del Rappre- 
fentante Veneto. 

La Comunità di quella Terra ha voto nel Parla- 
Tnento generale della Patria del Friuli . La Terra di 
[Monfaicone non è molto grande , nè contiene cofa 
degna di particolare oltervazione . Il numero de’ fuoi 
abitanti afeende a circa tooo perfonc. 

2. La Rocca è un piccolo forte ove rifiede con pic- 
colo prefidio un Cartellano Patrizio Venero . E fiuta- 
ta fopra di un monte clic domina la Terra di Mon- 
falcone verfo Settentrione, e le ferve di difefa . 


2 . 


Il 1 * erritorio , 


r * • 


. c » ■ » - » « * • * 

Abbraccia 17 Villaggi con molti altri cafali di po- 
co conto, ed ha circa 3000 abitami. I luoghi più 
oflervabili fono 

1. Fogliano , o Fogliando anticamente Cartello già 
fabbricato dai Veneziani inrteme con Gradifca , e po- 
co lontano da quella . Oggidì è un femplice Villag- 
gio effendo flato diftrutto già da gran tempo il Forte. 

2. Jfula Morofini , altre volte detta. Palude del Mali- 
fiero è formata dai due rami del Lifonzo, vecchio, c 
dello Sdoba, ed appartiene ad una Famiglia Patri- 
zia Veneziana Morofini , In erta vi fono molti ca- 
fali qua e là fparrt, ed un Palazzo dei Gentiluomini 
che nc fono i padroni . 

3. Ifols Belforte fìtuata in mezzo al mare dirimpet- 

, . to 
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to alla foce del Timavo . Anticamente veniva chia- 
mata Tempio di Diomede, piomedis Tempitim . 

" ; ' XXIII. L' I S T R.,1 A. ■ 

•» • *• . .. 

.'•Paragrafo 'L : -‘ 

t • , . , r 

* 1 *• • * » * » » ** . * 1 

D EIl’Ifiria fi trovano varie Carte del Bleau , del 
Magini , ed altre ancora . La più comune è quel- 
la che pubblicarono i Sigg. Covens ì c Mortier inAm- 
llerdam . Un’ altra ne fu pubblicata in Venezia l’anno 
J 75 3 , unita però ad una raccolta di descrizioni delle 
Provincie Venete molto voluminola lotto il nome del 
Geografo Salinoti Olandele , e copiata da Carte an- 
tecedenti . 

0. 2. L’ I firia è una bella Penifota , r che nella 
fua maggiore longitudine , dalla Punta di Salvore ai- 
confini di Rafpo, ftendefi quaranta miglia Italiane; ed 
in latitudine, dalla Punta di Palmentore fino ai fuor 
ultimi confini , il doppio incirca . 

Non tutta però è comprefa nel Dominio Veneto * 
mentre appartiene alla Cafa d’ Auftria il Contado di 
Pifino, che fta a Levante, l’eftenfione del quale è di 
circa io miglia in larghezza, e 20 in lunghezza.. II. 
terreno per la maggior parte è monmofo e poco fer- 
tile di grani. Abbonda al contrario di vino , dioglio,. 
di fale, di pefee , e di lelvaggiume . I bofehi fono 
frequenti e copibfifììmi, dai quali la Repubblica trae 
gran quantità di legni da fabbrica per la colorazione 
delle navi. Quelli diMontona in vicinanza del Quieto 
fono i più conliderabili. Nei monti fi trovano copiofe 
cave di marmo che viene impiegatonella maggior par- 
te delle più belle Fabbriche di Venezia. Vi fi racco- 
glie anche buona quantità di l'età, poca lana, mele,, 
e cera . Le uve di quella Provincia elfendo preziofe , 
e delicate fi trasportano in gran copia alla Città Do- 
minante , c fi fanno parimente delie medefime vini 
genero!», delicati , e fquifiti ; e quello Specialmente 

che 


Digitlzed by Google 


L 1 ISTRIA. J 2 9 

che chiamafi Mofcato di quefta Provincia è molto ri- 
cercato, ed eccellente . L'aria none eguale in ogni lucgo, 
ma è quali generalmente poco falubre , a cagione de’ ven- 
ti Aulitali a cui reità elpofta , eccettuatane quella 
piccola parte occidentale che ftendefi da Capodillria 
a P/rano. L’Iitria è l’ultima Provincia d’Italia, non 
che della Terraferma Veneta, divifa dalla Carniola e 
dagli Stati d’ Auftria per mezzo de’ monti detti del 
t arfo ; e per mezzo del Territorio di Triefte vien fe- 
parata da Monfalcone, come quello Territorio vien 
lepara to dal rimanente del Friu i Veneto , per mezzo 
di quello d’ Aquileja . Quella Provincia lcarfcggia quali 
generalmente di acque , e di fiumi grandi è priva . I 
maggiori, che però non fono molto copiofi d’acqua, 
lono il Quieto , la Dr agogna , e \ Ar[a. Il veftito de- 
gli abitanti è fintile all’Italiano nelle perfone civili , 
ma nel minuto Popolo fi accolla al Dalmatino. La 
lingua fimilmente accollafi a quella de’ Veneziani , ma 
in alcune parti i contadini parlano l’ Illirica , o Schia- 
vona , che viene incela nella maggior parte della P.o- 
vincia , anzi in molte Chiefe di Campagna fi celebrano 
in quella lingua anche i Divini CJffir.j . L'Indole de- 
gl’ Iftriani è ottima , rifpetto agli abitatori delle Cit- 
ta , ma le genti del contado ballo, ed il popolo in- 
clinano alquanto al feroce, e piegano, generalmente 
parlando, al rozzo ed all’incolto. Gl’ Iftriani riefeono 
ottimi alla navigazione, ed al traffico, e molto bravi 
nella milizia marittima . 

§. 3. Tutta la Provincia contiene 6 Città 12 Terre 
grofle, e circa zoo Villaggi, la maggior parte picco- 
li , e poco confiderabili . La fua popolazione in con- 
fronto dell’ ellenfione, ed a proporzione delle altre 
Provincie della Terra ferma, è molto tenue, arrivan- 
do appena a circa 90000 abitanti. L’Iftria nello fpi- 
rituale è divifa in 4 Diocefi, ma quella divisione cc- 
clefiaftica non è corrifpondcnte al fiftema del governo 
provinciale, per cui l’Iftria vien ripartita in 18 Reg- 
gimenti tutti occupati da Patrizi Veneziani . Uno di que- 
Jtalig . I fti 
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(li tiene il primato lopra gli altri tutti ( eccettuatane 
un folo come lì vedrà in appretto) e chiaraafi Capo 
di Provincia. Quello porta il titolo di Podellà e Ca- 
pitano, c rifiede nella Città di Capodiftria capitale di 
tutta la Provincia. Prima dell’anno 1584 a lui folo 
fi devolvevano le appellazioni delle fentenze , e gli at- 
ti dì tutti gli altri Reggimenti inferiori ; ma il Go- 
verno allora a maggior conforto de’ fuiditi non volle 
più che un folo fotte il loro Giudice fuperiore . Con 
Decreto perciò del Maggior Configlio Veneto, aboli- 
te le antiche Cariche di due Patrizi, foliti fpedirfi a 
Capodiftria col titolo di Camarlingo , e Cartellano , fu 
s iftituito un nuovo Uffizio di due Patrizi Configlieli ; 

onde al Tribunale, comporto dal Rapprefentante Capo 
- di Provincia, e da erti, portate fono oggidì le appel- 
lazioni di tutti i Reggimenti fubalterni . La prerogativa 
di Capo della Proyincia nel Rapprefentante di Capo d' 
Illria fu confermata pofeia con altro Decreto della 
Repubblica dell’anno 1636, in vigor del quale ilme- 
defimo Rapprefentante di Capodiftria , a follievo de* 
popoli, deve annualmente vifitare la Provincia tutta a 
pubbliche fpefe, onde non aggravare nè gli altri Reg- 
gimenti, nè gli abitanti di erti: vifita che ha per og- 
getto T efatta ^fecuzione della giuftizia , non meno 
che la regolata amminiftrazione delle pubbliche rendi- 
' t£. Oltre di qip èottervatyle, che anche il Reggimen- 

to di Cherfo ed (Mero vicino all’ Iftria fu fottopoito 
in appellazione al Capo di Provincia dell* Iftria , ed a 
tuoi Consiglieri; V anno e ciò a minorazione del 

difpendio, per; la povertà di quelle due Ifole della Dal- 
mazia . 

$. 4. U Iftria chiaipoflì anticamente Japidia , quafi 
lapidea al dire d' alcuni per le montuofità che la oc- 
cupano quaft intieramente . Come poi cambiatte que- 
f fio fuo primo nome in quello di Iftria due fono le 

opinioni degli Autori . Gli antichi Storici 3 c Geografi 
penfarono chetraeft'e il nome dal fiume IJlro , ora Da- 
nubio , per cui fendettero fino dalla Colchide a por fe- 
de 
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de in quella Provincia i fuoi primi abitatori. Alcuni 
Scrittori frazionali però del ho fi ro Secolo fuftengono, 
che col nome d ’ Jjiro fi chiamale anticamente i’ Ar- 
fa y ultimo fiume che ba^na la parte più orientale del- 
'la Provincia. L’una £ l’altra hi quelle opinioni è log- 
gerta a molti dubbi; e Forfè anche fallai Certo òche 
1 * Iftria fu hel rango finalmente di Colonia Roma- 
na , e che i Romani dopo averla alfoggettata T ac- 
crebbero, la refero nobile * e forfè la incivilirono ; 
mentre gllftriani antichi vengono descritti anche da 
Livio* come popoli d’indole fiera, finché fi, fece loro 
veftire coftumi più docili e umani nelfanimo, e nella 
Coltura del corpo, per mezzo della Colonia appunto; 
Che a tale oggetto vi fiabilirono i Romani . Quella 
Provincia non fu ne’ primi tempi comprela neH’Italia * 
ima folo vi fu aferitta da Auguflo quando egli divile 
in XII. Regioni le contrade Italiane . Con la Monar- 
chia Romana declinò anche lo fplendore dell’Ulna * 
thè fu defolata dalle armi di Attila. Ellinto che fu 
1 * Impero Romano Occidentale pafsò quella Provincia 
agl’ Imperadorid’ Oriente, i quali vi tenevano col con- 
fenfo della Comunità Piovinciale un Tribuno. Entra- 
ti poi in Italia gli Oftrogoti, anche l’ Illria pafsò ih 
potere di quella Nazione, ed i Re Goti la dominaro- 
no pacificamente fir.q all’anno 540, in cui loro fu 
tolta colla Dalmazia* e colla Liburnia da Giuftinia- 
iio Magno Imperatore di Collantinopoli. Alboino en- 
trato io Italia co’ fuoi Longobardi non pofe picd$ 
nell’ Iftria, che rcftò foggetta all’fifarcatQ Orientale d’ 

. Italia ; c benché travagliata da’ Longobardi , pure non 
fu mai intieramente raftogget tata al . loro dominio ■. 
Carlo Magno, ch’eftinle.. il Regno de’ Longobardi , 
s’ impadronì col Frigli anche dell’ Iftria vicina , di cui 
alcuni luoghi leggonlì donati dallo UetTq al Patriar- 
ca d’Aquileja Paolino* confermati poi a’ di lui iuccef- 
fori lottò l’Impero de’ Franchi , e de’ Tedcfchu 
Retta era allora Y Iftria da un Governatore , che 
poi pre£b il titolo di Marchile* dapprincipio dipeli? 

ì 2 den- 
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dente unicamente dall' Impero , indi o dipendente*, o 
annelTo al Patriarcato d’ Àquileja . 

Antichiilima , e qua fi coetanea alla fondazione del- 
la loro Repubblica fu l’ingerenza de’ Veneziani in que- 
lla Provincia, che a titolo di protezione prefe a difen- 
dere gli abitanti dag i attentati de’ Carfari Slavi , e 
dai Principi mediterranei circonvicini. Cefsò per al- 
tro ogni loro influenza full’ Itlria , quando nel 903 
palio quella Provincia folto il Patriarcato d’ Aquileja 
col titolo di Marchefato, per donazione Imperiale, 
confermata poi da Corrado II. nel 1024, e da En- 
rico IV. nel J061. Ripigliarono afeendente nella Pro- 
vincia i Veneziani dopo che fecero prigioniero di guer- 
ra il Patriarca Volcherio con li 12 luoi Canonici 
fatto conftderabile , per cui fifeemb l’autorità Patriar- 
cale l’opra l'Iftria; e dopo quell’ Epoca cominciarono le 
Città e le Terre Iftriane a paflarc per volontaria de- 
dizione fotto il Dominio Veneto. Nel 1150 11 fotto- 
pofe alla Repubblica fpontaneamente la Città di Po- 
la ; indiRovigno, Parenzo, Umago, Triefte, e Mug- 
gia ; ma non furono dapprincipio polTedute pacifica- 
mente , Nel Secolo XIII. fi ftabilì veramente il do- 
minio Veneto in molte Terre e Città della Provincia, 
come pure nel Secolo XIV , finché fatta la Repubbli- 
ca padrona del Friuli , acquillò intieramentè anche 
l’Mria nel 1420, e la ritenne tempre dappoi, in fuo 
libero c pieno dominio, eccetto Triefte, Pedena, e la 
Contea di Pifino con qualche altro piccolo luogo 
fatto fuddito alla Cala d’Auftria. 

§. y. Divideli la Provincia fuddita ai Veneziani in 
18 Territori, ed altri piccoli Diftrctti Feudali. Fra i 
Territori quello di Pinguentc non è fubordinato al 
Capo di Provincia; anzi è indipendente nonfolo, ma 
anche più nobile di tutti gli altri , elfendo governato 
lèparatamente da un Patrizio dell’Ordine Senatorio , 
con qualche altra infpezione fopra tutta la Provincia. 
Nella delcrizione pertanto di quella Provincia prima 
parleremo dei Reggimenti fubordinati al Capo diPto- I 

vin- 
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vincia, indi di quello di Pingucnte , e finalmente de’, 
Diftretti Feudali. •> 

I REGGIMENTI SUBORDINATI AL CAPO . 

DI PROVINCIA. 

• ». 

i. Il Diflretto di Capo d'iflrla. 

Comprende 42 Villaggi, ed alcuni altri piccoli Ca- 
fali con circa ioooo abitami . Si computa che da 
quello Territorio vengano prodotte ogni anno circa 
a8oo Botti di buon ..vino, e 300 di oglio . La Tua 
ricchezza maggiore però conlìfte nelle fidine , che rendono 
annualmente più di 7000 moggia di fiale , che fi fipac- 
ciano nelle Vicine Provincie, lenza contare quello che 
fi confuma nel Territorio. Il fiume principale di que- 
llo Territorio è il Rifano , l'antico Formionc tanto decan- 
tato dai Poeti . Quello fiume è copiofo d’acque , e 
ferve a più di 20 molini che fiono coftrutti fiopra di 
elio. Si noti 

Capo d’ Jjlria in lat. od 5 gida , e più comunemente 
Ju/ìinopolis , Città capitale di tutta l’Iftria^E 1 limata 
in mezzo all’ acque, lontana da terra dal Monte Gan- 
zano 700 palli , e da quello di S. Pietro 520, cofic- 
chè non è foggetta ad edere con molto effetto bat- 
tuta dall’ artiglieria . Gira nella fiua circonferenza un 
miglio e mezzo, o al più due; ed è Città di bell’afper- 
to . Vi fi contano varie Chiejfe , 2 Ofipedali , benché 
un fiolo al dì d’oggi fia di qualche confiderazione , 
un Monte di Pietà, due Monafierj di Monache, e 6 
Conventi di Regolari ; oltre i Padri delle Scuole Pie 
in un Collegio . Vi fiono ancora varie Confraternite 
Laiche o Secolari , alcune delle quali confidcrabili 
e ricche . La Gliela Cattedrale era d’ antichilfima 
ftruttura, divifia in 3 navi fofienute da 18 colonne 
di marmi rari ; ma in quello Secolo è fiata rifabbri- 
cata con altra più elegante fimmetria 5 e delle ami-* # 
che colonne 4 fole ue rimangono , che foftengono 
ora l’organo della fteflà Chiefia. In quello bel Tenv 
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pio li con ferra no alcuni Corpi Striti, ed altre infign* 
Reliquie . 

La facciata della Chiela, ch’è rivolta yerfo Ponen- 
ti , è tutta di marmo , e diedi che fia fiata impiega- 
ta nella tua collazione qualche parte degli avanzi di un 
antico fepolcro ma imoreo di un Sacerdote di Cibele ,• e 
vicino a certo mafeherone che foflienc una delle co- 
lonne leggefi la feguente antica Infcrizione .* 

PUBLICIUS 
SYNTROPUS 
ARCHIGALLUS 
V. F. S I B I. ET 


H. M. H. N. S. 

La fondazione della Cattedra Velcovile di quella 
Città da alcuni viene aferitta al Pontefice Giovanni I. 
circa l’anno 526; altri però fofìengono che fia fiata 
eretta da Stefano II. nel 756 e poi totalmente {labi- 
lità da Onorio III. nel 1221 con certo e determina- 
to Capitolo. Quell’ è ora di 14 Canonici con le tre 
Dignità di Decano, Arcidiacono, e Scolaflico, ed in 
oltre un Teforiere, un Penitenziere, ed un Teologo. 
Fu decorato il Capitolo in quello Secolo per mezzo 
di Bolle Pontificie di magnifiche infegne Ecclefiafli- 
che . Vi fono in oltre 4 fdanfionarj . Palazzo del 
Rapprefentante è una fabbrica nobile ^d antica. Di- 
cefi comunemente che fia flato coflruito nel fito ove 
anticamente fi trovava un Tempio di Pallade , o di 
Cibele ; ma poca fede fi può prellare a quell’ antica 
opinione, quantunque leggafi in catatteri gotici folto 
una Statua rapprelèntante la Giullizia, polla fra due 
Torri nella facciata del Palazzo medefimo: 

Palladi s Aferea fait hoc memorabile Saxam ; 

quafi che quella Statua folle l’ antica effigie della fup-. 

polla divinità. ' La 
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La Città c congiunta alla Terraferma per mezzo di 
un lungo ponte di pietra, c riceve 1’ acqua dolce per 
mezzo di un acquedotto fotterraneo, nella vicina ter- 
ra formato di pietra fino al Mare, o di là folto il 
Ivlare medefinio, che piuttofto può dirli Laguna, con 
cannoni di legno fino all’interno della Citta. 

Del governo politico di quella Città fi è fatta men- 
zione al §, 3, La fondazione di ella, e la fina origi- 
ne è incerta , anzi favolofa , deducendola alcuni , che 
vorrebbero pattare per più ragionevoli, da que’Colchr, 
i quali perlegurtarono per ordine del loro Re gli Ar- 
gonauti , perchè Giafone aveva rapita inficine col fa- 
mofo Vello d’oro la figliuola Medea; e vogliono che 
giunti a quello promontorio, ed oflervato il fico del- 
lo fcoglio proporzionato alla refittenza d’ ogni infulto 
nemico, vi abbiado fabbricata una Città , c l’abbian 
chiamata Palladia , perchè lo fcoglio era di già con- 
fecrato a Pallade; e ciò 500 anni prima della fonda- 
zione di Roma. Quelle favole non meritano alcun ri- 
fletto, c dagli eruditi della fletta Città anche a ftam- 
pa fon rigettate. Certo è che Plinro la chiamò ^Egi- 
cLt , c Città de’ Romani. Fu nòminata anche Cagris , 
e Capraria, c quello nome ritiene anche al di d’oggi 
pretto gli Schiavoni , cheli chiamano Copra. Nelle in- 
va (ioni de’Popoli Settentrionali ebbe la lidia forte del- 
le altre Città della Provincia . Fu rillaurata , e riedi- 
ficata da Ginllino I. a meglio , fecondo alcuni , da 
Giultino II; ed allora prefe il nome di Juftinopolis , 
cioè Città di Giullino . Fatta poi fuddita al Dominio 
Veneto, e dichiarata Metropoli di tutta la Provincia, 
prefe il nome di Capo d’ Jflria . o Capodiftria , die tut- 
tavia ritiene . Non può darfi però per cofa cèrta , 
che abbia prefo un tal nome dalla detta dichiarazio- 
ne di Metropoli della Provincia, mentre anche in do- 
cumenti anteriori fi trova col medclìmo nome di Ca- 
po d’Illria , dall’ effer forfè al capo o principio dell’ 
Illria ; Tettandole vieppiù confermato un tal nomè do- 
po la dichiarazione <*'• Capo dellà Provincia . 

I 4 Fin- 
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Finché foggi a eque all’Impero Romano fu governata 
in forma di Colonia con l’aggregazione alla Romana 
Cittadinanza. Dopo la decadenza dell'Impero fi go- 
vernò da fe fielTa a modo di Repubblica . Ma occupa- 
ta poi la Provincia da Carlo Magno fu quella Ocra 
lòttopofta ad un Marchefc, o piuttofto ad un Conte, 
che vi faceva la fua refidenza . Pafsò quindi in potere 
dei Patriarchi d’ Aquileja , e nel j 178 riconobbe il Do- 
minio Veneto. Nel 1380 fu tentata da’ Genovefi , ed 
in altro tempo fu anche da’ medefimi («echeggiata , 
ed arfa, perchè non difefada buone mura , di cui la 
cinfe poi la Repubblica l’anno 147S ; dopo, il qual 
tempo redo fempre in pacifico pofleflb de’ Vene- 
ziani . 

Ebbe quella Città in ogni tempo il pregio di pro- 
durre uomini celebri in Armi ed in Lettere , grati a 
fommi Principi , ed utili al Pubblico . Per fare un 
qualche cenno d’ alcuni illullri nelle Lettere .♦ Pietro 
Paolo Vergerio il Seniore, verfato nelle Latine e Gre- 
che Lettere, Filofofo , Giureconfulto , Ilforico , ed 
Oratore illulfre de’ fuoi tempi , come il dimoftran le 
fue opere , trovo (Ti al Concilio di Collanza , e fu ac- 
cettilfimo a molti Principi non foto Italiani, fra i qua- „ 
li due Sommi Pontefici , ma anche all’ Imperador Si- 
gifmondo , alla cui Corte morì . Girolamo Muzio fu 
uno de' più celebri Letterati de’ fuoi tempi , accettifli- 
mo effo pure a varj Principi, e vifluto nelle loro Cor- 
ti con fommo onore, verfato in ogni maniera di Let- 
teratura, e benché fecolare anche nelle Dottrine Sa- 
cre, in guifa che fi diftinfe nel confutare fra gli al- 
tri 1 ’ Apoftata Vergerio ( che non fi dee confondere 
col precedente) Velcovo di Capodiftria . Dagli ftefli 
Tofcani con cui ebbe contefe in materia di Lingua e 
di Belle Lettere, fi riputava la miglior penna, o una 
delle delle migliori d’Italia . Il Santorio celeberrimo Pro- 
fefiore di Medicina nell’ Univerfità di Padova per la 
fua fingolar Dottrina, c per le fue nuove feoperte, fpe- 
zialmente fu la trafpirazioneinfenfibile,fu riputato uno 
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de’ primi lumi di quella Profeflìone : e la fua Opera 
èie Medicina Statica fu applaudita predo tutte le Na- 
zioni erudite e colte ; edendo anche data tradotta in 
varie Lingue dai Profeffori di quelle Nazioni . 

1. Il Dì [Ir etto di Muggia . 

Non è molto grande, m* benilfimo coltivato e pro- 
duce uve fquifite di cui fi fanno ottimi vini dolci , e 
delicati. Vi fi fa anche qualche quantità di Tale . Si 
ilende fopra una lingua di terra a Settentrione di Ca- 
po d’Idria. Comprende alquanti Villaggi di poco con- 
to . Vien governato da un Patrizio Veneto col titolo 
di Podedà e Capitano. Si notino 

]. Maggia Nuova , Terra nobile , e popolata fi- 
tuata alla marina , con porto per le barche . Vi 
fi trova un Convento di Regolari edj un Ofpedale 
ben tenuto. La Comunità della Terra è ricca, ed ha 
circa 2000 Scudi d’entrata all’anno . Nel mefe di 
Novembre ivi fi fa una Fiera franca . Queda Terra 
venne in potere della Repubblica l’anno 1420 , per 
volontaria dedizione degli abitanti, dopo che il Patriar- 
ca d'Aquileja perdette il dominio dell’ Iitria. L’ anno poi 
1511 Maflìmigliano Imperadore mandò Cridoforo 
Frangipane fuo Capitano con 500 foldati per prende- 
re queda Terra, la quale però con 1 ’ ajuto di Capod’ 
I firia fi difefe valorofamentc . Ivi fa la fua rrfidenza 
il Rapprefentante Veneto ; e nel Cadello rifiede un 
altro Patrizio Veneziano col titolo di Cadellano . 

2. Maggia Vecchia , didante due miglia in circa dal- 
la nuova, fu detta anticamente Ahnticula , ed è fitua- 
ta fopra un alto monte, dove vicino alla Chiefa mag- 
giore vedefi una colonna di marmo nella quale fi legge 
un’ Ifcrizione antica Romana , come pure in altra par- 
te fe ne trova un’ altra: tutti indizj manifedi dell’an- 
tichità c nobiltà di quello Luogo . 


3. Il 
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3 .11 Dijìretto d' Ifola . 

Stendefi a Ponente del Territorio di Capo d'Iflrin, 
ed abbraccia alquanti Villaggi , che formano un Di- 
llretto piccolo li, ma tanto ben coltivato chelembra 
un giardino, fertile ioprattuto di ulivi, e viti. Vien 
governato da un Patrizio Veneto col titolo cJiPodellà, 
Si notino: 

1. i/i/4, bella Terra lituata fopra uno fcoglio che 
anticamente s’univa alla Terraferma per mezzo di un 
ponte di Legno; ma prefentemente è a quella intie- 
ramente congiunto . Dalla parte di terra cingono il 
Luogo alcune antiche mura , e dall’ altra è circondato 
in ogni lato dal mare . E' luogo ben fabbricato ed 
ameno . Vi fi trovano z Conventi di Regolari, un Of- 
pedale, ed una Chiefa maggiore Collegiata con un Pio- 
vano , e 3 Canonici, e vi fi vedono trt bellilfime Palle 
d' Altare di mano del Palma. Credefi che anticamen- 
te quella Terra fi chiamate Glielo , e che folte di ori- 
gine contemporanea a Capo d’ Ifiria . I nazionali af- 
ierifeono che quella Terra fu fabbricata colle rovine 
di Caflellicro , luogo forte ne’ vicini monti, oggidì af- 
fatto dillrutto , Ivi fa la fua refide nza il Rapprefen- 
tante Veneto, e nello fpiritualela Terra è foggetta al 
Vefcovo di Capodiftria , Ifola riconobbe il Dominio 
Veneto nel 1283. 

2. Corte d‘ Ifola , bel Villaggio poche miglia dittante 
da Ifola , è luogo molto ameno . 

4 . Il Diflretta di Virano . 

E' alquanto più ellefo di quello d’ Ifola , ed è pari- 
mente fertile, e ben coltivato. Viene bagnato da due 
fiumi, cioè dal fiumicella Acquavica , e dal fiume 
Dragona. Vi fi raccoglie maggior quantità di l'ale che 
nel Dillretto di Capodi/lria . Viene governato da un 
Patrizio Veneto col titolo di Podellà . Si olfcrvino: 

l. Pi- 
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j. Pirano , Città piccala, ma ben fabbricata, c po- 
polata i di cui abitanti rieicono ottimi marinari , Il 
fuo porto è uno de 1 migliori dell’ Irtria , La Città c 
piantata in fito molto elevato , e raflèmbra , per 1* ap- 
punto ad una gran piramide : fi ellendc però al balla 
fopra una anguila lingua di terra , che alquanto fi al- 
lunga in mare. Vi fi trovano due Conventi di Rego- 
lari uno di dentro, l'altro di fuori della Città. Nel- 
la lua Chiefa maggiore fi confervano molte infigni Re- 
liquie La fondazione di quella Città fi attribuisce 
agli abitatori dell’ amica famofa Aquileja ; ma ciò è 
un mero Supporto Senza fondamento . La prima memo- 
ria dei governo, e condizione di quello Luogo alcende 
all' anno 1252, in cui i Piranefi ottennero dal Patriar- 
ca d’ Aquileja un Podellà proprio, Nel 1283 fi fotto- 
pofe al Dominio Veneto , a cui fempre fedelmente 
fervirono i Piranefi , accorrendo in ogni imprefa de* 
Veneziani con buon numero di barche . Pirano dal 
Governo non riceve fe non il titolo di Terra , e di 
Comuhità, la quale è ricca di 5000 ducati d'entrata 
all’anno. L’aria del Paefe è;pura e lana; e fuori del- 
la Città trovafi un altro porto poco dittante , detto il 
Porto delle Rofe , 

a. Caftel Venere , antico Cartello fituato a mezzodì 
del fiume Dragogna , fopra i monti , 

3. Punta di Salbor , o di Salvare , celebre per la rot- 
ta data alla flotta Imperiale di Federigo detto il Bar- 
baroffa , comandata da Ottone fuo figlio, che da’ Ve- 
neziani fu fatto prigioniero di guerra nella battaglia , 
che per l’appunto feguì a villa di quella punta, o pro- 
montorio , Di ciò conferva fi memoria in una Iscrizio- 
ne latina polla in una Chiefa del Luogo di Salvore. 
I Piranefi fi danno vanto d’ aver molto contribuito a 
quella vittoria , 
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5 . Il Di foretto di Umago . 

Abbraccia una Terra , e 3 Villaggi, cioè Maturaci * , 
S. Giovanni , e Sipar . Il Dillrctto per Io più è piano, 
e fertile, ed ha molti bofehi. Vien governato da un 
Patrizio Veneto col titolo di Podeftà . Si noti . 

Umago , Terra al prefentc poco popolata a motivo 
dell’aria fua poco falubre, cagionata dai venti Attira- 
li a cui reila efpolla . E' fituata fopra una punta di 
terra che dicefi di Umago, fra altre due dette Punta 
Pegolotta , e Punta deile Vacche . Quella Terra venne 
fotto il Dominio Veneto l'anno 1269, ma anche pri- 
ma ne fu tributaria. Fu abbruciata da’ Genoveft l’an- 
no 1370. Il Rapprefcntante Veneto fa in eia la fua 
refidenza . 

6. Il Diforetto di Città Nuova . 

Confina con quello di Umago a Settentrione , eften- 
defi Culle fponde del fiume Quieto, ne’ Villaggi di Fèr- 
heneggio c di Torre , con li Bofehi detti di Cavalier , 
Perer , e di Monte. II Patrizio Veneto che lo governa 
ha titolo di Podeftà . I confini del Dillrctto di Città 
Nuova fono diverft da quelli della Diocefi, chelielkn- 
de molto più fenza paragone . Sono olfervabili 

I. Città Nuova in lat. ^Emonia, Città antica poco 
meno che totalmente dillrutta, e per conto dell’ aria 
non molto falubre, poco popolata ; coficchò ralfem- 
bra piuttofto ad un ricovero di Pcfcatori che ad una 
Città . Con tutto ciò vi rifiede il Rapprefentante Ve- 
neto, ed il fuo Vefcovo che porta il titolo di Conte. 
Quella mefehina Città è fituata fopra una lin- 
gua di terra, che un tempo fu ifola , alle foci del por- 
to formato dal fiume Quieto. Ottenne elfa il nomedi 
Città Nuova, perchè fu fabbricata dagli Ungheri con 
parte delle rovine di Emonia altra antica Città , di 
cui apparirono anche oggidì alcune velligia, quattro 
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miglia lontano da Città Nuova. Tolomeo pone Emonia 
fuori d’Italia uell’eftremità dell’Ungheria, Eiodiano 
vuole che folle nell’ultima pianura preflo 1 ’ Alpi : 
Volfango Lazio pretende che fofle nella Carniola, Pro- 
vincia vicina ; ma più probabile fi è che folle vera- 
mente nell’ Ulna, poco difeofto dalla moderna Città 
Nuova, o Emonia . E' certo altresì che quella ebbe il 
fuo Vefcovo nel 600 col titolo di yJErrmitnfis Epifco- 
pur. Ebbe però nè’ primi tempi quella Città anche il 
nome di Kovttium . Venne in potere de’ Veneziani nel 
1170, e fi llabilì fotto il loro Dominio dopo che fu 
e (lima intieramente nella Provincia la dominazione 
Patriarcale . 

Intorno all’origine di Emonia antica molte favole 
fi fpacciano dagli Scrittori, la maggior parte de’ qua- 
li convengono che fia fiata fondata dai Colchi. Aggiun- 
gono alcuni che il Fiume Quieto portalTe una volta il 
nome d’ lfiro , da cui folle denominata la Provincia d’/ 
Ifiria. Intorno a ciò non abbiamo fodi fondamenti ; 
e per quanto fpetta all’etimologia del nome Ifiria , po- 
trebbe avervi qualche correlazione la Provincia di Sti- 
ri* non molto lontana , 

i. Dalia, Villaggio polfeduto in feudo dai Vefcovi 
di Città Nuova, che per ciò portano il titolo di Confidi 
S. Giovanni in Dalia , 

; .7. Il Diftretto di Parendo. 

Comprende fette Villaggi , oltre la Città , ed un 
Feudo. U terreno è piano, e farebbe alfai più frutti- 
fero quando fofle meglio coltivato ; il che riefee im- 
ponibile a motivo della fearfezza d’ abitanti , che in 
tutto il Dillretto non arrivano a 3000. I Villaggi an- 
nefii al Diftretto proprio di Parenzo fono Ma)o , A\- 
brtga , Frata, Villanova, Sblaniati , Fofcolin, Monghtb - 
bo, con altri piccoli Calali loro adiacenti . La Diocefi 
e affai più eftefa ed abbraccia 41 Pievi , fenza quella 
della Città, 31 delle quali nello Stato Veneto, e 10 
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hel Contado di Pifino . Sgovernato da un Patrizia» 
Veneziano col titolo di Podeftà; Sono offervabili i Se- 
guenti Luoghi . 

i. Parenzo in lat. Parcnthm * Città piccola fabbri- 
cata Sopra uno Icoglio di un miglio di circonferenza j 
che anticamente fu ifolato , e oggidì refta unito alia 
Terraferma per mezzo d’un iftmo affai angufto . Dal- 
la parte di Garbino ha un porto Capace di vafceilid’ 
ogni qualità, al quale fa argine uno Scogliodetto di S. 
Niccolò; in cui eravi uri Monallero di Monaci Bene- 
dettini, e ci è ancora una Torre rotonda che Soleva 
Servire di Faro al porto . In quella Città è offervabile 
la Chiefa Cattedrale molto antica * fabbrica de* Secoli 
anteriori all’Imperio di Ottone I. Vi fi vede Una Cap- 
pella adorna di antichiffimi Molaici cori una infcrizio^ 
ne , che prova effere quello Tempio fiato innalzate* 
dal VeScovo Eufrafio, il primo in quella Città di cui 
fi abbia memoria nella Storia Ecclefiaftica . Bei colon- 
nati , e rari e preziofi marmi adornarlo quello {aerò 
edilizio , e l’ aitar maggiore ha Una ricca tavola do- 
rata all’ antica - Quella Cattedrale è uffiziata da lo 
Canonici, con Un Arciprete, ed uh Arcidiacono; ed il 
Vefcovo porta il titolo di Conte , e gode anche giu- 
rifdizione Secolare nel fuo Feudo . La Città oggidì è 
baftantemente popolata, e gran parte de’ Suoi abitanti 
fono difeendenti da molte famiglie, che da Candia ivi 
^affarono, e vi fi ftabilirono dopo che quell’ Ifola fri 
mvafa dai Turchi l’anno 1670.. 

Nel governo della Città oltre il Rapprefentante Ve- 
neziano hanno ingerenza anche due Giudici nazionali* 
eletti ogni quattro meli dal Configlio della Città. Pa- 
renzo fu già antichiflìma Colonia de* Romani, e fu la 

} >rima Città dell’Iftria che volontariamente fi fottomi- 
e al Dominio Veneto l’anno 1267 / ma già g rari 
tempo prima cioè l’anno 992 in tempo del Prìncipe 
Pietro Orfeolo IL anche quella Città con altre ma- 
rittime dell’ Iftria * avevano riconosciuta la Sovranità 
della Repubblica di Venezia * onde quel Doge fu il 
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primo a prendere il titolo di Doge di Venezia dell* 
Iftr ia , e della Dalmazia • Ribellatali Parenzo con al- 
tre Città Iftriane nel li60) fu domata dal Doge Do- 
menico Morofini e le fu importo il tributo annuale di 
2,000 libbre d’ oglio alla Chiefa Ducale di S. Marco , 
e nei 1168 in cui tornò a tumultuare le fu aggiunta 
rimpofizionc di 30 Montoni ; dalle quali imposizioni 
fu liberata quando fi fottopofe fermamente al Domi- 
nio della Repubblica 1 * anno fuddetto 1 267 , o come 
altri vogliono 1266. Fu poi faccheggiata da’Genovefi 
Tanno 1354* t ' 

2. Orfera , antico Cartello 5 miglia dirtante da Pa- 
terno , è fabbricato fopra di un monte > ed ha Uno 
de* migliori porti dell’ Illtia guardato da ogni vento. 
E* poflèduto in feudo con mero e mirto impero dai 
VefcoYi di Parenzo , che perciò portano il titolo di 
Conti* Fu donato a quelli dagl’ Imperadori nel feco. 
lo X., c confermato più volte ne' furteguenti, dagl’ 
Imperadori ftefli e dai Patriarchi . Anticamente vi fi 
trovavano delle faline ora dillrutte . Il Luogo è abi- 
tato lufficientemenre , ed i Velcovi vi mantengono un 
Paroco . 

'' \ 

4 

* • \ 

$.11 Dì foretto di S. Lorenzo, 

Confina ad Oriente con quello di Parenzo , e com- • 
prende le Ville di Villanova , o S. Lucia , S. Michele 
di Lemme , Monpaderno , il Bofco di Bidorno , ed altri 
piccoli Villaggi . li terreno di quello Dirtretto farebbe 
fertile ma è malilLmo coltivato per la maggior par- 
te, a motivo che in molti luoghi manca d’ acqua per 
bere. L’aridità del terreno Caufa in molte parti del 
Dirtretto profonde cavità, che chiamanfi dagli abitan- 
ti Foibe , le quali ricevono T acqua che dovria rifor- 
gere fopra la terra . Per provederli d’ acqua i poco in- 
duftriofi abitanti fanno certe cave grandi e profon- 
de, ove raccolgono l’acqua piovana , che ivi fi cor- 
rompe , e s* empie di rofpi , c di rane ; c perchè il 
/ • ter- 
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terreno di quelle parti è rodo per lo più, quando 1’ 
acqua fi approflima al fondo ne prende il fuo colore. 
Tutto ciò cagiona l'caifezza d’abitanti, e poca fanità 
in quelli che vi fi trovano . D’ altra parte i terreni di 
quello Diftretto non lòno feminati ogni anno, ma 
ogni due, o tre anni al più; nel qual tempo fi cuo- 
prono di fpine e tlerpi, che poi bifogna nuovamente 
sbarbicare volenJo di nuovo coltivarli . Per verità gli 
abitanti di quello Diftretto d' Illria fono fempre fia- 
ti poveri d’ingegno egualmente che di ricchezze; che 
v fe fodero alquanto più indultriofi potrebbero facilmen- 
te domare la qualità non pellima de’ loro terreni . Al 
governo di quello Dillretto ciò nonofiante lpedi- 
l’ce la Repubblica un luo Patrizio col titolo di Po- 
deftà. Si notino: 

1. S. Lorenza , Terra capitale del Diftretto , e refi- 
depza del Rapprefcntante Veneziano . E’ fituata in mez- 
zo le campagne che fi ftendono fra il Canale di Lem- 
me , ed il fiume Quieto , che chiamali il Ptfgnatieo 
di S. Lorenzo. Venne fotto il Dominio Veneto l’an- 
no J271. 

2. S. Michele di Lemme, antica Badia, eMonaftero 
di Monaci Camaldolefi, che dovettero abbandonarla 
per la poca falubrità dell’ aria , oggidì c una Con- 
tea., di cui fu invertirà una Famiglia Coleti Vene- 
ziana . Stendefi fulla fponda Settentrionale del Cana- 
le detto di Lemme , poche miglia fra terra . Quella 
Badia fi credette falfamente da alcuni dotata fin dall* 
anno J040 da certe Contefle d’ Illria, che in quel 
tempo non efiftevano, effendo la Provincia governata 
da un Marchefe fo^getto alla Sovranità de’ Patriar- 
chi d' Aquileja . Nel 1737 fu ftampato in Venezia un 
Difegno antico in parte logoro di quella Badia , deli- 
neato nel fecolo XIV. da un Monaco , che per la 
fua antichità, ma non per la fua precifione meritò d’ 
efleri conlervato alla memoria de’ Polleri . 

9. 7 1 
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9 * Il Difi Tetto di Rovi? no. 

> ° 

E’ fufficicnternente eftefo in confronto degli altri 
della Provincia, quantunque comprenda fokanto oltre 
la Città pochi Villaggi. 

Quello Diftretto è l'oggetto nello fpirituale alla 
IJiocefi di Parenzo ; Viene governato da un Pa- 
trizio Veneto col titolo di Podertà . Vi fono cave di 
bellirtlme pietre, ed c fertile di oglio, e di vino. Si 
notino: 

i. Rovigno . Lat. Arupinum , ed Arupium , piccola 
Città di un miglio di circonferenza , ma abitata da 
circa ibooo abitanti, Ja maggior parte eccellenti Ma- 
rinari « E limata lopra una piccola ilola congiunta 
ni la Xerraferma per mezzo di un ponte di pietra . 
Ha un porto, non però molto lìcuro, chiufo da uno 
1 cogli o detto di S. Caterina , ed una Valle detta di 
Bora , dove fi ricoverano le barche . Le navi perciò 
ordinariamente approdano ai Porto di Figarola un 
miglio diftante dalla Città'. Dentro la Città trovali 
una Chiefa Collegiata , in cui conferva!! il corpo di 
S. Eufemia , e fopra alcuni fcogli vicini fono fondati 
due Conventi di Regolari con fabbriche fonruofe. La 
Comunità ricca di buone rendite rtipcndia due Medi- 
ci, cd un Chirurgo; ed ha un Fornico di grani e farine. 

Rovigno crebbe dalle rovine di Arupino , anti- 
co Cartello della Terraferma, 4 miglia lontano, dove 
Fopra una collina chiamata il Monte d’oro , fi vedono 
ancora le vcftigia di alcuni edifizj . Rovigno riconob- 
be il Dominio Veneto l’anno 133 o, e nel 1380 fu 
faccheggiata , e dcfolata dai Genovefi , e nel 1590 
dagli Ufcocchi . Querta Città dal Governo non ha fc 
non il titolo di Terra, o di Comunità : e tale vera- 
mente fu ne’fecoii partati; ma prefen temente col com- 
mercio, colla navigazione, coll’induftria , e diligenza 
de’ fuoi abitatori, è giunta al grado di poter gareg- 
giare con ogni altra Città della Provincia. 

Italia . K 


2. Vii- 


I 


J4 6 LO STATO VENETO. 

2. Villa di Rcvigno , luogo 5 miglia difcoflo eia 

Rovigno, e il Villaggio più abitato- tic! Dillretto. 

% 

a • «. 1 

io. Il Dijlrctto di Pola. 

Abbraccia alcune Ifole, e Villaggi , che formano iì 
Contado della Città; ed uno de’ più valli della Provin- 
cia, mentre contiene 135632 Campi Veneziani; ma 
la Diocefi ltende fi ancora affai più. 11 terreno in par- 
te è piano, c in parte montuolo, coperto di bofehi, 
e piantato di' ulivi, ed abbonda di felvaggiume. Sareb- 
be molto più fruttifero, fe folle coltivato , ma vi man- 
cano gli agricoltori, perchè l’aria non è falubre; co- 
ficchè di 72 Villaggi , che un tempo conteneva elic- 
ilo Diftretto , al preferite folo 17 ne fono abitati. 
Avvi anche gualche cava di marmo . Il Tonno , ed il 
Granchio fono due fona di pelei, che prodigiofamen- 
tc abbondano in quello Diftretto. AI governo prefie- 
de un Patrizio Veneziano, col titolo di Conte e Prov- 
veditore 4 

Sono offervabili i feguenti luoghi. 

1. Pola , in lat. Fola , Città antichiffima Capitale 
del Diftretto, e della Dioceli, e refidenza del Rap- 
prefentante Veneto. E' lìtuata fopra un piccolo fero 
del mare di circa due miglia , die ferve di porto ficu- 
rifiimo. Da una catena di collinette affai vaglie, che 
in cerchio fi fpinge in mare , è formato quello Por- 
to, ornato nel mezzo da quattro Ifoletre, capace d’ 
ogni grande armata navale, c difefo da tutti i venti. 
Egli è pofio a Ponente, ex la ftelTa bocca è coperta in 
opportuna dillanza da un altro lungo fcoglio , ch.e 
Brioni s’appella. Il mediocre fondo di quello Porto è 
> di lei in fette palli d’acqua : le navi poffono porre 

fcala in terra ovunque vogliono, e per tutto' v’è otti- 
mo tenitore. E' conlìderabile cofa , che in una eftre- 
mità di quello feno, 20 palli foli lontano dal mare, 
featurifee una fontana d’ acqua dolce e perenne . 

E' que- 
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E' quella Città circondata di moderne muraglie , cori 
quattro porte verfo il mare ; e quali nel mezzo delle 
abitazioni ha una Cittadella con 4 ballioni, fabbricata 
nel fecolo pallata , forfè per ricovero degli abitanti, 
quando venilTero infellati dai Corfari. Tre volte per 
altro in tempi diverfi fi rifabbricarono le mura di Po- 
la dopo la fua caduta ; e di tutti tre i recinti appaio- 
no tali indizi, che badano a farconofcere la barbarid 
degli artefici nel fervirfi de’ pe2zi più iiluftri delle bel- 
le antiche Romane fabbriche , per far cattive moder- 
ne muraglie; ficcome ben giuftamente fi duole l’eru- 
ditilìimo Sig. Conte Gianritialdo Carli Rubbi nella 
fua Relazione del? Anfiteatro di Fola. Di tanti preziofi 
antichi edifizj, ond’cra un tempo ricca quella Città 
appena rellano le velligia . Di alcuni però , che in 
parte ancora fulfiltono daremo con la dotta fcorta 
dei mentovato Scrittore qualche contezza ; e fono V 
arrena, la Porta Rata, o Aurea, e due Templi. 

\J Arena, di cui per altro non iella che tutto l’in- 
tero ricinto etldrno, è un fuperbo edifizio, che ci ri- 
fveglia una grandiofa idea della magnificenza Roma- 
na . E fituata quali dugento palli fuori della Città ; 
e fi vede molte miglia prima d’ imboccare il vallo 
Porto di ella. Il celebre Marchefe Malici s’indullè a 
credere che fempliee Teatro chiamar fi dovefle , ma 
il mentovato Sig. Conte Carli a tutta evidenza di- 
mollra ; ch’era veramente un Anfiteatro , quale appun- 
to fu riputato da molti Eruditi de* palliati fecoli , e 
de’ prefenti , appoggiati alla tradizione de’ fecoli , e 
dalla fua meJefima firuttura accurati. Ovale, o per 
dir meglio Ellittica , è la figura di quell’ Arena. Tut- 
ta la lua lunghezza, o fia 1’ alfe maggiore di ella è di 
366 piedi Veneti; l’ alle minore , ofia la larghezza, di 
piedi 292; e l’ altezza dalla fommità fino all'apparente 
bafamento, di piedi 74, once 2. Tutta la mole è divifa. 
in due ordini , ciafcuno di 72 Archi , quanti appunto ion 
quelli dell’ Arena di Verona } fovrappolìi l’uno ali’ altro , 
ed ha un terzo ordine di finellre quadrate, che gira 

K 2 fo- 
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fopra gli archi ftcfli . La luce di quelli tra pilallro, 
e pilallro è di piedi 9 ; e dalle once 4 fino alle 1 1 
irregolarmente : imperciocché ellèndo la fabbrica d’ in- 
dole rufiica , e a bozzi , qual più , e qual meno de' 
malfi redo o dallo (capello , o dal corl'o del tempo 
corroso, e pregiudicato. L’altezza dei detti Archi dal 
balamento alla loro chiave è diipiedi 16. 1. Due gran- 
di Aicate polle all’ eftrcmiià dell’ Arena fervono di 
Portoni; e quelle tagliano l’Architrave comune airi- 
manente delle alrre ; colicchè la loro altezza fino al 
balzmcnto è di piedi 17. 6. 6 ; c la larghezza di pifr 
di 14. io. 6. Quelli due Portoni fono prefi in mez- 
zo da due altri Archi di maggiore apertura di tutti 
gli altri; cioè di piedi io. 7, benché eguali di altez- 
za : coficchè lei Arcate in tutta la circonferenza ri- 
trovanfi fuperiori in grandezza alle altre tutte . Il Ii- 
voro poi eh' è d’ordine Tofcano , ma con leggi par. 
ticolari, è rullico, e pelante quanto altro mai; ma 
la forma con cui fono uniti i gran malli , e l’uno 
all’altro fovrappofti, è mirabile. Un leggero cemento 
gli unifee , c Irequenti pironi di ferro gli legan per 
modo , che fenza (muoverli punto , o pregiudicarli col 
proprio pelo , hanno potuto francamente fuperare il 
giro di tanti fecoli . Nel terzo ordine la fabbrica li 
va ritirando , coficchè lotto la Gronda non evvi mag- 
gior grolTezza di un piede , e nove once . Sopra il cor- 
nicione del fecondo Piano poggia , c fi fpinge fuori 
fovrappollo ad ogni Pilallro un grande Zoccolo , il 
quale nel mezzo è incavato per quadro. Sopra d’eflb 
in linea dritta perpendicolare v’è nel muro un’inca- 
vatura corrifpondente al buco dello Zoccolo , e que- 
lla taglia la cornicctta delle fiucllre ; fopra la quale 
v’è un alzato che incontra l’incavatura di fiotto , il 

J pale giugnendo alla Gronda ritrova un buco che tra- 
ora tutta la Gronda fudderta . Quello buco, quelle 
incavature, e quello Zoccolo indicano apertamente le 
travi clic vi s’ incallivano , e fiollenevano tutto all’in- 
torno il Velame, o il Terdcne, che fi diftendeva per 

di- 
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difendere gli fpettatori dal Sole , dall'aria, c dall* 
pioggia . Delle parti interne di quello edilìzio niente 
rimane, e da quella collina in fuori che vi s’ intro- 
duce per entro, occupando dalla parte di Levante il 
primo ordine d’ Arcare, tutto è di prefente ripieno di 
terra, portatavi da’ vicini colli per mezzo delle piog- 
gie . Quindi , ritornando al bafamento non è credibile 
che termrnafle ne’ tempi antichi la fabbrica , come 
prefentemente fi vede ; dacché è patente quanto ac- 
crefcimento di terra fiafi fatto e dentro , e fuori di 
quell 5 Arena . Il Sig. Co: Carli fece molte altre of- 
fervazioni e fopra quello accrefci mento, e fopra l'in- 
terno dell’ Arena , le quali polTono leggerfi nell’ ac- 
cennata Relazione; t noi ci contenteremo di riferire 
per ultimo, che dalle più efatte mifure ch’egli prefe 
della Pianta , potè atTicurarfi che 1 * area di mezzo è 
della lunghezza di piedi 191. 4; e che la fua lar- 
ghezza "è di piedi J28; c.ipacilTima pegli fpettacoli, 
ed in giufliflìma proporzione de le aree degli Anfitea- 
tri di Verona , e di Roma . Quello bel monumento 
d 5 Antichità fi crede alzato dai Romani poco dopo il 
Regno d’ Augulto ; ma rellano ignoti i nomi del fuo 
Fondatore , e dell’ Architetto . 

La Porta Rata , o Aurea è un magnifico Arco fu- 
nebre, eretto a foggia di trionfale, poco lontano dall 5 
ingreflò della Città ; ed è di bellillima Architettura 
Corintia . Nel fregio leggefi : 

SALVIA. POSTUMA. S ERG II. DE. 
SUA. PECUNIA 

In tre bafi collocate nella fommità dell’ arco* e 
che forfè follenevano altrettante llatue, vi fi leggono 
altre limili inflizioni . Quello fingolarifiimo pezzo d’ 
architettura Romana , meriterebbe d’ elTere cullodito 
un poco meglio , acciocché non perilfe una volta , o 
l’altra . 

I due Templi fono nella piazza della Città d’or- 
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(line Corintio , ma piccoli . Uno è tanto unito cci 
palazzo del Rapprefcntanre Veneziano , che appena 
può vederli ; ed era forfè dedicato a Diana, refi anelo 
quello nome per tradizione in quel Popolo . L ’ altro 
è ancora intiero, eccettuatone il tetto, perito per in- 
cendio . La Tua lunghezza interiore è di 26 piedi , e 
20 ne ha in larghezza . La facciata è adorna di 4 
grolle colonne alte 26 piedi e mezzo i JLa tegnente 
Jnfcrizione denota a chi folle dedicato: 

ROMAE. ET AUGUSTO. CAESARIS. 
INVI. F. PAT.. PATRIAE. 

Il Duomo, o lìa la Chiefa Cattedrale, fu eretto 
filile fondamenta , e con le rovine di un antico Tem- 
pio de’. Gentili , come dimollrano molti frammenti di 
amichi marmi, capitelli, fregj , bafi, ed altro, di cui 
fi vede adorno . 11 Vefcovado di quella Città prima 
fu fuffraganeo dell’ Arcivefcovo di Ravenna , indi de' 
Patriarchi d’ Aquileja ; e oggidì dell’ Arcivefcovo di 
Udine. Sonovi anche in ella Città alquante belle colon- 
ne; ma i porfidi e ferpentini, ed altri prcziofi marmi 
furono fpoglie, di cui i Veneziani abbellirono la loro. 
Patria, Si trovano in Pola alquante Gliele , e Mona- 
lìer/ , c belle abitazioni ; ma pure a motivo dell’ aria 
cattiva è poco popolata. 

Il Rapprefentante Veneto amminidra la giuflizia 
unitamente a 4 Configlieri nobili eletti dal Coniglio 
della Città. Al lblo Rapprefentante però fpcttano cer- 
ti cafi criminali maggiori , c nel rimanente ha foltan- 
to voto limile a quello de’ 4 Conlìglieri ; decidendo 
le caule tutte la pluralità dei loro voti uniti. 

La fondazione di Pola viene attribuita con molte 
altre d’ Iftria ai Calchi . Credefi dominata anche da 
AlelTandro Re di Macedonia ; fotto i Romani però 
fece qualche maggior figura. Dopo la morte di Pom- 
peo fu acculata di ammutinamento contro l’Impero; 
e perciò fu rovinata dalle Truppe Cefarec . Interpo- 
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ftafi a favore della Città defoiata Giulia favorita , a 
figlia di Cefare Aedo , non lolo fu perdonato ai Cit- 
tadini, ma la Città fiefla, già diArutta dai Liguri, fu 
Latta riftaurare dall’ Imperadore , e fpeditavi una Co- 
lonia Romana fu chiamata Julia Pietas. Fu ridotta a 
pagar tributo ai Veneziani lotto il Principato di Do- 
menico Morofmi nel 1148, e fu prela dai Pifani nel 
1 192, ai quali fu ritolta dai Veneziani folto la con- 
dotta di Enrico Dandolo. Nel 12zSedend.il di nuo- 
vo ribellata queda Città, fu prefa per forza dall’arma- 
ta Veneta comandata dal Principe della Repubblica 
Jacopo Tiepolo , ed in quell’ occafione fu quafi del 
tutto aria, e diArutta . Finalmente nel 1267, dimi- 
nuiti di numero gli abitanti, c fpogliata la Città de’ 
piu belli fuoi ornamenti, e decaduta dal Ino fpler.do- 
re, per non perire adatto fi diedero fiidditi volontari 
fìl Dominio Veneto . Ebbe ciò non oAante a lodrir 
Lola un altra deflazione nel fecolo XIV. per mano 
de’ Gcnovcfi , nelI’oAinata loro guerra contro della 
Repubblica di Venezia. Il Governo alcune volte pre- 
le le più valide rifoluzioni per rifiorare in qualche 
parte, e rendere più popolata quella Città, conceden- 
do terreni ed efenzioni , a chi volede paflàrvi ad abi- 
tai la; ma l’aria poco falubre, e la Aia naturale fituazio- 
ne impedirono l’ effetto di quefie provide difpofizioni. 
Fra gli fcogli vicini a Pola , fi fa copiofiflima pe- 
lea di Tonni , una delle maggiori rendite del Con- 
tado . 

2. Brioni , Scogli o piuttofio Ifole a Ponente di 
Pola, podedute in Feudo da una Famiglia Cornar» 
Patrizia Veneziana , fono le fole ifole abitate , e le 
più grandi di tutta l’Ifiria. Avvi una Parrocchia, ed 
un così chiamato Cafiello de’ Feudatari , fiutato nel- 
la parte orientale delle ifole Aede . 

5. Fafana , piccolo Luogo con un feno di mare, 
in cui talvolta prendono ricovero i Bafiimenti , e vi 
fi fanno copiofe pefche , anche, per ufo del com- 
mercio . ' 

K 4 
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4. Momorano , antico Gattello di poco rilievo, dovè 
va un Gentiluomo di Pola per Capitanio, è fituato 
vicino a due Porti nella parte più Orientale del Con- 
tado, detti Porto Vignole , e Porto Lungo . Vicino a 
quello luogo è il Bofco di Cauran , altre volte detto 
Caflropola , il maggiore di tutto il Diftretto* 

0 

11 .// Di tiretto ài Digitano • 

E' poco cftefoj e fituato fra terra , e le fuc cam- 
pagne come le altre tutte della Provincia fcarfeggia- 
no d’ acqua . Comprende , oltre la Terra » due fole 
Ville, cioè Filipano , e Roveria . Anche la Scala di 
Fafana fu fottopofta a quello Reggimento fin dall’ an- 
no 1412; ma i Rapprefentanti di Pola, hanno fempre 
procurato di attrarla alla loro giurifdizione . L’aria in 
quello Diftretto è faniftìma , e il fuo terreno è de’ 
più fertili deli’ Illria . Abbondanti fono le raccolte ci 
grani d’ ogni fpecie, e quelle pure de’ vini che foro 
ottimi. Non larebbe privo di mele e cera, nè fcar- 
l'eggerebbe di frutta , le i contadini ufaftèro maggiore 
attenzione nella coltivazione delle Api, e de’ terre- 
ni; il cui fondo farebbe opportuno . affai alla vegeta- 
zione de’ Gclfi, fe fi ritrovalìè la via d’indurre gli otti- 
nati Morlacchi agricoltori del Diftretto a piantarne un 
buon numero. Provvede la fupcriore Provincia di fru- 
menti, e di vini il vicino Stato Auftriaco ; ma quan- 
to alle altre biade il loro efito fatti nel Ponente, do- 
ve quafi annualmente vengono trafportate . Non così 
degli ogli, la cui non poca quantità, oltre il naturale 
confumo , vicn efitata nella Dominante . Abbonda in 
quello Diftretto il felvaggiume, ed il pefee, nè il fuo 
terreno è fcarfo di Galla da tingere, di legna da fuo- 
co, di pietre, c di marmi, come pure di pozzolana, 
e di Saldame , ottimo nell’ arte Vetraria, le cui mi- 
niere per ordine del Governo fono ftate otturate. 
In tutto il Reggimento fi contano circa 4000 abitami . 
E v notabile foltanto 
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Digitano , Terra non ignobile della Provincia, capi- 
tale del Diftretto , e residenza di un Rapprefentante 
Veneto col /titolo di Podeftà . E‘ fituata fra terra, 
tre miglia dittante dal mare, e ben fabbricata fopra 
una dolce ed amena collina , con ifpaziofe e lunghe 
ftrade , e paffabilmente felciate . Ha una Collegiata 
infigne ufficiata da 5 Canonici comprefo il Piovano, 
j quali fono eletti da quel Configlio , e prefentati al 
Vefcovo di Pola, per la confermazione * a norma de* 
privilegi antichi di quefta Terra . Il fuo Clero è nu- 
merofo , ed affai bene regolato . Il Duomo è ftato 
migliorato in quefto fecolo , e vi fi ammirano alcuni 
belliffimi Quadri di Paolo Veronefc , del Palma , e 
del Tintoretto . Avvi un Convento di Frati France- 
fcani Conventuali, ed un bell’Ofpizio di Cappuccini,, 
introdotti per comando del Governo nella Terra 1 * 
anno 1745, ed hanno anche la loroChiefa, perfezio- 
nata nel J753. Vi fono inoltre varie altre Chiefe. Il 
commercio vi fiorifce per quanto lo comporta la na- 
tura del Paefe , e la prelentc fua coftituzione * La 
Terra ha il fuo Statuto municipale , giufta il qùale 
vien governata dal Rapprefentante Veneziano . Nelle 
caufe civili, e criminali appellava una volta al Ca- 
pitano di Rafpo, ed ora al Reggimento diCapodiftria ; 
al Rapprefentante della qual Città fpetta 1 * autorità 
fopra fondachi , Luoghi pii , deliberazione de* pubbli- 
ci Dazj , milizia di cernide , e trafporto di ogli; e 
per quanto riguarda i Bofchi , l’inveftitura de’ pub- 
blici fondi , e terreni incolti , il Capitano di Rafpo 
ne difponeva una volta ad arbitrio , finché per difor- 
dini inforti ne avocò a fe il Governo in parte l’au- 
torità . 

Della fua origine non fi hanno memorie precife, 
non trovandofi menzione di etta pretto Scrittore al- 
cuno, ch’io fappia, prima del quattordicefimo Seco- 
lo ; nel quale viene la Terra di Dignano ricordata 
dal Patriarca d’ Aquileja Bertrando in quel Compen- 
dio Storico, ch’egli medefimo ftefe dalla fua Vita, e 
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che indirizzò a Guglielmo Decano d’ Aquileja, poco 
prima della fua morte avvenuta l’anno J350. Varj 
pavimenti a mofaico fcavati ne’ Tuoi contorni la di- 
modrano molto antica ; al che fi unifee la Fabbrica 
del Caftello, che tutta via edite, e ferve di abitazio- 
ne ai Rapprefcntanti , il quale per la l'uà forma è 
giudicato molto antico . Fu foggetto un tempo ai 
Marciteli dell’Iflria, indi a’ Patriarchi d’ Aquileja , e 
pofeia alla Repubblica di Venezia , cui fi diede vo- 
lontariamente nel J330, ed allora ottenne il privile- 
gio di edere governato ’feparatamente ; poiché prima 
li fuppone che fofse annodo al vicino Contado di Po- 
la : di che però non fi hanno autentici documenti. 
Nelle ultime guerre ch’ebbero i Veneziani cogl’impe- 
ratori, Digitano fu ad'alito da 200 fanti, c J50 Ca- 
valli, ma fi difefe arditamente , 'C fu fcacciato l’ini- 
mico. ' 

ri. Il Dijlrctto di Valle . 

Comprende due fole Ville , cioè Mone alt 0 , c S. Piero, 
e dondoli a neh’ e(To fra terra a Settentrione di quello 
di Digitano . Viene governato da un Patrizio Vene- 
ziano col titolo di Podedà. Si noti: 

Valle , Cadello antico , o piuttofto Terra murata , 
capitale del Didretto, e reddenza del Rapprefcntan- 
te , che nelle catife civili giudica unitamente a due 
Giudici della Terra . E ( luogo podo in aria buona , 
c perciò molto popolato. P.ilsò lotto il Dominio Ve- 
neto l’anno 1330. In tempo che i Patriarchi aveva- 
no guerra coi Veneziani la Terra fu da edi ricupera- 
ta , ma nella pace fiL Tedituita alla Repubblica. In 
una Chicfa di queda Terra fi trova un bel quadro di 
Tintorctto . 
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13. Il Di (Ir etto di jilbona . 

Comprende l’ ertrema parte dell’ Irtria Veneta verfo 
Ponente fiutata di là dal Fiume Arfa . Il terreno qui-, 
vi è affai montuofo e faffofo , e perciò poco fertile , 
Anticamente ftendevafi anche di qua dall’ Aria , ed 
aveva fotto di le la Terra di Barbana , che era è 
feudale. Al governo di quello Diftretto fpedifee la Re- 
pubblica un Tuo Patrizio col titolo di Podeftà . 

Sono olfervabili i feguenti Luoghi : 

1. Albona , Terra groffa murata, oCaftello capita- 
le del Diftretto, e refidenza del Rapprefentante Ve- 
neto. E* fituata in un iltmo che congiunge una me- 
tà del Diftretto con l’altra, formato dal Canale dell’ 
Arfa , e dal Golfo del Quarnero , e l’aria vi è falubre 
piu che in ogni altra parie dell' Iflria . Avvi una Gliela 
Collegiata , e la Terra non è mal fabbricata , nè man- 
cante di popolazione . Si fottomife al Dominio Vene- 
to l’anno 1420. Nel 1599 le fu dato un affalto da- 
gli Ulcocchi in numero di 200 , ma gli abitanti fi 
difefero valorofamente , e li rifpinfero; dopo di che 
dalla Repubblica fu porta in iitato di qualche mag- 
gior difefa . 

2. Fianona , Cartello. , o Terra murata fabbricata 
fopra un monte faffofo , dirtante da Aibona quattro 
miglia, ed un folo dal mare; nel quale ha un Por- 
to capace . Fu faccheggiata dagli Ulcocchi nell’ anno 

1 599, e pofeia fu dal Governo fatta fortificare. Ha' 
di notabile una fontana, la qual nafee dalie falde del 
Monte Maggiore , e difendendo dà il moto a 22 mo^ 
lini uno dopo l’altro fino al piano. 
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14. Il Diftretto di Montone. 

Stendefi tra il fiume Quitto t ed il Contado di Pi- 
fino Auftriaco . Comprende Bofchi grandiflimi pofle- 
duti in proprietà dalla Repubblica ftefla , che da que- 
llo Dillretto ricava gran quantità di legni da fabbrica 
per l’Arfenale di Venezia , i quali per le acque del 
fiume Quieto comodamente fi fanno diicendere al ma- 
re . Si noti : 

Montana , Terra ove fa la fua refidenza un Patrizio 
Veneto col titolo di Podeftà . E' fintata in vicinanza 
di un piccolo confluente del fiume Quieto nel centrò 
dell’ Iflria , in Umazione d’aria molto falubre. Palsò 
al Dominio Veneto nel 1278. La Terra è murata , 
ed anticamente fu Cartello de’ più forti della Pro- 
vinci a . 

1 Il Diftretto di Grifigmm i 

Stendefi a Settentrione del Quieto , ed abbraccia il 
Villaggio di VilUnova , ed il llofco di Sterpe . Viene 
governato da un Patrizio Veneziano col titolo di Po- 
vertà. Si noti : 

Grijignana , Cartello antico, ora Terra murata Capi- 
tale del Diftretto, e refidenza del Rapprefentante , è 
fituata a Settentrione del fiume Quieto in luogo ame- 
no , ed aria pura , e falubre . Si può contare fra i 
Luoghi più popolati della Provincia > 

1 6 . Il Difìretto di Tortole. 

E fintato fra un ramo del fiume Dragogna , ed un 
altro del fiume Quieto . E 1 aliai angufto , c de’ più 
piccoli della Provincia . Ma pure al fuo governo vi 
fpedifee la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di 
Podeftà . L’ unico luogo oflervabile è Portole , antico 
Cartello, o Terra murata Capitale del Diftretto , e 

refi- 
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refidenza del Rapprefen tante . E‘ luogo ameno, e di 
aria molto falubre, fiutata poco lontano dal fiume 
Quieto . Pietro Perfico Vefcovo di Soccovia in Un- 
gheria era nativo di quella Terra . Nella Chicfa mag* 
giorc fi confervano le offa di S, Elia , 

17. Il Dìftretto di Buggie. 

1 

E’ rinchiufo fra quelli di Pirano, di Città Nuova , c 
fra li due fiumi Dragona , e Quieto . Vien governato 
da un Patrizio Veneziano col titolo di Podeftà . Si 
noti : 

B uggì e , antico Cartello, capitale del Diftretto, e 
refidenza del Rapprefentante, è porto fra terra in fi* 
tuazione molto bella fra la Dragogna , ed il Quieto 1 

I DISTRETTI FEUDALI. 

fono 

\ 

1. Il Feudo di S. Vincenti . 

Confina col Contado di Pifino, e ftendefi a Levan- 
te del Canal di Lemme. Comprende alquanti belli Bo- 
fchi, e Villaggi fra’ quali i maggiori fono Radigofa , e 
S.Brizzi. Il Feudo appartiene ad una Famiglia Gri- 
mani Patrizia Veneta . Il luogo più offervabile è S. 
Vincenti , antico Cartello che fu della Famiglia Ca- 
ftropola , già padrona del Contado di Pola . E‘ porto 
in pianura , ed c ben fabbricato con belle ftrade . I 
Feudatari vi efcrcitano autorità illimitata , c le loro 
fentenze fono inappellabili . 


ijS lo stato Veneto. 

i. Il Diftretto di Barbanti. 

Stendefi Culla fponda occidentale del fiume Arfa , e 
comprende 2 Cartelli ed un Villaggio. La Giurifdizio- 
nc è Cimile a quella di S. Vincenti , ed appartiene al- 
la Famiglia Patrizia Loredan . 11 luogo principale è 

Barbana , Terra fiutata a Ponente dell’ Aria è la 
capitale del Dirtretto. Gli altri luoghi lono Cafteinuo - 
m, e Pont era. 

3. Il Fendo di Fi fina. 

ì 

Ha un territorio piano e fertile , popolato , ed iti 
aria ottima , e comprende alcuni Villaggi oltre la 
Terra di 

Vifinà j o Vicinata porta Culla riva orientale del 
Quieto . Anche quello è feudo della Famiglia Grima- 
ni , ma d’ altra natura , non avendo altro che la giu- 
rifdizione civile di piccola Comma , e nel rimanente è 
fottopofta la Terra , e tutto il Dillretto al Reggimen- 
to di Capo dTllria. 

1 

4. Il Fendo di Piemonte. 

Appartiene ad una Famiglia Contarini Patrizia Ve- 
neziana. Anticamente quello Dillretto apparteneva al 
Configlio di Capo d’irti ia * che vi Cpediva un Cancel- 
liere. Poi nel 1530 per ordine del Governo fu ven- 
duto all’incanto con le fne Ville, e Cartelli che ci 
erano anneffi , ed erano Vifinà , Caflagna , S. M. di 
Campo , Bercenegìa , Medoiin , eRofara ; Ville tutte com- 
prele nel Colo Diftretto di Piemonte^ il quale com- 
prato dalle fuddette Famiglie Grimani , e Contarini fu 
divifo in due Feudi di egual natura ; e lotto quello 
di Piemonte reftò la Villa di Caflagna. 

Piemonte' che anticamente era circondato di mura , 
ed aveva un Cartello, o Rocca fpianata dappoi colle 

mu- 
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mura fteflfe, è pollo poco lontano' dal fiume Quieto 
verfo Ponente * ' 

$. Il Feudo di Momiano . 

E' pollo fra li filimi Dragogna e Quieto , e confina 
coi Dillretti di Grifignana , Buggie, e Rifatto, ai 
quale fu affoggettato un tempo, dopo che il per ragion 
di guerra fu conquillato dai Veneziani fopra certo Bernar- 
dino Raunicar nobile Alemanno , a cui pofeia fu refli- 
tuito, e lo tenne per alquanto tempo; finché lo ven- 
dette alla Famiglia Rota per 5555 Ducati Veneziani* 
la quale lo poflìede tuttavia a titolo di Contea. Con- 
tiene la Villa di Berda , oltre il luogo di 

Momi-tno cartello antico fopra una grotta in forté 
fituazione, porto in vicinanza di un piccolo confluente 
del fiume Dr agogna. 

IL reggimento di raspo. 

Viene così chiamato dalla Terra di Rafpo amici 
capitale di tutto il Diftretto, ora diftrutta . Quello 
Reggimento è uno de’ più erteli, e de' più ricchi del- 
la Provincia, indipendente dal Reggimento di Capo 
d' Iftria , anzi governato da un Patrizio Veneziano 
dell' Ordine Senatorio. Sotto la giurjfdizione di que- 
llo R^pprefentante Hanno Villaggi, e 7 Cafali , 
che formano quella parte dell’ Iftria Veneta , che in- 
ternandoli fra gli Srati Aurtriaci, fi ftende in mezzo 
ai Contado di Pifino, ed al Territorio di Tricfte fino 
a quello di Fiume,. In quello Diftretto ha la fua ori- 
gine il Fiume Quieto ; ed il terreno è la’ maggior par- 
te mentitolo , ed in alcuni luoghi vi fono piccoledif- 
ferenze in materie di confini col Contado di Pifino , 
ed il Territorio di Fiume ^ Si noti ; 

1. Pinguente , Terra Capitale di tutto il Diftretto , 
e refidenza del Rapprefentante Veneto. E' un antico 
Cartello fiutato fopra un monte, e cinto d’una bella 

cam- 
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campagna . Vi fi fa gran traffico di grani , di vino , c 
d'altri prodotti della Provincia. 

2. Pietra Pelofa de’ Marche!! Gravili è poche miglia 
ad Occidente di Pinguente , e fi crede che quello 
Luogo fotte T ordinaria refidenza dei Marchefi d‘ 
Uria. 

3. Raziza , Feudo de' Conti Boltrefiaia due miglia 
incirca a Mezzodì dittante da Pinguente. 

4. Rafpo , Luogo diftrutto nelle guerre cogli Au- 
ftriaci, ove una volta rificdevano i Rapprefentanti Vene- 
eiani . E‘ fituato vcrfo i confini della Provincia . 


* 
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S| r L Mare che oggidì chiamali Golfo di Venezia è 
3 una porzione di quello che, flando rinchiufo fra 1* 
Jflw Afia , l’Affrica, e l’Europa, chiamafi Mediterra. 
neo j cioè Mare fituato in mezzo alla terra. Quello 
feno dai Greci in prima fu detto Jonio , indi da Adria 
antichiffima Città marittima, come abbiamo di giàof- 
fervato, prefe il nome di Adriatico . Quello fu poffe- 
duto prima di tutti dai Pelafgi , indi da Diomede * 
poi dai Laburni , e finalmente dai Tofcani . Scacciati 
quelli dalle loro fedi dai Galli redo abbandonata la 
Signoria di quello Marc, poiché i Galli non curando 
la Potenza Marittima coltivarono folranto la Terrafer- 
ma, nè mai trovafi menzione nelle Storie antiche di 
alcuna armata marittima dei Galli fu quello Golfo i 
Trovali al contrario, che deftituto 1’ Adriatico di for. 
2c navali rellò aperto fin d’ allora ai Corfari : ond- 
pensò poi Dionigi Tiranno di Siracufa d’ impadronirfeò 
ne , e Vi fece entrare numerofa flotta , collegato co’ V cnet- 
del Continente vicini ai Galli . Quali fodera dappoi 
le circollanze di quello Golfo fino ai tempi de’ Ro- 
mani non avvi Scrittore che lo di moli ri ; è bensì 
probabile che lo fignoreggiaffero i Greci colle loro 
formidabili flotte »• Pollo ch’ebbero i Romani piede 
fermo ftéH’Illirio , e domati i Galli , fi videro padroni 
di tutti i Porti dell’ una , e dell’altra fpiaggia dell’ 
Adriatico j e ci fondarono quafi iti ognuno le loro Co- 
lonie , e li fortificarono , e li difefero colle loro navi $ 
ma fenza impedire per altro l’ufo della navigazione 
àgli Illirj foggiogati . Quando parte di quelli feof- 
fero il giogo Romano, e fi riduffero in fazione, col- 
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tivarono il corlo full’ Adriatico , ma con legni mine- 
ri , e lenza armata che ne potefle loltenere il Domi- 
nio. Cambiata la Repubblica Romana in Imperio, e 
domati i Dalmati da Angullo, filabili un armata na- 
vale full’ Adriatico, che aveva il porto di Ravenna per 
centro.- con che fu afficurata la navigazione, ed il 
Dominio ftabile di quello Mare, che continuò in que- 
llo flato di quiete , finché divilo l’Imperio, e anda- 
to l’Occidentale in qualche declinazione, fu deporto 
da quegl’ Imperadori il penderò dell’ armata maritti- 
ma , che più non lì legge nelle Storie de’ tempi fuflè- 
guenti. I Goti , che dominarono in Italia , e nell’ 
filirio , non ebbero mai armata marittima , e neppur 
bartimenti mercantili ; mentre per rrafportarc i pro- 
dotti che ricevevano in tributo dalle Provincie marit- 
time, erano coflretti a fervirfi delle barche de’ Venezia- 
ni, come fanno fede le lettere di Cailiodoro fegretario 
dello ftelTo Re Goto Tcodorico. L’ Impero d’ Oriente 
li prefe in appreflò qualche penfiero dell’ Adriatico 
quando rilòlvette di riconquiftar la Dalmazia, c l'Ita- 
lia; il che cettamcnte fenza armata marittima non po- 
teva aver effetto. Ebbero però anche i Greci bifogno 
de’ bailimenti Veneziani, di cui li fervirono principal- 
mente per il trafporto delle truppe. Invafa poi la mag- 
gior parte dell’Italia dai Longobardi, tanto più fi relc 
neceffaria alla Corte di Coftantinopoli una fiotta or- 
dinaria full’ Adriatico , per conferva!* le Città maritti- 
me che erano reltatc all’Impero filile due fpiagge di 
quello mare . Avvenne però in breve tempo che le 
Città marittime dell’ Illirio furono occupate dagli Sla- 
vi , e quelle d’ Italia dai Longobardi per la maggior 
parte, che eftinfero totalmente l’Efarcato de’ Greci in 
quella regione . Perduta dall’ Impero Orientale Ra- 
venna, ch’era il centro delle loro forze marittime, non 
lu più in irtato di loftenere con fermezza il dominio 
dell’ Adriatico . I Longobardi veramente non fi cura- 
rono di renderli potenti • in mare ; ma gli Slavi 
ufeiti con barche armate vi efercitarono fenza freno 
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le piraterie , e per così dire lo fignoreggiaronopef mol- 
ti anni, attefo l’ impotenza de’ Greci nel difenderlo . 
TJiò non oliarne continuarono gl’ Imperadori d' Orien- 
te, anche dopo la perdita di Ravenna, a tenere nella 
Dalmazia un Prefetto dell' Adriatico , che risedeva nel- 
la Città marittima di Zara , come Porto il più co- 
modo, e più capace di tutti gli altri di quella regio- 
ne . Rjforto l’ Impero Occidentale ne’ Franchi , tenta- 
rono quelli d’acquillarc il dominio di quelli mari; ma 
trovarono gagliarda refiftenza ne’ Greci , uniti ai Ve- 
neziani già fatti potenti lui mare . Rifpinto nelle fue 
imprele marittime Pipino figlio di Carlo Magno, i Ve- 
neziani dilatarono lempre più la loro navigazione 
full’ Adriatico, e lo coprirono per così dire colie loro 
flotte mercantili, (palleggiati lempre dagl’ Imperadori 
d’ Oriente, che amavano meglio divedere quello mare 
fignoreggiato da’ Veneziani loro amici , che da' Fran- 
cali nemici . Così a poco a poco crebbe la potenza 
marittima de’ Veneziani , a tal che avendo 1’ Impe- 
rador Greco Michele Balbo abbandonato affatto ogni 
penfiero, non foló dell’ Adriatico , ma delle Città ma- 
rittime ancora, già poffedute nella Dalmazia , la Re- 
pubblica fi trovò in illato di liberare l’Adriatico dai 
Corfari Croati , e Slavi, che i’infellavano , e di 
fottrarre dalle loro veffazioni tutte le Città marittime 
della Dalmazia , che perciò fi fottomifero al governo 
Veneto, impegnandolo così alla loro perpetua difefa , 
non meno che a quella dell’ Adriatico , il cui dominio 
fu lempre congiunto con quello delle Ifole , e delle 
Città marittime della Dalmazia . Ecco da qual prin- 
cipio traile l’origine il dominio dell’ Adriatico ne’ Ve- 
neziani ; dominio confervato per tutti i fecoli fuffe- 
guenti a collo di telori, e di fangue, non folo contro 
i Corfari, ma contro i Saraceni, i Normanni , i Gc- 
novefi, e con molto maggior gloria contro de’ Tur- 
chi , i quali lenza l’ oflacolo delle Flotte Veneziane , 
e della loro- valida oppofizione in ogni tempo, avreb- 
bero penetrato nel centro dell’ Italia (Iella , che deve 
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la fua prefervazione in gran parte alla potenza marita 
tima de’ Veneziani . 

La protezione preftata dalla Repubblica di Venezia 
alle Città ed Ifole della Dalmazia , le fece acquiftare 
la Signoria del mare Adriatico; c quella portò incon- 
lcguenza l’acquifto di molte altre Ifole, c Città dell’ 
Arcipelago, e del Mediterraneo. Circa Ialine del fer- 
colo X. fi collocano i primi progredì de’ Veneziani 
nello Stato da Mare. In quel fecola giurarono fedel- 
tà alla Repubblica di Venezia Arbc , Veglia , Cherfo, 
ed Olierò, Belgrado, Traù, Sebenico, Spalatro, Za- 
ra, e Raglili. Curzola e Liefina furono foggiogate per 
forza d’armi, ed il Principe Orfeolo II. fu il primo 
die prendelfe il titolo di Duca della Dalmazia . Nel 
iecolo XII. acquiltarono i Veneziani anche la Croazia 
1’ Ifola di Candia , e molte Città della Morea, e nel 
XIV. l’ilola di Corfù, ed alcune piazze dell’Albania. 
Nel fecolo Itefl'o furono aggiunte allo Stato maritti- 
mo de’ Veneziani l’ Ifola di Negroponte, ed altre dell’ 
Arcipelago, molte altre Città dell’ Albania, e della Morea, 
con la Città di Salonichio, parte comprate, parte ce-, 
ditte a patti ; e finalmente nel XV. il Regno di Ci- 
pro. Una gran parte di quelli Stati marittimi perdette- 
ro i Veneziani nelle guerre molle loro dai Re d’ Un- 
gheria , e dagli Ottomani; coficchc di tanti acquilli 
della Repubblica fui Mare oggidì altro non le reità le 
non la Dalmazia , piccola porzione dell’ Albania , ed 
alcune Ifole della Grecia ; il che unitamente forma 
ciò die lìamo per delcrivere lotto il titolo di Stato 
da Mare . Le Provincie , in cui li potrebbe dividere 
quello Stato farebbero la Dalmazia, Erzegovina, Al- 
bania, ed Ifole della Grecia; ficcome pero il Gover- 
no divide quelli fuoi Stati in due fole Provincie , o 
Generalati , cioè di Dalmazia, e di Levante, così at- 
tenendoci all’ ufato noilro filtema feguiremo nella de- 
finizione di quello Stato la divifìone che ne fa il Go- 
verno . Prima però di palTare alla defcrizione di quelli 
due Generalati marittimi, è uccellano far una breve 
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rifleflione al Capitanato del Golfo , che lafciato il no- 
me di Adriatico, ora più comunemente vien detto Golfo 
di Venezia, appunto perchè fignoreggiato con ordina- 
ria flotta dai Veneziani, che a quelt’ oggetto inllitui- 
rono il Capitanato del Golfo fin dall' anno 1 268 , ve- 
ra epoca dello (labile ed affollilo Dominio de 1 Venezia- 
ni fu quello mare. J_,’ indi tuzione di quella Carica, e di 
quella fquadra d’offervazione ordinaria liil Golfo, ebbe 
origine da una gabella che impofe la Repubblica di 
Venezia fonia tutti i legni mercantili d’ altre nazioni 
d'Italia che navigaffero fui Golfo: prova evidente dei 
diritti anteriori de’ Veneziani incontrallabili l’opra lo 
fleffo. 


LÀ DALMAZIA. 

Paragrafo I.. 

I Ncominciò a conofcerfila Dalmazia con didimo no- 
me e chiaro folamente dappoiché rellarono debellati 
dai Romani i Re dell’ lllirio . Gl’ Illirj antichi popoli 
d’ Europa fatti fudditi ai Macedoni fucceffori di Aief- 
l’ andrò Magno, pollili poi in libertà, paffarono final- 
mente folto il giogo de’ Romani, dopo la vittoria che 
quelli ottennero fopra Gcnzio ultimo Re dell’ lllirio ; 
c cosi divenne quel Regno una Provincia Romana . 
Soggetti a quei Re dell’ lllirio erano anche i D.dma- 
ti ; ma a’ tempi appunto di Genzio fi erano ribellati , 
e per forza d’ armi avevano foggiogati altri popoli con- 
finanti, e refe tributarie alcune vicine regioni. Quan- 
do i Romani ebbero ridotto in loro Provincia 1 ’ Llli- 
rio, i Dalmati ricufarono di riconolcere la loro fo- 
vranità, e convenne perciò foggiogarli feparatamente; il. 
che fu pienamente efeguito in quelle cinque guerre 
che nelle Storie Romane fono conofciute col nomedi 
Dalmatiche . Stettero i Dalmati umili , c tributar; al- 
la Repubblica Romana fino alla morte violenta del 
Dittatore Giulio Ccfare . In quelle rivoluzioni civili 
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perdettero quelli popoli ogni rifpettofo riguardo al no- 
me Romano ; ficchè Augudo fi actinie nuovamente a 
domarli , e con quella lunga guerra che deferitta ci 
viene da Floro , da Dione , e da Appiano , finalmen- 
te li foggiogò . Fattili gl' Imperadori padroni di tutto 
l’Illirio, lo divifero in due parti, che chiamarono col 
nome di Liburnia, e di Dalmazia : quella era confi- 
nata dall' Illria ad Occidente, dalla Pannonia a Set- 
tentrione, e dalla Dalmazia a Levante . La Dalma- 
zia nella varietà dei tempi per le vicende di guerre 
interine tra i fuoi popoli fi dilatò in maniera, che il 
di lei nome fi efiefe anche alla vicina Liburnia ; onde 
a’ tempi dell’ Imperadore Antonio Pio trovali appellata 
col nome plurale di Dalmazit , cioè marittima e me- 
diterranea, leparate dai monti Albio , Bcbio , e Aralo, 
conofciuti ora con altri nomi . Declinato e poi eflinto 
l’Imperio di Occidente, iGoti s impadronirono di buo- 
na parte dell* Illirio ; ma non vi fecero alcuna inno- 
vazione . Ricuperata poi quella Regione infieme coll’ 
Italia dall'Impero Orientale, prefe intieramente la de- 
nominazione di Dalmazia, e ieguitò adividerfi in ma- 
rittima, e mediterranea. La parte, di cui abbiamo a 
parlare e la marittima : mentre nell’ altra non ebbe 
mai veruna ingerenza la Repubblica di Venezia . Era 
dunque la Dalmazia marittima confinata ad Oriente 
dal fiume Orino, ad Occidente dall’ Ifiria , anzi dal 
fiume Arfa, a Settentrione dalli tre monti accennati , 
a Mezzodì dal mare Adriatico . Fino ai tempi dell’ 
Imperatore Eraclio , in cui la Dalmazia fu invafa dai 
popoli Sdavi , o Slavi , elTa non foffrì alcuna eflen- 
ziale mutazione . Occupata che l’ ebbero que* popoli, redò 
divifa in Schiavini a , o Croazia , in Servia, e Dalmazia 
propria-, benché dagl’italiani fi confonda con laSchia- 
vonia la Dalmazia marittima . Moltillìme altre inter- 
ne mutazioni in quelle Provincie fuccedcttcro dappoi 
fino ai tempi di Carlo Magno. 

Gli Scrittori Francefi foliengono , che nella pace 
fra li due Imper; toccaffc a Carlo la Liburnia con la 
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Dalmazia, e le Città marittime all’ Impero d’ Orien- 
te , volendo che Enrico Duca Francelè del Friuli ne 
avelie il governo infieme con 1 * litri a . I Greci neppur 
Fanno parola di quella partizione della Dalmazia in 
quella pace. E 1 però certe che intorno i confini della 
Dalmazia, o marittimi, o mediterranei fi tennero con* 
gredì in Aquifgrana per parte dell’ Imperadore Lodo- 
_ vico Pio, e della Corte Greca ; c che in dii fu lla- 
hilito che la parte marittima della Dalmazia reftalfe 
all’Impero d’ Oriente, da cui per ciò lì fpediva al go- 
verno un Duca che avea la ina refidenza in Zara . 
L’ Imperadore Michele Balbo 1* anno 822, fu il primo 
che incominciaflc ad abbandonare allatto la cura di 
quella Provincia, e perciò gran parte de’ Dalmati ma- 
rittimi lì pofero in libertà, e quella fu la prima ori- 
gine degli acquilli de’ Veneziani in quella Provincia ; 
non già per conquide violenti , ma per invito Iponta- 
nco de’ popoli medelìmi . I Narcntani, gli Slavi , edi 
Croati datili a l'correre lìdi’ Adriatico con barche 
armate, non loto erano divenuti Corfari dannofìllìmi 
al Commercio de’ Veneziani , ma terribili ancora alle 
Città tutte della Dalmata marittima : coficchè non 
folo i Veneziani per evitare le loro piraterie , ma le 
Città delle marittime s’erano indotte a patteggiare con 
cfli , ed a sborfar loro certa annua fomma di danaro 
per non ricevere oltraggio . Il Principe della Repub- 
blica Pietro Orfeolo li volle dar . fine a quedo po- 
co onorevole codume, e perfuafe alla Repubblica la 
guerra aperta contro i Corfari, piuttodo che fot topor- 
re la nazione a. quella fpezie di tributo’. Era già go- 
vernata a quei tempi la Croazia dai proprj Regoli, i 
quali uniti ai Narentani infetidivano continuamente le 
Città marittime della Dalmazia , non meno che il traf- 
fico dei Veneziani; e deputarono per ben 170 anni V 
impero dell’Adriatico alla Repubblica . Le Città del- 
la Dalmazia ricorfero più volte per difefa e protezio- 
ne alla Corte Greca di Collantinopoli; ma inutilmen- 
te, attefo le deboli forze di quell’impero. Abbando- 
nate 
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nate però, e disperando della loro lalvezza , in un con- 
grego univerSale della nazione deliberarono di Spedir 
Legati alla Repubblica di Venezia, già nemica acerri- 
ma de’ Pirati , impegnandoli colla medelìnia che ve- 
nendo liberate dalle crudeltà degli Slavi fi aflògget- 
terebbero elle volontariamente al Ino Dominio » Adu- 
nate pertanto tutte le loro fòrze marittime accorferoi 
Veneziani a iollievo della Dalmazia oppreffa , e rice- 
vuto il giuramento di fedeltà da que' popoli prosegui- 
rono la guerra con calore. Il Re de’ Croati atterrito 
tentò d’ intavolare maneggi: i Narentani fi oppolcro 
con tutte le loro forze; ma furono rigettati i progetti 
del primo, e Superati intieramente gli sforzi de’ Secon- 
di , ridotti ad accettare la legge dei Vincitori . In que- 
lla guiSa ebbe principio il Dominio Veneto nella Dal- 
mazia : dominio che portò Seco anche quello dell’ 
Adriatico , e dei grandiofi. acquifti dalla Repubblica 
nelle Ilòle, e nelle Provincie bagnate 4 a quello mare. 
Continuò nel pofleffo non interotto di quella Provin- 
cia la Repubblica di Venezia fin verSo la fine del Se- 
colo XIV , in cui per la sfortunata guerra Genovefe 
fu coflretta a rilasciarne la maggior parte a Lodovico 
Re d’Ungheria collegato co’ Genovefi . Morto però. 
Lodovico, ed a (Turno al trono Ladislao figlio del Re 
di Napoli Carlo III. della Cala diDurazzo, e veden- 
do egli quanto diSpendioSa gli riufcivaladifefadiqudla 
Provincia, Sempre inlellata dal Vaivoda della Bofnia 
Principe confinante, nè rellitui ai Veneziani quella par- 
te, che gli era rdtata, al prezzo di iooooo Ducati _ 
Così ritornarono in potere della Repubblica il Conta- 
do di Zara , con le ISole di Arbe , Cberfo , OJfer» , e 
Vago , raflegnate amichevolmente dagli Ungheri . Dal- 
lo Hello Vaivoda di Bofnia comprarono poScia i Ve- 
neziani Ojlrovizza , e con ciò fi facilitarono Tacquifto 
anche di Sebenico . Nel 3417 certo Balza Stnifimero 
Principe Slavo confegnò per trattato pacifico alla Re- 
pubblica di Venezia , Drivajio , Dulcigno , Aleffìo , Ari- 
ti vari , e Bitdaa. Nel 1423 pafiarono volontariamente 
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f iotto il Dominio Veneto si Imi fa , le Ifolc della Braz- 
z>a , Liejìna , Curzola , Trai* , Spalatro , e Catturo . 
Non tutti però gli acquici che fece la Repubblica di 
Venezia nella Dalmazia furono Aabili. Ragulì che fu 
Città fuddita de' Veneziani , A fottrafle al loro Domi- 
nio per erigerfi in Repubblica , e per queAo vano ti- 
tolo di libertà apparente cadde fatto la dura protezio- 
ne degli Ottomani . QiieAi pofcia andarono occupan- 
do varie confidcrabili Città foggette alla Repubblica , 
da cui nelle dure circoAanze di que’ tempi furono ce- 
dute Dulcigno , Antivari , Durazzo , ed altre della 
Provincia \ ed inoltre la maggiore , e più bella parte 
dei Territori de’ Contadi Dalmatini le furono tolti 
dai confinanti . 

§. 2. Ciò che fotto nome di Dalmazia , poilìede 
oggidì la Repubblica di Venezia, abbraccia le Ifolc di 
Cberfoy ed OJJero, Vegli a y Arbc, Pago , Bruzza , Liejìna , 
e Curzola , ed i Contadi in Terraferma di Zara , di 
Sebenico , di Trai i, di Spalato , di Nona , 1 : Territori 
d i Novegradi , Cliffa , Knin , Scing , Cajlel Novo , Mu- 
tar Jc a , Almijfa y Jmofcbi , Catturo , e Buina* Tre ri- 
partimenti A fanno da alcuni della Provincia di Dal- 
mazia , dividendola in tre Provincie , cioè Dalmazia 
propria , Erzegovina , o Ducato di S. Saba , ed 
ù* : divifioni però che a nulla potrebbero fervile le 
non ad accrefccre la confufione. Noi per tanto com- 
prendiamo fotto nome di Dalmazia , tuttociò che pof- 
fìede la Repubblica di Venezia nelle Ifole , e fulle 
fponde dell’ Adriatico dall’ Ifiria , 'Ano agli ultimi fuoi 
Aabilimenti nell’Albania, nett’cfienfionc di circa 340 
miglia , non mai interotta fenon dal piccolo Stato 
della Repubblica di Raglili, che fepara i Territori di 
Cattato, e Budua dal rimanente della Dalmazia . 

§. 3. Poche fono le Carte Geografiche di quefia 
Provincia marittima. Una in due fogli nc fu pubbli- 
cata nel pattato fecolo in Venezia dal P. Coronclli , 
la migliore certamente, anzi l’unica , che potta dar- 
ne qualche idea . Non bifogna però badare alla gra- 
dua- 
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duazione, totalmente oppofta a quella, che per le re- 
centi oflcrvazioni le viene adeguata. Un altra nel prc- 
fente fecolo nc fu pubblicata dagli ampliatoti del SaI- 
rioriy a cui fervi di modello quella del Coronelli , e 
peciò riufeì quella pure difetmofa :anzi quella del 
Coronelli e più precila nei confini , e nelle divifioni 
dei Contadi , e dei Territori . Le altre carte Cam- 
pate in Germania, e in Olanda fono tutte copie del 
Coronelli. 

§. 4. Confina a Settentrione Coti la Bofnia , a 
Ponente colla Croazia , a Mezzodì col Golfo Adria- 
tico , ed a Levante col fiume Marazza , o Bojana . 
II terreno generalmente non è fertililfimo , nè molto 
bene coltivato . I bofehi , e le torcile ne occupano 
buona parte : i monti vi abbondano dappertutto , e 
fono per lo più alpri e feofeefi . Non fono molti i 
fuoi fiumi , nè copiofi d’acqua , come alcuni dello 
Stato da terra . Fra quelli i maggiori fono il Fiera > 
la Cetìna , e la Narenta . I porti fono frequenti in ogni 
parte , ed è ficurifiìma la navigazione fra i canali 
formati dalle molte lue ifole. Il folo golfo detto del 
Quarnero, è pericolofiffimo e terribile nc' tempi bur- 
rafeofi. Credono alcuni che folle denominato Qnar- 
nero , o C amerò dalla carne umana , che pegli fpelli 
naufragi fuolc rellar fepolta in quello feno di mare . 
Quella rozza etimologia , non fembra troppo verifimi- 
le; ma bensi più probabilmente fi può penfare, che 
quello golfo detto dagli antichi, Siimi Fiana tieni fi a 
fiato polcìa chiamato Carnero , perchè circondato dal- 
le Alpi Carniche , o monti di Carniola . I prodotti 
della Dalmazia confillono in ogiio, vino, frutta, e 
Iegne da fuoco. Si pefea una grande quantità di pe* 
fee in tutti i porti e nelle fpiaggie , e abbondano al- 
tresì in quella Provincia le lane ; perchè vi fi nudri- 
fee gran copia di gregge ; ma la raccolta della feta è 
poco confiderabile . Per dir tutto in una parola la 
Dalmazia , è una delle Provincie più eflefe , ed infie- 
me più povere del Dominio Veneto . La fua popola- 
zione 
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sifone in confronto della l'uà cftenfionc, è molto te- 
nue, giugnendo appena a 250000 abitanti . L’indole 
militare e guerriera dei Dalmatini ; la loro facilità 
nell' abbandonare la Patria, per arrolarfi nella milizia, 
e terrellre , e marittima; l’ llerilczza della terra na- 
tiva, e le continue guerre foflenute contro de’ Turchi 
ne’ pattati lecoli , contribuirono di molto alla poca 
popolazione di quella Provincia; poiché d’altra parte 
il lito clima cottimo, e l’aria dappertutto molto pu- 
ra c falubre. I Dalmatini formano la miglior truppa 
terrellre, e marittima della Repubblica ; ma per dir 
vero non apprendono la difciplina militare le non dif- 
fìcilmente , dipendendo la loro bravura piuttollo da. 
inclinazione feroce, e naturale coraggio, che da mili- 
tare difciplina ; perciò meglio maneggiano la fciabla 
che il fucile. 

§. 5. In tutta la Provincia della Dalmazia, com- 
preiavi quella piccola porzione di Albania, che de- 
fcriviamo congiunta a quella Provincia, fi contano 13 
Dioceli , cioè due Citta Arcivefcovili , c 1 1 Vefcovili 
per lo più tutte validamente fortificate , oltre io al- 
tri Callelli, o Fortezze ril'pettabili , ognuna deile qua- 
li non meno che le Città, eccettuatane Scardona , fo- 
no governate da Patrizj Veneziani, che fi. cambiano 
ogni 32 mefi; coficchè in tutta la Provincia fi tro- 
' vano 22 Reggimenti. Prefide c Capo di Provincia di 
tutic quelle Reggenze delfina la Repubblica un fuo 
Patrizio dell’Ordine Senatorio, col titolo di Provve- 
ditor Generale ordinario di Dalmazia , ed Albania. 
Anncfifo a quello Generalato, è il governo politico di 
tutta la Provincia . Il Generale ha l’ autorità giudi- 
cale tanto criminale quanto civile, in appellazione 
dallo lentenze di tutti i Rapprefentanti , si delle Ifple 
come del Continente. Non è però giudice definitivo, 
poiché devolvonfi gli atti fuoi ai competenti Configli 
Veneziani. Se in alcuna materia o per diritto, o per 
ulo abbia quello Generale autorità inappellabile, non 
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'potrebbe facilmente certificarsi . Qualche confuetudiné 
ha vigore, che anche in prima illanza nelle cofe cri- 
minali fia giudice . Egli è certo , che ad elfo indiriz- 
zane dai Reggimenti iìibal terni le notizie de’ cafi cri- 
minali, onde poi opreffo di fe ritiene, o ad effi Reg- 
gimenti rimette le caule {ielle : ufo quali da ncccllìrà 
introdotto per la dilìanza dalla Capitale; benché non 
Sempre ammetto dal Configlio di Dieci , cui dal Mag- 
gior Configlio Veneziano rapprefentante la Repubbli- 
ca, c delegato l’eminente diritto di vita e morte. 
Prefiede altresì quello Generale all’ economia di 
tutta la Provincia per Dazj , e Somiglianti oggetti , 
benché le pubbliche Caffè rimangano lotto la direzio- 
ne , e cuffodia ordinaria de’ Patrizi Capitani di Zara, e 
delle altre Città , non meno che de’ Patrizi Camar- 
linghi rifpettivi. Tutto n’è altresì dipendente il mi* 
litare eh' é di due generi ; il primo Ila nella direzio- 
ne di tutte le Soldatesche regolate , e di quelle de’ 
Contadi , o fieno Ccrnide fono i loro Colonnelli ; 1’ 
altro è l’ armata marittima maggiore , o minore di 
grandi o piccole Galere. Spetta al medefimo Genera- 
le la vigilanza contro i contrabbandi fopra il littora- 
le della Provincia , e la criminalità marittima . Di- 
ftinta però e di Situazione, e di diritto è la giurifdi- 
zione di quello Provveditor Generale , da quella dell’ 
altro Patrizio Capitano nel Golfo •• cofe lìabilite con 
opportuni regolamenti , e decreti del Governo * 

Siegue la descrizione de’ Reggimenti* 
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3. IL REGGIMENTO DI CHERSO, 

£ OSSERO. 

• • 

f 

Paragrafo I. 

C HERSO, cd ossero, fono due Ifole del golfo del 
Quarnero , le più vicine all’ Iftria di tutte 1* al- 
tre della Dalmazia . Il P. Coronelli nel fuo Ifolario 
pubblicò un difegno topografico d’ una parte delle me- 
defimc in piccolo, che ferve piuttoflo a dare un idea 
della pianta della Città, che delle Ifole . Nel primo 
foglio però della Carta della Dalmazia pubblicata da 
queft’ Autore , trovafi delineato quello Reggimento co’ 
propri confini affai bene , cd utilmente . 

2. Ha f Iftria a Ponente, l’ Ifole di Veglia, cd 
Arbc a Settentrione , cd il Contado di Zara a Le- 
vante. La fua maggior lunghezza, è di circa 6o mi- 
glia Italiane, dalla punta del Quarnero fino agli Sco- 
gli di S. Pietro. La qualità del terreno non è uguale 
dappertutto; ma parlando generalmente, per la mag- 
gior parte è monruofo, e poco fertile . Produce però 
in qualche abbondanza oglio, e vino, che fopravvan- 
zano al bifogno degli abitanti, c fi trafportano altro- 
ve. Non vi manca perfetto mele, e ficcome vi fono 
degli ottimi pafcoli, così vi fi mantengono numerofe 
mandredi pecore , dalle quali ricavano gli abitanti , oltre 
fquifiti latticinj, buona quantità di lane , che vengo- 
no melfe in opera dagli abitanti fielfi nelle loro fab- 
briche di Rafcie grolle, ed altre manifatture ; ma di 
biade appena può avere it bifogno per 4 meli deli’ 
anno. La maggior parte del terreno è piena di diru- 
pi , e malli , fenza monti di confiderabile altezza , e 
quafi dappertutto ricoperta di feivc ; onde vi abbon- 
dano foprattutto le legna da fuoco , che gli abitanti 
trafportano colle loro barche alla Dominante . Alle 
fue fpiagge copiofilfima è la pefeagione fingolarmemc 
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di Adombri , c fardello , che falate formano un capo 
di commercio attivo del Contado . Vi fono varj por- 
ti comodi e capaci ; nclTuno però verfo il Golfo del 
Quarncro . In tutto il Contado non trovanfinè Fiu- 
mi , nè Torrenti , e fe non vi fodero di tratto in 
tratto alcune piccole (ergenti d'acqua perfettiffima, 
il paefe farebbe affatto inabitabile . Ciò non oliarne 
la popolazione del Contado, è molto tenue a propor- 
zione della fua eftenlione: difetto comune a tutta la 
Dalmazia , non meno che all’ Iffria vicina , partecipe 
delle delle qualità naturali , come abbiamo offervato 
a fuo luogo. L'aria in alcune parti è falubre, ed in 
altre molto cattiva. 

§. 3. Il Contado comprende 2 Città, 2 Terre graf- 
fe, 2 Ilole maggiori , due minori, con 19 Villaggi 
competentemente popolati. Il numero degli abitami 
di tutto il Contado non arriva a 10000 perfone. 
Le Ifolc più piccole dette Scogli disabitate , chefftro* 
vano attorno le fue fpiagge fono 13. Al governo vi 
fpedilce la Repubblica un fuo Patrizio col titolo di 
Conte, e Capitano. Nello Spirituale è governato dal 
proprio Vefcovo , che in tutta la fua Dioceff , oltre le 
due Città, ha 5 Parrocchie, con varie Cappellani ed 
alcuni Conventi di Regolari . Come fi c accennato 
nella deferizione dell’ Iffria, lefentenze di quello Reg- 
gimento fono portate in appellazione al Tribunale di 
Capo d’ Iffria per maggior comodo degli abitami . 
Nella decifrane delle caufc civili fiedono infieme col 
Conte due Nobili del Contado, come nella maggior 
parte delle Terre della Dalmazia fuddite alla Repub- 
blica di Venezia . Quando però il Conte Veneziano è 
di parere contrario a quellb dei due Nobili , giudica 
folo nelle caufe civili, come fa parimente nelle cri- 
minali , devolute intieramente alla fua fola autorità . 
Il Contado ha il proprio Statuto municipale, fecon- 
do cui vien governato. In occaffone di guerra marit- 
tima il Contado di Chcrlò arma a fue fpefe una Ga- 
lera. 

*• 3 . 
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§. 4. Anticamente Cherfo ed O fiero fermavano una 
fola Ifola cui da vali il nome di Abjyrtos , ma dicefi 
ciie fofle divifa in due parti con un canale fcavato a 
bella porta per comodo de’ Naviganti , ed allora di 
i:n* Ifola fattene due, furono chiamate col nome di 
slbfyrtidcs . Indi la maggiore denominortì Cherfo , eia 
minore Offero . Il canale che le divide chiamali la 
Catenella , ed ha un ponte levatoio, che dà il tragit- 
to da un* ifola all'altra. Quello Contado riconobbe 
la prima volta il Dominio Veneto nella famofa fipe- 
tiizione della Flotta navale Veneta , comandata dal 
Principe Pietro Orfeolo II. allorché domò i Narcnta- 
ni , e liberò anche le Ifolc del Quarnero dalla loro 
venazione . Sembra però che dappoi confervartc tut- 
tavia afpetto, e forma di libertà lotto la protezione 
della Repubblica, indi letto quella de’ Re d’Unghe- 
ria. L’Epoca vera della dedizione di quello Contado 
deve Urtarli nel 1409 fotto il Principato di Michele 
Steno . 


1 . L Ifola di Cherfo. 

r 

E’ la più grande , e rella nella parte fuperiore . 
Gira in circuito circa J50 miglia, e gode dappertut- 
to aria falubre. Ha un lago di circa 7 miglia di cir- 
conferenza abbondantirtìmo di pefee, ma che non ha 
acqua buona per bere. I principali prodotti di quell* 
Ifola fono il vino , e foglio . Si notino in erta : 

I. CHERSO, in lat. Crefpa , e Crexa , è Città pic- 
cola, polla quafi nel mezzo dell’ Ifola, fabbricata la 
maggior parte nel piano, ed alcun poco fopra certi 
dirupi nella parte Settentrionale. E' di figura penta- 
gona cinta di mura, e torri all’antica. Ha un pic- 
colo Porto della circonferenza di un folo miglio. La 
Città non è mal fabbricata, ha una infigne Gliela 
Collegiata uflìziata da io Canonici , con alcuni Mo- 
nallerj d’uomini e di donne, ed altre Chiefe , sì den- 
tro come fuori della medefima . Il numero de’ fuoi 
Italia . M abi- 
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abitami non alcende a 3000 pedone, il R.apprefen- 
tante Veneziano fa la fua rertdenza in quella Città a 
motivo dell* aria più l'alubre di ogni altra del Con- 
tado . 

2. Lubenizza , e Carfole due antichi Cartelli oggidì 
poco confidcrabili , e poco popolati . 

3. Villa d’ U firme ha un Porto detto Camifcia affai 
fpaziofo , e comodo . 

4. S. Giovarmi, Villaggio con altro Porto molto fi- 
dilo . 

5. Il Pi fichi 0 , Valle con un grandiffimo Porto ca- 
pace di numerofe armate . Gli altri Villaggi fono Fa - 
refina , S. Martino in Valle con Conventi di Frati Ter- 
ziari , Beile j, Grana , Orlez ,■ Dragozettcbi ; 

i. L 1 fola di Off ero • 

E' molto minore della precedente, e l’aria vi è iti 
molte parti pelfima . Gli abitatori fono per lo più 
tutti Marinai , gente frugale , avvezza alla fatica cd 
a’ pericoli. LTfola contiene alcune buone Terre e Vil- 
laggi ben popolati, ed alla medefima appartengono al- 
cune altre piccole Ifolette adiacenti. Vi abbondano i 
bofehi , vi fi raccoglie ottimo mele, e vi fi nudriice 
buon numero di pecore. 

I luoghi più offervabiJi fono i feguenti: 

i. 0 fiero in Iar. Àbfiorns , ed Apfiorus , piccola Citta 
che gira meno di un miglio in circuito. E‘ fituata 
in pianura fui canale che fcpara l’Ifola di Cherfo da 
quella che porta il fuo nome. La Città è di forma 
triangolare cinta di mura antiche, e difefa da un pic- 
colo Cartello dalla parte del Canale medefimo. Nella 
Città non rt trova, che una fola Parrocchia annerta 
alla Chiefa Cattedrale. E‘ quali affatto fnopolata a 
motivo dell’aria poco falubre: il che deriva dall’ erbe 
fetide che nafeono nc’ luoghi adiacenti , e dalla vicinanza 
del Monte Olierò, che colla fua eminenza' impedilce 
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il corfo ai venti che potrebbero purgarla . Olierò fil 
decorato della dignità Episcopale 1 ’ anno 530, e 
Paolino fu il primo Vcfcovo deftinato alla reggenza 
di quella Chiefa . Il Capitolo de’ Canonici della Cat- 
tedrale di quella Città ha tre dignità di Arcidiacono, 
Arciprete , e Primicerio ; ed il fecondo è anche Pa- 
roco . Olfero nell' 840 fu abbruciata dai Sarace- 
ni ; difgrazia che foffrì anche dopò da altre na- 
zioni; il che confluì non poco a renderla fpopolata t 
e a gettarla in quel miferabile flato in cui fi trova . 

. 2. Lofjino grande, e Lojfmo piccolo , due Terre dell’ 
Ifola popolate di 3200 abitanti. 

3. S. Pietro di Nembo , è una piccola Ifola divifa 
in due, che forma un Porto affai capace , comodo , e 
molto frequentato da Vafcelli di qualunque rango . 
È' fituato nella parte più orientale del Contado , ed 
óltre un Convento di PP. Conventuali ha una pic- 
cola Fortezza per difela del Porto . 

4. Sanfego , è un Ifolctta molto fertile , quantunque 
coperta d’ arena . 

5. Onie , altra Ifoletta con Porto capace e ficuro . 

Vi fono inoltre altre due Ville nell’ Ifola dette di 

S. Giacomo di Nerejine , c di Cbiunjcki , e le due Val- 
li di Copfagna , e ValdagorJU, unite alla Terra di Lof- 
fin piccolo , che hanno di circonferenza circa 5 mi- 
glia , e formano un ottimo Porto , in cui fi entra per 
due fole bocche, ed è capace di qualfwoglia grande 
armata . 
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II. IL REGGIMENTO DI VEGLIA. 

Paragrafo I. 

D EI Reggimento, o Ifola di Veglia nell’ Ifolario 
del P. Coronelli trovali una piccola Carta parti- 
colare , l’unica che fia fiata pubblicata da’ Geografi, 
ed ha l'ufficiente precilione per dare una politiva idea 
della figura , e della Umazione della medefuna . 

2. Confina a Mezzodì col Reggimento di Cher- 
fo , c dalla parte di Settentrione è molto vicina alla 
Tcrraferma . Il fino Canale, che da quella la fepara, 
non è più largodi circa 6 oymiglia Italiane. A Ponen- 
te il Golfo del Quarnero la fepara dall’Iftria; e 1 ’ 
Ifola d‘ Arbe le relìa dalla parte oppolla . La fua 
maggior lunghezza non eccede 26 miglia Italiane , ed 
in larghezza ne ha circa io, girandone too in cir- 
conferenza . Ha bofehi grandi e copiofi di legna , ab- 
bonda di vino, e Irutta , ma è fcarla di biade . Vi fi 
raccoglie anche buona quantità di feta . 11 miglior 
prodotto però dell’ Ilola fono certi belliflimi cavalli 
piccoli molto veloci e fpiritofi , dei quali fi fa gran 
traffico in molte parti. Ha varj Porti, ma poco ca- 
paci, ed c totalmente mancante di fiumi. 

§.3. L’ Ifola di Veglia contiene una Città, cinque 
Callelli , c 3 Villaggi , con altri piccoli Calali lparfi 
qua e la per l’ Ifola. Il numero de’ luoi abitanti alcen- 
de a circa 15000 perlcne. Queft’Ifola nello lpirituale 
è governata dal proprio Vefcovo . Il governo fecola- 
' re è in mano di un Patrizio Veneto che la Repub- 
blica vi fpedifee ogni 32 Meli, come fi uia ne’ Reggi- 
menti di tutta la Dalmazia. Vi lono però nell’ Itola 
{Iella alcune Giurifdizioni , al governo delle quali pre- 
fiedono alcuni Nobili del paefie, con dipendenza per 
altro , c iiibordinazione al Rapprelemante Veneto , 
che porta il titolo di Piovveciitcre . Molte Chiefe di 
quell’ Ifola icno diGiufpadronato del Doge di Venezia . 

M- 
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$.4. L’ Ifola di Veglia fu dagli antichi Geografi co- 
«ofciuta col nome di Curici a , e da’ moderni Slavi 
tuttavia è detta in loro linguaggio Kark . Dopo la ro- 
vina dell' Impero Occidentale Veglia incominciò, co- 
me tutte le altre circonvicine Ifole, a reggerli di per 
fe ; ma non è vero che abbia mai avuto Tuoi Princi- 
pi particolari dipendenti dai Re d' Ungheria . Il Dan- 
dolo autore affai antico fcrive, che fin dall’anno 829 
fu quell’ Ifola foggiogata per forza dai Veneziani , fot- 
to la condotta del loro Principe Giovanni Participazio . 
D’altra parte dal vecchio Statuto Municipale dell* 
Ifola rilevali che nel 1133 il Popolo fi pofe volonta- 
riamente fotto il Dominio della Repubblica di Vene- 
zia , per eflere fiato da quella liberato dall’ oppreflio- 
ne de’Corfari ; Dai medefimi Statuti deli’ Ifola puri! 
raccoglie che anticamente fi governalle in comune , 
regolandoli fotto due Configli, l’uno Maggiore forma- 
to dalla Nobiltà e dal Popolo , e l’ altro Minore di 
25 che venivano eletti dal Configlio Maggiore , che 
creava anche i fuoi Magiftrati di Conte , Vijconte , Giu- 
dice , e due Avvocati . Il Conte aveva l’autorità pre- 
fettizia, cioè militare di tutta V Ifola, ed era la fu- 
prema dignità del Paefe, e come Signore godeva molte 
prerogative. Quelli Conti terminato l’anno del loro 
governo ritenevano , come anche gli altri , fempre iì 
nome del loro Magillrato , e perciò fi trovavano nell* 
Ifola molti chiamati Giudici, Vifconti, e Conti; ma 
uno folo era quello che prefiedeva al governo; e pe- 
rò in tutti gli ordini e f’eritture antiche di quell’ I fo- 
la , quando veniva nominato il Conte ch’efercitava la 
Carica , fi diceva il Conte Reggente , a differenza di 
quelli che godevano il titolo, ma non il comando . 
Quella forma di governo fu lafciata nell’ Ifola dalla 
Repubblica Veneziana, rifervando foltanto le appella- 
ziorti di tutte le fentenze alle decifioni de’ Veneti 
Tribunali . Convien dire che ne’ Secoli più antichi 
quell’ Ifola folfe celebre ed affai più ricca che al pre- 
fente, trovandoli in elTa , oltre il Vefcovado , fette 
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Abbazie mitrate ed altri Monartrrj , e Cbiefe in gran 
numero. Aveva due confiderabili Città, l’una detta 
al prefente Cartel Mufclo , che Coleva eflere molto po- 
polata , con territorio fertiliflìmo cdubertofo: l’altra 
detta Veglia che di prefente dà il nome all’ Itola , la 
qual indica eilère fiata qualche cola più di quello che 
fia al prefente. Comunque Ila però egli è certo che 
nel J24S l'Ifola di Veglia non Colo era tributaria ai 
Veneziani ; ma era anche liberamente pofleduta da 
erti ; e vi fpedivano i loro Patrizi al governo della 
medefima . 

Nel 1260 Cotto il Principato di RenierZeno quell’ 
Ifola fu conceduta in Feudo ad una Famiglia ricchif- 
fima , e potentiflìma detta Schinella, acciocché ]a di- 
fendette a lite fpefe fenza alcun prelìdio Veneto ; da 
ogni invalìone di perfone, eccettochè da Telia Coro- 
nata, o da manifeflo efercito di quella, con obbligo 
di ricevere , e trattare benignamente i Metti , le Ga- 
lere, e gli altri legni Veneziani; di non contrarre fa- 
migliare à r.è compagnia con alcun Corfaro ; e per 
ricognizione del Feudo dare ogni anno all’ Erario del- 
la Repubblica 1 0000 lire; àggiugnendofi , che quando 
la Repubblica armafle 30 Galere, follerò obbligati i 
Conti di Veglia ad armarne una a loro fpefe. 

Appena invertita del Dominio dell’ Ifola la Fami- 
glia Schinella, ebbe motivo di renderfi benemerita dei 
Re d’Ungheria; mentre Bela Re degli Ungheri tra- 
vagliato da una forte invaftone di Tartari , fu coftret- 
to a ritirarli dal fuo Regno, c ricovratofi calualmen- 
tc nell’ Ifola di Veglia trovò dalla Famiglia Schinella in 
pretti to 2cooo marche tra oro e argento , col qual lutti- 
dio ripaflato in Ungheria ebbe modo di rirtabilirfi fui 
Trono. In ricompenfa poi di quello fegnalato iérvi- 
gio donò ai Conti di Veglia la Città vicina di Segna 
con tutte le fue giurifdizioni : con clic cominciaro- 
no i medefimi ad eflere confiderà» Principi e Ba- 
roni del Regno Ungarico ; non già come Conti di 
Veglia, per cui c/ano dipendenti dalla “Repubblica di 
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Venezia, ma per la giuril'dizione di Segna appartenen- 
te* allaCroazia, Provincia dipendente dal Regno d’Un- 
gheria. Succeduto nel Regno a Bela Ladislao, i Con- 
ti di Veglia ottennero dal medefimo una conferma- 
zione delle conceffioni del fuo preceflòre , c nel Di- 
ploma fecero aggiungere qualche claufula anche in- 
torno l’Ifola di Veglia , quantunque non nominata 
rei precedente Diploma di Bela , come Ifola dipen- 
dente dalla fovranità della Repubblica di Venezia . 

Sotto il fudeguente Re Lodovico fempre nimico ai 
Veneziani i Conti di Veglia fi feofiaronoffempre più dalla 
Repubblica coltivando via più in appredo la Corte d Un- 
gheria , nè più riconofcendo la lovranità della Repub- 
blica , fe non quando temevano qualche danno da 
qne’Re, o quando loto più tornava conto . Quella 
famiglia Schinella poi prefe il nome di Frangipane, 
nobile famiglia Romana , in occafione che un Conte 
di Veglia per nome Niccolò paffuto a Roma ottenne 
dal Pontefice di quel tempo l’arme, ed il cognome di 
Frangipane, Alila fuppofizione, che certi Fratelli Uran- 
iani d’ antico fangue di Roma del parentado di S. 
Gregorio , palfalfero già ad abitare l’ Ifola di Veglia, 
e da quelli fodero dilcefi i Conti Schinella . Morto 
quello Niccolò lafciò alquanti Figliuoli, fra’ quali vol- 
le , che folTe divil'o il Dominio non folo dell’ Ifola , 
ma anche degli altri Stati, che podedeva in Croazia. 
11 Conte Giovanni uno de’ Fratelli per aflicurarfi dalle 
infidic degli altri fi mofirò affezionato al Dominio Ve- 
neto, e riconobbe la dovuta fovranità della Repubbli- 
ca , implorandone la protezione nel J452, fenza chetf 
Re d’ Ungheria fe ne Iagnaffero per quetto . Ma 
clfendofi quefio Aedo Conte di fpiriti inquieti , e di 
coftumi indegni affatto del Principato , renduto in fine 
infopportabiie colle fue tirannie agl’ Ifolani , e colla Aia 
ftiperbia agli Aedi Re d’Ungheria già fuoi protettori, 
fu codretta la Repubblica di Venezia , dopo averlo lun- 
go tempo foAenuto nel Dominio, di levarglielo intie- 
ramente, richiamando a fe l’immediato governo dell’ 
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dola ; cola riconoiciuta per giuda e legittima dal nif- 
efimo Come Giovanni , che ritiratoli in Venezia col- 
la moglie , e co’ figlinoli, cedette alla Repubblica ogni di - 
ritto, che Copra quell’ Ifola avellerò per l’ addietro go- 
duto i Cuoi maggiori . Cosi ritornò Veglia con Cotu- 
rno piacere degli abitanti Cotto il Dominio Veneto , 
da cui mai più non reflò in alcun tempo Cmcm- 
brata . 

I luoghi più ofiervabili in quell’ ICola Cono 

1. VEGLIA, in lat. Curicfam, e Curie um , Città pic- 
cola capitale dcll’Iiola, e refidenza del Reggimento 
Veneziano, e del Velcovo . Gira in circonferenza quali 
un miglio, ed è fituata Culla Cpiaggia meridionale fab- 
bricata in parte Copra una piccola collina; ma domi- 
nata da due monti, onde non è capace di fortifica- 
zione . Ha un piccol Porto che può ricevere foltanto 
alquante Galere, ed altri navigli minori, ed è guar- 
dato da un Forte, o Callello di poco rilievo, alla 
cui cullodia ciò non oliarne fpedifee la Repubblica di 
Venezia un Cito Patrizio, col titolo di Cartellano , 
che fa anche l’ Uffìzio di Camarlingo , o Teforiere 
delle pubbliche rendite che fi ricavano dall’ Ifola . La 
dia Chiefa Cattedrale è uffiziata da un Capitolo di 
Canonici con mediocri rendite . Il Cor.figlio della 
Città gode il Privilegio di eleggere fra’ luoi individui 
4 Vifconti, i quali vengono deftinati al governo de’ 
4 Cartelli più confiderabili dell’ ICola, con lubordinazio- 
ne al Rapprefentante Veneziano. 

2. Cajlel Mafcbio è luogo fabbricato Copra un mon- 
te Corte, con lotto un Porto capace di molti navigli 
leggeri , eflendovi anche poco lontano due fontane d' 
acqua perfetta. Avvi una ricca Abbazia Giufpadrona- 
to del Doge di Venezia , come tutti gli altri benefìzj 
della Diocefi di quell’ Ilola . Anticamente fu luogo 
Corte , ed affai più confidcrabile . Oggidì appena è abi- 
tato da loco perfone . 

3. Dobrigno antico Cartello, ove riflede un Nobile 
del Conffglio di Veglia, è fituato dalla parte oppolla 
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Settentrionale verfo la Morlacchia , ed ha circa 2coo 
abitanti . 

4. Befca , altro Cartello antico , o Terra grotta e 
popolata da più di 2000 abitanti, limata nell’ettre- 
mità orientale dell’ Itola (opra lina {piaggia dello rteflo 
nome. E' governata da un Visconte del Configlio di 
Veglia, e vi lì trova una ricca Abbazia Giufpadrona- 
to del Doge. Poche miglia dittante verfo la {piaggia 
meridionale trovali altro luogo col titolo di Befca 
Vecchi a , fra due piccoli Porti detti Negrità , e Ca - 
neva . 

5. Dobafnizza governata da altro Vifconte compren- 
de circa 2000 abitanti, ed è fituata fopra un piccolo 
Porto , che guarda 1* Ilole di Cherfo , ed Ortero . 

6 . Ver'oenico antico Cartello governato da un Vif- 

conte del Configlio di Veglia , è fituato verfo le 
fpiagge della Morlacchia , .ed ha un Porto fpaziofo . Il 
numero de’ fuoi abitami afeende a circa Jooo per- 
fone . . 

1 

HI. IL REGGIMENTO DI ARDE- 

Paragrafo I. 

N Elta Carta generale del P. Coronelli intitolata 
Jfole della Dalmazia divife ne’ fuoi Contadi , Parte 
Occidentale inferita nel fuo Ilòlario, trovali in picco- 
lo delincato co’ fuoi confini anche il Contado di 
Arbe . 

$.2. Confina quello con quello di Veglia a Ponen- 
te , di Pago a Levante , di Cherfo , ed Ortero a Mez- 
zodì , ed a Settentrione è feparato dalla Morlacchia 
per mezzo di uno rtrettittimo canale. La fua mag- 
giore ettenfione in lunghezza è di circa trenta miglia 
Italiane, ed otto in larghezza. Il terreno in parte è 
piano in parte montuofo. Il paefe piano è fertile di 
vini, e frutta. Nelle valli abbondano i pafcoli , ed in 
tutto il Contado fi nudrifeono molte gregge di pe- 
core 
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core il cui numero oltrepalfa quello di 20000. Nella 
parte montuofa vi fono molti bolichi , fra’ quali i mag- 
giori fono quello di Capo di Fronde lungo cinque mi- 
glia Italiane, e l’altro detto di Plogani ripieno d’el- 
ei, bollì, c ginepri; fervendo ambidue non folo alle 
occorrenze del Comune , ma fomminirtrando anche le- 
gnami da fabbrica per 1* Arlenale di Venezia . Di bia- 
de il Contado produce tanto , che appena può balla- 
re al mantenimento degli abitanti . Vi ft raccoglie, 
oltre gran quantità di lana , che fomminiftrano le 
mandre di pecore , anche buona fomma di feta . Pro- 
duce oglio a lulficienza , ed in ogni parte vi abbonda 
il felvaggiume, foprattutto i conigli, ed i cotomi, e 
nelle fpiagge vi fi fa copiofa pelea di Igombri e ton- 
ni . Il prodotto però più confiderabile del Contado è 
il fate , di cui non meno che di lana , feta , e vino 
fa buon traffico nelle Ifole, e Provincie vicine. 

§.3. Il Contado abbraccia, oltre l’ilola d’Arbe , 
anche un terzo di quella di Pago, con altre picco- 
le Ifolette adiacenti, dette comunemente fcogli; nome 
che viene attribuito tanto alle piccole Ifole abitate , 
e fruttifere di Dalmazia , quanto a quelle che fono total- 
mente difabitate, e Iterili. In tutto il Contado non 
fi trova fe non una Città piccola , con 7 Villaggi 
comporti di moltiflìmi Calali fparfi qua e là.°Qtterto 
Hello Contado forma la Diocefi , o Vel'covado di Al- 
be , il quale ha lotto la fua giurifdizioue tre Mona- 
fterj di Monache, alcuni Conventi di Frati, e 14 al- 
tre Chicle fra parrocchiali , e minori . 

Il numero degli Abitanti di tutto il Contado afeen- 
de a circa 4000 perfone. Al governo fecolare la Re- 
pubblica di Venezia delfina un fuo Patrizio col titolo 
di Conte e Capitano . Il Contado in occafione di 
guerra della Repubblica è obbligato a fomminiftrarle 
una Galera armata . 
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1 . L’ lfola di jirbe. 

Forma la porzione più grande del Contado, giran- 
do in circuito circa 30 miglia Italiane . Non è priva 
di miniere di marmi, di cui nel 1681 ne furono {'co- 
perte varie vene di bianchi , ed altri con mac- 
chie roffe e gialle affai fini. Abbonda altresì di for- 
genti d'acqua limpida. La parte piana dell’ lfola è 
divifa in 4 Valli. La parte montuola è divifa in 5 
Podi d’ Erbaggi, o vogliam dire Pafcoli . Gli abitan- 
ti delle Ville vivono iparfi in capanne qua e la all’ 
ufo de’ Morlacchi. L’ unico Luogo offervabile in tutta 
r lfola è 

Arbe , in lat. Arba cd Arbum , e daglj Slavi Rab , 
Città piccola Vefcovile , capitale del Contado, e 
refidenza del Reggimento Veneziano. Gira in circon- 
ferenza folo 700 partì, ed è fituata l'opra un promon- 
torio. Ha un Porto capace di ogni forta di valcelli , 
ma di difficile imboccatura, che non permette l’in- 
greffo a più d’ un naviglio per volta . La Città non è 
mal fabbricata; la Cattedrale è fregiata d’ un Capite- 
lo di 12 Canonici, c 6 fotto-Canonici . Ha un Con- 
lìglio comporto de’ fuoi Nobili chiamato Comunità , 
cui prefiede il Rapprefentante Veneziano , ed ha il 
diritto di eleggere due Giudici , che artìrtono il Con- 
te , lo accompagnano nelle funzioni , ed amminiftra- 
no giuftizia nelle caufe civili minori . Evvi anche un 
altro Corpo chiamato YUniverJìtà , comporto dall’ ordi- 
ne della Plebe, e de'Contadini , che li unii'ce foltan- 
to una volta l’anno, cd ha facoltà di fpedire Am- 
bafeiadori alla Repubblica, cd al Generale della Dal- 
mazia. Quella Città un tempo fu libera, e fi gover- 
nò colle proprie Leggi; poi riconobbe la fovranità del- 
la Repubblica di Venezia , indi fi pofe fotto la pro- 
tezione dei Re d’ Ungheria , finché ritornò finalmen- 
te in potere del Dominio Veneto, infieme coi circon- 
vicini Contadi . 
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1 33 LO STATO VENETO DA MARfi . 

a.. La Parte dell' Ifola di Pago Joggettd 
al Contado d' jlrbc. 

Comprende un terzo di quell’ Ifola * e cominciando 
dalla punta detta de’ Lovi, llendcfi fino alla Chicfa di 
S. Maria di Nemorizza , comprendendoli due Villaggi 
di Nova gli* nuova , e vecchia preffo Sladina , vicino 
al Canale di Pago . Quello tratto di Paefe fu annellò 
al Contado di Àrbe, mentre quelle Ifole del Qiiarne- 
ro erano foggette al Regno d’ Ungheria , al quale i 
Veneziani le avevano concedute nelle vicende della 
guerra Genovefe. In quella parte foggetta al Reggi- 
mento di Arbe fi trovano otto gran Pafcoli , in cui 
fi nudrifeono più di ioooo animali pecorini , oltre 
buon numero di bovini , c caprini . Il Conte di Arbe 
elegge ogni anno due Configlieri della Comunità di 
quella Città , che portano il titolo di ConJ'ervatori di' 
Novaglia , unico luogo (labilmente abitato di quella 
porzione dell' Ifola di Pago annetta al Contado di 
Arbe. 

Gli altri Scogli, o Ifolette appartenenti al Conta- 
do di Arbe più notabili , e fertili fono Golii , e To- 
lta , ambedue coperte di bofchettij , e prati , ove pa- 
scolano numerofe mandrc di pecore . 
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IV. IL REGGIMENTO DI PAGO. 

Paragrafo I. 

T Rovafi efprefiò coi proprj giudi confini, e delinea- 
to quello Contado nell’ accennata Carta generale 
del P. Coronclli, da cui fé ne può ricavare una (uf- 
ficiente idea . Egli abbraccia quella porzione dell’IfoU 
di Pago , che non è foggetta al contado di Arbe , la 
quale è la maggiore. 

$. 2. L’ eftenfione di quello Contado non ha più di 
20 miglia Italiane in lunghezza , e circa io in lar- 
ghezza . Tutta la circonferenza dell’ Ifola è di circa 
óo miglia Italiane, compresavi quella parte che rella 
aggregata al Contado di Arbe . Il prodotto principale 
è il Sale, e nel rimanente è poco fruttifera , e di gra- 
no, e di vino, e di tutto ciò che abbifogna al man- 
tenimento degli abitanti. Elfi fondano perciò la lo- 
ro diffidenza in gran parte fopra le faline, dalle quali 
però contribuiscono tre quarti del fiale alla Repubblica, e 
la fola quarta parte refta in proprietà di chi le lavo- 
ra ; e quella pure, detratto il confumo necefiTario asili 
abitanti , devono parimente confegnarla alla Repubbli- 
ca , che la paga in danaro contante . , produce 
quell* Ifola tanto grano, che balla appena per-.trcmelì 
dell’ anno a’ fuoi abitanti , e vino foltanto per fei meli. 
Il Clima vi è freddo all* eccello, perchè 1 * Ifola è de- 
minata dai venti fettentrionali ; onde il popolo per lo 
più povero, e mal coperto non può refillervi, nè ap- 
plicarli con vantaggio all’agricoltura. Il Contado tut- 
to abbonda di forgenti , dalle quali vengono formati 
due Laghi, uno verlò Settentrione, che gira in circui- 
to un miglio, copiofo di pefee, e va a sboccare nel Mare 
frammifchiandofi nelle efcrelcenzc colle acque falfe: 
L’altro allargali per 4 miglia vedo Scirocco , in cui 
i Villani del Contado raccolgono certa erba limile al- 
la paglia denominata Falafco , di cui fanno ufo per 

rico- 
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ricoprire le loro mifierabili capanne . In quello L agc 
trovanli Anguille di sì fini furata grandezza , che rare 
volte accade di poterne pigliare alcuna, non eflendovi 
armi , o reti che refiftano alla loro forza , o piut ro- 
llo mancando l’arte ne’ poco iriduftriofi pefeatori . Non 
vi mancano altresì buoni pafcoli , ove fi nodrifeono 
molte mandre di pecore; e capre, da cui ricavano gli 
abitanti del buon cacio; e delle lane di mediocre qua- 
lità: 

9. 3. In tutto il Contado non li trovano che una 
Citta, e fei Villaggi, con una popolazione di circa 4000 
abitanti. Trovanli monumenti certi, che un tempo avef- 
fe il luo Vefcovo part icolare , ma oggidì nello fpirituale è 
foggetta all’ Arcivefcovo di Zara colle cinque Parroc- 
chie forefi , che da ella dipendono. Ha il fuo Con- 
figlio, ed i Tuoi Statuti municipali, a norma de’ quali 
viene governata da un Patrizio Veneto che la Repubblica 
1 vi fpedifee col titolo di Conte, e Capitano . 

§. 4. Softengono alcuni che rifola di Pago folle 
foggetta, come le altre adiacenti, alla protezione del- 
la Corona d’Ungheria: altri vogliono che dipendere 
dalla giurifdizione di Zara ; il cui Configlio mandale 
un Giudice, e Conte al fuo governo; e che nel 1395 
gl’ Ifolani fcacciato quello Magilìraro fi dichiaraflcro li- 
beri . Anche intorno al tempo, in cui venne l'otto il 
Dominio Veneto, variano gli Storici j alcuni volendo 
che fia divenuta fuddira nel 1346, ed altri nel 1420. 
Egli è però certo, che nel fecolo X imitò 1* efempio 
delle altre Ilole del Quarnero , riconofcendo per la pri- 
ma volta la protezione, o la Sovranità della Repubbli- 
ca di Venezia, al dominio della quale reftò poi la- 
bilmente annelTa nel 1420. L’ Ifola fu conofciuta ne’ 
più rimoti fecoli, e da Plinio deferitta fotto il no- 
me di Giffa . I Luoghi più olTervabili di quello Con- 
tado fono . 

1. Pago in Iat. GiJJa , Città capitale del Contado po- 
polata da 2000 abitanti, e refidenzadel Conte Vene- 
ziano. Fu fatta fabbricare dalla Repubblica di Vene- 
zia 
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zia ne! 1441 , e giace nel centro dell’ Ifola . Occupa 
la circonferenza di circa 500 palli , e giace alla boc- 
ca di una valle. Ne’fuoi contorni vi fono varie fali- 
ne molto proficue. Evvi una rupe di carbone durifiimo 
di fonima attività d’accenderfi, di cui fi potrebbe fare 
vantaggiofo commercio , fe il pelfimo odore che tra- 
manda non lo rendette infopportabile . 

2. Zafra , Villaggio alla ipiaggia del mare , ove fi 
fa una buona pefea di Tonni. 

V. IL REGGIMENTO DI NONA. 
Paragrafo I. 

D Opo le Ifole del Quarnero, deferitte già unitamen- 
te con quella di Pago, il primo Contado che fipre- 
fenta è quello di Nona , il quale occupa 1 ’ ettremi- 
tà occidentale del Continente della Dalmazia. Per for- 
marli una giuda idea della i'ua fituazione, edenfione , 
e de’ fuoi confini , conviene ricorrere alla Carta gene- 
rale de’ Contadi di Dalmazia delineata dal P. Garo- 
nelli, che è la fola i da cui polfono rilevarfi didin- 
tamente . 

§. 2. Stendefi quedo Contado in lunghezza dall* 
Ifola di Pontadura fino alla Villa di Dracevaz circa 20 
miglia Italiane, da Ponente a Levante , e io miglia 
in larghezza da Settentrione a Mezzogiorno . E rin- 
chiudi fra il mare , che Io divide dall’ Ifola di Pago ,, 
e il Contado di Zara . E' piano e fertile , ma lo fa- 
rebbe di vantaggio , qualora folle meglio coltivato , 
La fua popolazione è mediocre , poiché non compren- 
de fc non fe una loia Città fcarla d’ abitatori , e 7 
ville. Per addietro era più edefo; ma cambiò confini 
dacché gli furono levate alcune Ville , eannede al Reg- 
gimento di Zara . Nel temporale è governato da un 
Patrizio Veneto, che porta il titolo di Conte; e nello 
fpirituale dal fuo VefcovofulTraganeodell’ Arcivefcovo 
diSpalato . La Diocefi è per altro più ampia del Con- 
tado , 
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tado , poiché la giurifdizione del Prelato fi eftende lo- 
pra il Territorio di Novigradi , e nel Contado di Za- 
ra , e comprende 28 Parrocchie . 

Nona in lat. ^:nona t Città fabbricata lopra uno fco- 
glio di un miglio di circonferenza in un piccolo feno 
di mare, che da ella prende il nome . È' congiunta 
alla terraferma col mezzo di due ponti, uno all’ Orien- 
te detto il fuperiore , l'altro a Mezzogiorno detto Tin- 
* feriore . Corrilpondono a' detti ponti due porte della 

Città ; e la terza che guarda verfo occidente ha il mo- 
lo dove approdano le barche* Quella Città ha il fuo 
Configlio , in cui non ci entrano i popolari, ficcome 
da alcuni viene aderito; ma è Nobile a norma degli 
altri della Dalmazia , e gode il privilegio di poter eleg- 
gere al governo della Città e del Contado uno de’ luoi 
membri, qualora venga a mancare nell’ attuale eferci* 
zio della l’uà Carica il Pubblico Rapprefentante , il c]ual 
1 eletto fupplifce fino alla venuta del Veneto Patrizio iuc- 

ceflbre. Oltre la Cattedrale vi fono altre quattro Chic- 
fe. Benché Nona a cagione delle guerre , e delle fre- 
quenti incurfioni fia in decadenza , efla vanta tuttavia 
un origine affai rimota , e rango onorevole tra le an- 
tiche Città Liburniche . Ancorché Plinio non ne avelie 
fatto menzione , le ftatue Coloflfali, e gli altri pezzi 
. pregiati d’antichi cdifizj fcavati nel fuo recinto fareb- 
bero diffidenti a indicare la fua antichità , e la fua 
pattata magnificenza. 

1 Luoghi che formano prefentemente il rittretto fuo 
Contado, e che dal fuo Rapprefentante riconofcono U 
loro dipendenza, fono l’ Ifola di Pontadnra ( conceduta 
in proprietà dal Governo alla famiglia Cernizza ) ab- 
bondante di vipere, con una villa delio fletto nome di 
circa 200 abitanti. Quefl’ Ifola è feparata dal conti- 
nente da un angutto canale , clic ferve di patteggio 
alle fole barche piccole, ed è chiamato lo flretto di 
Pritezalo . 

\ Brevilacqua o Privlaca , altra villa dovei Vefcovi di 
Nona hanno la loro caia per le villeggiature . Zaton 

potta 
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porta anch’erta in poca diftanza dal mare dove dalla 
famiglia Criflava fu principiata una forte Torre per 
difcfa degli abitanti dalle forprefe de’ Corlari . Le al- 
tre ville lònq Verbe , Pogliza , Dracevaz , Novofelci . 

VI. IL REGGI MUNTO DI 
NOVIGR ADI. 

. 

G Onfina il Territorio di Novigradi a Settentrione 
collo flato Auftriaco, a Levante col Territorio 
di Knin , a Mezzogiorno col Contado di Zara , e fi 
eftcnde intorno ad un feno di mare che raflembra un 
Lago , il quale comunica col Canale della Morlacca 
per mezzo di uno tiretto detto Sdriaz . Cotefto feno 
è di forma irregolare , poiché s' innoltra fra terra in 
due lati , c forma due leni minori , l’ un de’ quali fer- 
ve di porto alla piazza di Novigradi, l’altro li ilende 
verfo Carin . Si fcaricano in erto le acque del fiume 
Zertnagna detto amicamente , Tedanio , che divideva 
la Japidia inferiore dalla Liburnia , e de’ due Torren- 
ti di Carin, e di Pojflidaria , ed ha lungo la fpiaggia 
boreale alcuni fcoglietti , i quali fono affatto difabita- 
ti, a cagione della loro riftrcttezza, ellerilità. Il terre- 
no di quefto Territorio non è da per tutto uguale , 
poiché verfo il Contado di Zara è più piano, e ferti- 
le , e abbonda di grano , e di vino ; a Tramontana 
più faflofo, e ineguale : ma vi fi raccoglie tanto gra- 
no , quanto bafta al foftentamento della popolazione . 
Per altro la maggiore opulenza degli; abitanti confi- 
ne nelle numerolè gregge d’ animali , che mantengono . 
Riufcirebbe molto utile ancor la pelea , quando colo- 
ro che hanno il deftro di farla ne fapeffero cogliere 
tutto il vantaggio . 

I luoghi più notabili fono 

i. Novigradi, Cartello piantato fopra un’ eminente 
collina a piè della quale vi è un borgo di circa 100 
Cafe . E' governato infieme col fuo Territorio da un 
• , Italia. N Pa- 
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Patrizio Veneto col titolo di Provveditore . Sul prin* 
cipio della guerra di Candia, dopo una lunga e valo- 
rofa difela, fu occupato da Ile truppe del Baisà di Bof* 
uia: ma il Generale Veneto Foicolo lo riconquillò , e 
lo fece anche fmanrellare, acciocché non fervilfe nuo- 
vamente di ricovero a' Turchi * Fu per altro rifabbri- 
cato , e fi conferva tuttavia nello fiato fuo pri- 
miero, 

2. Obrovazzo, piccolo Cafiello cinto di mura all’antica) 
che dal Luccari è creduto l’antico Argyruntum di To- 
lomeo , è fabbricato fopra un eminenza lulla Iponda meri- 
dionale del fiume Zermagna al N. E. di Novigradi. 
Ha la fola Chiefa Parrocchiale , ed b governato da un 
Ufficiale con dipendenza dal Reggimento di Novigradi. 
Per quella Scala fi fa lo fpaccio del Sale che fi rac- 
coglie in Pago. 

Fra le Ville più notabili di quello Territorio pollò* 
no noverarli Cafiel Venier a Ponente di Novigradi fui 
Canale della Morlacca , e Pof]idaria\ rincontro a cui 
fopra uno feoglietto di breve giro, fi vede un Cafiello in 
parte diroccato , il quale fu fatto erigere dai feudata- 
ri d’efia Villa per difefa degli abitanti ; Cariti a Le* 
vante; e a Tramontana oltra il canale fuddetto Tri - 
bagn , e Novigradi ( Città Vecchia ) a cui forfè qua- 
drerebbe meglio e peri’ antichità, e perla fi tuazione il 
nome di Velcera , che trovali in Tolomeo , e che da* 
gli eruditi viene attribuito a Novigradi . 
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Paragrafò L 

U Na buona ed èfatta Carta particolare del k.eggii 
mento e Contado di Zara pubblicò ricl Tuo Ilo- 
lario il P. Goronelìi -, è non trovali; ch’io fappia; 
Carta particolare d’ altro Autore di quella confidera- 
bile parte della Dalmazia Veneta ; In dia pa imente 
trovali delineato con maggior precifiohe anche il Con- 
tado di Nona, ed il Territorio di No’vigradi già de- 
ferita; . ; . 

§. 2. Stendeli quello Contado in lunghezza circa 70 
tniglia dallo Scoglio di Selve fino a Vrana, e poco 
più di 20 bella fua maggior larghezza; E compilò 
d’ Ifole e di Terraferma -, e confina a Ponente col- 
le Itole del Quarnero, a Settentrione col Conta- 
do di Nona , e col Territorio di Novigradi -, a Le- 
vante col Contadó di Sebenico -, e a Mezzodì è ba- 
gnato dall’ Adriatico . Comprende un paefe in parte 
knontuofo, in parte piano, con due Laghi -, cioè quel- 
lo di Boccagnazzo , dittante tre miglia a Settentrione 
da Zara , circondato da amene e ben coltivate cam- 
pagne; e quello di Vrana lontano 24 a Levante, 1 a 
cui lunghezza è di miglia 9. Allagava fovente perad^ 
dietro colle acque avventizie portate da’ torrenti i fuoi 
contorni ; e ne impediva la coltivazione. Ma ora ha 
il modo di fcaricare le fuè piene nel mare per mez- 
zo di un canale fcavato ad arte nel macigno ; per il 
trattò di 600 palli . 1 prodotti principali di quelli 
Contado fono il grana, il vino; e foglio; ma ; belle 
parti mediterranee le maggiori richezze degli abitan- 
ti rifuitanó dalie mandre , che in gran còpia nodri- 
feono. . .. __ t . 

$. 3. Il Contado di Zara è il maggiore di tutti gli 
altri della Dalmazia; Comprende, oltre la Città, grad 

N i nu- 
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n umcro di luoghi popolaci fra Terre e Villaggi fparfi 
tanto nelle Ifole, guanto nella Terraferma, con una 
popolazione di circa 30000 abitanti . Nello fpirituale 
è governato da un Arcivefcovo, il quale llcnde la fua 
giurildizionc dal littoralc di Pacofiiane , c dallo Sco- 
glio di Vergada fino alla Villa di Selve : ma in lar- 
ghezza la' Diocefi non uguaglia i confini del Conta- 
do , poiché una porzione ne comprende la Diocefi di 
Nona, un altra quella di Scardona . Tutte le Parroc- 
chie foggette a quello Arcivefcovado afeendonoa 51 , 
non comprefe quelle della Città , nè quelle dell’ Ifola 
di Pago. Nella prima inllituzionc di quella Sede ella non 
fu già Arcivefcovile ad un tratto, ma Vclcovilefoltanro, fon- 
data nel 378 ; nel qual anno dal Concilio Aquilejel'e l'otta 
Damafo Papa, fu eletta in primo Vel'covo Felice. Il 
primo poi che avertè qualche prerogativa di Metropo- 
litano i fit il Vclcovo Pietro II. lui principio del lecolo 
XII ; ma non potè ottenere dal Pontefice il pallio 
ArcivefcoVile . L’ottenne però il Vefcovo Lampidio 
dopo la metà dello ftcflb fecolo , c confeguì altresì 
la lupariorità fopra i Vcfcovadi di Arbe , Olfero e 
Veglia. Le rendite di quello Arcivefcovado afeendono 
a circa 3000 ducati, e nella Dateria Romana , è taf- 
fato 408 feudi d’oro. II. governo fecolare del Conta 
do è commerto a due Patrizi Veneziani : uno regge 
col titolo di Conte, l’altro con quello di Capitano, 
a’ quali fi aggiungono altri due Nobili , cioè il Ca- 
rtellano , ed il Camcrlingo o fia Teforiere . Tutto il 
Contado è divifo in piccoli Dillreui , che ivi fi no- 
minano Leghe, ognuna delle quali è governata da un 
Giudice, che decide delle azioni private civili fino al- 
la l'omma di lire 5, tutti però l'oggetti al Conte, 4 
al Capitana . Nella definizione, di quello Contado, 
noi feguiremo la divifioue più naturale e geografica , 
dividendolo in due parti , cioè in Tercafern\a , c in 
Ifole,. 


1 . L * 
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i. La Terra ferma. 

i 

Comprende quel lungo trailo di paefe, che lì eften- 
de dalla metà del Lago di Vrana , fino a’ confini del 
Contado di Nona. I luoghi piò notabili in quella par- 
te di Contado fono : 

i. Zara in lat. Jadrà , o Jadera, Città di mediocre 
grandezza forte, e Capitole , non fidamente del Con- 
tado, ma diluita la Dalmazia Veneta . Ella è di figu- 
ra bislunga , c gira in circonferenza 133 o palli. E' 
piantata lopra una lingua di rcrra , la quale avanzan- 
doli in mare, forma un belliiììmo porto, e capace d’ 
ogni fona d’armate. Le lue fortificazioni , conlillo- 
nò in fette gran baluardi con cavalieri, c recinto di 
mura terrapienate . Due dalla parte di Ponente , e 
Tramontana difendono l’ ingrclTo del porto ; due fono 
alla fronte verfo Terraferma di magnifica ftruttura , 
e gli altri munil’cono il Ino fianco verfo il porto fud- 
detto, rimanendo l’altro fianco fopra il mare verfo 
Mezzodì difefo da più rifalti, e fortificazioni irregola- 
ri adattate al fito* Reda feparata dalla Tcrraferma , 
per mezzo di doppia folla fcavata a mano. Al di là 
della prima vedeli un ampia Opera a corno detta co- 
munemente il Forte, che con altiifimi Cavalieri do- 
mina la mezzaluna , e la fpianata divife dalla fe- 
conda folta . Le artiglierie difpofte fopra le mura fo- 
no bellilfime di bronzo , c di numero confiderabile. 
Gli Arfienali e magazzini fono ben provveduti di muni- 
zioni da guerra . La Città è Tempre ben prefidiata ri- 
iìedendo in ella, oltre il Reggimento ordinario del Contado, 
anche il Proveditor Generale di tutta la Dalmazia e Alba- 
nia . 11 numero de’ fuoi abitanti afcende a circa 
< 5 ooo. Le fabbriche migliori che vi fi offervano fono 
la Porta di Tcrraferma , la Loggia fulla Piazza de' 
Signori, il Quartiere della granGuardia, che le fta a 
rimpetto , e quello di S, Michele . Conferva fino al 
prefente alcuni avanzi di antichi magnifici edifizj sì di 
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dentro , come di fuori del i’uo recinto : nel di defltr^ 
due vafiiflìme colonne , e di fuori i veftigj d’ un Ac- 
quedotto , che dal fiume Kerka conduceva le acque a 
comodo della Città . Quello lavoro magnifico fu ope- 
ra de’ Romani, e da un frammento d’ un antica iicri- 
zione fembra che folle fiato fatto fotto l’Imperio di 
Trajano. Fra le Chiefe la Cattedrale, e quella di S. 
Grifogono Protettore della Città , meritano qualche 
attenzione per la loro antichità ed elterna firuttura 
La porta di quella è formata d’ una parte d’arco an- 
tico, ch’era non guari lontano da ella. Sono fornite 
sì quelle, come le altre di eccellenti pitture. Nel Duo-, 
mo ve ne fono del Fint ovetto , e del Palma ; nella 
Chiefa- di S. Caterina una infigne diTiziano, in quel- 
la di S. Domenico una d’ Andrea Scbiavone , e due 
in S. Dimitri ; e del Vavottavo detto il Padovanino , 
èia Tavola dell’ Aitar Maggiore nella Chiefa di S. An- 
tonio . Quella Città ha un ottimo Spedale per le mi- 
lizie , e alcuni altri di minor conto per ricovero de’- 
poveri, 4 Monafterj. di Frati, e cinque di Monache, 
due Seminar;, e un Monte di pietà. 

La Città di Zara ha un Con figlio. Nobile , poiché, 
ricerca che il Padre e l’Avo paterno, fieno fiati efen- 
ti da ogni profelfione, che avelie potuto contaminare 
la civiltà, che fi dee provare per efservi aggregati . Da 
quello Configlio. fi eleggono i Magiftrati lubalterni 
per mezzo di nove Elettori, , da’ quali , propofto il. 
nome del Cittadino , colla pluralità de’ voti genera- 
li, dev’ eflere approvato. Tra. le Magiftrature le prin- 
cipali. fono 4 Giudici , che formano la Curia del Con- 
te ; 3 Giudici Efaminatori per autenticare le Scritture 
rogate da’ Notai, e vegliare contro le ufure de’ con- 
tratti; 2 Tribuni che efeguifeono le fentenze del Con- 
te , e la legge che vieta di lafciare beni immobili a 
lupghi, e perfone Ecclefiaftiche : legge però riformata 
<;on Decreto, dal Governo , di maniera che pofibno gli 
Ecclefiaftici ricever legati fopra beni immobili , purché 
fieno venduti dentro lo fpazio di un anno .. Il Conte 

ha 
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ha tutta l' autorità criminale della Città e fuo Con- 
tado, colle competenti appellazioni, al Foro fuperiorc 
Veneto. 

Fu Zara fempre Città confulerabile non folamente 
uè’ primi tempi quando fiorirono, i Liburni , ma anche 
a* tempi de’ Romani* Citta focia fu chiamata nelle 
guerre civili. Segui le parti di Cefare ,. poi di Otta- 
viano, e fu anche Colonia de’ Romani .. Pallaio 1* 
Impero ne’ Greci r e declinate le forze del medefimo, 
afl'unfe. con altre Citta di Dalmazia liberty di goverr 
no , rimanendo, agl’ Imperatori 4 * Oriente i’ ombra 
fola d’una fovrana proiezione . Dopo, l’invafione de’ 
Barbari fu dominata da’ Croati , che la tiranneggia- 
jrono, e ne fu liberata da* Veneziani , a’ quali giura- 
rono i Tuoi abitanti fedeltà fin nel Secolo X. Incli- 
nò poi al dominio de’ Re d’Ungheria, onde per bea 
nove volte fu la Città prefa, e Aggiogata dalla Re- 
pubblica di Venezia. Avvennero quelli replicati foggio- 
gamenti negli anni 992, 1050, 1104, 1124, u8y , 
1245 , 1312, 1346,. finché nell’anno 1409 rimafe 
finalmente (labile, c collante, fotto. il. Veneto, Do-, 
minio * 

I Zarattini fono gente pi’ut torto armigera ,. che in-, 
dinata alle lettere,. I Nobili però, fono inclinati, e al- 
le feienze , e all’ arte militare ; ma il minuto popolo 
.è di natura feroce ,, tollerarne. de* difagi. e, della, fatica 9i 
amante del traffico, e della navigazione.. 

2. Zara Vecchia , fu. anticamente Città Vefcovile 
detta Blandona , Alba maritima , edanche Belgrado . Si 
crede che la fua Sede Epifcopale fia fiata, trasferita a 
Scardona 4 , dopo che la Città, fu diftrutta . Oggidì, 
è una femplice; Terra, con Parrocchia, della. Diocefi di. 
Zara . 

3. Zemonico, fu. Cartello o Rocca di qualche impor- 
tanza .. E' celebre per la refiftenza che fece al Gene- 
ral Veneto Fofcolo, il quale fotto le fue mura feon- 
fifie il figlio del Bafsà di Lika che veniva, a portarle 
foccorfo ... Coftui dopo la rptta de’ fuoi ,, fi. ricovrò. 

N. 4. nel- 
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nella Rocca, e fi difefe fino aglieftremi, poi fingen- 
do di cedere la piazza a’ Veneziani tentò di truci- 
darli ; ma fu preio , ed il Cartello affatto lmantel- 
lato . Ha buone campagne all’ intorno e fertili di 
grano . 

4. Prona, o Aurana , Itlogo fituato in vicinanza di 
un lago di quello nome, due miglia lontano dal ma- 
re . Fu piazza famola non folamente per le fue forti- 
ficazioni, ma anche per una ricca Commenda di Ca- 
valieri Templari quivi eretta da Andrea II. Re di Un- 
gheria , « data a Ponzio Gran Mallro di quella Reli- 
gione nel 1217, allorché lo creò fuo Viceré nella Dal- 
mazia , c nella Croazia ; nel qual tempo fu anche for- 
tificata . Per addietro le rendite di quella Commenda 
erano fiate patrimonio d’ una Badia di Benedettini , 
la quale da Demetrio o Zvonimiro Re di Dalmazia , 
c di Croazia era fiata conceduta alla Santa Sede nel 
Secolo XI. acciocché fervifle di alloggio, e di foften- 
tamento a’ Legati Pontifiz;, quando follerò flati in. 
viari in Dalmazia ; e fu ciò fiabilito nell’ occafione 
che l’Abate Gtkizont , Monaco Benedettino di S. Aìef- 
fio di Roma, pafsò Legato in Ungheria per coronare 
lo rteffò Re . 

Vrana fu prefa, e riprefa più volte da’ Veneziani, 
e da’ Turchi ; ma nel 1684 fu rimeffa fiotto il Do- 
minio Veneto colla Terrà di Cari n dal General Do- 
nato . 

Si conferva tuttavia benché non intatta una foper- 
ba fabbrica piantata dagli Ottomani in poca diftan- 
za dal Lago, detta Han o fia Albergo , la quale è de- 
gna dell’attenzione de’ curiofi , e per la fua ftruttura , 
e per la fua ampiezza . 

5. S. C affano , Villa graffa c Parrocchia a Ponente 
di Zara Vecchia follo rteffò littorale, è fituata in un 
feno di mare, che le forma un ottimo Porto. Appar- 
tiene all’ Arcivcfcovo di Zara , il quale ritrae da ella 
le maggiori fue rendite . Ha quivi parimente neloletta 
zo del Porto un Palazzino piantato fopra nn //bietta 

’ ' for- 
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formata di macigni , affondati tre fecoli addietro , pel 
folo fine di erigere quella fabbrica feparaaj dal Con- 
tinente k 

i. Le ljole. 

Formano la parte più confiderabile del Contado di 
Zara , e fono in gran numero , c di grande eflenfio- 
ne . In effe però non fi contano fe non fe 36 Ville * 
con alcuni pochi Cafali fparfi nelle minori , e forma- 
no infieme 29 Parrocchie, abitate da circa 20000 
perfone 1 

Le più confiderabili fono: 

1. L’ lfola grojfa , detta altresì Lunga , e di Sale , 
la quale fi efiende circa 30 miglia in lunghezza, e 
4 in larghezza , e ne ha preflo a 70 di circonferen- 
za . Oltre la Terra di Sale predo al Laghetto di 
Conma, detto dagli abitanti Mir , famofa per le pe- 
fche , e pel ricco commercio di pefci falati , ha le 
Ville di Xman , Valle eli S. Stefano , Sauro, Beriigno y 
Dragove , e Boxava ; fulla punta occidentale Ponto 
bianche , partita in tre Villette o Comuni, e molti al- 
tri Cafali fparfi per l’ lfola . La fpiaggia Settentriona- 
le è provveduta di buoni c frequenti Porti . 

2. L' lfola di Pafman non fi eftende più di 18 
miglia in lunghezza , e 3 in larghezza. Comprende 
le Ville di Sdrelaz , Bagno , Dotropogliana , Nevigiane , 
Mergliane , Punta di Pafman, e Tcon . Abbonda quell’ 
lfola di vino , c di oglio , e forma colla riviera del 

. Continente oppofto un deliziofo canale- Fra le Ville 
accennate, le principali fono Pafman, che dà il nome 
all’ lfola , e giace nel mezzo dove vi è un Convento 
di Frati Francefcani ; e Tcon fiutata fulla eftremità 
orientale dell’ lfola . Preffo a quella Villa fi vede un 
Monaltero di Monaci Benedettini eretto fopra una 
Rupe in forma di Calìcllo. 

3. Lijfa, o lfola d’Ugliano, anch’cfla è molto ben 
coltivata , e fertile degli Udii prodotti . La fua cir- 
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conferenza è di circa 30 miglia e contiene le Vflfe 
di Uglian , itucoran , Santa Eufemia y Oltre , ,eO*r- 

glizza ,. con frequenti delizioli Calini . fi Cartello, di 
S. Michele è Situato fulla 'fommità d’un monte nel 
mezzo dell* Ifola, e leupre rutto il Golfo.. 

4. L* Ifola Coronata , la cui circonferenza è di circa 
40 miglia Italiane , ha una fola Villa detta la Tor - 
retta . 

5. Vergata ,, piccola Ifola a Levante di Pafinan ,, 
con una Villa, feudo de’ Conti Damiani della Braz- 
za .. 

6 .. Selve , e A/Vta- nell' idioma del paefe, I fola di: 
poco giro,, e di poca, fertilità , per elfere troppo piana , 
e perciò berfagliata da’ venti boreali fenza riparo • 
E* coltivata dalle fole fémmine , perchè gli Uomi- 
ni attendono alia navigazione . Oltre la Chiefa Par- 
rocchiale ha un Convento di Frati Francescani .. 

7. Cibo c Otto , detta dagli; Slavi Olib è un lfoletta 
fertile con groflo Villaggio. 

8. Melata , Ifola più ampia delle due> precedenti con 
tre Ville, e comodi Porti. 

Ha quello Contado molti altri Scogli > o Ifolette,. 
che Sorgono intorno alle già deferitte , Siccome fi of- 
lerva nelle Carte ove fono delineate .* ma non fona 
di gran rilievo., Alquante di effe hanno per altro de- 
gli abitatori colle loro Chiefe . Le rimanenti poi fo- 
no erme , e dilette a cagione della loro, afprezza. , ft 
piccolezza . 
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DI SLBEN1CO, 

PARAGRAFO!.. 

N Ella Carta dei Contadi della Dalma2ia Parte Oc* 
cidentale del P. Coronelli trovali delineato an- 
che quello di Sebenico ; ma con poca prccifionc di; 
confini .. 

§. 2. Confina, a Ponente col Contado di Zara,, 
a Settentrione col Territorio di Knin, ed a Levan- 
te confina col Contado, di Traù. Stendefi parte in 
Terraferma , e parte lopra Ifole . I principali fuoi 
prodotti fono il vino e l’oglio, ma fcarfeggia di gra- 
no . Viene bagnato dal fiume Kerka , uno de’piùcon- 
fiderabili della Dalmazia, chiamato anticamente 77 */K.r, 
ed era il. termine dell’antica Liburnia , ed il princi- 
pio dell’antica Dalmazia. Vi fono altresì due Laghi, 
cioè quello di Proclian , le cui. acque fono falfe ; e 
quello di Vifovaz tre miglia lopra Scardooa, dove for-. 
ge una piccola Ifoletta con. un Convento di France- 
fcani; e fono formati dal fuddetto fiume. 

§. 3. Il Contado nello fpirirualc è governato dal 
proprio Vefcovo , la cui Diòcefi comprende anche una 
parte del Territorio, di Knin , ed è fuffraganeo dell* 

Arcivefcovo di Spalato. Anticamente però fu fogget- 
to al Vefcovo di Traù , e foltanto l’anno 1298 dal 
Pontefice Bonifazio Vili, ottenne la dignità Vefcovi- 
ic. Al governo fecolare la Repubblica di Venezia vi 
fpedifee un fuo. Patrizio, col titolo di Conte , e Capi- 
tano, unitamente ad un altro col titolo, di Camar- 
lingo, e Cartellano; ed oltre di quelli delfina un al- 
tro Patrizio col titolo di CajìelUno di S. Niccolò , che 
però non ha altra ingerenza, le non che nella cufto- 
dia del Cartello augnatogli . 

I luoghi più oflèrvabili di quello Contado, fono : 

r . Se-, 

N. 
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i. SCENICO, in lat. Sebenicum , ed anche Sileni* 
cum , Città di mediocre grandezza forte , e capitale 
di tutto il Contado. E' fiutata lidie fpiagge -del Ma- 
re alla foce del fiume Kerka . Ha un Porto capace 
di numerofa armata . La Città è fabbricata fui pen- 
dio d’ un Monte petrofo , e fi llende fino al Mare , 
ed è guernita di buone fortificazioni. Il Porto è di- 
fcfo da un Forte regolare , detto di S. Niccolò , e ben 
provveduto d' artiglieria , c vi fi delfina per Caflellano 
un Patrizio Veneto. Altri due Forti chiamati di^.t^/o- 
i tanni i e del Barone fono fiutati fopra le vicine emi- 
nenze, che dominano la Città. Efla è una delle più 
popolate della Dalmazia, ed ha circa òooo abitanti 
comprcfi in tre Parrocchie , cd è tanto forte che i 
Turchi non hanno mai potuto prenderla , benché con 
forze rifpetfabili l’abbiano più volte tentato. Il Duo- 
mo^ clTia la ChiefaCattcdrale di quella Città, èuna 
bella fabbrica di regolata arch iteti tira . Se ne conta- 
no varie altre di minor pregiò per la loro ftruttura , 
con tre Monallerj di Frati , e due di Monache . 

La Città ha il fuo Configlio Nobile, dal quale fo- 
no eletti alcuni Giudici , che formano la Curia del 
Conte, noti meno che altri Ma gii! iati fubalterni , 
eh’ efercitano giurifdizionc limitata nella Città, e fuo 
Diftretro. Palsò quella Città lotto il Dominio Vene- 
to l’anno 1327, ma pòchi anni dopo fu ceduta a 
Lodovico Re d’ Ungheria , finché nel principio del Secolo 
XV. ritornò in potere della Repubblica di Venezia 
fotto il Regno del Re Sigifmondo, Principe sfortunato 
in tutte le lue militari fpedizioni . 

2. Scardona in lat. Scardona Città piccola , e mer- 
cantile polla fulla (pomi a occidentale del fiume 7 (er - 
ha. Occupa le falde d’un colle pctrofo, c la riftret- 
ta riva che fc gli ftende all’intorno , dove approda- 
no i battimenti. Ha tre fole Chicle comprefa la Catte- 
drale , a cui è annelTa la Parrocchia , e conta circa loco 
abitanti: ma non è murata. Vi è altresì un Confi- 
dilo Nobile , ficcome nelle altre Città della Dalma- 
. • zia , 
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zia , c fi regge collo Statuto della Dominante . Net 
Secolo XIV. fattili i fuoi Cittadini Corfari moleftiffi- 
mi nell’Adriatico, la Repubblica (li Venezia fpedi un 
armata all’ attedio di quefta Città, che la prelè , e 
diftrufle. Nel 1411 fu venduta, inlìeme con Ojlroviz- 
za 12 miglia dittante, ai Veneziani da un Bano diBof- 
nia per 5000 feudi d’oro. Fu poi prefa da’ Turchi nel 
1522; ma cacciati quelli da’ Veneziani , rimale la 
Città affatto fmantellata. Vi fi annidarono non per- 
tanto di bel nuovo gli Ottomani: ma furono obbli- 
gati ad abbandonarla nel 16S4, ed a lafciarla in po- 
tere de’ Veneziani . Dalle inl'crizionj che fonofi in ef- 
fa ritrovate fi rileva effere fiata Scardona ne’ tempi 
della Dominazione Romana riguardevole Municipio , 
cd una delle primarie Città Liburnichc . Prelentemen- 
te non conferva alcun yettigio dell’ antico fuo luftro, 
fuorché la Sede Vclcovile trasferita quivi da Belgrado , 
olfia Zara Vecchia, l'anno 1129. Va per altro rifor-; 
gendo da parecchi anni dall’ ettrema decadenza, acuì 
l’avevano ridotta le replicate devaftazioni , alle quali 
foggiacquc, e fi accrefce notabilmente a cagione del 
traffico vantaggilo , che vi fi efercita . 

3. Morter , Ifola vicina alla Terraferma, che gira 
in circuito 16 miglia, e contiene 4 grotti Villaggi , 
cioè Bettina , Morter , JeJJ'erà , e Stretto. L’ultimo è 
più popolato di tutti. Vi fi veggono ancora i vcfligj 
di un antico Cartello , creduto da alcuni Colento , antica 
Città di Dalmazia. L’ Ifola è ben coltivata e fertile 
di vino , cd oglio . 

4. Zitti, o alzuri altr’ Ifola di 16 miglia di circon- 
ferenza, ove fi fa buona pelea di bardelle , c di co- 
ralli . Verbo Settentrione ha una Valle detta di Ma- 
rta ripiena di cale a comodo del negozio , e delle pe- 
fcagioni. In mezzo dell’ Ifola trovafi un Villaggio , c 
verfo Mezzodì alle fpiagge del Mare , fi veggono le 
vpfiigia d’ un Cartello tovinato, con una forgcntc d’ 
acqua dolce, e vicinilfima al mare. 

5. Crapano , Ifola di 4 miglia di giro proffima al 

Con- 



20 6 LO STATO VENETO DA MARE. 

Continente tutta piana con una Villa del fuo nomé 
popolata da più di 3000 abitanti ■, che fi applicano 
alla pefca de’ Tonni, ed altri buoni pelei, che abbon- 
dano nei contorni dèli’ Ifola fleffa * non più di 5 mi- 
glia lontana da Sebenico. Lé donne poi s’ impiegano 
induftrtolamente e con profitto nel lavoro delle Tele 
che traggono dalla gineftra ) ficcomc fanno altrové 
dalla canape. 

6 . Pervicbio , altra Ifola di 5 miglia in circonfe- 
renza, è la delizia de’ Cittadini di Sebenicòj e perciò 
è tutta coltivata , e fparfa di bei Cafini , con Cafali 
di Villani, divifi in dite Valli dette Sparine, e Lucbi 
dove vi è anche Un Convento di Frati Francefcani . 

7. Zlarin, ahch'efTa con Villa popolata , e benché 
apparifea faflòfa , è feconda tuttavia di vino , e di 
oglio. Le rimanenti fono di mirtor tflehfione -, e per 
la maggior parte, eccetto che alcune poche di miglior 
condizione , Aerili, e difabitate ; 

\ IX. ÌL REGGIMENTO DI KNIN. 

Q Ual eftenfione e quai confini àveffe anticamente 
quefto’Contado non è noto ; fi rileva però dal- 
la Storia che he’ Secoli 14 e ty era tuttavia riguar- 
devole i Ma nella decadenza delle cofe d’ Ungheria 
venne in potere de’ Turchi -, cioè Tannò 15 zi; aven- 
do voluto a titolò d’ indipendenza difenderfi colle fo- 
le fole fue forze. Nel 1646 il Generale Veneziano 
Fofcolo affali iraprovvifamente Knin Capitale del Con- 
tado, la faccheggiò, e ladiftrufle. La riprefero pofcia 
i Turchi, è la rifabbricaroiio . Ma cadde Un altri 
volta fottò il Dominio Veneto * nè Inai più riufei a’ 
Turchi di ricuperarla ; Knin ha anche prefentementé 
il fuo Territorio differente forfè dall’ antico : ma fuf- 
ficientemente cftefo e popolato : poiché comprende 
preflò a 30000 abitanti. Non vi è Carta particolare , 
in cui fi vegga delineato e deferitto, c fi trova foltan- 
to nella Carta generale della Dalmazia del P. Coro- 

hcìli r 
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Helli ' ma con poca eiattezza c precifione . Confina 
quello Territorio a Ponente con quello di \ovigradi » 
a Settentrióne collo Stato Ottomano, a Levante col 
Territorio di Sing , e a Mezzogiorno coi Contadi di 
Sebenicò e di Trau* La fua maggior eftenfione da Po- 
nente a Levante è di 30 miglia Italiane, e d’ altret- 
tante incirca da Settentrione a Mezzogiorno » E* in 
parte montnofo , in parte piano . I monti hanno del- 
ie legna in copia; ed il piano produce abbondante- 
mente de* grani d’ogni genere, quando la liceità, fla- 
gello ordinariodella Dalmazia > non i'ottrae ageminati 
il neceflario umore. 

I Luoghi più notabili fono: 

1. Knin o Klin in lat. Tinininm > e forfè antica- 
mente Arditi* , Fortezza importante ; e perciò bea 
munita e prefidiata. Giace fopra un'erto colle e pe- 
trofo al coiicorfo de' due fiumi Kerka e Butimfchiza. 
X-a Repubblica vi fpedifee al governo un fuo Patrizio 
col titolo di Proveditore. 

, 2. Derni jc , Terra un tempo murata óra aperta , coti 
un piccolo Forte, ed una Torre . E 1 fituata fui fiumicello 
Ci cola , il quale entra nel fiume Kerka poche miglia 
fopra Sebenicò. Quello luogo fu ritolto a' Turchi da* 
Veneziani l'anno 1684 fotto la condotta del Gene* 
ral Donato» 

3. Verlica , piccola Fortezza a Levante di Knin , 
piantata fulla fommità di Un Còlle feofeefo, e quali 
inacceflìbile, a piè del quale vi è un Borgo. La cam- 
pagna che domina è fertile , e ben coltivata , e irt 
poca dillanza fi vede là forgentedel fiume Cetina > do» 
ve fi pefeano delle faporite Trote » 
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2oS IX» STATO VENETO DA MARK . 

X. IL REGGIMENTO DI TRAU' 

Paragrafo I. 

D I quello Contado fi può avere una (ufficiente no- 
tizia -dalia Carta della Dalmazia divifa ne’ Tuoi Con- 
tadi, Parte Orientale pubblicata dal P. Coronelli nel fuo 
^solario . 

§. 2. Confina a Ponente col Contado di Sebenico , 
a Levante con quello di Spalato, a Settentrione coi 
Territori di Knin e di Sing, e a mezzodì c bagnato 
dall* Adriatico . Stendefi in lunghezza dall’ Ifola di 
Zirona fiuo a’fiioi ultimi confini in Terraferma circa 
2 6 miglia, e io in larghezza da Ponente a Levante. 
Il terreno di quello Contado non è differente da quel- 
lo degli altri della Dalmazia , cioè poco fertile di gra- 
ni verfo il Mare; ma abbondante di oglio di vino, e 
di frutta .. 

§. 3. A differenza degli altri Contadi Dalmatini , i 
quali furono per la maggior parte invafi , c occupati 
da* Turchi, quello di Traù sì è Tempre coufervato il- 
Iefo dalle loro invafioni, ed ha mantenuto, a cagione 
forfè della fua vantaggiofa filiazione, gli antichi fuoi 
confini . Prcientcmcóte comprende, oltre la Città Ca- 
pitale, buon numero di Ville fparfe di là dal Monte 
da cui è dominata, e perciò dette Zagorje , offia Paefe 
oltramontano, e lungo la fpiaggia del Mare fpecial- 
mente verfo Levante, dove fi vede una codierà ben 
coltivata con cinque popolati Cartelli , i quali ne for- 
mano il tratto più deliziofo. Vi fi aggiungono anco- 
ra alcune Ifole , i cui abitanti uniti a quei del Conti, 
nente danno al Dillretto una diffidente popolazione -, 
Nello fpirituale è governato dal proprio Vcfcovo, che 
altre volte eAendeva la fua ecclefiaflica giurifdizione 
anche fopra il vicino Contado di Sebenico, ficcome fi 
è accennato altrove. La prima inllituzione di quello 
* ‘ Ve- 


Digitized 1 . Googk. 



IL REGGIMENTO DI TRAU' I09 

Vefcovado viene attribuita a Giovanni Arcivefcovo di 
Spalato e Legato Pontificio l’anno 670. Egli è certo 
die nel fecolo X elideva quefta Dioceli; poiché ilfuo 
Velcovo incontrò folennementc il Doge Pietro Orleo- 
lo li, a cui il Contado di Traù giurò fedeltà dopoché 
dalle armi Venete fu liberato dal giogo e dalle mole- 
llie de’ Narcntani . Il governo fecolare del Contado è 
in mano di un Patrizio Veneziano che la Repubblica 
fpedifee col titolo di Conte, a cui fi aggiunge un al- 
tro Patrizio col titolo di Cartellano , e Cmnerlingo 
colla loprantendenza al Cartello ed alle pubbliche ren- 
dite . Il Contado è divifo in 3 Dillrctti regolati da 3 
Governatori Cittadini di Traù, con autorità molto li- 
mitata , e foltanto civile, con totale fubordinazione al 
Rapprefentantc Veneziano. Si notino: 

j. Traù in lat. TraRwium , Città piccola , ma for- 
te , antica, e nobile quanto qualunque altra della Dal- 
mazia dopo Zara. E'fituata lòpra uno fcoglio, che da 
ogni lato è cinto dal Mare, in un feno, clie fi allar- 
ga fra il Continente ed un Ifola detta Bua . Crcdefi 
che anticamente forte Pendola congiunta alla Terra- 
ferma, con un ballo Iftmo fopra il quale poi , reilato 
nell’ eferefeenze coperto dall’ acque del Mare , fu fab- 
bricato un magnifico Ponte di marmo comporto di 15 
archi, e lungo 40 palli; ma rertò poi anch’ elfo demo- 
lito nel 1640 per alficurare fempre più la Città dai 
tentativi dei Turchi, facendovi in vece fcavare un pro- 
fondo canale. La Città è ben fabbricata, e la fua popo- 
lazione con quella del Borgo afeende 34300 abitanti. 
La Chiefa Cattedrale è molto antica, e di foda c bel- 
la bruttura egualmente che il fuo Campanile . Fu 
fabbricata nel principio del Secolo XIII. In erta fi 
conlerva fra le altre Reliquie il corpo di S. Giovanni 
Velcovo di quella Città nel fecolo XI. E' oflervabile 
la Chiefa detta di S. Giovanni Battilla, fu Badia di 
Monaci Benedettini; ed è notabile anche l’altra de’ SS. 
Doimo, e Niccolò per edere fiata eretta dal mento- 
vato Santo Vefcovo Giovanni , che fondò anche un 
Italia . O Mo- 
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Monalìcro di Monache adiacente a quella Chiefa. Vi 
fi trovano ancora altre belle Chiefe , e private abita- 
zioni, che adornano la Città a 

Oltre il Conte Veneziano che rifiede nella Città, ed 
il Camerlingo, che come Cartellano abita nella Rocca, 
il Conrtglio Nobile di quella Città ha qualche inge- 
renza nel governo, eleggendoli da quello di tre in tre 
meli 3 Giudici ; che formano la Curia del Conte Ve- 
neziano, ed altri minori Magiftrati ed Uffizj ; come 
pure i Governatori dei Diftrctti del Contado. 

- L’origine di quefta Gttà è incerta; ma però molto' 
antica. Verfo la fine del X fecolo fu delle prime, che 
riconolcelfe la fovranità della Repubblica di Vene- 
zia, giurando fedeltà al Doge PietroOrfeolo li nella 
famofa fpedizionc da’ Veneziani intraprela per folleva- 
rc que’ popoli dal giogo de’Narentani . Mentre l’armi 
della Repubblica di Venezia erano altrove impiegate, 
Traù nel 1123 fu prefa dai Saraceni ed aliai maltrat- 
tata; ma poco dopo fu ricuperata da’ Veneziani e ri- 
florata. Verfo l’anno 1158 palio in potere dell’ Im- 
pero Orientale, e fu pofleduta dall’ Imperatore Emma- 
nucllo , a cui fu ritolta per forza dal Principe della 
Repubblica Viial Michielc II, che dillrulfe la Città quafi 
intieramente . In appreflò fe ne impadronirono i Re 
d’Ungheria , ma fu rimefla in libertà dal Doge Gio- 
vanni Soranzo che nel 1313 la lolle agli Origlieri f 
libertà che confervò per foli 9 anni; poiché nel 1312 
volle fottoporfi fpontaneamente al Dominio Veneto. 
Nel 13515 fu artediata dal Re Ludovico d’ Ungheria , 
che per intelligenza con molti Cittadini fe ne refe pa- 
drone. Fu però finalmente ritolta agli Ungheri nel 
1420 dall’ Armata Veneziana , che per fòrza la fog- 
giogò; nè d’ allora in poi quella Città fu più fmembra- 
ta dal Dominio della Repubblica di Venezia. 

2. Segbet, Callellctto pollo fui litorale a Ponente 
di Traù , e Buffolina villa funata in un feno formato 
dallo fteflò litorale, la quale nutre degli armenti che 

dan- 
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danno ottime lane , e fomminiftra al Vefcovado \6 
maggiori Tue rendite. 

3. Zirona , Ifola che gira intorno a 5 miglia* Con- 
tiene una grotta villa j e produce vino, fichi, e man- 
dorle J 

4. Bua, e Boa , Ifola che fi ftende in lunghezza da 
Ponente a Levante circa li miglia rimpetto a Traù, 
e forma il fuo porto ed il canale. La parte occiden- 
tale appartiene al Reggimento di Traù, e comprenda 
3 Villaggi con tre Conventi, due di Francefcani , e uno 
di Domenicani detto S. Crocei oltre il Borgo, che è 
proflimo alla Città , e comunica con etta per mezzo 
di un ponte : La parte orientale dipende dalla Reg- 
genza di Spalato, e ha una folla villa. I prodotti di 
quefV Ifola fono il vino Loglio, e le frutta , Antica- 
mente era detta Bubus c vi fi mandavano i rei in efi- 
lio , tra’ quali vi fu anche Y Erefiarca Gioviniano per 
ordine dellTmperadore Onorio . Servì pure di ricove- 
ro a Bela Quarto Re d Ungheria nel tempo delle fué 
guerre coi Tartari . 

XI. IL REGGIMENTO DI SPALATO; 

n • • ' • * 

Paragrafo I. 

^'jpRovafi delineato quello Contado nella Carta gé- 
X nerale della Dalmazia pubblicata dal P. Coronel- 
li nel fuo Ifolario, ed è comprefo nel fecondo foglio, 
cioè nella Parte Orientale 1 

§. 2. Confina a Ponente col Contado di Traù; a Le- 
vante con quello della BrazZa, e colla Provincia di Po- 
glizza ; a Settentrione col Territorio di Clitta , e a 
Mezzodì è bagnato dal Golfo : Srendefi parte fopra 
Ifole e parte fopra le fpiaggie dalla Terraferma . Il 
C'Drirado è bagnato dal fiume Salona e dal fiume Xcr~ 
novniza . Nello fpirituale è governato da un Arcivefco- 
vq Primate della Dalmazia , d Croazia; ed al governo 
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Secolare la Repubblica di Venezia vi ipedifce un fùo 
Patrizio col titolo di Conte , e Capitano , ed un al- 
tro col titolo di Callellano, e Camerlingo , che non 
ha altra ingerenza nel governo le non la presidenza 
alla Fortezza , ed alla Camera Fifcale . 

I Luoghi più oflèrvabili fono i Seguenti : 
j. Sitatalo, o S paiatro , in lat. Spalatura , Città di 
mediocre grandezza capitale del Contado , fede Arci- 
velcovile, e rcfidenza del Reggimento Veneziano . E‘ 
Situata Sulle Spiagge del Mare in una Specie di Semi- 
circolo , ed ha un largo Porto profondo , ma non to- 
talmente Sicuro dai venti . Ha buone mura , e miglio- 
ri fortificazioni , tanto dalla parte di terra , quanto 
dalla parte del Mare ; ma eflendo la Città dominata 
da varie Superiori eminenze non potrebbe Soffrire un 
rigorofo affedio da quella parte . Dipende però la Sua 
Salvezza dalle buone fortificazioni , e preftdio della 
Fortezza di ClifTa , che difende il paffo Superiore de’ 
monti. Quefta Città è molto popolata poiché conta 
in un co’ Sobborghi più di 8000 abitanti . E altresi mer- 
cantile» effendo una Scala delle Caravane Turche , le 
quali Scaricano nel Suo Lazzeretto le mercanzie perla 
Dominante . Fra le fabbriche più notabili di Spalatro 
contafi il Duomo, ufficiato da 20 Canonici decorati 
di Cappa di Rocchetto, e di Croce pettorale a nor- 
ma degli altri infigni Capitoli dello Stato. Fu queAo 
Duomo anticamente un piccolo Tempio del Palazzo 
di Diocleziano. Eflò è ottangolare al di fuori , e ro- 
tondo al di dentro» lavorato di fini marmi, fuorché 
nella volta eh’ è di mattoni , e fofliene una galleria 
appoggiata ad otto belle colonne d’ordine Corintio di 
porfido, e di granito. E fregiato al’ intorno di varj 
adornamenti, mafeheroni » fogliami , ed alquante te- 
fte , che dal popolo fono credute altrettanti ritratti 
dell’ Imperadore Diocleziano . Nel giro citeriore dell' 
edilizio verfo la metà della Sua altezza gira tutto all’ 
intorno un corridoio incamiciato di marmi lavorati a 
difegno, e loftenuto da otto colonne pur di marmo » 
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t bordine Corintio con un fregio nobilmente fcolpitch 
A quello corridoio afeendevafi per un altro Tempio 
ili figura bislunga , per cui inoltre fi entrava in un 
terzo piccolo Tempio di forma rotonda collocato in 
capo a quello , e a mano diritta eravene. ancora un 
altro minore di tutti i mentovati , che fi mantiene 
tuttavia e porta il nome di S . Giovanni Bat tifi a * Non 
fi fa precifamente chi fia fiato l’Architetto di quella 
bella fabbrica ; ma certamente fu uno de’ più valenti 
del fuo fecolo , in cui però le belle arti andavano de** 
^cadendo > come appare fenfibilmente anche nella dif- 
pofizione dei fregi, capitelli, cornici, e fogliami , che 
adornano quello bellifiìmo Tempio . Molte mutazioni 
per altro vi furono fatte ne’ fecoli pofteriori dai Cri- 
iliani, che lo convertirono in loro Chiefa * Vi fi è 
fatta una grande apertura per collocarvi il Coro ed un J 
altra per formare la Cappella, in cui fi vede decoro- 
famente ri pollo il corpo di S. Doimo o Domnro pri- 
mo Vefcovo di Salona ; e fu in molte parti forato 
anche per farvi le fineftre e darvi lume ; mentre per 
1* addietro non aveva fc non quello , che riceveva per 
la porta all’ufo de’ Gentili* Predo la mentovata por- 
ta vi fu aggiunto ancora un bellilfimo Campanile coti 
moltiflìme piccole fineftre, e lavorato di fini marmi 
tratti dalle rovine della vicina Città diftrutta di Sa- 
loli a . Vi fono poi anche altre belle Chiefe fparfe per 
la Città; ma tutte inferiori a quella : tre Monafterj 
di Frati, tre di Monache, ed un Seminario . Alcuni 
Geografi prefero l’antico Epetium per il moderno Spa* 
lato; ma s’ingannarono, vedendoli anche oggidì le mi- 
ne di quello 6 miglia lontano da Spalato aìl’imbocca** 
tura del fiume Xemovniza , che dà il nome ad un Vil- 
laggio pollo fu le fue fponde. L’origine di Spalato fi 
attribuilce ad un certo Scevero ricco cittadino di Salo- 
na. Perciocché efièndo fiata diftrutta quella Città da- 
gli Slavi nel fecolo VI, ricoverolfi Severo in una fua 
Cala di campagna, vicino al gran Palazzo dell’ Impe- 
tadore Diocleziano, ove raggiunto da altri fuoi Corl- 

O 3 cit- 
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pittadini fu dato principio ad una nuova Città cingen, 
dola di mura a difcfa degli abitami . Qyjvi polcia fi 
traiportò anche 1’ Arcivelcovo della Citta di Salona 
col Ilio Clero, c vi ftabilì la lua refidenza, prendendo 
anche il nome di Arcivefcovo Spalatenfe , invece di 
quello di Stlonitano . Riunendo poi angufto cpll’andar 
del tempo lo fpazio comprefo nelle vecchie mura , ci 
furono aggiunti alcuni Borghi ; e poiché fabbricati 
erano quelli fopra alcune vicine eminenze, che domi- 
navano la Città, quindi fopra un co le non molto lon- 
tano fu fabbricata in apprettò una fortezza con 4 Ba- 
cioni . Le mura del Palazzo di Diocleziano , che ab- 
bracciano due terzi della Città, fono ancora in buon 
flato, e formano un quadrato perfetto con una porta 
nel mezzo di ciafcun lato. Tre di quelle porte riman- 
gono ancora in piedi , c fono di architettura! altret- 
tanto bella matticela e foda . Le pietre degli 

archi fono inneftate 1 ’ una dentro dell’altra per ren- 
derli vieppiù forti . Tutta quella parte della Città , 
che retta chiufa da quelle mura è piena d’archi, e di 
antiche rovine. Dalla parte del mare fi vedono anche 
al prefente gli avanzi di un Portico pollo fra il Pa- 
lazzo ed una muraglia forata con molte fineftre, dal- 
le quali potevafi contemplare il vicino mare ; e fono 
adorne d’ intercolunnj , e fregj d’ordine Dorico molto 
pregevoli . 

La Città di Spalato ha il fuo. Configlio Nobile, ed 
ha il fuo Statuto municipale , fecondo cui vien gover- 
nata dal Conte Veneziano. Oflcrvabile è il fittema di 
governo onde rcgolavafi quella Città in tempo che 
reggevafi a Reppublica, oflia confervava afpetto di li- 
bertà fotto la protezione, prima de’ Veneziani, indi de' 
Re Ungheri . La reggenza della Città era cominella 
ad un Podeftà o Pretore , la cui elezione faceva!! dal 
generale Configlio della Città tre mefi prima che 1 
attuale Pretore terminafle il fuo reggimento. Singola- 
re era il modo di eleggerlo. Ammetto era al concor- 
fo ciafcttno di altre Provincie ; e (ceglicvafi per luffrc- 
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g) prima la Provincia, c poi la Terra di quella; indi 
iriedici Configlieri eftratti a forte nominavano dodici, 
o meno tra i Cittadini della Terra preferita; e final- 
mente dalla pluralità de’ voti comuni era tra quelli 
eletto il Pretore, cui s’inviava un Legato con pub- 
bliche lettere, e conducevafi alla Città per reggerla; 
e durava quella Carjca un anno . Ad elio era delega- 
ta 1’ autorità criminale e civile con previo giuramento 
rii oflervar gli Statuti municipali, e le confuetudini ap- 
provate, non meno che di mantenere agli Uffizj fub- 
a Itemi le loro giurifdizioni v Efclufe erano dal concpr- 
fo le Provincie di Schiavonia, e Dalmazia . Aveva il 
Pretore la fua Curia denominata de' Giudici , che in- 
fieme con lui rendevano ragione in certi determinati 
giorni , nè poteva egli fenza 1 ’ aflenfo della fua Cu- 
ria proporre al Configlio Generale provvedimento al- 
cuno. Sotto il Re d’Ungheria Lodovico furono fatte 
varie riforme a quello antico fiftema di Polizia, e fu 
Riabilito che le fentenze del Pretore , e della fua Cu- 
ria follerò appellabili ad un Collegio , o Univerfità 
Dottorale delle tre di Bologna, Padova, o Perugia ; 
ove colle allegazioni fi procedeva, e fi definiva . Un 
altro più riftretto Configlio fu inftituito fin nel feco- 
lo XIV. chiamato Cordiglio di Credenza , comporto di 
ij eletti, e cambiati annualmente dal Configgo Ge- 
nerale; e quello dilponeva del politico ed economico 
del Comune. Tre Sindici erano deputati a far render 
ragione al Pretore, ed alla fua Corte non meno che 
a tutti gli altri Magiftrati fubalterni : e due Procura- 
tori erano deftinati fopralc rendite d'ogni Monartero; 
ed è oflervabile ciò che contenevano gli antichi Sta- 
tuti di quella Città in quello propofito , dichiarando 
nulla ed infuflirtente qualunque loro legge contro la 
libertà Ecclefiatlica, e per cui fi incorrefle in cenfure 
canoniche . Dopo che la Città ritornò in potere de’ 
Veneziani nel principio del XV fecolo fu approvatolo 
Statuto Municipale di querta Città ; ma con alcun* 
riforme, che non ne cambiano l’ effenziale . 

O 4 2. Salo- 
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2 . Salona , in lar. Salone, Città già famofa , nobi- 
le e valla a fegno che aveva (') 9 miglia Italiane di 
circonferenza . Credefi che folle un tempo la Sede 
degli antichi Re deli* Illirio . Venuta poicia folto il 
Dominio de’ Romani vi fu inviata colà una Colonia, 
e fu detta Martia Julia . Fatta Capitale de’ Popoli Il- 
lirici divenne la reiidenza del Pretore, e il fuo Por- 
to fu deftinato per ricovero , e foggiorno della flotta 
Romana. In elfa vi dimorava anche il Qucftore, che 
foprantendeva alla cfazione delle rendite, che fi ri- 
traevano dalle miniere. Vi foggiornò altresì l’Impc- 
radore Diocleziano, che alcuni Scrittori fanno nativo 
di quella Città. Ma da altri fifoftiene, forfè con mi- 
glior fondamento, che folle Cittadino di Disolea Città 
diftrutta, e Che rinunziato l’Imperio preferisse di ri- 
tirarfi a Salona piuttofto che altrove, per godere le 
faporite trote, che produce il fiume Jader da cui era 
bagnata , c fabbricale poi il gran Palazzo e Tempio, 
che fi è defermo . I Salonitani avevano l’arte di tin- 
gere la porpora di fingolar bellezza , e di lavorare ec- 
cellentemente elmi, e corazze. Quella Città fu Sede 
Metropolitana fino al VII. Secolo, in cui rimale di- 
ftrutta dai Goti, e dagli Avari, ed allora ebbe ori- 
gine la Città di Spalato popolata da’ fuggitivi Citta- 
dini di Salona , Occupava un bel piano circondato 
da monti, e lì ftendeva fino al mare, dove un feno 
deliziofo formava l’ampio fuo Porto. Prefentemenre 
giace affatto diftrutta , e deferta , nè vi lì vede alrro 
che alcune poche cafe, una Chiefa, e de’molini lui 
fiume che porta il fuo nome . Nel fito rn cui era 

pian- 

.*} ■■■■■ ■- | | ■ ■ ■■ 

(*) Qucfta etlcntìoné benché fondata full* autorità di Cortanrr.a 
Porti rogen irò, témbra non poco efagerara ; poiché dalle recenti oflèr- 
vazioni, fatte da periti inveftigatori fopra i veftigj dell’ antico Aio 
ricinro, rifulra chiaramente ellère tiara aliai più rittretta. Può eflV.c 
che 1* antico Autore abbia voluto comprendere forto T indicara ai- 
mcniione tutte le fue adiacenze anche più limote. 
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piantata quella Cita fu icouerto, quattro anni fono, 
un fotterraneo , che vibrato da molti curiofi con t or* 
eie acede, fu ritrovato aliai vallo, con volte al di 
fopra follenute da frequenti Colonne di mattoni. 

2. Solra, detta dagli antichi Geografi Olintba , Ifola 
polla a Mezzogiorno di Bue con due Caftelletti, e tre 
Ville. Alla cilremità occidentale vi è il Porto Olive* 
to. I prodotti fuoi principali lòno il vino, foglio , 
ed il miele , il quale viene fingolarmente pregiato , 
per edere di qualità diftinta, e pel fuo fapore , c per 
la lua candidezza . 

XII. IL REGGIMENTO DI CLISSA. 

G Onfina il rifiretto Territorio foggetto a quello 
Reggimento a Settentrione con quello di Sing , 
a Mezzodì col Contado di Spalato, e a Levante col* 
la Provincia di Poglizza . La fna eflenfione è di po- 
che miglia, e non comprende fe non fe 6 Villaggi . 
E' governato non oliarne ficcome gli altri da un Pa- 
trizio Veneto, che la Repubblica invia col titolo di 
Provveditore . Nello fpirituale poi dipende dall’ Arcr- 
velcovo di Spalato . 

Cliffit , è la Capitale del Dillretto, e il folo Luo- 
go che fia odervabile- Giace quella importante For- 
tezza piantata lopra un’erta rupe e feofeefa , ed è 
circondata da un triplice ricinto di mura; coficchè 
1’ arte non ha contribuito meno della natura a ren- 
derla ben difela, e rifpettabile. Ha un borgo fui pia- 
no dove fi vede fgorgarc dal monte per tre bocche 
un acqua limpida, e falubre. Anticamente fu chia- 
mata Andrrrìum , e conliderata inefpugnabile . Baione 
Capo condottiero de’ Dalmati contro i Romani l’an- 
no 9 dell’ Era Volgare dopo varj fatti d’arme vi lì 
rinch'ufe dentro per metterli in ficuro. Ma Tiberio, 
che lo infegniva mediante il luo valore , e la collan- 
za delle fue truppe la cfpugnò ad onta delle difficol- 
tà, e de’difagi, che gli convenne foftenere. 
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jindre 4 111. Re d’Ungheria nel 1227 elfendo fui 
punto di partire per la fpedizione di Terra Santa, die- 
de Clifla in cuftodia a’ Cavalieri Templari , affinchè 
teneflero a freno, i Tuoi abitanti, che moleftavano 
colle loro feorrerie le circonvicine popolazioni . Ebbe 
pofeia quella Piazza ed il Contado dipendente li 
fiioi Signori particolari col nome di Bani e Defpoti , 

I quali la fignoreggiarono come Feudatari della Co- 
rona d’Ungheria, L’ultimo fu Pietro Croficbio , il qua- 
le ebbe la {ventura di perdere la vita, e la Fortezza, 
prefa dopo un lungo attedio da’ Turchi provocati a 
quell’ imprefa dalle infolenze degli Ufcocchi, che vi 
li erano annidati . La tennero fino all’anno J646 , 
in cui fu loro ritolta da’ Veneziani fotto la condotta 
del General Fofcolo ; e col Trattato della pace diCan* 
dia ne fu confermato alla Repubblica il pottettp. 

XIII. il reggimento di sing. 

Q Uello Territorio è limitato a Ponente da quello 
di Knin, a Settentrione dallo fiato Ottomano , 
a Levante dal Territorio d’ Imofchi , a Mezzodi dai 
Contadi di Traù, e di Clilsa, La fua maggior eften- 
Aone è computata 30 miglia ; e la popolazione afeen- 
de a ?oooo abitanti, Ha del montuofo in gran par- 
te, ficcome gli altri Territori della Dalmazia , e del 
piano infieme . Sul piano A raccoglie del .grano in 
abbondanza , quando la ficcità non gl* impedifea la 
nutrizione; c quello è il fuo maggior prodotto , I 
monti fomminiftrano delle legna , alcuni hanno delle 
cave di gclfo , e lungo il fiume Cetina contengono 
miniere d’ottimo ferro. Gli abitanti mantengono al- 
tresì gregge numerofe d’animali minuti, de’ quali fe ne 
inviano nella State parecchie migliaia alla Dominan- 
te. Prefiede al governo del Territorio e della fua Ca- 
pitale un Provveditore eh’ è Patrizio Veneto; e nello 
fpirituale è foggetto all* Arcivefcovo di Spalato . 

4 

i 

1 

4 


Digitlzed by Google 


IL REGGIMENTO DI SINO.’ 21 g 

Shg , Fortezza fabbricata da’ Turchi per opporla 4 
quella di Clijfa , è il Solo luogo , che meriti d' edere 
didimamente accennato f E' piantata fopra un Coll$ 
ifolato, e di difficile acc eflp fuorché in una parte, 
dove per difefa vi furono aggiunti due piccoli ridot- 
ti . Domina una fpaziofa Campagna circondata da 
Colli , e Monti , ne’ quali fi veggono frequenti villag- 
gi , e abitazioni , che formano un ameno teatro . A 
piè della Fortezza vi è un Borgo popolato , e mer? 
cantile con un Convento di Franccfcani , alla cui Chiefa 
è anneffa la Parrocchia, Nel jó 86 fu cinta d’ attedio, 
e prefa d’ affatto dopo breve refiftenza dal General 
Veneto Cornaro, il quale delufe colla fua attività le 
mire del Bafsà d’ Erzegovina , che tentava di darle 
foccorfo. Dopo la conquida fu dalla Repubblica ri- 
camata , c fortificata : ma nell’ affedio che Solleone 
da’ Turchi l’anno 1715 reftò notabilmente danneg- 
giata . 

XIV. LA PROVINCIA DI POGLIZZA, 

Paragrafo I. 

F Ra il Contado di Spalato, fra i T<jrritorj di Clifi 
fa , Sing ed AJmftta giace un tratto di paefe , 
p ie da Mezzogiorno è bagnato dal Mare , e fi ftende 
verfo Settentrione per lo Spazio di circa 15 miglia > C 
da Ponente a Levante di dieci foltantQ. s 

Quefto tratto viene chiamato la Provincia di Po- 
glizza nota a Geografi Sotto il nome di Primorje in- 
feriore , e limitata da’ fiumi Xernovniza , e Cetina . E 
divifa in tre ampie valli Separate da altrettanti Colli, 
e popolata di J4000 abitanti, i quali hanno Leggi 
proprie, e Governo particolare in virtù degli ampj 
privilegi conceduti , e confermati loro dalla Repub- 
blica fin d’ allora che ne riconobbero volontari la So- 
vranità . Ciafcun anno nel giorno di S. Giorgio!, fo- 

len- 
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Icnnemente da cfli celebrato , tengono la loro Dieta , 
o fu Configlio generale, in cui vengono creati i do- 
dici Conti, che durante l’anno debbono governare i 
riflettivi loro Dillretti , colla dipendenza dall Conte 
Maggiore , che è il dccimoterzo, cfoprantende a tut- 
ta la Provincia : fi creano altresì i Cancellieri , e gli 
altri Ufficiali fubalterni , i quali al terminar dell’ anno 
fono cambiati ugualmente che i Conti . Avviene per 
altro lovente che taluno retti anche confermato , 
qualora rifiliti per la comune approvazione che fiali 
lodevolmente diportato nell’ efercizio della fua Carica . 
Hanno il diritto della giudicatura si civile, come cri- 
minale; ma i loro giudizi fono in alcuni cafi fogget- 
ti all’ cfame del Proveditor Generale di Dalmazia , 
alla cui fola autorità lonofubordinati . Le Leggi che 
fervono di baie al Governo , fono fcritte nell’ idioma 
loro Illirico , così pure tutti gli atti c ordinazioni del- 
le loro Cancellerie. 

§. 2. Il Clero della Provincia tutto fecolare c nu- 
merofo, e ufa nella celebrazione dei Divini uffizj lo 
fiefl'o linguaggio. E perchè quello rito fia collante- 
mente ferbato vi è un Seminario flabilito nel paefe 
per la educazione da’ Chierici, e de’ Giovani che vo- 
gliono abbracciare Io fiato Ecclefiafiico . Amminiftra 
quello Clero le 32 Parrocchie che fono nella Provirt- 
cia fotto la direzione d’un Vicario Foraneo dipenden- 
te dall’ Arcivelcovo di Spalato, nella cui Diocefi è 
comprefa . 

§. 3. Eflcndo numerofa la popolazione il paefe fi 
vede ben coltivato. L’orzo, e la fegala fono i grani, 
che il terreno produce , ma . compenfa col vino , t 
colle frutta d’ogni forte, delle quali fe ne raccoglie, 
e fpaccia in grande copia. Abbonda innoltre d’animali 
minuti , e vi fi coltivano con induftria le api , i cui 
prodotti fomminiftrano agli abitami un luCrufo com- 
merzio. Tutta quella Provincia è formata di circa 
40 Ville, e non contiene alcun luogo murato. 

XV. IL 
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XV. IL REGGIMENTO DI ALMISSA . 

Q Uefto Territorio , e bagnato a Ponente dal fiu- 
me Cetina o FlUiro, a Settentrione ha il Reggi- 
mento d’ Jmojcbi , a Lev.mte quello di Atacarfca , e a 
Mezzogiorno il Mare. La fua ellenfione è di miglia 
1 8 si dal mare al Nord, come dal fiume a Levante. 
La Carta della Dalmazia del P. Coronelli nella Tua 
Parte Orientale , Jo efibifice a norma degli altri co* 
fuoi confini. E' tutto montuofo , e non produce al- 
tro comunemente che vini , alcuni de’ quali fono ec- 
cellenti e pregiati . Il governo viene commeflò dalla 
Repubblica ad un Patrizio Veneto , coi titolo di Prov- 
veditore; e ne lo fpirituaie è foggetto all’ Arcivefcovo 
di Spalato. 

I Luoghi più notabili fono: 

I. v4lrnijfa y chiamata anticamente Ciclodium , Città . 
piccola cinta di mura con torri all’antica. E v fituata 
vicino al mare fu d’ una punta piana , a piè d’ un 
monte erto e arido, a Levante del fiume Cetina . So- 
pra un’ eminenza, che domina immediatamente la Cit- 
tà , vi è un piccolo Forte , che una volta le ferviva di 
difefa detto Starigrad . La circonferenza di Almiflfa , 
è di circa 400 palli, e la popolazione eccede di po- 
co i mille abitanti. Ha per altro il fuo Statuto mu- 
nicipale, ed il fuo Configlio Nobile . Oltre la Col- 
legiata diretta da un Arciprete , vi fono 4 piccole 
Chicle , e fuori delle mura un Convento di Fran- 
cescani . 

E' nota Almilfa nelle Storie de’fecoli XIII. e XIV. perle 
piraterie de’ fuoi abitanti. Ma furono re p redi , e dan- 
neggiata anche la Città ftefla da Traurini , i quali fpal- 
leggiati da’ Veneziani , fecero loro la guerra . Nel 
1444 fi diedero .finalmente volontari alla Repub- 
blica . 

. 2. Vifccbio , o Vislech , Rocca piantata in collina 

alpe- 
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alpellre fabbricata dai Duchi di S..Saba ì a' quali fer- 
/ vi fovente d’ afilo; Uno di coteft; Principi temendola 

potenza de’, Turchi, che fendevano le loro conquife , 
la cede nei 1475 ai Veneziani. Prefentcmente il luo- 
go non è d’ alcuna confiderazione . 

3. Duare, Forte fituato fopra di un colle vicino 
alla Cctina , fulla ftrada che conduce da Almiffa a 
Imofchi ; E' di figura triangolare , e le fue mura fo- 
no fiancheggiate da alcune Torri. Fu prefo dai Vene- 
ziani a * Turchi, i quali l’avevano fortificato per an- 
temurale de’ loro confini l’anno 1684. Viprefiede uri 
< tfificiale col titolo di Sopranteridente . 

' XVÌ. IL REGGIMENTO DTMOSCHI. 

/ A . .... > • • ' 

I L Territorio d’ Imofchi , è una delle più recenti 
conquife fatte da’ Veneziani nelle loro guerre co ; 
Turchi ; poiché non fe ne impadronirono , fe non fe 
l’anno 1717, e ne fu ad étti confermato il pofieflò 
nella pace di Pajftrovitz: I fuoi. confini a “Settentrio- 
ne, e à Levante fono lo Stato Ottomano, a Ponente 
il Territorio di Sing,- a Mezzodì i Territori d’ Almi f- 
fa , e di Macarfca . La efenfione>ì in lunghezza con è 
in larghézza è di 26 miglia . In alcune pai ti è montuo- 
fo, in altre piano; e produce dèi grano copiofamen- 
te : il qual prodotto unito al bell fame, che nutrifee, 
forma le rendite fue più corifiderabili Comprende 2 6 
Comuni, o Bandiere, ognun de’ quali abbraccia mol- 
te piccole Villette , che fi unifeono fotto il proprio 
loro Capò, c Infegna : Quelli Comuni danno 2500 
Uomini d’arme; lui qual dato è facile calcolare l’in- 
tera popolazione del , Territòrio . E governato da un 
Provveditore Nobile Venero; e nello' fpirituale ubbidi- 
sce al Vefcovo di Macarfca; „ 

Imofchi , in lat. Imota , o Emota , piccola Fortezza 
e Capitale del Diflretto, piantata fopra d’ Colle al- 
pcftre, c]ie non è facile a falirfi fe non fe da un foi 

la- 
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iato. Alle radici del Colle vi è un buon Borgo, do- 
ve foggiorna il Provveditore ,e dove v’ ha anche un 
Convento di Frati Francefcani, alla cui Chiefa è an- 
netta la Parrocchia. Le Valli, che fi (tendono all’ in- 
torno , e (penalmente al Sud Eft della Fortezza ,• fi 
veggono (petto allagate dalle acque piovane, chcfcerì- 
dòno dai monti ,• e vi fanno un sì lungo decubito,- 
che le rendono paludofe , e incapaci di coltivazione: 

Il che ha dato forlè motivo a* Geografi di fegnarvi 
un lago, che non efilìe . Le Infcrizioni ed altre an- 
tiche memorie, che fi ritrovano nelle efeavazioni del- 
la Campagna d’ Imofchi , porgono ragionevole fonda- 
mento di credere, che quivi fotte piantata la Città di 
No^anio Municipio Romano; , 

XVII. IL REGGIMENTO Di 
MACARSCA. 

«s • J2 . 1 '' ' • , 

I L fuo confine a Ponente è il Territorio di Al- 
m tta a Settentrione quello d’ Imofchi , a Levan- 
te il fiume Karcntti a Mezzogiorno l’Adriatico, e fi 
flende in lunghezza 36 miglia e 13 in larghezza; Tro- 
vali delineata quello Territorio nella Parte Orientale 
della Carta della Dalmazia del P. Coronelli, pia con 
poca precifione ; Comprende una Città un Caftelletto , 
o piutfofio Rocca e 1 7 Ville lungo la fpiaggia del 
mare dove fi trovano anche due Conventi di Religiòfi 
Francefcani ; cioè Zaofirog , é S. Croce , e 9 ne ha ol- 
tre il monte, che fiancheggia il litorale , formate da 
piccoli gruppi di cafe fparfe e diramate . Quello lito- v 

rale, che, porta il nome di Primorje fuperiore , co- 
me pure le pendici del monte, cofiiparifconodeliziofi , 
a cagione delle frequenti piantate di viti , d’ ulivi, % 

di fichi, e d’altri alberi fruttiferi, i cui prodotti for- 
mano la ricchezza delpaefe; A 15000 abitanti accen- 
de tutta la popolazione, ed è governata da un Patri- 
zio Veneto col titolo di Provveditore ; e nello fpiri- 

' tua- 
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tuale dal proprio Vcicovo luffi agarico dell’ Arcivefco- 
vo di Spalato. 

1. Macarfca y Città piccola e mediocremente popo- 
lata porta fulla Spiaggia del mare, con Porto non 
molto ampio nè ficuro, ma (ufficiente al fuo commer- 
cio . Non è cinta di mura perchè di nuova fondazio- 
ne; ma gode il vantaggio d’ edere piantata in (ito 
ameno e comodo. Nel 1646 fi diede volontariamen- 
te alla Repubblica Veneta , che le accordò molti pri- 
vilegi. Oltre la Cattedrale ha tre Chicle,, una delle 
quali è uffiziata da Frati Francescani. 

Non molto diilante da Macarfca, fi vedono tutta- 
via gli avanzi dell’antica Città di Mocro y noverata 
dal Porfirogenito tra le primarie di Pagania , o fia il 
Tratto di Narenta . Si crede che da Mocro abbia Sor- 
tito il fuo nome la Città di Macarfca . La derivazio- 
ne non fembra lontana dalla verità, poiché il tacilif- 
fimo cambiamento d’ una vocale nell’ altra può aver- 
le tolta la perfetta fomiglianza nella prima Sillaba ra- 
dice del derivato. 

2 . L'ergovaz , Caftelletto o Rocca piantata fulla 
Sommità d’un Colle petrofo al Nord Eft di Macarfca 
fui confine del Territorio d’Imolchi . Vi preftede un 
LJffiziale col titolo di Soprantendente. Al Sud Eft di 
Vergovaz fi trova il Lago di Rafioch , il quale ha ta- 
verne una eftenfione di 10 miglia, ma quando ceda- 
no di fcaricarfi in erto le acque montane, fi abballa, 
e riftrigne. Prercndefi che comunichi per meati tattcr- 
ranei le fue piene all’altro vicino dijefero. 

3. Opus , Forte fituato tapra un Itala formara dal 

fiume Narenta, fatto coftruire dal General Veneto Va» 
lier nel J6S5 per coprire la frontiera opporta ai due 
Stati Ottomano, e Ragufeo. Vi fi tiene perciò buon 
prefidio, e il Soprantendente del Dirtretto, è Sogget- 
to alla fola autorità del Proveditor Generale di Dal- 
mazia . . 

In dirtanza di 12 miglia da quefto Forte verta la 
Sorgente del fiume . fi veggono le rovine dell’ antica 

Cit- 
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Città di Narenta , Città celebre nel tempo che il pae- 
ie era fignoreggiato da’ Romani ; ma più famofa nc' 
lecoli pofteriori, cioè quando fatta padrona del Con- 
rincnte, che fi ftende fino al fiume Cetina , e delle 
Itole di Lago fi a > Melsda , Curala , Lefina , cBrazza di- 
venne tanto potente fui mare, e tanto infetti alla na- 
vigazione, e al commercio dell’ Adriatico i fuoi fe- 
roci Cittadini , che obbligarono i Veneziani a far lo- 
ro più Tolte la guerra. Si foftenne nonoftante, e con- 
ferve) il fuo genio piratico fino all* anno 997 , in cui 
finalmente fu dal Doge Pietro OrfeoIoII. debellata, c 
conquifa la Tua potenza, a fegno che non potè più 
riforgere , 

XVIII. IL REGGIMENTO DELLA 

BRAZZA. 

Paragrafo I. 

L Tfola della Brazza detta anticamente Brachi* , e 
Bratti a, che fola forma l'ettenfione, e i limiti 
del Reggimento, guarda a Ponente l’Ifola di Sofia, 
a Settentrione il litorale di Spalato, a Levante quel- 
lo di Macai-fica; e a Mezzogiorno l’ifola di Lefina, 
Si trova delincata con qualche precifione nella Parte 
Orientale della Carta della Dalmazia del P. Coronel- 
la. La fua lunghezza è di 28 miglia, la fua larghez- 
za di 6, ma non da per tutto uguale; e di 70 la 
circonferenza . Benché apparifea faflòfa , ha tuttavia 
de’ buoni terreni . Il grano che vi fi raccoglie è po- 
co, e non fommìnittra il mantenimento agli abitan- 
ti, che per foli tre mefi . Ma il vino è abbondantif- 
fimo, coficchè l'annuale raccolta di quello prodotto 
fi calcola efiere 180000 barili . Anche quello dell’ 
oglio diviene confidcrabile , a cagione delle copiofe 
piantate d’ulivi, che fono fiate fatte, e che fi vanno 
Scendo. Le mandre di pecore, clic l’Ilola nutrifee» 
Italia . P fono 
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fono numerolè aneli’ effe , ed. è provveduta altresì di 
legna tanto pel confutilo degli abitanti, quanto per 
farne fpaccio altrove . 

§. i. In tutta l’Ifola fra Terre Cartelli, e Vi'le fi 
contano 19 Luoghi abitati , niuno per altro cinto di 
mura , e quelli formano una popolazione di circa 
13000 abitanti, al governo de’ quali la Repubblica vi 
fpedifee un Patrizio Veneto col titolo di Conte; c nel- 
lo fpirituale fono fubordinati al Vel’covo di Lefina . 
L’ Ifola ha il fuo Statuto municipale a llampa , come 
pure il fuo Configlio Nobile , chiamato il Configlio 
Maggiore, dillinto efprertamente dal Popolo. Ciafcuno 
degl'individui, che lo compongono, deve giurare 1’ 
oflcrvanza delle Leggi. Quello Configlio elegge alcuni 
Magiftrati fubalterni o Utfizj, aderte fubordinati, tra’ 
quali i più riguardcvoli fono i Giudici . Quelli era- 
no un tempo 3 folamcnte , quando cioè minore era 
la popolazione,, cd ora fono 12, chiamati anche Vi- 
cari, i quali hanno la facoltà di decidere fommaria- 
xnentc ne’ riflettivi loro Dirtretti, alcune minute qui- 
rtioni di puro e mero civile diritto. Il Conte poi ha 
la giurifdizione tutta sì civile , come criminale . Nelle 
materie civili giudica da fe; nelle criminali unitamen- 
te a due de’fuddetti Giudici feelti a fuo piacere; ma 
vi afiltono col voto confultivo foltanto . All’occafio- 
ne di guerra marittima, il Configlio elegge un Soprac- 
comito , o Comandante, c due Nobili , i quali arma- 
no una Galea di abitatori dell’ Ifola dell’ ordine po- 
polare detti uomini d’ arme , pel fervigio della Re- 
pubblica . 

§. 3. L’IfoIa della Brazza riconobbe anch’erta per 
qualche tempo la Sovranità de’ Re d’Ungheria, fic- 
come gli altri paefi della Dalmazia , e Croazia . Sog- 
giacque altresì nelle varie vicende, che fconvolfero la 
nazione, al Dominio de’ Re di Bortìna, i quali non 
potendo mantenerne il portello , la fciolfero dalla 
dipendenza. Rimalla in libertà fi governò da fe, eleg- 
gendofi i fuoi Podertà, prefi fovente anche da’ paefi 
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fìranieri. Nella ferie de’ fuoi Rettori al 1282 vi fi 
trova un Veneziano , e negli anni pofteriori parecchi 
Ragufei. Il che ha dato luogo all’errore, che i Ra- 
gufei ne fodero fiati i Sovrani. Nel 1420 venne final- 
mente fotto il Dominio Veneto i 

I Luoghi più olfervabili di quell’ Ifola fono : 

1. Nevefii Terra popolata , e Capitale a cagione 
della refidenza, che vi fa il Rapprefenrante Venezia- 
no , ftabilitofi quivi pel comodo della popolazione . E‘ 
difiante alcune miglia dal mare , ma giace in buona 
Umazione . 

2. Boi , Terra polla vicino al Mare con Porto po- 
polata da circa 2000 abitanti . Ha un Conven- 
to di Religiofi Domenicani * che ne fono i Pa- 
rochi . 

3. Cafitl S. Pietro, e Cafiel S. Giovanni, fituati pa- 
rimente fui mare , e forniti aneli’ elfi di fufficiente po- 
polazione . 

Gli altri luoghi fono Milnà , all’ eflrcmità Occi- 
dentale dell’ Ifola con ottimo Porto e capace Pof- 
fire , Pucifehii , S. Martino , Splifca , Bobovifchie , €u- 
mazxa fuperiore , e inferiore , Dolfelza, Dracevizza , 
Villa Nova, Scrip, dove alcuni veftigj d’antiche fab- 
briche, ed altri monumenti di gufto Orientale , che 
fi oflervano, fanno credere che folle piantata la Città 
Capitale dell’ Ifola . 
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XIX. IL REGGIMENTO DI LESINA; 

Q Uefto Contado , che trovafi delineato nella fe- 
conda Parte della Carta della Dalmazia del P. 
Coronelli inferita nel fuo lfolario , preio nella fua 
maggior lunghezza dallo fcoglio di S. Andrea , che 
giace a Ponente deirifola di Liffa, fino all’eftremità 
orientale dell’lfola di Lefina , ha 80 miglia di eftenfione, 
e confina a Settentrione col Contado della Brazza , a. 
Mezzodì con quello di Curzola , a Levante guarda le 
foci del fiume Narenta , e a Ponente il Golfo . Com- 
prende le Ilo le di Lcjìna , di Liffa , di Torcola , e va- 
. rj piccioli Scogli , alcuni de’ quali fono porti fra le 
due prime , altri al di fuori di Lilfa . Al governo di 
quello Contado viene deftinato dalla Repubblica un 
Veneto Patrizio, che s* intitola Provveditore e Con- 
te, a cui fc ne aggiunge un altro con infpezione, c 
titolo differente, cioè il Camerlingo e Cartellano, e 
rifiedotio ambiduc nella Città di Lcfina . Nello fpiri- 
tuale è diretto dal proprio Vefcovo, il quale ftende 
la fua giurifdizione , ficcomc fi è accennato , anche 
fopra T Ifola della Brazza , c gode una rendita di 
1200 Zecchini . 

i* L Ifola di Le fina. 

Fu detta dagli antichi Geografi Pbarus , Pbara , Pbaris y 
e dagli Storici anche Pbarum . Gli Slavi moderni la chia- 
mano tìvar . Ha di lunghezza predò a 50 miglia , e forma 
la maggiore e miglior porzione del Contado . E' montuofa 
in ogni Iato, fuorché fulla ertremità Orientale: e nella 
parte, che guarda verfo Settentrione, eh’ è la più popo-r 
lata, dove fi vede una Campagna, il cui giro fi com- 
puta 16 miglia , ubertofa, e ben coltivata. S’avan- 
za quello piano in Mare a foggia di pendola . Pro- 
duce vino, o^lio, fichi, mandorle, zafferano, c mie- 
le. Ma il piu abbondante di coterti prodotti è R vi- 
no. 
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hò . Vi fi raccoglie anche del grano , ma là raccolta 
non può fiipplirc al bifogno della popolazione, la qua- 
le viene perciò annualmente fovvenuta d’ altronde. I 
fichi fono d’ottimo fapore; e perciò fe ne fa grande 
fpaccio, inviandoli feccati in Italia e in altre parti con 
profitto notabile. Ma più confiderabili di molto fono 
i vantaggi , che ritraggono quelli Ilolani egualmente, 
che quei di Lillà dal commerzio de* pelei lalati , e 
fpecialmente delle fardelle; e perciò la pelea nelle fla- 
grimi opportune è la primaria loro occupazione. L’ 
aria di Lefina è falubre , e dolce ; e però fa moltiplicare a 
maraviglia fulla colla Meridionale 1 ' Aloè, tà. il Ranieri* 
no j da cui ellraggono uno fpiritofo liquore dettò 
QttinteJJenza , e ne fanno fpaccio dovunque fi llcnde la 
loro navigazione . 

§.2, L’Ilola di Lefina fu, fecondo Strabene , una Co- 
lonia de’ Parj . Pafsò pofeia fotto il dominio degli antichi 
Re dell’ Illirio . L’anno 534 di Roma fu occupata da’ 
Romani fotto la condotta de’ Confoli Emilio Paolo , 
e Marco Lelio, i quali prefero e difiruflerò la fu* 
Capitale per l’infedeltà di Demetrio fuo Cittadino ; 
e Signore . Soggiacque cori altre Ifole a’Nareritani , a* 
quali fu tolta dal Doge di Venezia Pietro Orfeolo II, 
e alfoggettata alla Repubblica nel 997 dell’era Cri- 
ftiana. Dopo quella conquifia provò le ftefle mutazio- 
ni di dominio, che provarono le altre Città, e Ifole 
della Dalmazia. Finalmente , nell’ anno 142! fi diedé 
volontaria alla Repubblica di Venezia . Alcuni per al- 
tro differifeono quella dedizione al 1424, e dicono 
che fia fiata ceduta da Aliota Capena ultimo fuo 
Signore. Benché vantaffe un tempo due belle e ricche 
Città, prefentemente ella non ne contiene che fina 
fola, c di molto forfè inferiore alle antiche, e dodici 
altri luoghi popolati. Sono da notarli: 

1. Lefina, in lat. Phara , Città piccola Capitale del 
Contado , piantata verfo l’eftreinità Occidentale dell’ 
Itola in una valle riftretta , il di cui piano forma la 
lira piazza , e parte del Molo . La Cattedrale , i due 
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Palazzi Vefcovilc, e Pretorio, ed alcune delle miglio- 
ri cafe fono le fabbriche che circondano quella Piaz- 
za . Le altre abitazioni occupano le pendici de' Colli, 
che fono all’intorno, e formano colle prime Finterei 
della Città. Quella che fiancheggia a Levante il Por- 
to è coperta da un Sobborgo unito, e coufufo colla 
fletta Città, per non edere cinta di mura, e quivi vi 
è la maggior popolazione . La faramità del petrofo 
ed erto monte, che forge a Settentrione è munita d’ 
una Fortezza di forma circolare, e di ftruttura anti- 
ca , ma robufta nella quale confitte la difefa della 
Città e del ficuro c comodo fuo Porto. I Canonici 
della Cattedrale provveduti di diffidente rendita , han- 
no nelle facre funzioni l’ufo del Rocchetto, e della 
Mozzetta , e portano altresì al petto la loro Croce 
coll’ effigie di S. Stefano Titolare della Chiefa . Oltre 
il Duomo vi fono alcune altre Chiefe con tre Mo- 
natterj d’ uomini , ed uno di donne . I Nobili hanno , 
ficcome altrove , il loro Configlio , dal quale ven- 
gono eletti annualmente a varie Cariche urbane da el- 
fo dipendenti alcuni degl’individui che lo compongo- 
no. Hanno parimente il loro Statuto Municipale a 
ftampa , a norma del quale efercita il Conte , a cui 
dal Governo c commetta la reggenza , la giudicatura 
civile, e criminale. 

2. Città Vecchia , Terra popolata con buon Porto, 
fulla Cotta Settentrionale , nel più ameno Diftretto 
dell’Ifola . Si crede che poco lontano da quefta Terra 
fotte piantata l’antica Città di Pharia , perchè le pie- 
tre lavorate, e qualche altro Monumento ritrovato 
ne danno dcgl’indizj. 

3. Verhofca , Villa popolata fulla fletta fpiaggia . 

4. Gclfa , Villaggio con buon Porto , e buone acque 
dolci, e perenni. 

5. S. Giorgio , Villa con Porto fulla eftremità Oricn 7 
tale dove fi veggono ingoiate dal mare alcune urne 
Romane con infcrizioni . 

a. JL'J/or 


— — -Bigt*ked by C.OGglc 



IL REGGIMENTO DI LESINA . 


231 


i. L' lfola di Uffa , 

§. 1. Liff~.i , detta dagli antichi Storici , e Geografi 
JJJ*, è un Itola polla nella diftanza di io migia al 
Sud Oueft di Lefina . Ha circa 30 miglia di circuito, 
ed è montuoi'a ; ma vi fi trovano delle Valli coltiva- 
re , e fertili di vino, d’ oglio, e di frutta. Produce al- 
tresì del miele in notabile quantità , e di ottima qua- 
li tà. La raccolta del grano non;fi calcola gran fatto, per- 
chè è fcarf.ifima . Ma l' applicazione più feria degli 
abitanti e più intereffante tende alla pefca , la quale tuoi 
efiere fonimamcnte proficua , poiché le lardello , gli 
fgombri, e gli altri pefci falati , ch’efcono da quell’ 
lfola e fi trafportano nell'Italia, formano il loro com- 
mercio più confiderabile , e le rendite più copiofe . 
Le femmine intanto lavorano i terreni. Benché i Geo- 
grafi diano a quell’ lfola varj luoghi notati fopra le 
loro Carte, effa però di fatto non contiene fe non che due 
fole Terre colte , e popolate , cioè Liffa polla nella 
parte fettentrionale fopra un porto ampio e ameno, 
dove alcuni avanzi difperfi di fabbriche antiche, di fel- 
ciati coperti dal mare , c di tegole Romane che fi 
fcavano di fotterra, indicano effervi fiata l’antica capi- 
tale dello fieflb nome ; e Comifa piantata nella parte 
meridionale fopra una (piaggia , che guarda verfo 
Oriente . 

§. 2. LilTa è nominata , e celebrata dagli Storici sì 
Greci come Latini a cagione delle fue forze marittime, 
le quali la refero rifpettabilc . Ne’fecoli più rimoli fu 
Colonia de’ Siracufani . Divenne pofcia alleata de’ 
Romani, i quali per fua difefa intraprefero la prim» 
fpedizionc contro i Re dell’ Illirio , e fi giovarono in 
progreflò della fua flotta nelle guerre pollerie» Illiri- 
che, e fpecialmenre controGenzio . Riconobbe per al- 
cun tempo la fovramtà degl’ Impet'adori Greci ; e fu 
cofiretta per la diverfione delle loro forze impiegate 
contro i Barbari, di foggettarfi anch’ efi’a alla potenza 
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de’Narentani , dal cui giogo la liberarono i Veneziani 
nel 997 co ^ e *ttre Rote > crano ftate da etti oc- 
cupate. Dopo le varie c frequenti mutazioni di Do- 
minio, le quali furono comuni per tant’ anni a tutta 
la Dalmazia, fi crede che nell’ ultima generale dedizione , 
avvenuta nel 1423. paflafle labilmente alla Veneta 
Signoria . 


3. S. Andrea, e Tore ola. 

Lo fcoglio di S. dndres è dittante da Lifla verfo 
Ponente circa 12 miglia. E' di piccolo giro , e non 
contiene alcun luogo abitato; ma ferve foltanto di ri- 
covero a’pefcatori , e di breve foggiorno a coloro , 
che vanno a tagliarvi le legna , poiché è coperto da 
un folto bofeo , che forma le rendite d’ un Abba- 
v zia . 

Torcala , Ifola 4 miglia dittante dalla fpiaggii me- 
ridionale di Lefina con tre Porti, uno de’ quali è fi- 
curo, e capace. Non è abitata fe non fe da pattori , 
i quali fi fanno quivi trafportare colle loro gr cggic , 
e vi dimorano alcuni mefi per alimentarle de’ pafcoli, 
che vi fi trovano. 

XX. IL REGGIMENTO DI CURZOLd/ 

Paragrafo I. 


T Rovafi delineato quefto Contado co’ fuoi confini , 
febbene con poca efattezza, nella parte Orientale 
della Carta della Dalmazia del P. Coronelli, il quale 
v’ inchiude anche 1’ Ifola di Torcola , quantunque ad 
etto non appartenga , ma a quello di Lefina , ficcome 
è ftato opportunamente notato nella deferizione del 
precedente Reggimento. 

§. 2 
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$. l. L’IfoIa di Curzol a, la quale inficine coi pic- 
coli feoglietti difabitati, che le fi veggono all’intorno 
forma tutta l’efienfione del Contado . Efla è lunga 
circa 3J miglia italiane , e larga 8 nella fua mag- 
gior dimenfione . Confina a Settentrione , e a Ponen- 
te col Contado di Lefina , a Levante ha il continen- 
te di Ragufi , a Mezzodì le fuetlfole. Abbonda di bo- s 

fchi d’abeti, e di quercie , i quali fomminiflrano un 
fondo di commercio per la quantità delle Legna da 
fuoco, e materia copiofa per la coftruzione de’ Valccl* 
li , la quale occupa vantaggiofamente una porzione de- 
gli abitanti, che s’ impiegano anche nella pelea; ma non , 

riefee loro profittevole come riufeiva per addietro . E 7 
ferace altresì a maraviglia di viti , e perciò il vino è 
una delle lue più ricche rendite. Di grani non è mol- 
to fertile , e appena ne produce quanto può ballare 
per quattro meli dell’anno al mantenimento della fua 
popolazione . 

§. 3. L’ Ifola, oltre la -.Città col fuo fobborgo, ha 
una Terra e cinque grolle Ville; ed il numero de fuoi 
abitanti afeende a < 5 ooo. Ha parecchi buoni Porti all’ 
intorno e capaci di numerofe armate. Nello fpirituale 
è governata dal proprio Vefcovo fin dal 1300; Epoca 
in cui Curzola fu fiaccata dalla giurifdizione di Sta- 
gno, e formò una Diocefi feparata . ’Il fuo Vefcovo 
refta per altro tuttavia Atffraganeo dell’ Arcivefcovo di 
Ragufi. Il fuo governo fecolare viene efercitato da un 
Patrizio Veneto , che la Repubblica vi fpedifee col ti- 
tolo di Conte , e Provveditore . 

§. 4. L' Ifola di Curzola fu conofciuta dagli antichi * \ 

Scrittori, e Geografi fotto il nome di Corcyra Migra, 
e di Melina , e fi pretende che la chiamalTero Nigra a 
cagione de' folti, e ombrofi bofehi , che la ingombra- 
vano. Dopo la decadenza dell’ Imperio Romano cioè 
ne' tempi di mezzo, flette foggetta con altre Città e 
Ifole Dalmatiche agl’ Imperatori d’Oriente. Negli op- 
portuni momenti della loro debolezza per la moltipli- 
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eira .delle guerre , le ne impadronirono i Narentani . 
Nell' ultima fpedizione che fecero i Veneziani contro 
quelli feroci corfari fotto la condotta del Doge Pietro 
Dikolo , riculando i Curzolani di dedicarti volontaria- 
mente full’clempio d’altre Citta al loro Dominio, fu- 
rono foggiogati colla forza , e vi fi mantennero finché 
le guerre chcinforfcro dappoi fecero mutar faccia alle cq- 
fc. Fu libera per qualche tempo reggendofi a comune 
colle proprie leggi , ficcome fecero le altre Città e 
Ilole sì ne’ tempi della Dominazione Greca , come di 
quella degl’ CJngheri . Finalmente nel 1 420 -fi diede vo- 
lontaria alla Repubblica di Venezia . Nel J48J Fede- 
rigo d’ Aragona figlio di Ferdinando Redi Napoli ten- 
tò di impadronirtene ; ma inutilmente, poiché fu con 
valore rifpinto dagli abitanti. Il Corfaro Ulnzzalè quafi 
un fecole dopo, cioè nel 1 571 introdottoli nell’Adria- 
tico con varie galee, oltre gli altri fuoi tentativi , vol- 
le occupare Curzola, ma non vi riufeì , perchè le don- 
ne ftcflfc fupplendo o alla fcarfezza , o al poco corag- 
gio degli uomini, veftite d’abito virile, e armate , ìa 
difefero con tanta intrepidezza , che fu coftretto d’ 
abbandonare l’imprefa. Si notino: 

I. Curzola in lat. Corcyra Nigra , Città piccola Ca- 
pitale del Contado refidenza del Vefcovo, e del Go- 
vernatore Veneziano . Giace fopra una punta o pro- 
montorio fui canale , che la divide dalla pendola di 
Sabioncello . Ha da un lato in poca dilbnza il Porro 
Pidocchio , eh’ è uno de’ migliori della Dalmazia , dove 
vi ftanno ancorati fovente de’ Vafcelli , ed altri Ba- 
iiimenti in buon numero; e dall’ altro il proprio fornito 
di un ottimo molo. La Città ha mezzo miglio di cir- 
conferenza , ed è cinta di mura all’ antica con torri 
picciol tratto fra loro dittanti. E 1 fiancheggiata da un 
fobborgo ampio, e popolato dove fi vede piantata la 
fabbrica navale, la quale porta un utile confiderabile 
al paeiè, perchè vi s’impiega nel lavoro gran numero 
d' abitanti . La Chiefa Cattedrale è antica , e ben fab- 
bri- 
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bricata, così pure il Vefcovado, ed il Palazzo del pub- 
blico Rapprefentante . Fuori della Città vi fono due 
Conventi ; uno di Francefcani fituato (opra uno feoglietto 
feparato dall* Ifola, ed è il migliore che abbiano nel- 
la loro Provincia, l’altro di Domenicani pollo a ca- 
po del molo che cinge il Porto . Curzola ha il fuo 
Coniglio con prerogativa di Nobiltà , benché vi en- 
trino alcuni individui , che foggiornano colle lor fa- 
miglie nelle ville, e menano una vita affatto campe- 
reccia, a foggia degli antichi illuftri Patrizi Romani , 
fenza che i loro efercizj deroghino punto ali’ antica 
Nobiltà , che vantano . Elegge quello Configlio tre 
Giudici i quali affiftono il Conte, e chiamanfi la Cor- 
te Maggiore , e tre che dimorano a Blatta detti Ja 
Corte minore , ed hanno qualche diritto di giudicatura 
in minute quiftioni conceduta loro per follieva degl’ 
Ifoìapi . 

2. Blatta , Terra di circa 300 Cafe alquanto diftante 
dal Marc . Il Porto ad effa più vicino è quello, che 
vicn chamato della Valle- Grande . 

Gli altri luoghi fono le Ville di Lombarda , Cerno - 
va , Rannata , Czar a , e Smocjuizza . 

Due miglia diftante dalla Città v’ è Io fcoglio del- 
la Petraja, da cui rifulta agli abitami del Sobborgo , 
e della Città medeftma un notabile profitto ; poiché 
fomminifira colle pietre bianche che vi lì ficavano , e 
tagliano per le fabbriche, un lavoro perenne agli Scar- 
pelli™, e un capo di commercio con buona parte del- 
la Dalmazia. 

» ' » » 1 
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XXI. IL REGGIMENTO DI 
CATTARO. 

Introduzione. 

C Attaro è oggidì la Capitale non {blamente del Tuo 
particolare Contado o Territorio, ma d’ un trat- 
to altresì di paefe , che comprende due altri Reggi- 
menti , e varie riguardevoli Comunità , che fono log- 
gette alla fua ordinaria ed cftraordinaria Reggenza : il 
qual tratto viene riputato confiderabilc tanto per la 
fua pofitura , quanto per la fua popolazione . Benché 
fia unito fotto alla ftefla prefidenza del Provvcditor 
Generale alla Dalmazia; forma non pertanto una Pro- 
vincia didima , perchè fi trova divifo c interfecato per 
lo fpazio di 80 miglia dagli Stati Ottomano , e Ri- 
gufeo ; e perchè viene comprefo fotto il nome fuo fpc- 
ciale di Albania Veneta . Abbraccia quella Provincia un 
lungo e tortuofo Seno detto ora il Canale di Cattaro , 
e anticamente Sinus Rbiz/micm , il quale fi innoltra 
fra terra 18 miglia , e fi allarga in varie parti, for- 
mando de’ piccoli golfi; ed infiemecol canale i monti, 
e le Valli, che gli ftanno all’ intorno ; come pure H 
Contado di Budua, ed il Comune dì Paftrovichi . La 
fua eftenfione prefa dal punto dove il Territorio di 
Gaftel nuovo confina al NordOuefl collo Stato Turco, 
fino alla linea che nella parte oppofta divide i Po>- 
firovichi dal Capitanato d’ Antivari, è di 30 miglia Ita- 
liane; e di 22 dall' ingrelTo del canale fino alla eftre- 
mità del Diftretio di Rifano limitato daU’Erzegovina. 
Ella è montuofa nella maggior p. rte , e però non è 
molto feconda di grano; ma produce a fuflficienZa del 
vino, dell'oglio, e delle frutta fquifite d’ ogni genere . 
L’ indultria degli abitanti ha faputo rendere ubertofi , 
e ameni tutti i lìti , che fi fono potuti ritrovare ca- 
paci di qualche produzione , e temperare coi tratti 
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ridotti a cultura c a delizia l’alprczaa de' monti, che 
torreggiano lungo le fpiaggie del Canale . Ma perchè 
il terreno fruttifero non potrebbe dare una comoda 
l'ufliftenza alla numerofa e valorofa popolazione da cui 
è occupato, una gran porzione degli abitanti de’litorali 
s’ impiegano nella navigazione , e nel traffico eftefo coi 
loro groflì , e minuti navigli non folo alla Dalmazia , 
all’Albania, e alla Dominante ; ma ancora alle fcalc 
del Levante Ottomano. Da quello ampio commercio , 
e dalla parfimonia che tifano nel vivere , rifulta la 
loro opulenza . 

Trovali delineata quella Provincia co' fuoi Reggi- 
menti nella Parte Orientale della Carta della Dalma- 
zia pubblicata dal P. Corontlli inferita nel fuo Ifola- 
rio . Ma ve n’ è ancora un altra particolare , fatta 
dallo fteflò Autore , in cui fi veggono deferirti con 
maggior diilinzione i foli Territori di Cattaro , e di 
Cartel nuovo , e porta per titolo : Difegno Topografico 
del Canale di Cattaro. 

i. Il Territorio cìi Cattaro ; o fìa 
Giuri/ ditone della B^eggcnTa 
Ordinaria . 

Confina a Levante col Montenegro, a Settentrione 
poli’ Erzegovina o Ducato di S. Saba , a Ponente col 
Reggimento di Cafiel nuovo , e a Mezzogiorno con quel- 
lo di Budva . La Repubblica invia al Ino governo due 
Nobili Veneziani uno col titolo di Rettore e Provve- 
ditore, il qua|e ha la giudicatura civile, e criminale, 
e l’altro con quello di Camerlingo , o fa Tclòriere . 
V’invia pure un Provveditore cftraordinario , t!ell’|ordi- 
ne Senatorio, a cui fono fubordinati i Rapprciéntanti 
ordinari della Provincia , ed egli al Provveditor Gene- 
rale della Dalmazia . Nello Spirituale il Territorio è 
diretto dal proprio Vefcovo fuffraganeo dell’Arcivefcovo 
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di Bari; ma eBendela fua Dioccfi anche fuori de 'con- 
fini del Reggimento . I Luoghi piìt offervabili fono : 
i. Catturo in lat. Catbarum , Città forte fabbricata 
fulla falda , c alla radice di un monte marmoreo erto, 
e ripido, che la rende quafi incfpugnabile nel fondo 
del canale. La fua circonferenza comprefo il monte 
è di circa 1200 palli, ed ha una Fortezza falla fom- 
mità , che la difende dalle eminenze vicine . Le mu- 
ra che la cingono fono robtific, e ben munite d’arti» 
glierie , e numerofa è altresì la guarnigione che il 
Governo vi mantiene. Le Brade interne fono anguBe, 
ma ha delle Cafe ben fabbricate. Il Duomo è antico, 
ed ha un Santuario di Reliquie sì ricco è magnifico* 
che viene giudicato il più raro Capitale che poflegga . 
Oltre la Cattedrale vi fono varie altre Chiefe con tre 
Mona Ber j di Uomini, e tre di Donne; eia popolazione 
afcende a 1000 abitanti . La Città di Cattaro ha il 
fuo Configlio Nobile , dal quale fi eleggono varj Ma- 
giBrati Urbani, tra’ quali fi noverano 13 Giudici , che 
afliBono il Rettore ed hanno anch’eBi nelle caule ci- 
vili il voto deliberativo ; i Provveditori alla Sanità , 
c i Provveditori alla Zecca. Ne’ tempi che i Cattari- 
ni vilTero fotto la protezione de’ Re di Rafcia ebbero 
il diritto di battere monete , ficcome lo hanno anche 
prefentemente confermato loro dalla Repubblica , e 
potrebbero farne ufo , qualora voleifero . Le temenze , 
civili del Rettore fatte coll’ afiìBenza de’ tre Giudici 
accennati vanno d’ordinario appellate per ifpeciale pri-^ 
vilegio ad uno de’ quattro Collegi de’ Dottori delle 
quattro principali Città dell’ Italia Veneta, cioè Hi Pa- 
dova , o di Vicenza, o di Verona, o di Trevifo, do- 
ve fono dccife e definite fenza ulteriore appellazione ✓ 
Per legge invariabile del loro Stature i Nobili del Con- 
figlio devono ammogliarfi con donne di eBrazione no- 
bile sì per parte del Padre , come della Madre , altri- 
mente i figli loro- decadono dalla nobiltà . 

Credefi che Cattaro fia l’antico ulfcrivium de' La- 
tini ✓ 
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tini. Nel 1366 quella Città fu prefa da Lodovico Re 
d* Ungheria a Tuartko Re di Servia , e di Rafcia,dal 
quale era prima polTeduta . Undici anni dopo fu pre- 
fa , facchcggiata , e diilrutta da’ Veneziani , mentre guer- 
reggiavano contro i Genovefi , co’ quali il Re Lodo- 
vico era collegato . Fu polcia ricuperata , e riftaurata 
da Tuartko ; pafsò indi in potere di Ladislao 
Re di Napoli riconofciuto da alcuni Baroni , e Ma- 
gnati Ungheri per loro Re . Ma fu coftretto quello 
Principe di redimirla a Sigifmondo , da cui fi fiaccò 
nel 1423 per dedicagli volontaria al Dominio Ve- 
neto . 

2. Dobrota , Terra popolata, e abitata da varie do- 
viziofe famiglie, polla fulla fpiaggia fra Cattaro , e Pe- 
rallo, dal cui Diflretto la divide il torrente Glinta . 

3. Pcrafto , Terra ampia , che occupa il pendio di 
un monte, e fi ftende fino al mare. Nella fommità 
da cui è immediatamente dominata , ha una Rocca 
munita, che la difende. La ftia popolazione giunge al 
novero di circa 2500 abitanti , i quali attendono per 
lo più alfa navigazione, nel cui efcrcizio hanno dato 
fempre faggi di ingoiare perizia, c di bravura altresì 
all’occafione di navali conflitti. I più agiati fono col- 
ti , e civili . Il loro Conlìglio elegge un Capitano , 
quattro Giudici, un Luogotenente, ed un Cartellano, 
i quali Hanno alla direzione della Comunità nelle ri- 
fpettive loro incumbenze due anni , al cui finimento 
fono cambiati . Oltre la Chiefa Parrocchiale ve n' 
hanno delle altre di minore ampiezza , ed un Ofpizio 
di Francefcani Riformati . 

Rimpetto alla Terra nella diftanza di mezzo miglio 
vi fono due piccoli fcogli l’uno detto di S. Giorgio, 
che contiene una Chiefa dedicata allo ftelfo Santo 
con titolo d’ Abbazia, di cui n’è invertito il Parocodi 
Pcrafto godendo il nome e le prerogative d* Abate . 

Contigua alla Chiefa vi è anche la Cafa Abbazia- 
le, ed il Cimiterio in cui fi feppellifcono quafi tutti i 
defunti Peraftini. L’altro fcoglio minore del primo c 
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lo della Madonna dello Scalpilo con piccola Chiela 
in cui fi conferva, e venera con particolare devozio- 
ne una Immagine di Maria Vergine , che dicefi por- 
tata da Negroponte, nel tempo che quell’ Ifola fu oc- 
cupata da’ Turchi, 

4. Perzagno , Terra popolata di circa 150® abitan- 
ti , molti de’ quali fono danarofi a cagione del traffi- 
co, che efcrcitano. Giace lungo il Canale di Cattaro 
fulla fpiaggia oppotta al litorale di Perafto . Ha la 
Chiefa Parrocchiale , ed un Ofpizio di Francefcani Rb 
formati . 

Oltre i Luoghi accennati comprende qucfto Terri- 
torio parecchi altri Comuni popolati, tra’ quali i più 
notabili fono Stolivo , Le fatane , Teoio fito il più pia- 
no, e deliziofo del Canale dove fi fa del vino eccel- 
lente, Luftiza, e Kertoli a Ponente verfo rimboccatura 
del Canale dove in piccola diftanza vi è il Porto del- 
le Rofe nel quale vi fta fempre a guardia un legno 
armato colla prefidenza di un Uffiziale deftinato dal 
Provveditore eftraordinario , per efaminare i paflfaporti 
de’ Battimenti, ch’entrano, ed efeono . Fra terra poi 
al Sud di Cattaro fi trovano i Comuni di Zuppa in- 
feriore e d \ Zuppa fuperiore, i quali hanno i loro Con- 
ti con giurifdizione civile , e criminale , fubordinata per 
altro all’autorità de’ Provveditori ordinario edeflraordina- 
rio , fecondo che i loro giudizi fpettar pottòno o all’uno , o 
all’altro. Sembra chequetti d ue Comuni abbiano confer- 
va to coi nomi che ritengono benché accorciati , e col 
loro governo la memoria delle antiche Zupanie di Dal- 
mazia , Liburnia e Croazia , 


2 . n 


Digitized by Google 


IL reggimento di cattaro. 


241 


2 . Il Territorio di l\ifano. 

Giurifdtzione immediata della Reggenza Eftraordinaria . 

Giace quello piccolo Territorio fra quello di Cartel 
nuovo, fra il Dirtretto di Peralto , e 1* Ergezovina 
Ottomana , ed ha intorno a 7 miglia sì di lunghezza, 
come di larghezza. Forma colla fua cftremitàful feno 
a cui fovralla un tratto di litorale incurvato dove il 
canale verfo Settentrione ha V ultimo fuo recertb , e 
comprende . 

1. Ri f ano in lat. Rhizinum , e Rbizonum , Luogo 
antico che dava un tempo il nome a tutto il Canale, 
c di qualche importanza , per quanto fi rileva dalla 
Storia, e dalle rovine che fi veggono coperte dal Ma- 
re . Ora è una Terra eltefa, e .popolata con una Rocca 
iuila cima del colle, che la domina . Il fito più no- 
bile è la piazza fpaziola dove fi fa il mercato chia- 
mata Dabella . Ha il fuo Capitano, i Giudici , ed un 
Luogotenente, i quali vengono eletti dalla Comunità, 
per vegliare, ciafcuno a mifura del fuo incarico, alla 
direzione e al buon ordine della popolazione . Rifano 
fu prefo da’ Veneziani a’ Turchi negli anni 1538 , 1647, 
e finalmente nel 1684. 

2. Morigno , Ledemzxe , e Crivofcie , fono grofTe Vil- 
le e popolate , le quali a cagione di loro vicinanza 
concorrono anch’erte a formare colla Terra principa- 
le un medefimo corpo di Comunità , ed uno ftcrtb 
Configlio. Due al re villette pofte vicino al confine 
danno il compimento al Territorio , il quale dipende 
foltanto sì nel civile come nel criminale dall’ autorità 
del Provveditor Eftraordinario . 
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XXII. IL REGGIMENTO DI CASTEL. 
NUOVO. 

Paragrafo I. 

I L Reggimento o Territorio di Calle! nuovo è li- 
mitato a Ponente , e a Settentrione dallo Stato 
Ottomano, che s’introduce , e ftende fino al mare 
tra il Veneto, ed il Ragufeo.- a Levante , e a Mez- 
zodì guarda il Territorio di Cattaro, che le gli ften- 
de a rincontro oltra il Canale . La fua lunghezza è 
di circa 15 miglia , e di io la larghezza dal Mare 
fin di là da’ monti, che lo fiancheggiano . Ha poco 
piano , confluendo tutta la fua ellenfione nella collie- 
ra che fi vede lungo il Canale a’ lati della Città , e 
in alcune valli Oltramontane . I fiuoi prodotti fono 
il vino, e le frutta. La raccolta del grano è fcarià , 
e mediocre quella dell’oblio. La popolazione, è nume- 
fofa , poiché oltre i Borghi comprende molte Ville, i 
Cui abitanti fono divilì per Bandiere , o Compagnie , 
eiafeuna delle quali ha il fuo Capo, ed il fuo parti- 
colare Vefcillo detto Barjak . 

§. 2. Quello Territorio formava per addietro una 
parte dell’ Erzegovina , o fia Ducato di S. Saba . Fu 
chiamato anticamente quello Ducato Zaclam , ed ave- 
va una vafla ellenfione, poiché confinava a Ponente 
cogli Stati di Ragufi, e col fiume Cetina , a Levante 
flcndevafi fino a Ase//' Bazar nella Servia . Ebbe una 
ferie di Principi valorofi , che prellarono imporranti 
fervici a ’ R e di Servia contro gli tJngheri , fopra de’ 
quali l’anno 141 1 Sandalo riportò una fegnalata vitto- 
ria, ed anco nel 1414, contro i Turchi condotti e coman- 
dati da Mttfa figlio del Sultano fìajazet I. Ladislao , e 
Wtlak figliuoli di Stefano morto nel 1466 furono gli 
ultimi Duchi. Si diviléro gli Srati , ma non li con- 
fervarono lungo tempo, poiché Maometto II. fene irn- 

padro- 
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dfo^ì. Ladislao le ne fuggì a Venezia, pofcU in Un- 
gheria.' SVtlak fi mantenne ancóra nel poffeffo 4 ’ «- 
Cline piazze pagando tributo à’ Turchi , ma ne fu fi- 
tiaimeme fpogiiato da Bajazet II ^ fucceffore di Mao- 
metto j èd éi fi ritirò nell’ Ifola di Arbe dove la fua 
difcendénza terminò tra le famiglie nobili fotto il no- 
me di Cojfaz . La Repubblica di Venezia manda al 
governo del Territorio e della fua Capitale, cottquifta- 
fa l’anno Ì 68 f> un Patrizio col titolo di Provveditore 
fubordinatd ài Provveditor Generale di Dalmazia , e 
aU’Eftraordinario di Cattaro * I Luoghi ofiervabili 

r* • l* t * % ' 

iono : ; 

J. Caflel Nuovo in lat; Neocaflrum , Città piccola 
piantata fulla falda di un mónte dirimpetto all’ fngreflo 
del Canale di Cattaro * E' cinta di mura all* antica 
fortificate da alcune torri e rifalti fenza terrapieni j 
ed ha la figura quafi di un paralellogrammo divifo in 
due parti da un Muro intermedio . L* inferiore viene 
chiamata Cittadella, e non contiene fe non fe alcuni 
quartieri a ufo delle milizie; la fuperiore è detta la Cit- 
tà dove foggiorna il Provveditore colla piccola popo- 
lazione , la quale confitte in 3 od abitanti non com- 
prefa la truppa del prefidio ; ficcome non fu compre- 
fa nel novero delle altre popolazioni delle Città di 
Dalmazia . Quivi è la Chiefa Parrocchiale ed un 
Ofpizio di Frati Cappuccini. Nella fommità vi è un 
Caltello , ed un altro fopra il Mare nell’ angolo Oc- 
cidentale del ricinto . Ma la fua drfefa migliore fem- 
bra collocata nella fortezza fuperiore detta GorgniGrad, 
fabbricata dagli SpagnUph 1 J afono 1538 in diiianza di 
650 palli dalla Città veifo Settentrione . A Ponente 
fu la fielìa pendice ha un ampio fobborgo abitato da 
circa 1200 perfone, full’eftremità del quale vi è un Con- 
vento di Francefcani Riformati, e a Levante il Lazze- 
retto vicina al mare, e in eminenza un ricco Mona- 
fiero di Monaci Bafiliani . Credefi fondata la Città 
di Calle! Nuovo da Tfrartko Re di Rafcia , e fi tiene 
altresì che fotte la Capitale dell’ Erzegovina , poiché 

Q. * fa- 
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fervi di refidenza ad alcuni de’ tuoi Principi. I Tur- 
chi la occuparono colle altre Citta eDirtretti del Du- 
cato; mn nel 1 538 ne furono fpogliati dagli Spagnuo- 
li che vi ereflero la Fortezza iupcriore . Se ne im- 
padronì polcia il Lmofo Cotl<)ro B.ubarofla , e flette 
hi potere degli Ottomani finché nel 16S7 la ritollero 
loro i Veneziani folto la condotta del General Giro- 
lamo Cornaro. • • - ■ 

i. Topla , Borgo con numerofa popolazipne limato 

al Nord Oueft di Cartel nuovo non guari lontano dal 

fuo fobborgo. • ' . 

3. Cambnr , Villa grofla , e popolata porta foprauna 

punta dell* Ifola a Levante della Città, dove il Canale 
fi riftringe; e prefenta a chi naviga verfo Cattaro, con 
un bel piano, e con vaghe colline, la veduta più ame- 
na, che abbiano le fuc tortuofe riviere. 
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I I Contado di quefta Città, e là giunTdiziorìedcl filò 
Reggimento, che è il più orientale della Dalma* 
zia, fono circofcritti da confini molto riftretti ; poi- 
ché tutta la eftenfionc confitte in una piccola ma fer- 
tile campagna bagnata da due torrenti , e nelle falde 
de’ Monti , che a foggia quafi di femicircolo le girano 
intorno, i quali non l'onoafpri , nè Iterili ma coltiva- 
bili e abitati. Giace quefto Contado fra quello di Gat- 
/ taro, fra il Monte negro , e fra il Comune di Paftro- 
vichi: a Mezzodì ha il Mare , fu di cui fi può (fen- 
dere la vifta a grande diftanza, perchè non è impedì* 
ta dal piccolo fcoglio , che forge a lato della Città* 
La fua lunghezza da Mezzodì a Settentrione c di circa 7 
miglia, la larghezza da Ponente a Levante di j.Q-ian* 
tunque riftretti fieno i fuoi confini, gli abitanti godo- 
no tuttavia il benefizio di molti utili prodotti in fuf- 
ficiente quantità. Il vino è il più copiolo ; V oglio , 
quando fruttano gli ulivi , è fufficiente ; ma il grano 
il quale è d’ottima qualità, non fomminiftra 1’ intero 
mantenimento . Le frutta , e gli erbaggi fono abbon- 
danti . La popolazione, comprefa anche quella della 
Città, fi computa afeendere a circa aooo perfone, le 
quali fono governate da un Patrizio Veneto, che la 
Repubblica invia col titolo di Podeftà* E fubordina- 
to anch’egli al Provveditore Generale di Dalmazia , 
e all’ Ettraordinario di Gattaro. I Luoghi che com- 
prende fono^. 

i- Budva o Budoa in lat. Butua , e appretto gli an- 
tichi Geografi Buthariia . E' Città piccola poiché la fua 
circonferenza non eccede i 700 patti . Le fue mura 
fono di ftruttura antica 5 ed hanno in varia dittanza 
due Torrioni, ed una torricella di forma circolare cotf 

Q. 3 
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terrapieni, che difendono le porte. Ma la più valida 
difefa conùlle nel Cartello piantato fopra un alta ru- 
pe, da cui la Città è dominata, il mare la circonda 
da per tutto fuorché da un fol lato , dove potrebbe 
farfi facilmente lo fcavo , e ridurla ifolata . Se il Por- 
to foflc comodo, e ficuro , la fua Umazione farebbe 
affai vantaggio!'» . Le vie interne fono a fuflfidieilza 
fpaziofe; ma rare le abitazioni , c gli abitatori, a ca- 
gione del tremoto che la {coffe orribilmente , e rovinò 
nel 1667. Ha nonoftame il luo Conrtglio Nobile dal 
quale vengono eletti tre Giudici, che formano la Cu- 
ria del Podeftà ; in aflénza dei quale il piu vecchio 
per ifpeciale privilegio goduto dalla Comunità governa 
la Città ed il Contado. Crea altresì quello Configlio 
due Proccuratori del popolo , quattro Deputati alla 
Sanità , e due Signori di Notte per vegliare alla quie- 
te della Città ; e impedire i difordini notturni . Budva 
fu per addietro Città Vefcovile : ma prefentemente è 
governata nello fpirituale da un Vicario fubordinato 
all* Arcivefcovo d' Antivari. Nell’anno 867, tempo in 
cui riconofceva la Sovranità degl’ Imperadori Greci , 
fu occupata, e Taccheggiata da’ Saraceni . Soggiacque 
anche dappoi a frequenti devaftazioni ; e perciò non 
fu mai in florido flato. Nel JóSó i Turchi tentarono 
di prenderla ; ma gli sforzi loro andarono a vuoto per 
la vigilanza del General Veneto Cornaro . 

1. Maini , P oberi , Braicbi , e Seovzi , fono Comuni, 
che dipendono da quello Reggimento , c formano col- 
le cafe, che fi veggono fparfe nella Campagna , e Tul- 
le pendici del Monte di S. Salvatore, tutto il Contado 
di Budva . 

5. Pajbrovicbi , fono una popolazione armigera co- 
raggiofa , e fedele alla Repubblica . Occupano un li- 
torale fiancheggiato da’ Monti , che fi flende dal Con- 
tado di Budva fino al confine d’ Antivari per lo fpa- 
zio di circa dieci miglia . Quefto piccolo Territorio 
produce vino , oglio , e grano , e dà 500 uomini d’ 
arme. Formano Comunità con prerogativa di Nobil- 
tà, 
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tà, e con ampj privilegi accordati loro dal Governo 
Veneto nel tempo che volontari fé gli dedicarono. Il 
loro Configlio chiamato Zbor elegge 4 Giudici alcun* 
Capitani, ed un Cancelliere. Dipendono il nel civile 
come nel criminale dal Reggimento di Cattaro: ma fi 
fono collocati dopo quello di Budva per jfeguire l’ or- 
dine naturale, che li coftituifce l’ultima popolazione 
della Dalmazia . (*) I Luoghi principali da effi abita- 
ti iono i Caltelli di S. Stefano , e di Lafiva . 

Un curiofo viaggiatore, che fi compiacque di vifitare 
quella Contrada olfervando le varie coftu manze e gli 
ufi sì di quella come delie altre vicine popolazioni, ha 
veduto con fuo Ituporc , e piacere praticarli da elle 
tuttavia all'occafione di nozze, di giuochi, di banchet- 
ti , e di funerali quafi gli llelfi riti ( prescindendo' da 
que’ della Religione) che fi vengono deferita da Ome- 
ro , e da Virgilio de’ Greci, e de’Jrojani . Si è per- 
tanto indotto a credere che da’ Greci , e da’ Trojani 
abbiano avuto l’origine, e che dcllì fieno fiati i lor 
fondatori» 




i« 


(•) Vedi Tomo XIX. al num. i» , dove per ubaglio 1’ Autore pone 
i Paftrovichi fatto 1’ Imperio Ottomano . 
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• IL LEVANTE. 

Paragrafo I. 

D EI Levante Veneto , non abbiamo alcuna buona 
Carta Generale. Una ne fu bensì pubblicata 1 ’ 
anno 1753. con quello nome, inferita nella Raccolta 
delle Delcrizioni dello Stato Veneto llampata in Ve- 
nezia l’anno fuddetto fotto il nome del Salmon, che 
trovali nella Parte 1. del Volume XX. verfo la fine; ma 
per dir vero è un titolo luppolto; mentre contenendo 
non folo il Levante Veneto , ma anche quaft tutto 
l’Impero Ottomano in Europa , parte dell' Alìatico, 
con porzione dell’Italia ltefla, è lenza dubbio piutto- 
Ilo una cattiva Carta della Grecia, e dell' Arcipelago, 
copiata da quella che pubblicò nel fuo Ifolario il C<> 
ronelli , che una buona Carta di quella fola Provincia 
Veneta. D’ altra parte la pofizione , la diltanza, eladi- 
funione degli Stati e Reggimenti che formano quella 
Iteffa Provincia è tale, che riefee quali imponìbile il 
poterne in un folo foglio delineate una Carta paga- 
bile . Conviene perciò rivolgerfi alle Carte particola- 
ri, che nella deferizione di quella Provincia anderemo 
accennando . 

§. 2. Sotto il nome di Levante Veneto noi qui de- 
feriveremo tutti que’ Reggimenti Veneziani, che loro 
fubordinati al cosi detto Generalato di Levante. Ab- 
braccia quello 8 Reggimenti , cioè quelli di Corfù , 
del Zunte , di Cef aloni» , e d’ ytffo , di S. Maura , di 
Cerilo, di Prcvcja , e di ionizza; i quali tutti fuccef- 
fivamente andremo delcrivendo . Quella Provincia ben- 
ché non tanto ellefa quanto quella della Dalmazia, 
e meno di quella popolata, è ciò non oliarne molto 
più ricca . I litoi migliori prodotti fono le uve psf- 
fe , il vino , gli ogli , il fale , ed altri partico- 
lari , di cui variamente le Ifole tutte di quello Gc- 
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neralsto fono abbondanti . Il Clima generalmente vi 
è aliai più tem; tirato , che nella Dalmazia , e 
ne' l’Italia luperiore ; ed è quafi limile a quello che 
gode l’eitremità del Regno di Napoli , e la Sicilia. 
Quella Provincia Veneta, non ha altri confinanti che 
l’ Impero Ottomano , a cui ferve di barriera , come 
all’Italia di difefa . ( 

§. 3. Il numero degli abitanti di quella Provincia, 
afeenue a circa 120000 perlone . La maggior parte 
di quelli fono di Rito Greco. Pure vi fono anche de' 
Latini con un Arciveicovo , ed un Vefcovo di Rito 
Latino , il primo in Corfù , ed il fecondo nelle Ifo- 
le del Zante , e di Cefalonia . In confronto però de' 
Greci, può dirfi molto tenue il numero de’ Latini, 
che per lo più fi rillringe alle foldatefchc , ed a quel- 
le Famiglie Veneziane , che vi fi fono ftabilite , o 
fono impiegate nc’ Reggimenti . Vi fono poi anche 
degli Ebrei , che a proporzione degli altri polfono 
dirfi molto numcrofi in quella Provincia . Al gover- 
no lupremo di tutto il Levante Veneto, prefiede uno 
de più ragguardevoli Patrizj Veneziani, eletto dal Se- 
nato Hello , fra gl’ individui del fu© Corpo . Quello 
porta il titolo di Provvedi tor Generale da Mare, e pre- 
fiede agli altri Patrizj , che foltengono le Cariche militari 
marittime della Flotta lottile, e grolla, che anche ne’ 
tempi di pace con difpendio continuato , ma necella- 
rio, la Repubblica di Venezia mantiene per difefa di 
quelli fuoi Stati marittimi , non meno che per ficu- 
rezza della navigazione , e della fuperiorità nel Gol- 
fo . Quello Provvedi tor Generale è parimente il Tri- 
bunale di appellazione delle fentenze dei Rapprefcn- 
tanti di tutti i Reggimenti di quella Provincia . Non 
già però eh’ egli ne Ita giudice inappellabile , quando 
anche folle conforme la fua ientenza a quella della 
prima illanza de’ rifpettivi Reggimenti . Il privilegio 
delle due fentenze uniformi , che la Republica conce- 
de alle lue Provincie fuddite di Terraferma , coficchè 
appellar non fi polla al Foro della Dominante, fa- 

reb- 
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rebbc (lato forte guardato in alpetto diverfo dal ca- 
ratteri di privilegio da quelli marittimi lontani fud- 
diti , nè avria furie piaciuto ad etti , che fotte inappel- 
labile la Temenza d* una Dignità armata , e lontana 
dal centro del Governo. 

Siegue la deferizione dei Reggimenti , 

[. V ISOLA DI CORFU'. 
Paragrafo I. 

D I quell' Ifola pubblicò una Carta particolare in 
foglio grande il P. Coronelli nel iuo Ifolario . 
Da quella non fo fe altre ne fieno Hate copiate , e 
pubblicate in altri paci! d’ Europa ; il che è molto 
probabile . 

§. i. Stendefi quell' Ifola in lunghezza circa 70 mi- 
glia Italiane , cominciando dal Capo detto Sidari 
lino al Capo bianco di Levante . La iiia maggior lar- 
ghezza arriva a circa 30 miglia prendendola da Capo 
Barbaro , lino a quello di Palacrum ; e la lua circon- 
ferenza, è di circa 180 miglia . Plinio la fece lunga 
94 miglia , ed il Volatcrano 97 ; e perciò uno Stori- 
co Veneziano pretende, che a’ tempi di quegli Auto- 
ri, l’itola di Corfù fotte unita con quella di Paxò, 
e che lia Hata feparata da un orribile terremoto , che 
vi formò quel canale di io miglia che ora ivi fi ve- 
de fra un’ Itola e l’altra . La cofa non è aflòluta- 
mente imponibile . Un canale di due miglia fepara 
quell’ Ifola dall’ Epiro; ed è fituata nell’ cftremità del 
Golfo di Venezia , di cui è quafi la porta , non me- 
no che T antemurale d’ Italia contro de’ Barbari . 
Non fi contano nel circuito di tutta T Ifola altri Pro- 
montori , o Capi che quelli di Sidari S. Caterina , Ca- 
po Barbaro , Punta /tkfchimo , Capo Bianco di Levante , 
Punta Cardicbi , e Palacrum . L’ unico fiume di qual- 
che rilievo , che bagna quell’ Loia è quello di Menfo- 
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gni , e Mofag che nafce in vicinanza di un luogo ove 
anticamente fu una Fortezza detta di Gay àie hi , che 
diede il nome ad uno de’ Promontori dell’ Ifola. Go- 
de rifola aria così temperata ., che nel mezzo del 
Verno fembra che fia Primavera , ed è il ilio Clima 
così mite , che mai non vi fi vede ghiaccio . I mi- 
gliori fuoi prodotti fono il vino , che fu Tempre fa- 
mofo , e per fino negli antichi libri di Ateneo 
molto celebrato . Gli agrumi vi fono perfettiffimi , 
i fichi detti F r ac azzini ^ più lavoriti di quelli d’ogni 
altro paefe , ed i fuoi ogii la cui raccolta afeen- 
de a più di 6000 botti ogn’anno, portano il van- 
to, come i più eccedenti . Delicatilfimi fono in ge- 
nerale tutti g i altri frutti che in abbondanza produ- 
ce; di grani però fcarfeggia alquanto ; ed i fuoi abi- 
tanti fono cottretti a provvederli di quello genere nel- 
la vicina Terraferma, ed alle volte ricorrere alla Pu- 
glia non lontana . 

$. 3. Comprende Tifala di Corfù, una Città e 78 
Villaggi e Terre con circa doooo abitanti . Divldefi 
in 4 Territori chiamati Balie, cioè di Oros , di sigi* 
r« , di Mezzo , ed Me f chimo . L* Ifola di Corfù nella 
fpontanea dedizione alla Repubblica Tanno J386. col 
loleone Inftrumento di undici capitoli richiedi dagli 
abitanti Beffi , e loro accordati , ritenne la polizia 
propria , sì nel fuo Configlio , come ne’ fuoi urbani Magi- 
Arati fubalterni colla (ola condizione, che l'autorità e 
prefidenza fuperiore fotte commetta ad un Patrizio Ve- 
neziano col titolo di Provveditore . Durò nel fuo pri- 
mo Siftema fino alTanno 1420 in cui alle inttanze 
dello fletto Coniglio Ilolano , e per la importanza 
della fituazione , fu compotto il governo di altri tre 
Patrizj Veneziani aggiunti , due col titolo di Confi- 
glieli, ed unocon quello di Bailo; coficchè tutti quat- 
tro uniti fono denominati, ejforirwino di fatto il Reg- 
gimento dell' Ifola di Corfù . Ebbe quetta i fuoi pro- 
pri Velcovi avanti la converfione di Coflantino Ma- 
gno , trovandofi nelle fottoferizioni del Concilio Ni- 
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ceno contro Ario nel 325 Apdiodoro Vdcovo di CorfTì 
(Corcyra). Divenuta poi Arcivefcovile quella Sede di 
Vefcovile che prima era , le furono ftabilite per fuf. 
fraganee molte Diocefi dell’ Epiro, e d’ altrove, delle 
quali per le invafioni degl’ Infedeli non fuffiHono che 
quella del Zantc e di Cefalonia , poi unite infieme. 
Così la fua Diocefi ha per confini le fpiaggic dell' 
Itola fteffa , e non gli eilende fuori che al piccolo 
Camello della Parga . I Canonici fono 11 che forma- 
no il Clero della Diocefi, e non vi è in tutta l’ lid- 
ia che una loia Parrocchia di Rito Latino . Il Cle- 
ro Greco ha un Capo nominato Protopapi , elei* 
to dal Configlio, e dal medefimo Clero dell’ Ifola , 
che fa però fol tanto la figura di Arciprete , e non 
ordina come Velcovo ; ma conferifce ai Papà e Ca- 
io jri , tutti ad elfo interamente foggeti, l’ autorità di 
confeflare , tenendo tribunale per calligare gli flellì 
nello fpiritualc. 

5. 4. L’ Ifola di Corfù con diverfi nomi, fu chia- 
mata dagli antichi Scrittori. 11 primo che le fu darò 
è quello di Drepar.es , o Drepamm , voce Greca che 
fignifica Falce : nome impoftolc , fe badiamo alle fa- 
vole de’ Poeti , per conto di quella Falce , onde fu 
da Giove affettato Nettuno; ma più veracemente dal- 
la figura che ha quell’ Ifola d’ima falce . Fu detta 
anche Macris , a cagione appunto della bislunga fua 
forma, quantunque gli antichi Mitologi derivino que- 
llo nome da quello dalla Nutrice di Bacco. Scbtria 
poi venne più frequentemente da Omero, e da molti 
altri Autori de’ rimoti fccoli appellata , e con pari 
favolofa interpretazione fu creduto impoftole quello 
nome per le preci fatte da Cerere a Nettuno , affin- 
chè le depofizioni de’ Fiumi , i quali feorrevano dal 
vicino Continente, non arrivalfcro un giorno a ren- 
derla una Penifola . Il Boccart però vuole che abbia 
prefo quello nome dalla voce Fenicia Scbara , che figni- 
fica Ifola del Commercio , nel quale gli antichi luot 
abitatori lempre furono affiti riputati . Fu quindi chia- 
mata 
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mata Corcyra (nome che tuttavia latinamente Scri- 
vendo fuol darlele) e fe crediamo a Diodoro di Si- 
cilia , fu cosi detta dal nome di una Ninfa figliuo- 
la d’ Afopo , dalla quale Nettuno ebbe un figlio 
che fu denominato Beacc , e fu anche il primo Re 
di quell’ Ilbla , dal quale lu pure appellata Phaa- 
cia , ed i Suoi abitanti Phaaccs fino da’ tempi d’ 
Omero . Il Boccart però deriva il primo nome dall’ 
Arabo Carcara , che fignifica una Terra, in cui fi vi- 
ve in ficurezza , «d in pace ; il che giuftamente con- 
viene agli antichi abitatori di * quell’ Ifola deferirti da 
Omero : ed il fecondo dalla ; voce parimente Araba 
Pbaich , con la quale s’indica un Popolo per ricchez- 
ze , per dignità , e per virtù fopra gli altri ragguarde- 
vole; quale appunto gli antichi Scrittori ci descrivo- 
no quello di cui parliamo . Vuolfi che il volgar no- 
me che ora le vien dato di Corfs, abbia avuto l’ori- 
gine dall’ amico Corcyra ; ma più probabilmente da al- 
cuni credefi nato dai nome Greco Corimbo , che dagli 
Scrittori dell'età di mezzo, fu dato ad un. Promon- 
torio di quell’ Ifola, il quale è d’ una incredibile al- 
tezza . 

Quanto a' primi abitatori di quell' Ifola , fono tra 
le Favole de' Poeti Greci cosi fattamente fiati in- 
volti i loro nomi , e le lor gefia , che ci contentere- 
mo di que' piccoli cenni , che qui fopra abbiam dati * 
Nulla pure diremo nè degli Argonauti quivi approda- 
ti con Medea ; nè del matrimonio di ella con Gia- 
fone celebrato ; nè de’ Colchi i quali vi fiabiUrono i 
lor Domicilio; nè dell’ arrivo di Ulific Salvatoli qui- 
vi dal naufragio ; nè del pafTaggio d’ Enea vicino a 
quelle fpiaggie; nò di altri fatti Somiglianti , de’ qua- 
li con grande erudizione trattò il celebre Cardinale 
Querini nella dottiifima- Opera , che ha per, titolo 
Primordia Corcyra : ed alcune cofe Soltanto diremo 
appoggiate alla teftimonianza degli Storici piu ac- 
creditati . • rr 
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Le più antiche memorie che ci hanrìo quelli con- 
Lrvatc fan quelle d' una Colonia idi Corinti condotti* 
ii quell’ Ifolà da Cherficrate circa feccnt’anni dopo 1 3 
fdvina di Troja, fe crediamo a Timeo ; e lecondo ; 
computi tratti dalle Stòrie di Tucidide , quartrocert- 
tocinquanra incirca . Comunque fià, a Cherficrate, ed i 
qhefia colonia di Corinto fi ittribuifee la gloria di avei 
fabbricato la Città capitate di quell’ ifola ; ed è poi 
certo che i Corcirefi , diveduti ancora più colti dopo 
lo ILbilimcnto della Colonia Corintia fi dillinlero fem- 
ore dappoi colle più vàlorofe azioni : e al dir di Tu- 
cidide non vi fu battaglia nella Grecia in cui noci ci 
fieno entrate le ttnpjlc Corcitefi. Nella famofa fpedì- 
zione di Serfe, accorfero pur elfi alla difefa comune 
con do legni armati , benché poi non fi fieno hii- 
fchiati iti quella guerra. Fra i popoli che poferoquefl’ 
Ifola in anguilla furono gl’ Illirj : i quali pollo piede 
filile fpiaggie vicine, Sconfiderò gli Epiroti . Alla mi- 
naccia del pericolo li rlduflero , inficine con altri Gre- 
ci , anche quelli dell’ Ifola di Corfù , e fecero ricoifo 
alla protezione della Repubblica Romana che già co- 
minciava a dominare fui mare . Furono accolti dai 
Romani anche per ifpirito di vendetta vetfo gl’ Illirj, 
che contro il diritto delle genti avevano violato il lo- 
ft} legato L. Corùncano. 

Cosi paisò quell’ Ifdlà in potere di qne’ Romani , i 
quali poi, dopo aver conquirtato Durazzo con quafi 
tutto Pillino, regolarono per mezzo del loro Confo- 
le Aulo Poflumio lo fiato civile dell’ Ifola , già difor- 
dinatiflimo lidia polizia T nelle leggi, e ne’ eoftumi . 
Regolata in quella guifa 1’ Ifola di Corfù ebbe modo 
col commercio, antico efercizio de’fuói abitanti, age- 
volato dalla marittima Umazione, e con l’appoggio an- 
che delle forze Romahe , di rimetferfi nel primo fuo 
Iiiftro . Quindi grati quégli abitanti ai Romani prefta- 
ròno loro foccorfi incedami nella lunga guerra contro 
Filippo Re di Macedonia, e nella Cartaginese contro 

An- 
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Annibaie. De’Corcfrefi pòi da quefta guerra fino ai- 
\à civile tra Pompeo e Cefare non trovafi memoria 
nelle Storie. Rimallo Cefare vincitdrfcgli abitanti dell’ 
tfola a lui fi taflegnaronó , cd ottennero di vivere ih 
forma di Repubblica coile proprie leggi . Succeduto in 
Roma il Triumvirato alla Dittatura di Giulio, efleri- 
do eglino entrati nel partito di Antonio contro Otta- 
viano AugUfto, affediati e foggiogati da quello, palTà- 
ronò dalla libertà alla fervitu , poiché lafciò egli ih 
quell’ llola un Prefide con milizia , e con ampia au- 
torità . Sotto la Monarchia Romana , dallTinperadore 
Caligola ottennero gl’Ifolani alcune efenzioni ; ma non 
ricuperarono 1* intiera libertà che l'otto 1’ Impero di 
Claudio, grato ai loro benemeriti foccorlì contro degl’ 
Inglefi ; nel qual tempo 1’ Itola fu anche convertita 
alla fede Criftiana, da due Santi Diicepoli di S. Paolo 
Apoflolo, Giafone e Sojipatro. 

Profeguì tori l’ Itola di Corfù fotto la protezione 
dell’ Impero Romano antico. Sali ad elfo, e lo divifé 
Collantino detto il Grande , da cui ebbe pfincipio 1’ 
Impero Greco, del quale l’ Itola di Corfli divenne mem- 
bro , e porzione , leggendofi nelle Storie che i Corei- 
feti tempre prellarono foccorfi all’Impero Orientale 
quando era in difeordia coll’Occidentale. Continuaro- 
no efli il loro impegno verfo gl’ Impèradori Greci an- 
che dopo che fu eftinto l’Imperò d’Occidente in Au- 
guftolo , e foprattutto nelle fpedizioni di Giulliniano 
il Grande contro de’ Goti, fotlo la condotta di Beli- 
fario . Da Totila Re Goto perciò allorché vinfe la 
Grecia, l’ Epiro, I’Etòlia , e 1’ Acarnania , anche 1’ 
Ifola di Corfù ebbe a foffrir molte llragi . Ai Goti 
fuccedettiro in Italia i Longobardi, al Regno de 'quali 
tu contemporaneo l’Efarcato Orientale in quella Re- 
gione; ed anche in quelle vicende rimafero lempré gli 
abitanti di Corfù attaccati all’Impero Greco ; a tal 
che dall’ Imperador Giudi no meritarono la conferma 
de’ loro antichi privilegi . Quindi all’ Eia rea Smaragdo 
fomminiflrarono genti é legni contro de* Longobardi 

come 
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come pure agli altri fucccilori nell’ Elarcato . A’tempf 
dell’ Imperador Eraclio, e poi di Collante luo 
nipote l'Ilola fu Taccheggiata dalle flotte de’ Sara- 
ceni ; nelle quali vicende pure ftccome nelle nuo- 
ve mode di que’ barbari contro 1’ Impcradore Leone 
Ifau 1 ico , fi mantenc fedele all’Impero Greco, dal 
quale perciò riportarono donazioni Ji diritti, ccnlei mate 
anzi ampliate da Irene madre di Coilantino VI. Otten- 
nerogl* Ifolani in quell’ incontro il dominio di 50 mi- 
glia di paefe in Terraferma che ftendelì fra le Cit- 
tà di Durazzo, e di Atta, con che divennero a Corfù 
tributarie le Città di Durazzo , Butrintò , Antigonia , 
Cimara , ed Apolonia . 

Anche dopo la pace e partaggio folenne de’ due Im- 
peri tra Carlo e Niceforo , al Greco rimale Corfù, 
da cui ebbe foccorli per combattere a prelervazione 
della Dalmazia contro Pipino Refigliodi Carlo. Non 
minori foccorfi ebbero dall’Ifola Leone V , ed il luo 
fucceflòre Michele , mentre guerreggiarono contro de’ 
Saraceni, che Taccheggiate l’Italia, e la Sicilia atte- 
diarono Taranto allora appartenente all’ Impero Gre- 
co . In quella guerra entrarono anche i Veneziani che 
furono battuti dai Saraceni nel Golfo di Crotone, on- 
de di nuovo l’ Ifola di Corfù dai Barbari fu defolata', 
ma la perdita fu riparata con altra più fortunata bat- 
taglia lotto l’ imperio di Bafilio il Macedone . 

In quelli tempi trovafi nell’ Ifola di Corfù un Prclide 
Greco ; benché peraltro ella avelie Tuoi proprj Maghimi', 
e le fuc Leggi municipali . Mollrò quindi quell’ Itola 
il fuo valore nella guerra che glimpcradori Orientali eb- 
bero contro i Normanni, chefpogliaronlidi quafi tutta 
la Puglia, e di parte della Calabria . Ma mentre re- 
gnava in Conftaniinopoli Em ma mieli o figlio di Calojan- 
ni , il fiero fuo nimico Ruggiero II. Re Normanno 
tra le molte Regioni Greche conquillare ,s’ impadronì 
anche di Corfù; onde ecco quell’ lidia. pattata in po- 
tere dei RcdiSicilia. LTmperadore Emmanuello però 
con 1’ ajuto anche de’ Veneziani ben pretto la ricupe- 
rò , 
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rò: in ricompenfa di che fattoli nemico alla nub- 
ili ic a di Venezia l’Imperadore Greco, ecollcgatolì col 
l\c Stefano d'Ungheria la fpogliò de’fuoi acquici nel- 
la Dalmazia . In quelle turbolenze il Principe della 
Repubblica Vital Michiele tentò di ricuperare ma in 
vano l’ifola di Corfù. Seguita appena la pace Emma- 
nuello diede ad Aledio fuo figlio naturale col titolo 
di Ducato l’ Ifola di Corfù con 1’ Etolia , e l’ Epiro ; 
ma il fuccelTore nell’ Impero figlio legittimo, pur di 
nome Alefiìo, lo fpogliò del Ducato, onde ritornò 1’ 
Ifola all’ Imperio lleflb. 

Dopo che da’ Veneziani , e Francefi collegati fu con- 
quiftato Cortantinopoli , nel partimento di quelle Gre- 
che Provincie, l' Ifola di Corfù non ficomprefe; men- 
tre reftò in potere degli avanzi della Imperiale Fami- 
glia . Michele nipote del Duca Aleffio ne ritenne il 
titolo Ducale, reggendo anche l’Epiro, e Durazzo . 
A quello fuccedettero Teodoro fuo zio, cd il di lui 
nipote Michele III. di quello nome, che pofe nell’ 
Itola la fua fiabile refidenza, cinfe di mura il luogo 
dell’Arta, alzò nel Continente il Cartello di Butin- 
trò. Succeduto ad erto Michele IV, per maggiormen- 
te llabilirfi nel Dominio fposò una figlia di Teodoro 
Lafcari pretendente all’Impero Greco, che tuttavia 
era in potere de’ Latini. Allora Michele aflùnfe il ti- 
tolo di Defpoto dell’Etolia, dell’ Epiro, e di Corfù , 
fattoli nemico quel Paleologo , a cui fortunatamente 
» infici di fcacciare da Cortantinopoli i Latini. Lakiò 
Michele il Defpoto, a Niceforo fuo figliuolo con 1' 
Epiro l’ annetta Ifola di Corfù, ma li tenne in folo 
titolo; poiché Baldoino Imperator Latino fcacc'ato 
di Cortantinopoli , fra i molti Principi Occider tali 
dai quali chicfc foccorfo , Io ebbe folo da Carlo di 
Angiò Re di Napoli , in di cui potere cadde prima 
Durazzo, indi Corfù, che a Carlo giurò fedeltà ed 
omaggio, e da lui ottenne la conferma de’fuoi anti- 
chi privilegi . Il governo Francete però in breve di- 
venne odiofo agl’ìfolani , perchè fpogliava Carlo de’ 
Italia . R loro 


'igitized by Google 



*5$ LO STATO VENETI DA MARE, 
loro Fetidi i Nazionali , per conferirli a' Provenzali , 
ed agl’ Italiani . Pofe nell’ Itola un Balio , o Madiro, 
C 3 Giudici per l’amminiflrazione della giuitizia eoa 
autorità illimitata, e luprema . Ma quello che più d i— 
fguflò gli abitanti fu , che lo Hello Re Carlo con af- 
fenfo della Corte Pontificia levò dalla Chiefa Catta- 
drale di Corfù l’Arcivefcovo , c Clero Greco ponendo- 
vi in vece un Prelato Latino» Se ne lagnarono i Gre- 
ci Ifolani , c per acquietarli fu loro concedo che 3 2 
Canonici del rito Greco con altrettanti Nobili Iiola- 
ni creafiero un Protopapà oCorepifcopo, a cui appar- 
tennero le controverfie di que li che vivevano collo 
fteToRito. In tutta l’ifola inoltre diftribuì il RcCar- 
Io 7 dignità Eccicfiaftiche , ed S altri Protopapà per li 
Greci , 

Dopo l’ acquiflo {labile dell’Ifola di Corfù il Re 
Carlo s’impadronì di Lepanto, Patralfo, Vonizza , ed 
altri Luoghi, ed Ifole dell’Arcipelago, e fi farebbero 
più da lontano elide le lite conquide , fe rton folle 
giunto a dillurbarlo il Vefpero Siciliano. Nel lungo 
corfo delle vicende Napolitano , e Siciliane gli Alba- 
nefi molefiarono l’ Epiro; e Carlo inveli! dell’Ifola di 
Corfù Filippo fuo nipote , a cui fuccedette Roberto 
di lui figlio. Morto anche quello nel 1364 ebbe per 
fucceflore il figlio unico Filippo. Di quello nelle Sto- 
rie dell’ Ifoia vieti regillrato un Diploma a favore del 
Clero Greco , in cui egli fi chiama Imperadore di 
Collantinopoli, e Delpcto di Romania, e d’ Acaja , 
dirigendoli fuo Decreto ai Capitani, t Minillri del- 
ia Città, e dell’ Ifoia di Corfù. Ellinta quella linea 
ritornò l’ Ifoia ai Re di Napoli , ove allora ( nel 
1367) regnava la Regina Giovanna, cacciata poi ed 
uccifa da Carlo di Durazzo della Famiglia di Fran- 
cia . Nelle turbolenze delle rivoluzioni Napolitane 1’ 
Ifoia di Corfù Tempre mal’ inclinata al Dominio di 
Rito Latino, ebbe campo di fcacciare i Minillri Na- 
politani, ed erigerfi in Repubblica , come ai tempi 
de’ Romani, e fono l’Impero Greco. La tenuità del- 
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j le fue forze però non le permife di mantenerli . f 
Genovefi che già alzavano il pendere a vacillimi di- 
segni attaccarono l’ifola per iòttometterlà ; e gl* ITo* 
labi atterriti fdrorio coflrerti a cercar altrove dife«« 
fa . Dal Regno di Napoli nè la volevano, nè la po- 
tevano fperare in que’fuoi grandinimi torbidi; 1* Im- 
pero Orientale era ridotto ad una eftremà debolezza ; 
ed i Defpoti di Grecia erano per lo più o Tiranni 4 

0 Principi affai deboli per contrapporli alle Flotte Ge- 
novefi . Ricorfero perciò agli emuli di quella allora 
Potenza marittima* cioè a Veneziani. La Repubblica 
di Venezia attenta e gclófa della efefeerite potenza 
de’ Genovefi, commife l’ imprefa al fuo Capitano del 
Golfo, che cautamente colla Squadra ordinaria ap- 
ptcffatofi airifola fu accolto dagli abitanti, i quali iti 
pieno loro generale Configlio fpontaneamente vollero 
farli fudditi al Dominio Veneto, c nel 1380 in tut- 
ta l’ Ifola fu alzata la bandiera di S. Marco . Furono 
fpèiiti cinque Ambafciarori dagli Ifolani a Venezia * 
ove cori atto folenne furono riconfermate le cole ope- 
rate dal Capitano Veneziano , e rinnovato il giura- 
mento di fedeltà per parte degli ab’tanii di Corfù . 

Quieto fu il poffeffo de’ Veneziani in quell’ Ifola fi- 
no all’anno 1401 , in cui da Tomm.ifoComneno , che 
teneva il titolo di Defpoto di Gianina nell’Albania* 
fu moleflata l’ Ilola nella parte del Continente verlo 
1* Epiro; ma ne fu ributtato con perdita di molte al- 
tre Terre fue proprie. In quello fleffò anno inlorfero 

1 Napolitani, (opra de* quali regnando Ladislao figlio 
di Carlo III. acclamato Re di Ungheria, ed uccifo 
dalla Regina Maria figlia unica del Re Lodovico , il 
Principe Luigi d’Angiò, a cui altro nel Regno Na- 
politano rimaflo non era che^ il Principato di Ta- 
ranto, rinnovò le pretefe (opra 1 ’ Ifola di Corfù; ma 
con qualche fomma di danaro cedette le fue ragioni 
alia Repubblica. Nel 1403 i Genovefi vi fecero uno 
sbarco ; ma furono però rifpinti , c dovettero con per- 
dita ritirarli. 
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L’ Ilola in appreffo fu tentata con maggiori forze 
dai Turchi fotto Suhan Solimano l’anno 1537 , e 
più furiofamcntc ancora nel prclcnte Secolo l’ anno 
1716; ma sì nell’ una come nell’altra occafione Tep- 
pe la Repubblica da le fola difenderla , ed i Turchi 
conobbero finalmente l’ impoHibilità dell’ imprefa . 

Siegue la delcrizione delle Balie, e dell’ Ifolc di- 
pendenti da quella di Corfù. 

i. La Balia di Oros . 

Comprende la parte piu Settentrionale, ed Occi- 
dentale dell’ Ifola . Contiene 25 Terre e Villaggi ed 
ha di circonferenza circa 40 miglia Italiane , con 
circa 10000 abitanti. E' bagnata da cinque o feiRu- 
fcelli , ed ha una Valle, che dicefi di S. Stefano. Si 
notino: 

1. Cajfopo, o Cafwpe , Città anticamente famofa per 
un Tempio dedicato a Giove Calfto, del quale fi veg- 
gono tuttavia le rovine , dalle quali forge una fonte 
perenne d’acqua limpidiflìina . Vicino alle rovine me- 
defime, anzi con una gran parte di effe, fu fabbricata 
la Chiefa di S. Maria detta di Caflopo, tenuta in gran 
venerazione nell’ Ilola, ed è fituata alle fpiagge di un 
Porto dello Hello nome. Il luogo è pollo nella parte 
più Settentrionale dell’ Ilola che guarda l’ Epiro. 

2. Fortezza vecchia , ora diftrutta , fabbricata dai 
Genovcfi quando dominarono nell’ Ifola. Le fue rovi- 
ne fono alle fpiagge non molto lontano dal Monte , 
o Chiefa di S. Salvatore. 
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1 . La Balia di Agirti. 

Abbraccia un Territorio molto fertile che ftendefi 
nella parte Occidentale dell’ Ifola * Comprende 20 Vil- 
laggi con una popolazione di circa joooo abitanti . 
E' oflervabile in quella 

Caftel S. Angelo , detto anticamente Angelo Caflro , 
Luogo Capitale di tutta la Balia, ore rifiede un No- 
bile Ilolano creato dal Conliglio di Corfù col titolo 
di Callellano. E 1 fituato in poca dillanza da CapoPa- 
lacrum , ove amicamente efifteva la Città di Agirti di- 
llrutta poi da’ Saraceni, in luogo della quale da Mi- 
chele Comneno Imperadore di Coftantinopoli fu fat- 
to alzare in cima di un Monte inacceltìbile il Caftel- 
lo che tuttavia fuflille . Fu alfediato inutilmente dai 
Genove!! nel 1403, ma non fu efpugnato. Sottoque- 
fto Cartello è pollo un Monaftero di Calojeri Greci 
con un Tempio chiamato Palio Cajlritijf * . 

3 . La Balia di Mc^to. 

E’ così nominata , perchè occupa il centro dell’Ifo- 
la . Comprende quella oltre la Città Capitale 30 al- 
tri fra Cartelli , e Villaggi con poco meno di 30000 
abitanti • Ha di circonferenza circa 60 miglia Italia- 
ne, ed in efla fono ortervabili i feguenti luoghi: 

r. Corpi/ , in lat. Corcyra , Città antica, che da’ 
Corinti credert fabbricata , come già detto abbiamo . 
É' la Capitale di tutta l’ Ilola , e la rertdenza non 
folamente dell’ Arcivefcovo , e del Reggimento ; ma 
anche del Generale , che prefiede a tutta la Provincia 
del Levante, ed è la Fortezza più rifpettabile , e più 
regolare di tutto Io Stato da Mare . Giace fopra una 
lingua di terra , o Promontorio in parte , ed in par- 
te nella fpiaggia vicina quali divifa in due Città . Lafua 
figura benché irregolare s’ avvicina più di tutto alla 
triangolare. La porzion più eftefac dalla parte di ter- 

R 3 ra, 
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xa, la minore è quella che guarda il Mare. Le forti- 
ficazioni , che la cingono intorno, long molte, edilpo- 
fle a propofito fecondo la capacità e l’efigenza del 
terreno r A Settentrione è ditela dalla Fortezza 
Khova , che occupa un angolo della Città, ed ivi xi- 
lìcde un Patrizio Veneto col titolo di Capitano Gran- 
de . Quella fu fabbricata dalla Repubblica con fommo di- 
fpendio per dominare il vicino Monte Abramo , btiCr 
na parte del quale fu anche in quello Secolo (piana- 
ta. La tortezza Vecchia occupa i’eftiemità del Pro 
montorio ; quella della Campagna è polla fopra un 
eminenza ben fortificata , e ditela da ogni dato, in 
cui rilìcde un altro Patrizio col titolo di Cartellano . 
Il Cartello S. Angelo guarda e difende il Porto , ove 
ordinariamente dimora una conlìderabilc Squadra dj 
Navi da guerra, e d’altri Vafcelli di minor portata, 
non meno, che di Galere. L’ artiglieria di cui è prov- 
veduta quella Piazza d’ Arme , le munizioni da guer- 
ra , e da bocca che fi confervano ne’ fuoi Magazzini, 
ed il iiumerofo prefidio che Tempre la Repubblica vi 
mantiene, rendono quella Città aflòlutamente inefpu- 
gnabilc . Corfù generalmente è Città ben fabbricara . 
li Palazzo Generalizio , ed il Quartiere de’ Soldati fi 
contano fra le fabbriche più ragguardevoli . LaChicfa 
Cattedrale è un edilìzio magnifico eretto nel Secolo 
paflato. In efl'a fi confervano in urne d’oro le Reli- 
quie di S. Jrfenio quivi trafportate dalla Fortezza , e 
ogni anno nel giorno, c vigilia di eflò Santo vi cele- 
brano e Greci, c Latini , ognuno nel proprio Rito , 
con diflonante poco grata armonia . Il Capitolo di 
quella Cattedrale è comporto di 11 Canonici, e non 
vi è in tutta la Città altra Parrocchia di Rito Lati- 
no che quella. Vi fi contano 2 Ofpitali per le mili- 
zie, e per alloggio de’ poveri Pellegrini di Terra San- 
ta , due Conventi di Regolari Agoftiniant , e Fran- 
cescani , con un Oratorio , in cui lì cuftodifce 
un immagine di N. S. portata da Tcnedo, ed ivi ve- 
nerata con gran conceria dagli abitami di Rito Ro- 
lli <tilO 
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j mano. Fra tutti i Samuarj però più celebri non folo 
nella Città, ed Ifola di Corfù, ma in tutta la Gre* 
eia fi deve annoverare quello, in cui fi cufìodiTce dai 
Greci il Corpo di Santo Spiridionc, Vefcovo di Tre- 
mitunte in Cipro, e celebre protettore della Città, e 
dell’ Ifola tutta. Vedefi quivi in ricca nicchia ricoper- 
ta di {pecchi il Corpo incorrotto del Santo Velcovo 
ritto- in piedi veftito degli abiti Sacerdotali alla Gre- 
ca , che fembra ancor vivo . Quella Gliela è ricca di 
fa cri arredi, e magnifiche fuppellettili , ed i! Santua- 
rio è-tenuto in gran venerazione non folo dai Greci, 
ma anche dagl’ Italiani. E' notabile in quella Città 
la Statua pedcftre di marmo fatta ergere dal Senato 
Veneziano in quello Secolo al Marelciallo di Scho- 
-lemburg , per aver elfo difefa bravamente la Piazza 
dall’ invafione dei Turchi. Nella bafe di eiTa Statua 
leggefi la Tegnente Infcrizione Latina : 

MATHIA. JOHANNI. COMITI 
A. SCHULEMBCJRGIO. SCJMMO. TERRESTRIUM 
COPIARUM. PRAFECTO 
CHRISTIANA. RE1PUBLICA 
IN. CORCYKA. OBS I D I ONE 
FORTISSIMO. ASSERTORI | 
ADHCJC. VIVENTI. SENATUS 
ANNO. MDCCXVL 

La Città di Corfù c molto popolata , e piena di 
Nobiltà, e Veneziana , e Nazionale . La Corte del 
Provveditor Generale , e del Reggimento della Città 
la rendono brillante. L’abito di quello Supremo Co- 
mandante quando comparilcc in figura pubblica è una 
Clamide d’oro affibbiata con groffi bottoni altresì d’ 
oro fulla dritta fpalla, ed in capo porta una berretta 
a rozzo con altre divife magnifiche di comando. Gli 
altri principali comandanti della fua Flotta, a lui fu- 
bordinati , fono il Capitan fólle Navi } Patrona , Almi- 
rante , C ommijfario Pagatore , Capitano de' Condannati , 


2(54 LO STATO veneto da mare. 

Provveditore delie Galeazze , ed i Governatori , o Co- 
mandanti di Galere, detti Sopraccomiti : a’ quali fi ag- 
giungono, oltre il Reggimento dell' Ifola , i Nobili che 
lempre Tulle Navi s'imbarcano per apprendere la na- 
vigazione, ed il comando marittimo; coficchè in nel- 
fun’ altra Città dello Stato dopo Venezia trovali nu- 
mero maggiore di Nobili Veneziani. 

I Cittadini di Corfù fono fpiritofi , di buon inge- 
gno , ma altrettanto timidi quanto audaci furono i lo- 
ro maggiori . Le Donne fono belle e vivaci ; ma fono 
faticate aU’ufinza degli Orientali con leggi affai, ri- 
ftrette . La lingua del popolo è la Greca moderna , ge- 
neralmente però tutti parlano, o almeno intendono 
l’Italiana. Gli abiti della gente civile lono fimili a 
quegli de’ Veneziani , cioè alla Francefe . Il Volgo pe- 
rò in gran parte mantiene ancora 1 ’ ufo Orien- 
tale. v 

La Città ha il proprio Configlio con prerogative di 
Nobiltà, e privilegi concedigli, o confermatigli dalla 
Repubblica di Venezie. 

2. C bri fo foli , o Cberfopoli , che lignifica Città d’oro, 
era una delle antiche Città dell' Iiola iìtuata in una 
lingua di terra di quella Balia verfo la parte clic 
guarda l’ Epiro. Credefi che avelie 3 miglia di giro, 
e fu fabbricata fecondo alcuni antichi Scrittori da 
Cherficrate di Corinto , che ficcome detto abbiamo 
co :dulfe nell’Ifola di Coriù una Colonia de’ Tuoi Con- 
cittadini . Era ella adorna di forti mura , di fontuofi 
Templi, e magnifici Palazzi, Fontane, Acquedotti, 
che fi llendevano per lo tratto di io miglia, in ca- 
po ai quale era la fonte clic ibmminillrava l’acqua a’ 
medefimi. Il Mare che la bagnava formava due Por- 
ti , entrambi aliai capaci , e ficuri , frequentati da’ 
Greci , e dai Romani . Il migliore però era alla drit- 
ta guardato da due Torri, c da una catena , e c re- 
doli appunto quello , che da Dione chiamali Porto 
Voice . Oggidì è pieno di fecclie ed abbondante di pe- 
lle , c vien detto Lago Calicbiopalo . La Città fu d> 

ftrut- 
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flrutta dai Goti , c prcleniemente non nc reflano che 
le rovine. 


4. Lei Balia di Alef chimo 

E' la più grande di tutte in eftenfione , e compren- 
de la parte più meridionale dell'lfola . E fparfa di 
molti Villaggi abitati da circa 12000 abitanti. Nel 
fuo Territorio vi Tono faline abbondantilìime . Si no- 
tino : 

1. Potami , , graffa Terra fintata nell’ultima cftremi- 
tà della Balia verfo la punta di Alefchimo , fopra un 
canale, che la divide in due parti, onde prefe il no- 
me Greco di Pàtamò . Quella Terra c molto abitata , 
e vi lono ftabilite anche molte civili, e ricche Fami- 
glie. Ivi fi trovano abbondanti faline. 

2. Gardicbi , anticamente Città Vefcovile, che tut- 
tavia mantiene gualche vclligio della fua antica gran- 
dezza . Non lungi da effa vedefi un rapido fiumicello, 
le cui acqui; fervono ad aggirare molte ruote di moli- 
ni . E' fiutato quello Luogo vicino al Mare, e poco 
difcolto da un Promontorio , chtf chiamali Punta di 
Gardicbi . 

Le J/'o/t difendenti da Corjù 

fono 

1. Paxo , che è fintata io miglia dillante dall'lfola 
di Corto. Gira a Scirocco in circonferenza poco meno di 
25 miglia Italiane, quantunque alcuni Geografi non le 
diano più di io miglia di giro . Ha un Porto det- 
to di S. Niccolò capacilfimo, guardato da unoScoglio 
nell'imboccatura. L’Ifola è mediocremente abitata . 
Da Plinio fu detta Eric afa , e vuolfi che foffe un tem- 
po unita con quella di Corfù. 

2. Antipaxo , Ifoletta fiutata dirimpetto a quella di 
Paxc, è fertile divino, ogli, c mandorle, ma fpopo- 

lata 
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lata, e perciò coltivata da quelli di Paxò. Il canale, 
che divide quelte due Ifo lette è profondiflìmo , ma vi 
è un orrida fecca nel mezzo. E' cola ofTervabile, che 
in quell’ Ilola non nafeono ferpi, nè animali vclenofì, 
anzi portatici vi muojono; ficcome ancora non vi al- 
lignano erbe venefiche. Gl llolani di Paxò credono , 
che quelli di S. Maura Itola vicina, quando fono morfi 
da lerpi, afcendano lu i monti, e rivolti cogli occhi 
per lungo tempo fili verlò Antipaxò rellino guariti 
dal veleno . Quella loro credenza però avrebbe bifo- 
gno forfè di dame, onde con ciane cfperienze veri- 
ficare le fia quello un error popolare. 

3. Paruri, è limata a Ponente di Corfù, lontana 
da Capo Agirà J5 miglia Italiane. Contiene Campa- 
gne feccndilìimc con circa 500 abitanti . 

4. S. Demetrio , è una piccola Ifoletta , in cui è 
pollo il Lazzeretto, ed altre pubbliche calìe per ufo 
della Città di Corfù . In quella parte di clfa , che di- 
cefi Paieocajlro forge dal Mare uno Scoglio di fallo 
bianco , che guardato da lontano ralTembra una Na- 
ve colle vele Ipiegate. Favoleggiarono perciò gli antichi 
Greci , che la Nave di Ulille ivi fommerfa fia fiata 
dagli Dei convertita in quello Scoglio. 

5. Scivotta , fituata nel Canale di Corfù, gira fei 
miglia .in circonferenza , e contiene una Chiefa di 
Greci . 

6 . Merlerà , gira in circuito foli 3 miglia, e le fuc 
campagne fono aliai feconde, e dilettevoli. E 1 vicina 
a quella di Fa nari . 

7. C or. di Ioni fi , è tutta di macigno, ed è vicina a 
quella di S. Demetrio. Ivi nafeono folo. certe dure 
cannucce, che fervivano agli antichi Corcirefi ed altri 
Greci per ifcrivere. Avvi una bella Chiefa dedicata a 
Nullra Signora. 

S. Serpe , Scoglio nel Canale fra Corfù, e l’ Epiro 
verfo Canopo. Vi fono iccclie coperte all’intorno pe- 
ricolofe ai naviganti. 

9. S. Fido , o S.Vito , detto dagli antichi Pitia è 

uno 
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uno fcoglietto dirimpetto alla Città di Corfù, ed ab- 
fionda di fquifite ulive, 

6. 1 Luoghi di Terrdferma foggettì 
a Corfù lono: 

I. Butintrò, Iat. ButhrotUm , Città antica di cui par- 
lano Strabone, e Plinio, ricordata anche da Ovidio, 
e da Virgilio nel Terzo Libro deir Eneide, 

....&* celfam Butbroti afcenàimus Urbem 

Fu fabbricata da’ Greci, e divenuta poi Colonia de* 
Romani, fu da etti riftaurata . Fu pur Sede Epilcopalc 
fuffraganea all’ Arcivefcovile di Lepanto. Oracati'atto 
diftrutta; fe non che fi trovano ivi delle ruincfotto ter- 
ra con dei pezzi rotti di Statue , Marmi lavorati , 
Balli rilievi. Medaglie, e Cammei di qualche pregio . 
La Repubblica fece erigere un Forte quadrato al baf- 
fo della montagna circondato da muri , con alcune 
Torri, e vi tiene un prefidio fermo di foldati fotto 
la direzione d’ un Comandante di Milizia regolata , 
coi titolo di Governatore ai fine di ripulfarc le in- 
curfioni de’ malviventi Turchi confinanti , e cufiodire 
le pianure, e le pefche che appartengono a’ Vene- 
ziani . r 

Il luogo è poco popolato per 1* aria mal fana , a ca- 
gione, che il circuito del paefe è tutto paludofo, e 
l'empre coperto da acque. La cacciagione per altro è 
affai abbondante d’ ogni forta di fcìvaggiume. 

2 ., Pjrga , Forte fituato fopra alcune rupi lui Ca- 
nale di Corfù. E' luogo piccolo con due baluardi . Vi 
rifiede un Nobile di Corfù , che lo cuftodifce , e go- 
verna fotto T ubbidienza della Repubblica, che in tem- 
pi di guerra , o di fofpetti di eflà luol prefidiarlo va- 
lidamente . 

II. IL 
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II. IL REGGIMENTO DI S. MAURA . 

Paragrafo I. 

D EH’ Ifola di S. Maura delineo , e pubblicò una 
Carta particolare il P. Ceronelli nel iuo Ifola- 
rio , e quella è 1 * unica prodotta dai Geografi . Ha il 
vantaggio di eflere con precifione delineata, e dipin- 
ta colle divifioni dei confini de’ varj Diftretti, in cui 
ii divide, c colle ftrade tutte dell’ Ifola. Manca però 
di graduazione, ed è perciò piuttollo una Carta To- 
pografica , o Corografica , che Geografica . 

§. 2. Stendefi quell’ Ifola più di 30 miglia Italiane 
in lunghezza prefa da Capo Lizopigo , fino alla Spiag- 
gia di S. Maura da Mezzodì a Settentrione. La fua 
maggior larghezza non oltrepalTa le miglia 1 6 Italia- 
ne prendendola da Capo Mutuiti nel Diilretto di ^zza- 
rli lino allo Stretto di Megaio Nixì , in quello di Por- 
ro . Giace quell* Ifola fra quelle di Corfù , e di Cefa- 
lonia , la più vicina di tutte alla Terraferma , ed alla 
Provincia dell’ Epiro. L'Ifola per lo più e montuofa, 
ma contiene anche delle valle campagne . Non ha 
quell’ Ifola Fiume alcuno di rilievo ; ha però molte 
forgenti d'acqua , e piccoli torrenti, e rufcellctti io 
gran numero . I fuoi migliori prodotti fono il falc, 
che nelle fue fpiagge in gran copia fi raccoglie dalle 
ampie fue faline. Preduce inoltre buone frutta, oglio, 
e vino al pari d’ogni al tr’ Ifola della Grecia . Il fuo 
Clima è temperatiffimo , e fano, ed i fuoi abitanti 
amano molto il traffico , c la navigazione . 

§. 3. Dagli antichi Greci, fu chiamata quellTfola 
col nome di A ’eritis , dal nome della Città di Neri- 
to , ch’era una delie- fue principali : indi fu detta Leu- 
cade , e Leucadia ; nome che ottenne anche dai Lati- 
ni . La fua figura li accolla alla triangolare ; e cre- 
defi , che altre volte foffe Penifola unita nel fuo an- 
golo 
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golo Settentrionale alla Tcrraferma d’Epirò . Fu poi 
ieparata dai Corintj , che ne tagliarono l’ Iftmo , che 
la univa al Continente , a cui non retto attaccata fé 
non con un ponte di Legno . In progretto di tempo 
riempito dalle depofizioni del mare il canale , ch’era 
flato (cavato, tornò un altra volta Pendola cogiunta 
coll’ Epiro da un Iftmo , che Plinio chiamò DioryElos , 
e lo deferitte lungo tre ftadj . Ma l'cavate un altra vol- 
ta o dalla natura, o dall’arte le fabbie ivi raduna- 
te , ritornò Leucadia un’ altra volta alla condizione 
d' Ifola , fervendole di comunicazione colla Tcrrafer- 
ma alcuni ponti fondati fopra certe piccole porzioni 
dell’ antico terreno , che ancora fi mantengono , e 
vengono a formare varj canali . Acquiftò poi queft' 
Ifola in appretto il nome di S. Maura , per cagione 
di un Monaftero conChicfa erettavi in onore di que- 
lla Santa. 

Dopo la decadenza delle Repubbliche Greche , 1 ’ 
Ifola cadde fotto il dominio de’ Romani , occupata 
con poca fatica da Lucio Quinzio Flaminio , attefo 
la fuperiorità delle forze Romane , c la qualità dell’ 
Ifola non atta a difenderfi . Credei! , che prima d’ al- 
lora fotte foggetta queft’ Ifola ai Corcirefi . Fu poi 
dominata dagl’ Imperadori , e per lunghiflimo tempo 
retto collantemente foggetta all’ Impero d’ Oriente . 
Ebbe col progreflo del tempo i fuoi proprj Principi , 
c trovafi memoria precifamente di certo Giovanni Zaf- 
fa Orfino, che la pofiedeva nel fecolo XV. Nel J497 
dagl’ Ifolani fletti fu data in potere di Legan Bafsà , 
Generale di Sultan Mehemet II. Poco dopo i Vene- 
ziani fotto la condotta del loro Generale Benedetto Pc- 
faro , la tolfero ai Turchi, ma nel trattato futtegueu- 
re di pace fu dal Governo ceduta nuovamente agli 
Ottomani ; giacché l’ Ifola era divenuta piena di Giu- 
dei di quelle Famiglie, che il Re Ferdinando cacciò 
dalle Spagne . Divenne poi l’ Ifola di S. Maura, un 
nido di Corfari infeftittimi al Commerzio d’ ogni na- 
zione, i quali avendo inventate quelle barche fattili, 

e leg- 
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e leggere che dicotili Galeotte, tanto veloci al corfo, 
recavano infinito danno colle continue loro prede in 
ogni parte. Perciò nell* alino 1684. dal Generale Fran- 
cefco Morofini , il Pèloponnejiaco , fu fiottomella nuova- 
mente per fòrza d'arme al Dominio Veneto. 

Nei 1715 quando la Morea fu invafa dalle Trup- 
pe Ottomane , i Veneziani evacuarono anche 1 * Ifola 
di S. Maura, fmantellando le fortificazioni della Ca- 
pitale di quell’ Ifoldj e trafportando le munizioni da 
guerra a quella di Corfìi. L Ifola pafsò allora in po- 
tere dei Turchi ; ma nell* anno feguentc fe ne impa- 
dronì di bel nuovo la Repubblica di Venezia, che tut- 
tavia la poflìede; , 

$. 4. Dividcfi 1* Ifola di S. Maura in Diflretti , o 
Pertinenze, che, quantunque di piccola circonferenza , 
depriveremo ad uno ad uno, fecondo il metodo no* 
Uro. AI governo fecolare fpedifee la Repubblica due 
fuoi Patrizj, uno col titolo di Provveditore, F altro 
con quello di Straordinario; ambedue però fubordina- 
ti al Provveditor Generale della Provincia di Levan- 
te , che rifiede in Corfù . Gli abitanti di quell’ Ifola 
fono tutti Greci * e non molto numerofi in confronto 
alle altre Ifole del Levante Veneto ; particolarmente 
dopo la grave pellilenza , che dciolò F Ifola in quello 
Hello fecolo. Comprende adunque F Ifola di S. Maura 
li feguenti DillrettL 


i. La Pertinenza di Amaxi chi . 

Occupa la parte più Settentrionale dell’ Ifola , e la 
più vicina alla Terraferriia . Vi fi trovano fatine mol- 
to abbondanti. Sono confiderabili ' in quella Perti- 
nenza .• ... 

1. S. Maura Fortezza , o Città capitale dell’ Ifola, 
ove fanno la loro refidenza i Rapprefentanti Venezia- 
ni . h' limata nell’ ultima elìremità dell’ Ifola fopra 
una flretta lingua di terra , che llendendofi dalla Per- 
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tinenza di Frine lino alla Terraferma d’ Epiro, forma 
un leno di mare poco profondo , che chiamafi perciò 
la Laguna . Le mura delia Citta fono alte con bacioni ro- 
tondi . Il numero de’ fuoi abitanti afcendc a circa 
< 5 ooo perfone . Dalla parte della contigua Tcrraferma 
ha due porti , uno fuperiore formato da una lingua 
di Labbia, chiamato il Porto Domata ; l’altro inferio- 
re , che s’ introduce in un gran feno detto lo Stagno 
grande . Quell’ ultimo chiamafi Portò Dragano , e la 
fua fituazione è fra una lingua di terra della Pertinen- 
za di Catuna , ed il forte S. Giorgio in Terraferma * 
E' conftderabile in quella Città V Acquedotto di pie- 
tra Ch’ è piantato con uno de’ fuoi capi nel Conti- 
nente, c con l’altro giunge fino al Borgo Amaxkbt , 
attraverf.mdo il Mare , e dividendo la Laguna dal 
grande Stagno con 570 arcate piantate fopra ammali» 
di arena . La largltezza di quello Acquedotto è di pie- 
di tre, fenz' appoggio ,* fabbricato all' ufo de’ Romani, 
con non maggiore differenza della ftrertezza degli ar- 
chi à proporzione dell’altezza ; poiché fuori di due 
larghe arcate per cui paffano piccole barchette , tutte 
1’ altre, fono molto più angullc, e non danno paffag- 
gio nemmeno ad uno di que’ piccoli legni , che da’ 
Greci vengono chiamati Monoxili , per effere d’ un lo- 
lo pezzo di legno. Narrano i Greci, che avendo Sul- 
tan Bajazet dato 100000 Zecchini ad un Artefice per 
la fabbrica di quello Acquedotto, e veduto eflerne lò- 
pravvanzati 30000, ordinò , che folle l’ artefice deca- 
pitato per non avere confumata tuua l’ accennata font- 
ina nel lavoro. La cola però non ha altro fondamen- 
to, che la tradizione del volgo* 

2. Amaxicbi groflo borgo, fituato fopra una lingua 
di terra , che alcun poco s’ avanza in mare fra lo 
Stagno grande, e la Laguna. 
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La Pertinenza di Frinei 

E' un piccolo Diftretto, che dalla parte di Levan- 
te confina con quello di Amaxichi. L’unico luogo di 
quello Diftretto è 

Frìne , grofio Villaggio Capitale del medefimo % 

3. La Pertinenza di Polpena. 

• • 

Altro piccoliftimo Diftretto , che ftendefi a Setten- 
trione di quello di Amaxichi, a Ponente di quello di 
Frine. Si noti 

Polpena , Villaggio capitale del Diftretto. 

\ « 

4. La Pertinenza di Catuna . 

E' più grande delle tre precedenti , e ftendefi dal- 
la parte di Terraferma . E* bagnata da un piccolo m- 
fcclio , che nafee dai monti detti Pertinenza di Sfa - 
ebiotes . • ' /’ 

I luoghi che contiene fono 
‘ 1. Catuna , che dà il nome al Diftretto; ed è un 
groftò Villaggio bagnato dal fuddetto micelio , e lima- 
to poco dittante dalla fpiaggia del mare. 

2. Cariati) altro Villaggio groflo poco .lontano da 
Catuna . 

3. Fortezza Vecchia , luogo prefentemente diftrutt o . 
Era fituata fulla fpiaggia del grande Stagno. 

4. La Torretta , piccola torre fituata in una lin- 
gua di terra ftrettiflìma , che guarda il Porto di Dra- 
pano . 


5. La 

\ « 
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j. La Pertinenti di Sfacbiotes. 

/ 

Comprende un tratto confiderabile di paefe per lo 
più montuofo . E' bagnata da molti piccoli torrenti , 
il maggiore de’ quali dicefi il Vallon dì Neruzica. 
Contiene varj Villaggi , fra*, quali è notabile quél- 
lodi 1 

Sfacbiotes , Luogo capitale della Pertinenza , a cui 
dà il nome. 

6. La Pertinenza di Pigadifagni . 

E' un piccoliflìmo Dittretto a Mezzogiorno di 
quello di Sfachiotes . L* unico luogo , che contie- 
ne è 

Pigadifagni , grotto Villaggio poco lontano a Mez- 
zogiorno di Sfachiotes, 

• * \ 

7 . La Pertinenza di Caria. 

• % r t 

E' molto più ampia delle altre , e flendefi dal Ma- 
re fino ai confini della Pertinenza di Allcjfanadro . Com- 
prende alquanti Cafali , e buoni tratti di campagna 
fruttifera. Ha un porto fui mare verfo Ponente chia- 
mato Porto Angius . Il luogo di 

Curia j occupa il centro della Pertinenza . an- 
che un vallo tratto di paefe detto la Campagna di 
Caria , ove fi trovano due o tre Chitfe di - Gre- 
ci. . 


Italia . 
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8 . La Pertinenza di Alle (fanadro . 


E una delle più valle delflfola . Confina a Set- 
tentrione con quella di Sfachiotes, ed a Ponente con 
quella di Caria . Si notino in ella 

1. AH'JJ'amdro , Luogo capitale di tutto il Diftretto 
fintato neli’edremità Occidentale della Pertinenza ver- 
fo i confini di quella di Caria . 

z. t olivata , Villaggio poco lontano a Levante di 
AlIeflanaJro. 

3. Spartì , piccola Ifolctta , o Scoglio dipenden- 

te da quella Pertinenza . Contiene una Chiefetta di 
Greci . n 

4. Chilafo , e Mazuri , altri due (cogli disabitati ap- 
partenenti a quello Diftretto. Giacciono all’imbocca- 
tura di uno Stagno profondo) eh’ è un Porto capace 
di Navi e Galere. 

9 . La Pertinenza di Vafchierì. 

Stendefi a Mezzodi della Pertinenza di Alleflanadro . 
E' bagnata da un piccolo torrente detto Vaegni , che 
sbocca nello Stagno . Si noti : 

tafebieri , Villaggio groflo Situato nella parte più 

Occidentale della Pertinenza . 

( . •_ 

io. La Pertinenza di Platis Toma. 

Abbraccia un piccolo Diftretto , che fella a Set- 
tentrione di quello di Vafchieri . Confina con quel- 
1 : di Caria , e di Alleflanadro . E’ bagnata da un 
fiumicello detto Afpro Fatami , e contiene Soltanto 

FU- 
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Platis Tonta , Villaggio capitale del Diftretto , poc<} 
lontano da Allelfanadro . 


ii. La Per nutrirà di Englovis. 

Occupa il Centro dell’ Ifoìa , ed abbraccia un paele 
jter lo più montuolò ; In élla trovanti i monti , che 
dal Tuo nóme fono detti Monti di Englovis , a piè 
dei quali Fi ftende uno fpaziofo tratto di campagna 
detto Calo Campò ; o fia Bel Campo. Si trovano pari- 
mente in quella Pertinenza dei pozzi d’acqua dolce* 
ed è bagnata da un piccolo torrente detto Spillo. 
Si noti 

Englovis, Terra capitale del Diftrettò , poche mi- 
glia dillante da Vàfchieri. Avvi , anche una campagna} 
thè porta il iiotne di Campo d’ Englovis ; 

ii. Là Pertinenza di Condri addi 

E* polla dalia parte Occidentale * confinata fra i 
monti di Diamigliani , e la Pertinenza di quello no- 
me, e fra quelle di Englovis, di Caria* di Drimoni, 
e di Calamici. Contiene i foli luoghi di S. hiccolò * 
di S. Giorgio, è di 

Condriada, che dà il nome ài Diftretto, luogo pe- 
lò di poco conto; 

Ì3. La Pertinenti di Calamici 4 

Stende!! lungo ia fpiaggia del mare , e dal Portò 
Àngins, fino ai monti Diamiagliani . Confina colle Per- 
tinenze di Condriada , e Drimoni • L' unico ltiogo * 
che contiene è quello di 

S 2 Ca- 
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Calumici Villaggio, che dà il nome al Aio Diftref- 
to, fituato in poca diftanza dal mare . 


14 . La Pertinenza di Drimoni. 

Si ftende a Levante di quella di Calamici . Con- 
fina con quelle di Condriada, Caria, e Pigadifagani . 
Ha un piccolo torrente detto Miriari , che sboc- 
ca nel Porto Angius . Il luogo principale del Di- 
ftretto c 

Drimoni, poc^ dittante da Porto Angius, e dalla 
Terra di Pigadilagni . 

1 La Pertinenza di Di ami agli ani . 

Confina con quelle di Englovis a Levante, di Ru- 
pachia , c di Cornilo a Ponente , di Condriada a 
Settentrione, e di Sciuro a Mezzodì . Contiene mol- 
ti piccoli Calali fparfi qua e là pel Dittretto , che 
chiamanti Mefinatb , S. Giovanni , S. Giorgio , S. Nic- 
colò , Chimozata , S, Todaro , S, V ufili , Manafi , Agri- 
Hdcs Nicoli . 


16. La Pertinenza di Cornilo, 

Stende!! a Ponente di quella di Diami agliani fulla 
Spiaggia del mare . Contiene i Cattali di Paliocli/t , 
di Zamanata, S. Giovanni , e S. Marina. Avvi anche 
il luogo di .5 ..V' \ 

Comilio , che dà il nome al Dittretto . E 1 fiuta- 
to nella parte del Dittretto medefimo più lontana 
dal mare . 


1 7. La 
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17. La Pertinenza di Dragano. 

E' inferiore a quella di Cornilo, eli ettendedal pic- 
colo torrente Clima tri , fino a quello di Medagafo , 
Dalla parte Occidentale , è bagnata dal mare . Con- 
fina a Mezzodì con quella di Azzani , a Levante 
con quella di Rupachia , e a Settentrione con quel- 
la di Cornilo. Si notino: 

1. Dragano, luogo capitale del Diftretto, a cui dà 
il nome , è fituato nel mezzo della Pertinenza ; ma po- 
co lontano dal mare . 

2. Seffbla , Scoglio poche miglia dittante in mare , 
che è pieno di forci. 

18. La Pertinenza di Azzani. 

E' uno de* più confiderabili Diftretti dell’ Itola , e 
ne occupa la parte più Meridionale verfo Ponente . 
E' bagnata da molti piccoli torrenti , che nafeono 
dai Monti detti di Azzani , e dopo breve corfo fi per- 
dono in mare. Contiene molti piccoli Calali, e con- 
fina a Levante colla Pertinenza di S. Pietro , e a 
Settentrione con quelle di Dragano, e di Rupachia. 
Si notino: 

1. Azzani, Terra grotta capitale delDiftretto, finta- 
ta a piè de’ monti , e bagnata dal piccolo torrente 
Z oc cagni . 

2. Cao Ducato anticamente Promontorium Leucates . 
E'offervabile in quefta parte il monte Leucata , ove 
anticamente efifteva un famofo Tempio d’ Apollo. Vi- 
cino al medefimo era un alta rupe che molto s’incur- 
vava verfo il mare , dalla quale folevano pracipitarfi 
fra gli antichi Greci coloro , che delìderavano di gua- 
rire dalla pattione amorofa , e perciò quella rupe pre- 
fe il nome di Salto degli amanti. Difcordano gli Seri t- 

S 3 tori 
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tori Greci, e Latini nell’ allignare il primo pazzo che 
facelle un tale fperimemo; ma con vien credere che fof- 
fero ben pochi i fuoi imitatori , mentre i Leucadi 
( abitanti dell’ Itola ) per non perdere 1’ antico facro e 
barbaro collii me, obbligavano ogni anno un reo di mor- 
te a fare dalla cima dell’ alt ulano Icoglio quello falto 
mortale. Gli attaccavano però varie piume grandi , c 
molti uccelli vivi al corpo, che Ivolazzando lo loften- 
taflero, per fargli fare un volo in vece di un falto . 
Tenevano altresì barche e gente apparecchiata per pren- 
derlo tolto che folle caduto in mare , e gli davano po- 
fcia, le lopravviveva , la lua libertà ; ma fpelTo acca- 
deva , che molti laltando reltavano morti . Non fu la 
filolofia de’ Greci, ma il Vangelo, che diftruffe i co- 
ltomi barbari c irragionevoli. 

Quello Cao Ducato , o Promontorio di Leucate eri 
molto temuto dai Naviganti antichi , e di lui fcrifle 
Virgilio: 

Mox, Ò* l fucata. nimbo/a (acumina Monti s , 

Et formidatus hauti s aperitur Apollo . 

Di quello Promontorio tanto pericolofo agli anti- 
chi Piloti fece menzione anche Cicerone nelle fueEpi- 
flole. E’oflervabile lo fciocco facrificio , che facevano 
i Gentili fu quello Promontorio nel Tempio d’Apollo, 
i quali facrificavano un Bue per vedere, fele mofciie 
ne Nicchiavano il fuigue, e nc reltavano fazie c con- 
tente . 
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19. La Pertinenza di S. Pietro. 

Confina a Ponente con quella dì Azzanì , a Le- 
vante con quelle dì Condarena, Sciuro, e Rupachia, 
coda quale confina anche a Settentrione . Il pael'e , 
che abbraccia è per lo più tutto montuofo, ed i Tuoi 
monti che chiamanfi, dal nome del Diftretto, i mon- 
ti di S . Pietro , dividono quella Pertinenza da quella 
di Azzani . Ha un Porto dalla parte di Mezzodì detto 
Porto Valichi , o Piger . Si noti : 

S. Pietro , groflò Villaggio , che dà il nome al Di- 
fìretto, e eh' è limata ncll’ellremità Settentrionale del 
medefimo . 


io. La Pertinenza di B^upacbia . 


Rella rinchiufa fra quelle di S. Pietro , di Sciuro, 
di Diamiagliani , di Cornilo , e di Dragano . Viene 
bagnata dal torrente Graxnada , e contiene il folo luo- 
go di 

Rupachia > Villaggio fituato nel centro della Perti- 
nenza , a cui dà il nome , fui torrente furrife- 
rito . 

zi. La Pertinenza di Selia. 

E* bagnata da alcuni piccoli torrenti detti Scamaro , 
S ter una , Caca , e Ciferi . Confina verfo Ponente colla 
Pertinenza di Diamiagliani , a Mezzodì con quella di 
Sciuro, a Levante con quella di Alatro , ed a Set- 
tentrione con quella di Englovis. L'unico luogo che 
comprende è quello di 

S 4 Selia , 
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Sel/a , grotto Villaggio lui piccolo torrente Scarpa- 
ro, da cui deriva il nome al Dittici co . 

12 , La Pertinenza di Alatro . 

Retta nella parte Orientale dell’Ifola verfo lo Sta- 
gno. E' bagnata da uno de’ più confiderabili torrenti 
dell’ Ifola detto Spillo , che sbocca nello Stagno (ad- 
detto. Confina con quella di Selia a Ponente, di Sàu- 
ro , e Sfterno a Mezzodì , di Catocori a Levante , e 
di Gnocor: a Settentrione . Non contiene fé non 

Aiafro , Villaggio che dà il nome al Tuo Diftretto, 
e rituato nel luogo, ove trae la (ita origine il torren- 
te Spillo. 

23 . La Pertinenza di Gnocor i. 

E' di piccola circonferenza rittretta a Settentrione 
da quella di Vafchicri , di Euglois a Ponente , di Ala- 
tro a Mezzodì , e dallo Scagno a Levante . Ha un 
torrente chiamato Acuii Limbo , che unito a quello 
di Spilio mette foce nello Stagno. 

Gnocori è il Villaggio unico, da cui prende il no- 
me il Dittretto , al quale giace nel centro . 

24 . La Pertinenza di Catocori . 

t 

Stendefi per la maggior parte (opra una lingua di 
terra , che forma il Seno di mare detto lo Stagno 
capace di Navi, e Galere. 

Catocori è l’unico Villaggio che contiene. 
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1 5 . La Pertinenza di Sf terno . 

E'rinferrata da quella di Alatro a Settentrione , di 
Catocori , e di Porro a Levante , di Marandocori a 
Mezzodì , e di Vomica a Ponente. 

Sf terne , Villaggio che dà il nome al Tuo Diret- 
to, e che giace nel mezzo di eflo. 

\ 

2 . 6 , La Pertinenza di Porro . 

EUI Diftretto più Orientale verfo Mezzodì deirifo- 
!a, e confina con quelli di Catocori, Sfterno, e Ma* 
fatidocori . Ha un Porto detto Porto Porro . Si no- 
tino : 

1. Porro, Villaggio che dà il nome alla Pertinen- 
za , fituato in poca diftanza dal fuo Porto . 

2. Megaio Kixì , Scoglio fpettante a quefta Perti- 
nenza . E' di forma bislunga , e poco dittante dalle 
Spiagge dell’ Ifola ; coficchè forma un canale detto lo 
Stretto di Megaio Nixi . 

27 . La Pertinenza di Fornica . 

Stendeft fra quelle di Sfterno , Alatro , Sciuro , e 
Marandocori. Il Luogo più oflervabile è 

Fornica, Villaggio , da cui prende nome il Difìret- 
to , e giace nell’eftremità Settentrionale del mede- 
fimo . 


28. La 
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2,8. La Pertinenza di Sciuro , 

E' bagnata da un torrente detto Sero y che le (corre 
nel mezzo , e la divide in due parti . Confina eoa 
quelle di Srii a , Rupaehia S. Pietro * Condarena , 
Marandocori , Vomica > C Alatro . 

Sciuro y Villaggio grotto, che dà il nome al Diftret- 
to, e fiutato neU'eiiremità Settentrionale del medefi^ 
mo > vicino alle (urgenti del torrente Sero* 

Z9- La Pertinenza di Condarena . 

• e * 

Nella fua parte Occidentale è bagnata dal mare dal 
Porto V afille ki fino al Capo Trachilo . Retta rinferrata 
fra quelle di Marandocori x di Sciuro y e S. Pietro . 

I Cuoi Villaggi Iona 

i. Condarena , che dà il nome al Diftretto* e Pd . 
liocorno verio i confini del medefimo* 

i 

30. La Pertinenza di Marandocori . 

E' una delle maggiori dell* Ifola ; e comprende ì 
Porti Amufo ì Mìfo Galia. nella fua parte Occidentale, 
e quello di Sivota nell' Orientale . Ha varj Capi con- 
fiderabili, cioè quelli di Lizopigo il più meridionale di 
tutti quelli dell' Itola , Capo Cajlri y e Capo Tra - 
chilo . 

Mandrocori , Villaggio da cui deriva il nome al DK 
((retto, giace nel mezzo del medefimo. 


31. La 
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ji. La Pertinenza di £uiero , 

A Mezzodì è bagnata dal Mare, e nel rimanente 
Ò circondata dalla Pertinenza di Marandocori.Compren-. 
de un pacie tutto monruofo, ed i iuoi monti porta- 
no il nome medefimo di Eulero , Ha un Porto detto 
Porto èchidi , ed un Capo chiamato Argulomafo . 

Eulero , che da il nome al Diftrctto , è Villaggio 
poco dittante da Marandocori, 

UI. v ISOLA PI CEFALONIA, 

Paragrafo I, 


D I quell* Ifola pubblicò una Carta particolare il P. 

Coronclli nel Tuo Ifolario, la quale potrebbe ef- 
fere molto migliore. Divide quefto Autore rifola di 
Cefalonia in 7 Pertinenze, non già nel Difegno della 
medefima , che non ha neflìina divifione di confini , 
ma nella definizione, ch’egli ne fa in parole; ma per 
autentiche teftimonianze rilevafi eflere quell' Ifola di- 
vifa in io e non in 7 Pertinenze, Non avendo però 
documenti certi per individuare con precifione i con- 
fini di ciafcheduna , tralafceremo di defcriverle ad una 
ad una , come abbipm fatto in quella di S. Maura . 

§. 2, Gira quell’ Ifola in circonferenza circa 170 
miglia . La fua lunghezza oltrepatta le cinquanta , e 
circa trenta ne ha di larghezza, Il fuò terreno è per 
lo più montuofo, ma fertile dappertutto , I fuoi mi- 
gliori prodotti fono quelle uve con piccoliflìmi granel- 
li, le quali poi feccate hanno il nome di uve patte , 
e dagl v Inglefi lòno dette Corintie , perciocché le 
piantagioni furono trafportate da Corinto . Si 

com* 
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computa, che ogni anno da quell’ lidia fi raccolgano, 
400000 Migliaia di uve palle, 80000 Botti di vino , 
c 20000 d’oglio; ma di biade non arriva a produrne 
30000 ilnia all’anno. Produce altresì quell’ I fola mic- 
ie ottimo ,' cotone, agrumi eccellenti , ed ogni altra 
qualità di trutta . Nelle fue valli abbondano pafcoli 
perfetti, mentre l* erba comune di quelli è la fai v/a, 
il rofmarino ed altre erbe odorofe , per cui il latte , 
il butirro , ed il cacio ( del quale ogni anno fe ne fan- 
no nell’ Itola circa centocinquantamila libbre ) riefeono 
fopra tutti gli altri fquifiti. Il Clima dell’lfola è tem- 
pcratiffimo. Nella State fono aliai rare le piogge ;^e 
le rugiade, che potrebbero fupplire alla mancanza di 
quelle , non vi cadono che nel mefe di Giugno . Nel 
Verno lleiTo frequenti fono i fulmini , e le faette , ed 
in ogni llagione fi tanno fornire i Terremoti ;> e per- 
ciò le muraglie delle cale fono fatte di llraordinaria 
groifezza . Il frumento fi femina pure nel Verno, e fi 
miete nel mefe di Giugno . Le viti fi potano quattro 
volte all’anno, e gli alberi fruttiferi germogliano per 

10 più d’ Aprile , e di Novembre ; ma gli autunnali 
riefeono più baffi . In quella llagione fono comuni i 
narcifi , e giacinti, come nell’ Inverno fono ordinarie 
le rofe, ed i garofani; perchè come nella State i ven- 
ti Aullrali recano tanto eccedivi calori , che fareb- 
bero pelliferi fe i Maellrali non li mitigalièro , così 
continuando i medefimi venti anche nel Verno, tengo- 
no l’ aria tanto temperata , che ralfembra una prima- 
vera continua. Perciò gli Agrumi fenzaelfere coltivati, 

' nelle aperte campagne producono frutta odorifere di 
lmifurata grandezza, e foavilfimo gullo. 

§. 3. In tutta rifola lì contano una Città c 202 
Villaggi , fra’ quali alcuni Gallelli , e Terre grolle . 

11 numero de’ lìioi abitanti afeende • a poco più di 
40000. Nello fpirituale 1’ Ifola è governata dal pro- 
prio Velcovo rilpctto ai Latini , ma i Greci hanno 
'il loro Superiore Ecclelìallico , che viene eletto dal*- 

• ' Reg. 
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Reggimento Veneziano dell’ Itola . Quello Vefcovado 
fu inllituito nel fecolo XII. ad iftanz.i del Marchefe 
Ricciardo de Tocbis Principe d’ Acaja , c di quell’ Itola 
ancora, il quale aflcgnò al Vefcovado quantità di ren- 
dite tanto in quell’ Itola, quanto in quella delZante. 
A quella Cattedra Vcfcovile in appretto fu perpetua- 
mente aggiunta anche quella del Zante fuddetto , do- 
ve oggidì fanno i Vefcovi la loro Ihbile refi- 
denza. 

- La Reggenza fecolarc dell’Ifola c comporta di tre 
Patrizj Veneziani, un Provveditore, c due Configlicri, 
i quali uniti formano il Reggimento con giurildizion • 
civile, e criminale, fubordinata però al Generalato del 
Levante, e quello al Foro della Capitale . Un’ altro 
Patrizio però dalla Repubblica vien dellinaro alla cu- 
flodia di Affo Fortezza dell’ Ifola , come vedremo ap- 
pretto . Cefalonia ha il fuo Configlio Ifolano , che un 
tempo ebbe le medelime prerogative e nobiltà di quel- 
lo di Corfù; ma la poco dolce indole di quella po- 
polazione, ove non sì facilmente fi eltinguono le ini- 
micizie, che facilmente anzi s’ accendono , ha prodotte fa- 
zioni , e partiti anche tra’ popolari così valide , che 
poteron ridurre quel Configlio ad un miscuglio , che 
lo pone in qualità diverfa da quello dei Corcirefi . 

§. 4. I primi abitatori di quell’ Itola fi Appongono 
i Lelegi , o Jonj, che vi lì trasferirono lotto la con- 
dotta di Cefalo di Anfitrione Principe di Tebe nella 
Beozia . Il fuo governo dappoi , come tutti gli altri 
della Grecia, fi cangiò in Repubblica; che pofeia diven- 
tò fuddira della Romana, ìndi degl’ Imperadori di que- 
lla nazione. Dopo l’Impero di Teodofio , che rellò 
divifo fra Arcadio , ed Onorio fuoi figliuoli , l’ Itola 
di Cefalonia fu unita all’ Impero Orientale , lòtto cui 
flette fino all’anno 1125 , in cui per la decadenza 
delle forze Greche ebbe i fuoi Signori particolari col 
titolo di Conti dell’Imperiale Famiglia Lafcari . Va- 
riano gli Autori intorno al tempo , . in cui pafsò I* 
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Ifola lotto il Dominio Veneto . Egli è certo però j 
che nel J499 i Veneziani per forza d’arme le ne im- 
padronirono fotto la Condotta del loro Generale Be- 
nedetto Pefaro ; e febbeile nel 157 1 per due volte fià 
Hata invaia dagli Ottomani , non per quello ufei più 
di mano alla Repubblica , che tuttavia n’ è in poflèfifo. 
i Ebbe quell’ Ifola anticamente varj nomi. Fuchiamata 

Same , McUna , c Cephalènià j e contaVafi fra le 
principali del thar Jonio. La fua figura fi accorta al- 
la triangolare in qualche maniera > ed il fuo angolo 
più acuto verfo /Tramontana chiamali Capo Gtiifcar - 
do , o altramente Capo Capra , dal quale fino a Val 
d’ AlelTandria, eh’ è un feno verfo la metà dell’ Ifola 
coll’ Ifoletta Teacbij fi forma quel canale , che dicefi 
Canài Guifcardo , che nella fua minore eftenfione ha 
tre miglia di larghezza, c nella maggiore cinque, aven- 
done di lunghezza venti incirca . L’ altro angolo di 
quell’ Ifola, colla punta Seminari di qiiclla del Zante* 

•\ viene a formare il Cariale detto propriamente Canal 

del Zante terribile jier le frequenti burtafcHe ; Ha pu- 
re molti fiti opportuni nella fua fpiaggia per dar fon- 
do , cioè Val di Guifcàrdo , Val d‘ Affo , Val d' Aleffan- 
dria , e Portò Argofìoli $ tutti capaci d’ ogni più grolla 
armata. I luoghi più oflerVabili dell’ Ifola fono : 
ti Cefalonià 1 Città antica capitale dell’ Ifola, e re- 
fidenza del Reggimento Veneziano . La Città è fra 
terra circa 4 miglia e molto popolata , ripiena di 
gente, nobile, civile, e ricca < Ha un Cartello porto 
fopra d’un monte, ma non fi può dire realmente for- 
te , mancando di fianchi , ed elTendo rift retto tielld 
circonferenza di circa mezzo miglio.- 

2» Affo , o Saffo , Fortezza polla fopra Uria rilìretta 
lingua di terra ,- che la rende quali penifola , e guar- 
da un ampio feno formato dalle fpiagge dell’ Ifola 
lidia . Fu quella fabbricata nel 1595 non tanto pei* 
difendere quelle fpiagge , quanto per ricovero de’ coik 
ladini nelle occafioni che potelfero accadere di sbarchi 
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fubìtanei fatti dai Cor fi ri . E' fituata fopra un alrifli- 
ma eminenza da ogni pane fcofcefa, e poco meno che 
inaccetlibile anche a chi ci va a piedi. Le fue fortifi- 
cazioni lono accomodare alla fua filiazione, e perciò 
tutte ineguali, ed irregolari * L’Iftmo , che Turnice 
all’ Ilota, non ha più di 20 piedi di larghezza , onde « 

fu altre volte progettato di fcpararla intieramente con 
un canale Icavato a giuda profondità. Ha un Porto 
angudo, e poco profondo, interrotto in molte parti 
da fallì , e fabbia , che colle piogge difeendono da’ vi- 
cini monti. Nella Fortezza vi fono abbondanti provi- 
gionì da guerra , e da bocca ; ed un Patrizio Veneto 
vi tiene T ordinaria fua refidenza . Il Coniiglio dell’ 

Ifola elegge un fuo C’ttadino col titolo di Capitano, 
c Governatore della Fortezza delta , approvato però 
dal Rapprefenrante Veneziano di Colonia. Qttefti ogni 
anno la vifìra, e fommai iamente vi decide le civili contele. 

3. Argojìoli , Terra grolTa con un Porto molto a m- i 

pio. Anticamente ivi ,fu Crune una delle 4 Città an- 
tiche dell’ ifola. In un luogo oggi detto Cutego fi ve- 
dono ancora 1- ve (ligi a di alcune grandi Volte in ca- 
po dei Porto d’ Àrgodoii , che fervivano per Arfenale, 

4. P.ìlis , fu un altra famola Città dell’ Ifola, detta 
anche Pulencujìro , e da Paufania Dulichio , fituata fo- 
pra un colle , che guardava il canale , lontano dalli 
foce del Porto d’ArgofloIi un miglio . Il fuo Terri- 
torio oggidì è chiamato P alecchi , che produce i più 
{qui fu i Mofca ti dell* Ifola. I fuoi Cittadini furono quel- 
li, che fabbricarono il famofo Teatro in Elìde per i 
Giuoch* Olìmpici, celie mandarono in ajuto de’ Corinti 
per*Timpreia diDurazzo ( Epidamnus ) 4 navi armate. 

5. Samos , Città . colpicua a’ tempi de’ Tro- 
iani, la quale a’ tomi di Strabone era già diftrutta . 

Fu quefta quella Città tanto coraggiofa ed armigera , 
che ributtò il Confole Flaminio Romano per fodenere 
la propria antichiflìma liberta . Non fi hanno docu- 
menti certi per aflegnare il fito precifo ove giacefle . 

6 . Coont 

l * 
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6 . Cooni , era ,la quarta Città antica dell’ Ifola , fìtua- 
ta precifamente vcrfo il Capo Scala , tre miglia lon- 
tana dal mare. 

7. Lixurt , è una Terra grolla lituata nella parte in- 
feriore del Porto d’ Argoftoli . 

8. Teactbi, Ilola dipendente da quella dfCefalonia, 
a cui Ila dirimpetto , detta anche Ccfalonia ficcai*. 
Gira ih circuito circa y®. miglia , e contiene alquanti 
Villaggi popolati da circa 3000 abitanti, che fono un 
mifcuglio di quelli delle vicine Ifole di Corfù, e Zan- 
te. 1 Villaggi principali fono Annoi, Omì , e Vati hi . 
Quell’ ultimo ha un Porto molto ampio, e comodia- 
mo per qualunque forta di Vafcelli . Ve ne fono poi 
alcuni altri minori detti di Gidadi , e Saraccbinicchit . 
L' Ilola è governata da un Capitano eletto dal Con- 
figlio di Ccfalonia, approvato però dal Rapprcfènran- 
te , che ogni anno vi fi porta a decidere economica- 
mente le controverse civili degli abitanti . La Lingua, 
e lalRcligione di quelli Ilolani c la Greca OrtodolTa, 
ma vi fi parla anche l’ Italiano . Le donne fono bel- 
le, e fpiritofe , e gli uomini armigeri ed amanti del 
traffico, e della navigazione . Credono alcuni , che 
quell’ Ilola fia l’antica Itaca patria del famulo Ulifle. 
In ciò concordano Strabone , e Plinio, e la moderna 
collante tradizione degli abitanti tutti della Grecia vi- 
cina . Taluno però fra’ moderni lo nega , credendo , 
che Teacchi Ila l’ antica Palis , o Dulichio già nomi- 
nata , e che l’antica Itaca fia lo Scoglio Itaca , otto 
miglia dillante. Sembra a dir vero che 1’ autorità de- 
gli antichi abbia ad avere maggior pefo . Amica- 
mente credefi , che 1 ’ Ifola avefle due Città . I Greci 
moderni la chiamano Thiachi 1 ,, i Turchi Fiaehi , e gl’ 
Italiani Val di Compagno , o di Compare . 


IV. L’ ISO- 
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IV. L* ISOLA DEL ZANTE. 


Paragrafo I. 


Eir Ifola del Zante non fo che fia Hata pubbli* 


cata alcuna Carta geografica particolare ; nem- 
meno dai P.Coronclli nel Tuo Ifolario, quando in al- 
tre fue opere non l’ averte inferita contro l’ordine da 
lui tenuto . 

§. i. Il Zante è un Ifola di figura quali triangola- 
re nel Mare di Morea, dal cui Capo Tornefe non è 
lontana che 18 miglia, e in altra parte fole 16 mi- 
glia dal lato delle Curzolari . La fua maggior eften- 
fione in lunghezza è di miglia 24, e 19 nella lua maggior 
larghezza. Tutta la fua circonferenza arriva a circa 
60 miglia. Il terreno in parte è piano, ed in parte 
montuofo. Il fuo clima è limile a quello di Cefalo- 
nia , da cui non è diftante più di 12 miglia. I fuor 
prodotti fono parimente fimili a quelli dell’ Ifola lùd- 
detta , cioè uve parte , agrumi , olio , vino , formag- 
gio, frutta d’ogni qualità; al che fi aggiunge qual- 
che quantità di fale, che vi li raccoglie nelle fue fa- 
line . La raccolta ordinaria delle biade afeende a cir- 
ca 30000 ftaia , quella delle uve palle a 20000 Mi- 
gliaia, del vino a 10000 botti , ' dell* oglio a 2000 
botti. In tutta l’ Ifola non li trova fe non un picco» 
Io fiume detto C amura , il quale avendo tanto breve 
corfo , e mefcolandoli col Mare in lito piano ha le 
acque falmaftre. Vi è però tuia forgente d’acqua dol- 
ce fotto il Cartello poco dillante dal Mare ; ed in 
ogni tempo così abbondante, che i Navigli tutti che 
navigano per Levante a Collant inopoli , ed AlelTan- 
dria , sì nell’ andare , come nel ritornare , non lafcia r 
no di provvedetene . 

$.3. Nell’ Ifola del Zante contanfi una Città , e 
47 Luoghi abitati, olfia Villaggi, e Terre, con una 
popolazione di circa 30000 abitanti . Quelli fono per 
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la maggior parte Greci, che nello fpirituale fono go- 
vernati dal proprio Protopapà , o Arciprete fubordina- 
to però al Veicovo Latino, che reggendo anche l’ilo- 
la di Cefalonia , rifiede , come fi è accennato , in 
quella del Zante . Il Protopapà di quelli Greci non 
ha alcuna rendita fiabile ; ma tanto ricava dalle of- 
ferte dc’luoi Greci Ilolani, che le fue entrate egua- 
gliano quafi quelle del Veicovo Latino, che in altri 
tempi alccndevano a 6000 Scudi. Anticamente quell’ 
Ilola era foggetta nello fpirituale ai Patriarchi di 
Collantinopoli; ma poi ritornò alla Chiefa Romana; 
e fu unita al Vclcovado di Cefalonia , che venne di- 
chiarato fuffraganeo all’ Arcivel'covado di Corfù . Le 
Chiefc de’ Greci in tutta l’ Ifola afeendono a 44 tut- 
te di un folo Altare, e Tribuna rivolta all’Oriente ; 
ornati con pitture parimente Greche . L’ Altare è di 
pietra chiufo con cancelli, non potendovi entrare nc 
Laici , nè Donne . Quando muore il Protopapà il 
Coniglio dell’ Ifola n’ elegge un altro , fempre però 
fra i Monaci Greci di S. Bafilio . Quella Regola Ec- 
clefiallica di S. Bafilio fiorilcc nelle Ilole Greche del 
Levante, fpczialmcnte però nelle Strofadi , ov’ è il 
principal Monallero di quella Rel gione , che gode 
molte entrate nell’ Ifola di Ceialonia , ed in quella - 
del Zante . I Monaci Baftliani fono lontani dal 
conforzio de’ Laici, fi allengono dalla carne tutto il 
tempo dell’anno, dilpenlandoft folo incafo d’infermi- 
tà , e tre giorni della Settimana non li cibano che di 
pane, frutta, ed erbe. Fanno però anche tuffi gli altri 
Greci molteQuarelime , c digiuni ; coficchò genera J/mn- 
te non fi cibano di carne le non 130 giorni dell’an- 
no. I Monallerj di Monache fono tutti di Rito Gre- 
co; e fe vi folTe qualche Latina clic volerti entrarvi, 
conviene, che profefli il Rito medefimo. Di Rito La- 
tino in tutta l’ Ifola vi fono due foli Conventi di 
Regolari . 

Soggiace anche quell’ Ifola frequentemente a Terre- 
moti, a’ quali, quando fono vicini afatfi fentire , prc- 
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cede nell’ aria un impetuofiifimo vento; ond’è che 
nell’ Ifola non s’innalzano fabbriche di gran rilievo , 
e per lo più le abitazioni degl’ Ilòlani fono fatte di legno < 

$.4. Quell’ Ifola da Livio, e Strabone fu chiama* 
ta ZacyntbtiSi Plinio la dille Hyria , Orofio CajJtopea ± 
Silio Dulicbio , ed il Magini Tirrea . Non abbiamo Sto- 
rico particolare di quell’ Ifola ; onde oflerveremo fol- 
tanto ch’era anch’ella una porzione dell’Impero Gre- 
co di Collant inopoli , e quando fu conquillato quello 
dai Veneziani , e Francelì collegati redo comprefa 
nella porzione * che toccò ai Veneziani nel partirriento * 
Ideile vicende , che fucccdettero foggiacquei quefl'Ifo- 
la al governo de‘ Regoli * o Defpoti della Morea* 
iiè venne in potere della Repubblica , che circa la 
metà del Secolo XIV. Nelle rivoluzioni dell’Arcipela- 
go fufcitate dopo la metà di* quel Secolo dai Genò- 
vefi, e Napoletani probabilmente l’ Ifola del Zante fu 
Smembrata dal Dominio Veneto , fotto il cui potere 
non ritornò che nel Secolo XV. Nel 1487 certamen- 
te la Repubblica cominciò a fpedirvi i fuoi Patrizi col 
titolo di Provveditori ; Il Reggimento prefente dell* 
Itola però è comporto di 3 Patrizj uno col titolo di 
Provveditore , è due con quello di Conliglieri . 

Tutta l’Ifola fi divide in tre parti, cioè in Monta- 
gna, Piedemonte , e Pianura. La montagna principia 
dalla parte Orientale j e flendert verfo Mezzodì , e 
/Ponente; Nel mezzo ha una bell illtma pianura detta 
Keruli , che i Veneziani hanno dilleccato, mentre dai 
Greci lafciavafi coperta da'le acque, che l’inondava- 
no ne’ tempi d’inverno colle co piote piogge. Quello 
tratto di paefe è lungo io miglia * e largo otto. 

Il Piedemonte fi eftende lopra le colline, e a piedi 
delle medefime, ed è la parte più fruttifera dcll’Ifo- 
la. Si notino: 

i. Zante , Città capitale dell’ Ifola, da cui riceve 
il nome, Tendenza del Reggimento, c Sede del Ve- 
scovado * rtendefi in lunghezza circa 2 miglia , ed uno 
in larghezza . E' limata a piè del Monte in riva al 
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mare; ed ha un Cartello aliai grande, e forte che 
dalla parte di Greco s’innalza fopra la maggior emi- 
nenza del Monte, e domina tutta l’ Ifola * non me- 
no che la Città, la quale non ha verun’ altra forti- 
ficazione . Ha un Porto ficuro, e non molto comodo, 
formato da uno Scoglio detto di S. Niccolò. La Cit- 
tà c molto abitata , ricca , e mercatile . Erta ha il 
fuo proprio Configlio , colle fiefie regole , e prero- 
gative di quello di Cefalonia . Ivi ertile la Camera 
Fifcale di tutta 1* Ifola , che rende ogni anno alla 
Repubblica circa 50000 Zecchini . Nella Città fi con - 
tanó 15 Chicfe di Greci, e 3 Conventi di Regolari 
Latini. Vi rt trovano anche circa 1000 Ebrei , 'che 
vi hanno le loro Sinagoghe , ed attendono al tradì* 
co, con cui fpelfo arricchifcono . 

2. Chi eri , Terra fiutata full’ alto d’una Montagna 
vicino al Mare, in vicinanza del quale da alcuni luo- 
ghi efee la pece nera , di cui dicefi ertervi fiato 
altre volte un intero lago in que’ contorni . Ha inol- 
tre un Porro molto comodo , coperto dal fecondo Sco- 
glio di MaratoniJJi , in cui rt trova un Monaftero det- 
to di A ojira Signora di MaratoniJJi . 

3. Volimes , altra Terra delle maggiori dell’ Ifola-' 
nella parte montuofa , e contiene circa mille fuo- 
chi . 

4. Litachià , Sculicado , Pigadacbia , Jlmbelo , Chilo - 
meno , e Jgalà , fono le Terre maggiori dell’ Ifola. 

5. Stivali , due Ifolette cono fc iute dagli antichi 
Geografi, fotto il nome di Strofadi , o Stropbades O* 
pari {forum . I Marinai le chiamano Stanfane . Sonoofi 
fervabili per l’accennato Monafiero de’ Monaci di S. 
Bartlio , che ivi dimorano , il quale è cinto di buone 
mura fornite d’ artiglieria per difenderli dagl’ infulti ■ 
de’Corfari, che come a paefe libero vi approdano faci* 
mente fenza contrailo; e fe i Monaci non fofiero ben 
difert più facilmente ancora faccheggerehbero il loro 
Monafiero. Hanno quelle Ifole un buon Porro; fono 
fertili foprattutto di uve fquirtte; e non mancano ad 

eflfe 


Digitized by Google 


l’ isola di cerigo. 29 3 

effe forgenti d'acque dolci . Il loro terreno è affai 
baffo, e la maggiore non oltrepaffa 4 miglia in cir- 
conferenza . Di quell’ Ifolc molte cofe favoleggiarono 
i Poeti amichi . 

V. L’ ISOLA DI CERIGO. 

r 

Paragrafo I. 

D I quell’ Ifola neffuna Carta particolare è a mia 
cognizione , fe non quelle , che d irci fi Geografi 
de’ Secoli partati ci hanno lafciatc affai in rillretto 
nei loro Ilolarj , delle quali però non fi può fare al- 
cun ufo per formare una fufficiente idea dell' Ifola me- 
delìma . 

§.2. Raffigura queft’lfola preffo a poco un quadra- 
to bislungo, e gira in circonferenza quali 60 miglia, 
onde eguaglia in grandezza quella del Zante. Quan- 
do l’ Itola era più abitata farà (lata più fertile , e 
forfè anche deliziofa , come la deferiffero i Poeti . Il 
terreno per altro vi è per lo più faffofo e poco frut- 
tifero . Vi fono bensì pafcoli eccellenti , ove fi nudri- 
feono buone mandre di pecore. I fuoi Caflrati, che 
ivi fi vendono a buon prezzo fono d’una carne mol- 
to delicata , e faporita . Vi riefeono altresì a perfe- 
zione i vini, e gli ogli . Il felvaggiume vi abbonda 
dappertutto, e fpecialmente le Tortore, e le Qua- 
glie, di cui non fi fa ivi alcun conto. 

Avvi ancora una certa fpecie di Afini falvatichi , 
dalla teda de’ quali cavali certa pietra , che dicefi gio- 
vevole a chi patilce il mal di fianco, o il caduco . 
In tutta l’Ifola non vi fono che due Porti, uno pic- 
colo, e mal licuro detto Porto Delfino dalla parte di 
Mezzodì , 1’ altro un poco più comodo , e capace di 
fole circa 50 Galere dalla parte di Tramontana . 

§. 3. Cerigo è quell’ Ifola ileffa detta dagli antichi 
Cytbera ed anche Porpbyris confegrata alla favolofa Dea 
Venere da’ Gentili . Alcune Città conteneva in que’ 
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tempi , fra Te quali Citerà , Car terno , e Cedilo k 
Eraclio antico autore lafciò fcritto i che gli abitan- 
ti di quell’ Ifola erano avari , ed amanti della fati- 
ca, e deicrifle l’ Ifola come abbondante di vino, mie- 
le, cacio , e fichi ; qualità * che tuttavia ritiene * I 
fuoi primi abitatori furono i Fenicj , o almeno quelli 
furono i fuoi primi Padrohi, dai quali 1* Ifola pafsò 
in potere degli Spartani, che ne tenevano gran conto ri- 
putandola in certo modo l’antemurale di Sparta , e facen- 
dovi {‘cala tutte le loro navi , che venivano dalla Libia , è 
dall’Egitto. Loro la tolfero p^rò gli Arenieli , che la Tac- 
cheggiarono, e T abbandonarono poco dopo j onde una 
nuova Colonia vi fu Ipedita da Sparta \ {cacciata po- 
feia anch’ella dagli Ateniefi . A quelli la tollero i 
Macedoni * che dai Romani ne furono in progrertb 
fpogliati . Sotto gl’Imperadori Greci, effa fu una di- 
pendenza della Morea , e fu quindi governata dai De- 
fpoti di quella Penifola . Dopo il partimento dell’ Im- 
pero tra i Veneziani, e Francefi nel Secolo XIII, Ce- 
rilo toccò ai Veneziani , che Tempre vi lì mantennero* 
e rellò loro confermata nella pace di PaJJUrovitz in 
quello Secolo, cioè nell’anno j 7 1 S. 

Al governo dell’ Ifola la Repubblica fpedifee unfuo 
. Patrizio col titolo di Provveditore e Cartellano. L’Ifo- 
la però ha il fuo Statuto Municipale, fecondo cui 
vien regolata. Ha parimente il proprio Conliglio con 
carattere di Nobiltà* ed ha il diritto di eleggere al- 
cuni Ulfizj * e Magirtrnti di giurifdizicne nell’ I/ola 
ftelfa, fra’ quali dueConfiglièri , cheartirtono alProv- 
veditor Veneziano < I Luoghi più notabili fono: 

1. C erigo , piccola Città , o Fortezza espirale di 
tutta r Ifola , fituata fopra un alta rupe, due miglia 
lontano da Porto Doljino . Il Cartello, o Fortezza oc- 
cupa la fommità del Monte, e la Città, o Borgo la 
difeefa del medefimo , cinto però anch’elfo di buone 
mura . La Città non c mal fabbridata, e comode fo- 
no le fue abitazioni. Vi fi trovano alcune Chiefe tan- 
to Greche , quanto Latine oltre la Chiefa Cattedrale 
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del Vefeovado. Il Rappreferuantc riliede nella Fortez- 
za , che ft può dir veramente forte per il ino Tiro ; 
cd è anche molto bene prefidiata dalla Repubblica . 

2. Paleopoli , luogo in cui fi veggono tuttavia alcu- 
ne veftigia dell’antica Città famofnhma di Citerà, c 
del fuo rinomato Tempio. E’ limato nella parte Oc- 
cidentale dell' Itola vicino alla fpiaggia. 

3. Cerigotto , è un’ Ifoletta di figura quali quadrata 
di piccolo giro , Dagli amichi fu detta Igtla , o 

E gì ale . 

4. Teganujf* , o Scoglio de’ Cervi, Le Dragoniere 
con Porto notabile, Ovo , ed Ofo , Doi ì Poro , e Po- 
teffa, fono tutti Scogli adiacenti aH’Jlola di Cerigo. 


VI. I REGGIMENTI DI PREVESA, 
E WO NIZZA , 


F Urono quelli aggiunti al Dominio Veneto in que- 
llo Secolo in occafxone dell’ ultima guerra col 
Turco, e confermati alla Repubblica nella Pace di 
Paflarovitz l’anno 1718. Quelli due acquifti de’ Ve- 
neziani fono propriamente nell’ Epiro , nella Pertinen- 
za di Arta, la qual Città non appartiene per nelTun 
titolo oggidì alla Repubblica di Venezia , ma bensì 
all’Impero Ottomano. La Repubblica lpedifce al go- 
verno di quelli due Dillretti due fuoi Patrizi col ti- 
tolo di Provveditori , lubordinati però al Generalato 
da Mare. 

1. Prevefa , piccola Città con un Porto fituato nel 
Golfo detto dell’ Arta. Credefi, che anticamente que- 
lla folle la Città di Kicopolis , fabbricata da Otta- 
viano Augullo dopo la vittoria di Azio . I Veneziani 
fe ne impadronirono nel 1684. , ma per la pace di 
Carlovitz fu fmantellata ; in quella poi di Paffaro- 
vitz fu data in potere della Repubblica un’ altra 
volta . 

2. W'o- 
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2. Ironizza , in lat. /tnaiìoma , Fortezza di piccolo 
recinto, ma confidcrabile per efler fituata dalla parte 
oppofta del Golfo dell’Arta, coficchè lo domina io 
gran parte . Alcuni feri fiero , che il Capo Figaio , che 
ivi fi trova fia 1' antico Promontorio d' slzao ( Promon- 
torium A&ium) ove Ottaviano vinfe in guerra nava- 
le Marcantonio. 


iL FINE DEL TOMO XXIII. 
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